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Msi, la svolta 
impossibile 


ANDREA BARBATO 

A bbiamo frui{ato iinano nullo 
p4irolo eli Gianfranco Fini [xt 
tro\arv'i qualcho indi/io con 
croio eli quolla ssolla di quol- 
I addioa! foNctsmo choora sta 
lo fallo balenare'tilla vigilia co 
me pegno di credibilità presso il nuovo 
eletloratu dell aspirante sindaco e della 
fiariiina tneolore e sopratlutto presso quei 
sostenitori piu o meno illustri che k* <iveva 
no gid generosamente sgravalo di (luella 
soma Ma si.imo rimasti delusi abbiamo 
trovato le frasi già dette gli slogan pm re 
centi 1 quali se segnano una maturazione 
rispetto alle parole ci ordine marziali di un 
passtilo prossimo e rispetto al «libretto ne¬ 
ro» del pensiero di hni. sono tuttavia lonta- 
nivsinii da una negazione di quel fosco 
p.ivsalo. e soprattutto della sua ereditò 
Dire che «il regime fascista è morto con 
Mussolini- significa dire qualcosa che si 
studia alle se noie medio tanto 0 ovvio e in 
negabile per chiunque Non c era bisogno 
di Pini per ricordarcelo Ma i! fascismo ( me 
Io concederò FiniV era qualcosa di più di 
un organizzazione politica era una monta 
htò un progetto di Stato, una sene di leggi 
di comportamenti di costumi Se il «regi 
me» ingiallisce nei libri di stona il resto so¬ 
pravvive o no nel Msi e nei suo rampante 
segretario^ 

N6 b«u*tH rlire ch« «siamo post fascisti* 
|X*rr hó .UH fu (iiiLslDL rvMNnt» nflpis 
saggio dei clcxenni ma non t<xca 1<i so. 
stanza Mettere msomma il fascismo nell.i 
bacheca della stona, insieme al fez alla ci 
micetta o agli stivaloni non ha alcun senso 
politico utile, oggi n non vogliamo rinfac¬ 
ciare a Fini il f.vttocho il suo braccio destro 
Buontempo ammetta c he «un conto C* con 
segnare il fascismo alla stona, altra covi 0 
rinnegarlo» \< vogli.inio ricordargli che 
1 onorevole Alessandra Muvsoiini la la sua 
campagna di ballottaggio a Napoli parlan¬ 
do di una «vittoria del nonno» Anche que 
sto C* folklore Ma bini twr essere credibile 
(non diciamo accettabile n^^ v(jtabile) 
avrebbe dovuto dire Ixm altro 

Siamo convinti che si un involontario 
regalo .i 1 mi e alle sue s<»rli elettor.ili se si 
tenta di mciiiodarlo al pasvito all aceuvt 
aIi nostalgia iVxewìre oggi il l.iscisiiio 
stonco 0 un operazione acc.idemica an 
che se la memc».a non ci deve abbando 
nare borse è bini stesso .i cerc.ire lo scon¬ 
tro su quel terreno ben vipendo che non 
potrobfx* mal permettersi adesso delle 
I abiure spellacol.in come ciuelle che gli 
1 vengono chieste una visita .il ghetto ebr.u- 
co cìi Rohia. una picconata .ili obelisco del 
bor<j It.ilico o un [)eIlegrmaggio vero .ille 
f osse Ardeatine l*! sconvilanfe che si deb¬ 
ba chiedere o neg.ire quest.i fx)litit.i tutta 
esteriore* (atta eh simboli nella qu.ile e la 
cilivsimo nascondersi o mascher.ire la prò 
pna ambiguità Chi si illudev.i ancora siill.i 
posizione di Kmi chiedeva un.i condaiin.i 
del f.iscismo di ieri e di oggi, un gc sto cl.i 
moroso mag.iri lo scioglimento del partilo 
Ma (xrthdbinicIovTcbfje far a e farlo ora-* 

Il punto ò tutto qui II Msi e il suo segreta 
no come orologi fermi che un.i volta .i] 
giorno segnano 1 or.i evitt.i si sono trovati 
ad un inaltev> appunt.imcnto A lare da 
supplementi a una IX. lnjuef.itla e inerte .i 
un Pm distrutto e suicida a un friTiile laicoc 
centrisi.» inesistente 'sicc hò il ruolo di attor 
giov'.ine c toccate; a lui .i bini che si e po 
tutu improwivire campione dclk idee 
conservatrici e moderate ll.i potuto trov.i 
re non solo un elettorato sband.ito e tradiici 
d.it vcKchi partiti di maggioranza ma p<'rft 
no menzioni d onore da [).irte di iiitellet 
tuali e peus.it«>n ch« tino a u n <.*r ino evi 
dentemente in maschera [. la gravovi Ix* 
ntdizionecJj Andrt‘<>({i o quella di ('ossiga 
f infine I abbraccio prezioso di Borlusco.u 
che oggi è sembrato in venta imbarazzato 
(li quell.i su.T Alichiarazmne di voto lanio 
piu die a parte ov’ni altro giudi/ic» resi.i 
difficile A iptrc c(»me lo st.ilalismo msitu 
nelle idee f.isciste e ne(>fav!ste m [»ovs» 
conciluire con il mere.ito e la lilM*ra con 
correnza < fie )<i 1 mmvest iiivfx.» da sem 
pre almeno .1 parole Insomma loslrajiixj 
con i eredita fase isla non c e stato I mi e su 
un crinale stretto elusa v* |x‘rde a Kom.t 
e <i N.qx>li gli rimane scjIo il partitocosicc» 
ni era II treno del -pok» iiuxlerato- |>assa 
Lin.i volt.) sol.i d.ilk* sue p.irti Da un lato fn 
sogna ai.k-TA Alitarsi per r.itcogliere li con 
vnv) dei consi rv.ilori rial) altro lato finn 
SI pilo rintuxi.ire .ill.i base elettor ile di de 
sira t’erc io il npenvuiiento (lev « svre ap 
parente c.utlo a due facce II pit'iìo di voli 
nioOi rati tende <\ deformare il profilo del 
Msi [)Kc»)lo p.irtito d opinione m.i 1 e[) 
tTn'zza d* 1 siiccew» momeiil.meo non b.i 
st.i a ispirare .> bini I aminission*' ili*l t ar.it 
ti‘re lota'itarit) di ogri. fax isino 1) -doppHJ 
[H'ttA)» (h I resto lo avev mio gi.i visto m 
pavvPo P difficile m.i non irrealistico im¬ 
maginari che il '")dicembre Roma oNapoli 
^xivsano svegli.irsi con smcl.ic 1 c OSI e con 
le (otiv'guenti '’i.iggKjraiize inissim mi 
consigli cc;muni«li F 1 mi lui gi.i detto in te 
levisume che m t.iv) di vitliiria n«*n si di 
mi'llerc'btx da scvnl.jrio (k‘J siu> jxirtito 
1 ors»* gli elettori deiiKxriliei rlovrebb» re; 
t* 111 » re* pilli In* gli sp<*ttri vU 1 p.iss ito itali 
(asmi <|( 1 (ntiin > 


Il rifugio 
del vecchio Sud 

BIAGIO DE GIOVANNI 


I n iin.i sitLi.izionc segnata nel 
nostro paese da uiì tnovirnen 
lo slr.iordmario dell eTpmione 
pubblic.j da un clc-sKlerio di 
cambiamentocfie irrompeda! 
la fine precipitosa del vecchio 
sisteni.i politico nel Mezzogiorno e a ko 
ma ric'ompaiono i fantasmi di una Dcstr.i 
che non ha m.u ne spezz.ito ne incrmat(ì i 
SUOI leg.mii pollile i e c Uitiir.ili cejiì quel fa 
vismo da cui storicamente e nal.i Nel 
Mezzogiornci pere he sarebbe sbagliato 
unificare nel nome -dcstr.i» e lantomciUT 
«favisino* I fenomeni die m altre parti d I 
lalia vanno occupando le cavile di uno 
scenario [)olitico nuovo la Lega (X‘r dirla 
chiaramente percorsa da umori troppo 
complessi e «incora frasiagli.iti per [xitor 
essere .iscritta senza rivrve a un campo 
politico equand me he fosse giusto indivi 
duarla con il nome classico di «destra la 
sua irruzione vii.ile c senza stona p.ivsala 
le da comunque un.i sua autonomi.i e un 
Itinerario politico che m parte 0 ancor.i da 
scrivere 

Nel Mezzogiorno e a Roma l«i cos.i è di 
versa Ui destra ricompare nella forni.i 
cl.ivsica e storicamente delernnnaia che 
ha avuto dal! immediato dopoguerr.i c'* il 
vecchio Msi ma con un ic ip.icit.i di .iggrc 
gaziune che ha rotto le vece hie dighe nelle 
qu.iii il fascismo meridionale c'' si.ito sc*m 
pre contenuto C‘h<* cosa st t acc id< ndn* 
( he cosa signifit .i 1 Msi iii testa nella gran 
de maggior.mza dei quartieri popol.iri di 
Napoli e di Roma' Basta il nobile discorso 
dell antif.iscismo storico o ricostituire ist.m 
t.me.imonte un fronte unico 'Nocertamen 
lo tulio c i(S pur n(‘cess<irio non basterà 
percfid non sta (jiu direttamente ncll.i me¬ 
moria storica e politica di quel pezzo di so 
ciet.i II.diana che h.i forse .i Roma il suo 
confine nord ~ c lie oggi sembra ncono 
scersi nelliirea dell.i clestr.i denoiiun.da 
Msi Che l.i diga si sia rotta è proprio d se 
gno del fallo clic I unita coslruil.i sull aliti 
fascismo repubblicano d aneli essa in par 
te esaurita come collante di un ixipoloecli 
una nazione 

Ma eh c he cosa d sc'gno dior.i tutto c lò'’ 
Intanici i la risposta iiimiedi.da all.i crisi 
lU'l sistema [xdilico all.i sua fiiu* drastica e 
precij)itosti Li jxi'ilic.i non sopfxirla li 
vuoto esvi SI riempie veicx emeiUc di lorze 
e di attori li c ampo e sempre pieno noiid 
vero che il «centro» non esiste piu esso o 
clinaniicamenle cx( upalo in parte d.dio 
scfiier.imentc) ( onst rv.itorc in parte da 
quello progressista Li legge di tendenza 
non può evvre che (tiiest.i facilitata d.d 
pfiiicipio m.iggiortlario In questo ciu.kIk; 
d voto a deslr.i di Na|x>li e di Roma può in 
dicare un vgn.de politico netto che vuole 
comunicare I «valori» leimnirigini leculUi 
re o siilxulture i person.iggi le pr.diche 
politiche nelle (juaii una parte significativa 
del mondo che si ritrovava lU'l sistein.i 
scomp.irsi) sente oggi di riconoxersi P. d 
Mezzogiorno conservalorf* e reazion.ino 
populista e [)lebiscitario sanfedist.i cclien 
telare < I It.ilia cfie ita messo insieme d.i 
ulliriio riKxieriiita e corruzione a ritrovare li 
un luogo in cui imniediatainc nl< rie olio 
xersi Non c er.i altro eh pronto i^remli.i 
Miti N ipoli un.t citl.i cit*cliiianU sempre 
piu Ioni.ma (lai circuiti pnxhitlivi sempre 
piu chiusa nella sua snliUma volontà di se; 
pra’A'iven/.i sempre piu .illravers. ta insi** 
UH* da forze vitali e chi f<»rve di distruzione* 
l'blx'iie d cfiuiro che dove l«i speranza de 
dina (liAe sopr.iltutto i cjiiartieri popola-i 
VA'K* tihhandonali al loro degr.ido ilove le 
V(x i SI SI )no latte ( ontuse e un intc ro c elei 
politico e stato risucdii.ilo c disfierso dovi 
tutto c lo d ac c adulo l.i rk olU h azioni <Ielle 
forze c he soli» 1 cre-se.tuie su questo si vi’rifi 
c.i di un sol colpo e* U ncle a ritrovare un 
coll.itde e una r.ippre se nt.izione pohtic .i 
-De-stra- piioc osi oggi r ip|>re’senl ire nel 
Mc'ZZCAgit imo e* iRimui un piu c oinpiessi 
vo e elisordm.ito malessere politico du 
non ex Inde lu la m ;v\ersuine ne 1 1 r< .izio 
ne ma e I itta di .din milN ingre di» liti e he li 
trovano una provMscxia forni i p<»litic.i an 
ce»ra rat)t>resenl izionedi un ivdIoiiI i ni n» 
matc.i ‘si.jMKi spinti digli iiiteMii.itisin* 
pass,iti .1 c omskIl r.ire 1 Ms l oiue im p Arti 
to dal confini t uiU> piu rigdi ([u mio piti 
par/i.di e ippart.di M.Ju,Mieli< non» pai 
( (js) l.i parli* \ • ipertissiina » t mio pili i 
progressisti polr inno vin» eri i (;u mio pai 
ux ir.mno dai loro siseh ridotti partila i 
eon un lingu iggioc ipact .hpirlir»* itiitl.i 
(asexiet.i None ifu<irso ne 1 Mi z/ogioriK» 
< a Rolli.i min X ontr»'d issic o Ira ili slr.i • 
sinistra Ne ll.i n alta si misiiiaiio un v<\ 
duo mondo v.irugiito d propri»» uil»*rn<i 
e he Ila trov.it»» rifiigK» • d espn vsinii* [m r 
or.i nell unii ,i sigi v p< 'litic t e fu p«»ti va m 
Liu.de he misura rappr» si*ni,irlo i un inon 
doituosndu tinalriK nt»* può ve'd» r» insti 
me I « borgh» sia dlummala I impre rie'itori i 
inli Ihgeiili il ini»ndo ih 1 l.tvoro < de Ila ri 
«.e re a e tu xi >li non avi n pili possi !>1 lit«i 
nel vtSLiiU) assist» iizialisiuo c insomma 
tutto e IO du .ipre un i si»« r.inza ne Ila s» » 
e ic‘la italiaii I 1 Ile<»-hn din» ni» » p> rda li 
nalme iit» l.i vedii.i smisir i si v i ris«»lvt ii 
do m gin sin iiuiiidn ’uinvn st.i ritrnvaiuln 
vilalita I i) * lUTgi I Ir » tjiu si»* f»»r/< rigi t* j 
gliegi niniusim riiiax » dille proprie stes 
s» c eli» ri c Oli un prng» tj< » du • issiiwltr» i 
siu II v<*v L tu inv tlu dilli I nntiiii 


Doveva essere il i;iorno nel qu.ile nasceva la nuova 
destra italiana Quella pronta a sostituire la De c a 
sfidare la sinistra In mattin.ita Fini aveva convocato 
I giornalisti e ci si aspettava I abiura del fascismo 
Nel pomeriggio conferen/a stampa di Berlusconi, e 
SI riteneva che avrebbe annunciato il suo ingresso in 
politica Non ò stato cosi Fini ha deluso, Berlusconi 
SI ò limitato a insultare Pdsc sinistra 


CARLO FIORINI PIERO SANSONETTI 


Cabras 

Io voto 
Rutelli 


Colombo 

0 la politica 
0 la Fininvest 



Mi ROMA Doveva csm re il 
grande giorno della destr.i E 
stalo un mezzo fiasco bini c* 
Berlusconi hanno deiux» 
(luelli che si aspettavano da 
loro lo -str.ipjx) »’ spcr.tvu- 
no nella n.isciia di una nuova 
formazione politic.i modera 
ta che rompesse col fasci¬ 
smo c SI c.indidasse a com¬ 
petere con la sinistra |K*r il 
governo dell Italia In malti- 
nata d segrot.ino del Msi si C* 
presentato .it giornalisti solo 
per promettere una nuov.i 
•alien,iza nazion.ilc» che 
conìprencte al momento il 
Msi e il deput.do de Rubho 


Fiori Nel pomeriggio ò stata 
la voH.i del presidente della 
KininveM, che nei giorni scor¬ 
si ,jvev«i f.illo c.ipire di essere 
pronto .» londare un nuovo 
partito moderalo Berlusconi 
I I un drammatico confronto 
COI giornalisti della stampa 
esler.i ha rinviato al futuro 
1 evcnlu.de scolla di faro un 
p.iriilo ed ha definito -inge¬ 
nua l<i sua dKhiarazione 
lavoro aIi Fini Boi ha |X.*rso le 
stalle sulle domande che n 
gu.irdav.mo il Pds ed ha ri 
b.idilo la siia dichiarazione 
di guerra .ill.i sinistra 
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PAOLA SACCHI ALLE PAGINE 3 4 e 5 


S Di MICHELE A PAGINA 4 


L PA0L02ZI A PAGINA 2 


Dio salvi GnI/o If suo «dixiTso stille ' t' li ’ I i 

ta» giovedì x*r.i su K uuno c t x IikkLiv i hii >liiu nii ò i t 
melm.t dell attu.dil.i ixt sugo» nrc i imo svn inii j m d si » 
calo e credibile* sm meccanismi dell.i nt*vti s vii i i miit si 
che decidc-*rec hi im dire sulla Iure a » i u glio ilix in* l si 
mettere sulla fon hc*t 1 1 cjij»* 'u ni s<>slanz.i lMtl«li< p < 
tagionando SII nu re dt» livom lousiinii li» si | p, s ih 
utilizzo c he* tac c i.imodcdia nosir a vit i 

Con I» SUI log i da lliuinnialn i si biio c < .i ili ulik't i I 
naso (la ck»vMi c strailo (piando hit isinissum» situivi, i 
.ind.)izioxi ) (ìrilk»e rtux Ilo [Xt oltre un ora 11 oinvoli -k i 
ij 4 iv%ero nel d ih orso lek visivo c x* iza nei min no un st n 
daggic» una telefon.d.i e nessun i dc*lk loiiiu oitkiuigi c 
consiilfiv i oggi ( orrenli Se mjilict un ii*l j» ul ii d li sp iz 
Z(jlini da (lenti bicchieri collntloti cilx'p'ii m l‘i d m 
Aos,x» e//\( rr» c he nell.i norma » orni u un i *'tsnnssi ii< 
ii.t!is|x*nsabik cl(»i)0 l.i v isitiiie di t »nllo ipp inv 11 i i ii 
no urg» nie I ini e Kidelli lìanno mille ddk n nzi uh* li' ni 
no prek'rirc sc*ccain*ntc ilscxondo) mi dim m un i os t 
in(omiJne s; servono dk» stesx» sijpeiiix tl dv» tlu * iii 
i fic il nostro 

MICHKLF.shKRV 


Ieri rincontro del presidente del Consiglio con Balladur e Mitterrand J Xdi^d^ZZÌ dcl ^93 

Ciampi ail’Etiropa: ce la feremo conquistano ìe città 
Intesa italo-bancese anti Hollywood | Oggi tocca a Roma 


Banldtalìa avverte: 
ci sono troppi bancari 
e costano troppo caro 


Il presidente' del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi ha 
approfittato del venice con il primo ministro france¬ 
se Edouurd Balladur per lanciare un mes.saggio ra.s- 
sicurantc all’Europa "Fidatevi deH'Italia, ce la fare¬ 
mo» Le parole di Ciampi hanno rasserenato i mer¬ 
cati con la lira ancora debole per la fronda di De e 
Psi sulla Finaii/iana Incontro con registi italiani c 
francesi contro la ..coloniz/a/ione culturale" 


EDOARDO CARDUMI ROBERTO CIOVANNINI 








GILOO CAMPESATO A PAGINA 15 


IM ROMA Non pr(*(xtup.d(.* 
VI il prtxossu di nnnovumun 
lo ]K»htKo iHin .dlontiineru 11 
l.di.i dtdl Furopii sojxullutio 
iì»*gli ini|H*gm di pohlxa usto- 
r.i Ci.impi p.irl.i noli,» confi* 
ronzo stompo del vortice it.do 
tr.mcox* o l.mc io due nx'ssog 
gl ti.mqiiillizz.mti II prime» ri 
guardo hi Finanziari.i »* C(‘n- 
vinlu che .mdra m portf> no 
iKisl.mtc k h-nsicmi * i J 
omondameiili presentati m 
gr.m parto prtjpnc» d.dl.i IX II 
stkondo hi jHililK a ’ orso l bu 
rop.i -lo (lifforonzo tra p.irtiti 
vrxchi o nuovi o m tr.islonn.i 
ziono sono ostromamoulo li 


mi*.do- l It.ilia ò uno dei ri 
sull.di doli incontro d.i un.i 
mano ,dhi br uìcm m Ila b di.i 
gli.i del G.d! Il president*,* del 
(’onsiglK) ha gjudic.do .me ora 
insoddisfacenii m(»lli deic.ipi- 
toli di un jxisstbile a(n»rdn 
Rrtaui viene iiicoidrf» a l’arigi 
sulla ))rotoziono doli industrui 
cullLir.do ouroixM d di -.ig 
grossioiK » amene .m.i k ri Mi! 
torrand e Ihdladur fi.mno in 
( (iidrato registi sia it.diani c he 
traile OSI riuniti a V'dla Medici 
per protestare contro la -colo 
nizzaziono- c ullurak* d.i |)arto 
(logli l XI 
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ALLE PAGINE 7 e 12 


L .1 manitcstarione cicali studenti ici a Milano 


FABRIZIO RONCONE A PAGINA 8 


I baby-killer, tra gli 8 e i 10 anni, accusati da un coetaneo. La vittima massacrata con calci, pugni e ha.stonate 
Si sono scatenati contro un intruso che aveva rubato il posto ad un clochard a cui portavano da mangiare 

A Parigi tre bambini uccidono un barbone 


DAL N03TR0 CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


Cadaveri venduti a pezzi 
per il mercato dei trapianti 
Si indaga negli ospitali 


('.ii.l<iM.'ri niiitil.iti .1 Kiim.i por il iiRTc.ito d.-i 
lr.ipi.mil I..I (mniir.! lU'll.i Ki'piiljblu .i dprt 
un iiKl.igiiii’ per l.ire lini' su ili un orr.iulo tr.if 
fu. o negli uspi'd.ili dell.i t.ipit.ile I. ine blesi., 
1 m |,resu .uMo dopo im.i seni' tli demmi-e N.' 
gli .inni storsi ott.inl.ilre [lersone er.mo st.ile 
denuiK Mie per il iiuit.ito dei i .id.iveri Org.ini 
uni.ini sopr.iltutto iHthi e rem s,irebbero si.iti 
prelev.iti lon l.i toiiipi.iten/.i tli mfi'rniieti .■ 
impieg.ili ifelle pompe funebri 1 t .ir.ibimeri 
h.mno per(|msilo 1 osptil.ile S.in ( .iniillo 

GIULIANO CESARATTO A PAGINA IO 


■ir\KI(il lu b.imbtnt tM gli 
oliui Mh<*i. I inni Imuiio ittiv.i 
mente pirtisip.ilo d Iiul ng 
gli) di un ti.ubon» » I h nino 
poi gettalo HI un pozzi» 111 ìUit 
t IVV» il JR oMt'bj» SLorso 

,1 \ ilrv sut Si in» di i p» r t» ri i 
Llil'irigi St n« , i\ti!a in*hzi I 

xiltaiito un li k gg< 

ltini«s«* ploleL^gi Tigoroxi 
iiK nk I mtihini ito 1» i minori 
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me Ii4 un .litro b uL nu e In 
i\ri I 3 L istillalo 1 tu }>K(oh Li 

MltlUI II si it 1 IKL is 1 i [illgUl 
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V ino p.ir» SI I <lur.do ji u <]i 
un oi I A rivi 1 m 1 < pisodi»» 1 
st Ilo un <|ii irto II iinbino il 
<|U.di I I issistilo dhi xeni 

M»itz I p ir 1 <s ip ifvi Ss omJo la 
su 1 t« siiinoiii inz.i t tre si si*no 
Il I miti s< n/ i »tsp mino in» 1 


I ili d d f Ah ìhìhI f »r i iik tri ( r i 

10 MI origine lU 11 oiiik ulto il 

11 nt ilivo l1i dloni m.m un in 
tniv I L tu iV(.>\ n OL L iip Ito il 
jMist*» ilei b irlnjiie i e ni 1 h un 
t)ini {H>rt tv.iiio LÌ.i in mgi ir» 1 

II ibv kili* I !>* ! 1 i legL .1 h UH •• 
SI non p* ISSI «Ut 11 sx n , n h. ». s 
s iti piibblK iin» nti n» li m 
li limali Ni ni si l ohi «x * > 11 * > 
11 » mnu no 1 Inro no ni s ir.m 
no prol).tbilMM‘nie giudk.iti 
pi r amiiL billI pr**k rmt* nzn » 
n d»*« <l I iin.t giuri t l <»nij)<»sj t 
(hi iin gnidii« ». din ■ sp» rti 111 
I isn I ili (gl I mi mtil* Mi ih 11 si 
p* »tr i s»*gnir( n» il prò» isso in 
SI v» ri.i t L Olii tx I n/.i »'* ll.i 
s* n'**nz I Si ti ili* r t piuit»isi* » 
tli un I s iii/Km* L *»ni' 1 * I >1» 
go «Il n .11 di r» in n i l « nin » 
s|Ks lali/z ik> \l iin»ni» nto 1 tr* 
p « » (»li senio st rii ri dli<l rii dl« 
iisp» Itivi hmiiglii 
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Furio Colombo 


giornalista 


« 


Berlusconi in politica? Lasci la Fininvest» 


ROMA Furio Colombo 
commentatore analista scien¬ 
ziato delle comunicazioni In 
grado di decriptare di orien¬ 
tarsi tra I mevsaggl quelli tele¬ 
visivi quelli della carta stam¬ 
pata quelli della sita 
Colombo, dall'esperienza 
che lei ha in quella «nazione 
formicolante di nazioni» che 
i l'America, da quel paese 
che pretende di federare le 
minoranze piu diverse, giu¬ 
dica malvagia o comprensi¬ 
bile l'operarne annuncia¬ 
ta, detta e ripetuta da un Im¬ 
prenditore di grande poten¬ 
za e Influenza come Berlu¬ 
sconi, di entrare In politica? 
Innan^-itutto io credo che bi¬ 
sogna far caso a come siano 
state intense e drammatiche le 
reiuioni allo intenzioni di Ber 
lusconi Queste reazioni non 
sono state allatto divise lungo 
la linea tradizionale tra chi 
ama o chi detesta Berlusconi 
per ragioni che nsalgono ad al¬ 
tre cause SI nota invece, che 
sono determinate sia dai rap¬ 
porti che la gente ha con la " 
stona con il passato sia dal 
modo in cui legge il presente 
Considero due esempi fonda¬ 
mentali la risposta di Alessan¬ 
dro Galante Garrone (sulla 
•Stampa») e quella di Aldo Fu 
magalli, presidente dei giovani 
industriali (sull •Unità») Scri¬ 
veva Galante Garrone non si 
scherza con determinate defi 
nizioni politiche So uno dice 
centro deve indicare un cen- 
tro ^ • „ 

In Italia 11 centro non eslate 
più. Una aggregazione mo¬ 
derala, di ceniro-deutra, 
non è all'ordine del giorno. 
Per questo 1 accoppiala fa 1 1 - 
dea di formare una aggrega¬ 
zione moderata e quella di 
buttarsi con passione dalla 
parte di Fini non rogge Sono ■ 
due cose che contraddicono la 
realtà e la stona del nostro 
Paese Fini potrà pure rivedere 
le sue stesse definizioni perù 
non ò dato .1 nessuno di noi ri 
vedere le sue definizioni come 
se la stona non fosse esistita 
Non tutto SI può fare da un mo¬ 
mento all altro, anche se a 
nessuno, in politica viene ne¬ 
galo il dintto di evolversi 
Rutelli euponente del polo 
progressiita. Fini segretario 
del Movimento sociale. Que¬ 
sto lo stato delle cose. , , 

Noi siamo qu in Italia di fron¬ 
te a una elezione quella che 
vede Rutelli il quale rappre¬ 
senta tutto ciò che di democra¬ 
tico rimane a Roma e Fini che 
non rappresenta in nessun 
modo le tradizioni democrati ' 
che della città • ^ 

Da cittadini pensiamo che 
non si debba votare Fini. E 
da osservatori del fenomeno 
Berlusconi? 

Insieme a G<ilanle Garrone af 
fermiamo che Berlusconi non 
può dire nello stevso momento 
e nella ^tess,i frase che vuole 
fondare una coalizione di cen 
tro e contestualmente votare 
per Fini ovvero immaginare 
quella coalizione di centro or¬ 
ganizsala intorno a Fin A vo¬ 
ler essere molto pazienti nelle 
definizioni bisogna riconosce 
re che si tratta di un errore co¬ 
lossale Come se la persona 
che pure ha cosi tanta respon 
sabilità nelle comunicazioni di 
massa fosse totalmente sgan 
ciato dalla realtà italian.i 
Quello di scambiare Fini per 


Negli Stati Uniti, un imprenditore 
che voglia entrare in politica, deve 
dichiararlo e separarsi dai suoi affari 
in modo netto, spiega Funo Colom¬ 
bo, giornalista, studioso delle comu¬ 
nicazioni E aggiunge che alla di¬ 
chiarazione di voto di Berlusconi per 
Fini sono seguite, proprio perché in 


difesa della autonomia delle testate 
Fininvest, reazioni intense e dram¬ 
matiche Quelle parole sono un se¬ 
gnale grande e grave, non si può dire 
impunemente voto per Fini», un ten¬ 
tativo di far dimenticare che il fasci¬ 
smo significa per gli italiani infelicità 
e orrori 


LETIZIA PAOLOZZI 



un moderato di centro è una 
cosa che non perdoneremmo 
neppure a un comspondente 
di un remolo giornale stranie¬ 
ro Veniamo a Fumagalli II 
presidente dei giovani ndu 
stnali sostiene con cautela 
che I impegno personale di 
ciascuno in politica 6 un otti 
ma cosa In questo modo in 
fatti ognuno dichiara chi 6 da 
che parte sta 

Una faccenda di glasnosl. 

Ora sappiamo che il cittadi 

no Berlusconi si sente vicino 

a Fini. Ma come Industriale? 

Fumagalli non crede a ragio 
ne nel soggetto industriale 
collettivo come soggetto politi¬ 
ca- L industnale non può en 
Irare in politica con tutto il suo 
patrimonio di potenza e in¬ 
fluenza Lo può soltanto se la 
scia se SI separa dal suo patn 
inonio c viene avanti come cil 


tadino Ciò che dice Fumagalli 
sevale per qualunque impren¬ 
ditore per la potenza che ha e 
che esprime vale infinitamen 
te di più per un imprenditore 
dieditona di giornali di televi¬ 
sione Non é I nmaginabile 
che pos-sa entrare in politica 
senza compromettere radicai 
mente la credibilità di tutto ciò 
che SI fa nell ambito giornali- 
slico-editoriale sotto il suo no¬ 
me a meno di non separando 
sene radicalmente 
Vogliamo fare un esemplo 
americano? 

SeTedTumer Cnn dichiara.s 
se di voler entrare in politica 
di voler diventare senatore del 
la Georgia lo stato in cui si tro 
va li quartiere generale della 
Cnn il giorno prima dovrebbe 
separarsi di nello dal suo im¬ 
pero giornalistico e dovrebbe 
affidarlo a un blind trust cioò 


ad amministratori che si impe¬ 
gnino a non nferirgli sulla con 
duztone dell impresa fino a 
quando lui sarà in benato O 
comunque in politica 

Insomma, l'Inlero patrimo¬ 
nio messo nelle mani di per¬ 
sone di cui l'imprenditore si 
fida. 

led Tumer dovrebbe impc 
gnarsi a non verificare che co¬ 
sa ne fanno e che decisioni 
prendono salvo una grave vo 
fazione della legge fino a 
quando non esce dalla politi 
ca Quindi la separ.izione deve 
essere precedente allannun 
CIO ixilitico vistosa drastica 
senza piu pas.vaggio dentro- 
fuori Questo in un paese civile 
dove tutti vedono il mondo 
dell impresa vicino a quello 
della politica E nessuno si 
scandalizza che un imprendi 
tore abbia una grossa influen 



za ma non si ammette clic si 
varchino 1 confini senza tron 
cam radicalmente 1 legami 
precedenti Non si può mante 
nere neppure un filo di cono 
scenza della gestione dei prò 
pri affari nel momento in cui si 
entra in politica e quindi si .iv 
quista la possibilità di infliien 
zare quegli affari 

Bisogna almeno stabilire al¬ 
cune garanzie essenziali? 

Di cui la pnma ò s he null>i di 
quella jKitenza poss,i essere 
usata in politica la vcond 1 e 
che non possa gravare su iies 
siina delle iniziative imprendi 
tonali il sos|5ello di servire 1 1 
polilic.i inve-ce che di servire 
1 impresi 

C'è un interesse dcll'impre 
sa e uno della politica di cui 
ai tiene contemporaneamen¬ 
te conto"' 

Si tiene vonlo appunto se pi 


r.indo mi pi evi e politica 
Con delle regole dure? 
Regole di due tipi Da una par 
te la leggo che non permette 
commistioni e che punesce 
prontamente anche solo il so 
spetto che ci sia una guida re¬ 
mota o indiretta dell imprendi 
tore che viene sospettalo di 
mantenere dei rapporti con la 
propna impresa dall altra an 
cora piu severo c implacabile 
e il tribunale dell opinione 
pubblica il quale non solo lo 
glie credibilità alla persona 
che venga scoperta a occupar 
SI ancora dei propri affari niii 
toglie credibilità all inli ra linea 
di questi aliar] 

Difficile pensare ai telespet¬ 
tatore Italiano che toglie 
credibllllà a Berlusconi non 
guardando più CanalcS 0 
Retcd oppure non entra più 
allaStanda Ieri, Intorno alla 


conferenza-stampa del pa¬ 
tron Finlvest, è cresciuto un 
evento massmediatico in¬ 
credibile Un circolo selvag¬ 
gio dove ''annuncio del suo 
entrare in politica era lo 
spettacolo 

10 non mi scandalizzo di que 
sto fatto Seied 1 urnervenivse 
a New York e annunciavse che 
e- il prossimo candidalo presi 
denziale che si batterà contro 
Clinton certamente domine 
rebbe le notizie della sera E 
dei giorni a seguire Resta però 

11 latto che un minuto prima 
dovrebbe poter dimostrare di 
esseiM separato dalla Cnn pe 
na la perdita istantanea di ere 
dibilita del suo impero Ciò 
spiega perché c è tanta ansietà 
tra I giornalisti e 1 direttori delle 
testate di Berlusconi che so 
gliono tutelare come ha fattoli 
direttore di •Panorama» e Vlen 
lana la propria credibilità e 
! indipendenza della propria 
pubblicazione 

Il guaio è che in Italia la poli¬ 
tica non è mai esplicitamen¬ 
te nominata. Persino nelle 
commercialissime reti ber- 
lusconiane. 

InUinlo dobbiamo ammettere 
da adulti che non possiamo 
scuiicl,ilizzarci se questo awie 
no Riconosciamo che awen 
ga anche altrove Non c ò al 
eun dubbio che 1 media amen 
cani siano fortemente implici 
lamenle silenziosamente ma 
anche accanitamente sosteni 
tondi Clinton 

I media fanno politica, c'è 
un far politica dell'Informa¬ 
zione Colombo? 

Diciamo che accade Che ci 
sia in Italia una sene di problè¬ 
mi di squilibri é altro discor 
so Ciia fatto e incora da f.ire 
C A oli terzo punioche in Italia 
ippare divittivalo in questo 
[leriodo ed é I opinione pub 
blica Disattivata perchè ha bi 
sogno di un parlamento con 
c iji esprimersi ci vuole un par 
lamento in cui il Paese si rieo 
rosea un parlamento che par 
Il ix-r il Paese e che dica al mo¬ 
mento opportuno con stru 
menti opportuni a tutte le parti 
le più forti e le piu deboli quali 
sono le regole di comporta 
inenfo Stiamo nsalendo al 
problema politico e non è giu 
-■to porlo a carico di chi even- 
lualmenle ne approfitta II prò 
blema è la testa il cuore del 
Paese 

Tornando a Berlusconi, 
quel Se fossi a Roma, vote¬ 
rei per Fini, è stato un la¬ 
psus, un errore, una affezio¬ 
ne ideologica? 

È s|ierabile che Berlusconi non 
dimentichi come scoperta 
della vii ielle non si dice impu 
nemente voto per fini l'uò es 
sere una decisione una scelta 
un lapsus \,,j nel momento in 
CUI avviene ad alt 1 voce e in 
pubblico da un segnale gr.in 
de e gr.ive di confondere il 
centro con la destra uni de 
str.i per ora di chiara ongine 
fiscisl.i Ricordiamo la bell.i 
Ir ise del rabbino capo di Ro 
mi Toall il licscismo è infelici 
la F quella infelicità è costala 
iropix- vite troppe persecuzio¬ 
ni e troppi orrori Nessuno di 
noi h,i voglia sia pure solo in 
(xrcasione di elezioni munici 
p ili di vt>dere c-vcx:alo il nome 
di qualcuno che rappresenta 
quaicovi che ancora è Ix-n 
collegato il fascismo e all 1 tu 
felicila 


L’ultimo treno 
per la pace 
nell’ex Jugoslavia 


PIERO FASSINO 

L unedi a GinevTu i ministri degli flstcn della Cee in 
siemo ad Owen e Stoltenbert» nun anno por lon 
nesima volta i dirigenti serbi croati bosniaci per 
un nuovo lentalivo di mediazione t forse 1 u' i 
mo treno per la pace nell ex Jugoslavia quello 
che passera per la città svizzera Se anche questo 
tentativo cadrà un rassegnato oblio calerà sij'.a ex Jugosla 
via È ormai pieno inverno a Mostar aTu/ia sulle colline di 
Sarajevo II terzo inverno di guerra ancorapiudurodeiprece 
denti scandito giorno dopo giorno da altri stenti da altre sof 
ferenze da altre umiliazioni II negoziato di Ginevra che alla 
fine deli estate era sembrato approdare a una vriuzione 0 
bloccato da settimane La stessa spartizione della Bosnia m 
tre Stali etnici -accettaUi pur nella sua ambiguità e pencolo 
sit ì dalla comunità internazionale con la speranza che per 
mettesse di mettere fine alla guerra - è finca oggi rimasta sul 
la carta Anzi poiché a Ginevra le mappe della spartizione si 
disegnano sulla base dWle conquiste ottenute sui campi di 
bittagiid ciascun contendente ha continuato a scommettere 
sull annientamento del nemico con le armi e a utilizzare il ta 
volo del negoziato piu come cassa di nsonanza propagandi 
stjca che non come luogo in cui cercare un intesa reale F la 
guerra appare cosi sempre più interminabile 

Ma SI sa una «guerra infinita-diviene ben presto una «guer 
ra dimenticala» Già oggi le notizie sulla Bosnia sono scivolate 
nelle pagine interne dei giornali con lo spazio dedicato ai fat 
ti ordinari Nei notiziari televisivi é una «breve- di politica este 
ra Giorno dopo giorno cresce nell opinione pubblica la con 
vinzioneche nulla sia capace di fermare la guerra Intendia 
moci in questa assuefazione alla guerra v\ è una interna veri 
ta la pace non é mai un fatto solo «esogeno- che si lealizza 
grazie alle sole pressioni esterne Le pressioni in’emazionali 
naturalmente sono necessarie e certo *1 Europa e gli Stati 
Uniti portano l<» grave responsabilità di aver assistilo a lungo 
al dramma jugoslavo senz^ porsi con la detergi inazione sutfi 
dente 1 obiettivo di fermare la guerra 

Ma é altrettanto vero che non si ferma una guerra sechi ha 
il dito su! grilletto del lucile non si convince della necc^vsit j di 
smettere di sparare C oggi nell ex Iugoslavia é ancora così 
nonostante le dichiarazioni ciascuna delle parti in ha 
continuato a scommettere piu sull » forz i delle armi che sulle 
opportunità del negoziato E prende piede non sc)lo ncilc 
cancellerie ma - cosa assai piu gravo - inehe ormii nelle 
opinioni pubbliche la rassegnata convinzione che a questo 
punto soltanto lo «»finimento |>er mone e j^r fame potrà in 
durre infine le fazioni in lotta a ncercire quell accordo uc’ 
quale fino ad ora nessuno dei contendenti ha cr«*dulo davve 
ro 

E ppure un punto da cui ripartire p^’r d ire a quelle 
terre una sp<^ranza ci dc*vc pur cs.scn Intcndia 
moci nessuno si illude in una facile c rai>ida pi 
ce Tre anni di guerra hanno scavato un v>lco di 
odio sofferenze e incomunicabilità che jjcserà 
per generazioni Lallucinante episodio dei ire 
soldati musulmani usati da croati come bombe umane é sol 
; tanto 1 ultimo di una interminabile catena di orrori stupri ef 
I fe'’aiez/e A tali barbane non si riuscirà a ponre fine se non si 
I spezzn quella pratica della viole va che dopo ire anni di 
combattimenti é divenuta unica cultL-a dom nante in tigni vii 
laggjo in ogni famiglia e che ha omiai avsuefatto ogni indtv i 
duo ai comportamenti piu disumani 
Per questo oggi la pnonla a.ssoluia ò ottenere in |)rimo luo 
go una interruzione vera e duratura jx't al< «-ni mesi de’ e 
ostilità militari consentendo di portare a tcnrìine il negoziato 
con la volontà sincera di tutti di realiz.zare I accordo possibile 
hermare la guerra per consentire ai convogli Onu e agli aiuti 
intemazionali di giungere in lutti i villaggi per assicurare alla 
popolazione di pavsare i inverno c di riacquisirt condizioni 
I minime d) vita civile restituendo a ogni donna e uomo la pos 
I sibilità di una esistenza quotidiana non piu scandita dall in 
' goscia della fame della morte della violenza 

Fermare la guerra per dare modo di ricostruire in ogni co 
munilà un minimo di vita economica capace di iffrancarsi 
dalle umilianti schiavitù del mercjto nero dell inflazione 
iperbolica del contrabbando e del bar rito ormai uniche for 
me di scambio praticate in quella misera economia di guerra 
F-ermaro la guerra per costringere ogni individuo di quella ter 
ra sta evso serixi croato o musulmano a prciiderc allo 
quale che siano gli 'ìssetti statuali i confini e le istituzioni che 
SI definiranno con il negoziato - dell ineludibilità di ncostrui 
I re le ragioni di uno conv^enza di un dialogo di una comuni 
: cazione a cui in ogni c.iso occorrerà ntom ire jxr restituire a 
ogni comunità un futuro e una speranza 

r allora se l«i piace non può certo ess< re imj>ost i s<;llanio 
dall esterno cionondimeno la comunità iniemazion ile h i il 
dovere di non cedere alla r jssegnazione ma di mettere in 
campo ogniiniziativ 1 r ogni strumento - sia di prcvsionc sii 
di jx'rsuasione - c he induca chi finora non ha mostrato ragio 
nevolezzadcoivincersi finalmeniechi non saranno k imua 
restituire pace e futuro a quelle terre 

D iltra parte alziamc> lo sguardo dalla IraPecJi i jugosl iva ». 
gu irdiamo a quanto ò accaduto c accade in litri scacchieri 
Dal Medio Oriente al Sudatnea dal Salvador il Mozambico 
c»>nnitti certo compiei-» - e segnati aneli essi d i ami di gutr 
ri e soffercnz«a - h inno trovato soluzione quandoc i>rev ilv» 
I integrazione sulla separa^^iom» la trstt itiva sulla forz i il dia 
logo sulla incomunicabilità la mdivisibilila dc| diritti alle ri 
gioni purlep ttiinedelleetnieedellereligioni F tomjxi anche 
nclUx Iugoslavia c^i iffcrmare e lar vincere quei principi 
senza i quali nessun conflitto trovcr t soluzione* c nessun ordì 
nc dei mondos,irà nuovo c gius» i 
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Dal 5 dicembre repertorio e interpreti nuovi 


■I Le rubriche di cniica m 
genere (ricordo agli amici let 
ton che questa non lo ò) sono 
solite soffermarsi non solo sui 
contenuti ma anche sulla for 
ma c 1 esecuzione degli eventi 
scenici La critica teatrale tra 
dizionale (ormai sparuta) de 
dica per esempio a scene e co 
stumi alcuni dei suoi aggettivi 
piu ricercati («luvsureggiante- 
ho letto di recente E persino 
•apocalittico-) E anche la re 
citazione viene osservala con 
cura e puntiglio pur senza por 
questa usare tennini bruschi o 
perentori Nevsun critico usa 
mai (meglio così intendiamo 
cj) il termine «cane- col quale 
la tradizione che parte da Pe 
spi soleva indicare gli atton in* 
sufficienti o anche negali per 
la jMrte o il mestiere in genert 
Il recensore fraditionaì Io insi 
nua a volte senza dirlo Eppure 
la «cagnorla- di certi esecutori 
é evidente <i volle spett.icolare 


«iddiritlura In tcMtro e anche in 
Iv Rompendo quest j conse 
gna in fondo non pres«i da 
nessuno vorrei parlare oj^i 
della <agncn.»" di un attrice 
della quale molto si è parlato e 
SI parla in questi giorni /Ween 
ncrò solo alle sue apparizioni 
televisive I iscio le jx^rforman 
ces teatrali e cinematografiche 
passette ai tecnici del st^tiore bi 
tratta di un artista che prose¬ 
gue tradizioni familiari e qijin 
di definirla /tiiha t/or/eé fatale 
e banale anche se impreciso 
perché la rag.i/za é soprattutto 
nifjote (i ora’ in quanto si rilro 
va una zia stare un nonno nc 
co di temperimonto diciamo 
così bi chiama Alev*.mdra 
Mussolini e dopo sjxiradiche 
apparizioni cinetelevisive prò 
mosse da zia bophia e Baudo 
(che la volle v illetta anche se 
in tempi non sospetti) h i 
cambialo palcoscenico se non 


ENRICO VAIME 

genere Che rini im qin Ilo 
•leggero brill iute- I Ak vvin 
dr 1 virebbe destinai i ii rr/mr 
Un ma un ambizione non sul 
ficicntenxnte (renata l> spin 
gono a moli di prolag<»nisl \ 
che noni» coni|H'tono I riin 
et e liandie ipp»ria d il "temjK 
riinemlo- cioè dall i in inean 
z I di rifu ssione che » sinl»>riK 
spc'vso di eirentc piofession i 
lità prcv incaia da p ivsion.ilii i 
ai hniiti del dilettantesco F 
una Laiintu fisKainente un (k) 
più contenuta ina p inmenti 
pencolovim» nte estr»>vers.» 
Molto portala alle -conlrosci 
n<* quei VIZI dei guitti eh* non 
r isNe*gn mdosi al mulo coni 
primario cercano di rilir»r< 

I attenzione f i< endo btxeiicc c 
c txKCkiece «ili» spalk di chi 
parla emettono borlxmgi u 
|xr presenziale in cpnichi 
mtxfo il dialogo degli inU rU 
ciitori moli indo commenti • i 


p Irte » al vrio sco|x> di ini isti 
dire M. min di ♦Miiergerc be no 
vezzi puniti con multe nelle 
comikignie pmfe'vsionali Così 
come sono eonsidcr rii e*rrori 
gr evi k cosiddette < iccole» t 
eioe'^ quelle' aggiunte di dialo 
go quelle intene/ioru quelle 
pause usate* allo scopo di otte 
ne n‘efU*lUKCi {kt lo piu comi 
ei l«e «improwisizioni* [X>i so 
no proibite cosi corre k* cala 
le* di gusto (la Mussolini nel 
dilnttito che h » et re rio di tra 
sle>rmafe in monologo sguaia 
to in «Mil ino It riui» K«iitre con 
B»i vriino gli ha detto -Qu in 
do pirli del Msi lavati li Ixx 
ea- j iz-zo che neanch» i sii 
tinibriieht si virebtKTO jxr 
nuvsi nel teatro d imjxowis,» 
zione pa. goldoniano) Inoltre 
lallriee della quale ei stiamo 
excupindo dovrebbe cono 
stero i propri limiti inlerprel rii 
VI ed estetici non f in Ikk(uc 


cc perche efoUri.» di labbra e*c 
cevsive non stnbiizv ire gli oc 
chijx'xhe un jx) basedowia 
ni come risultano non aiutano 
il pubblico j capire quale scn 
I in lento vogliano esprimere* 
stujxirc rabbui indignazione 
scherno estesi ■’epulsione o 
I he 

Invemni i volendo |x*r un » 
volta }X>rtare questa rubncT 
verso 1 Ioni delle rf'censiom dei 
pnmi anni del se*colo dobbia 
mo ( spnmere la nostra contra 
rida jx^r k* ultime e*sibizioni 
della Muvsohni che conlinuia 
mo a ritenere pnieo adatti ai 
moli che alfront i le scolisi 
gliamo senz altro il repertorio 
najXikdano nel quale ) i guitte 
rii SI evidenzia piu (jcilnxnte 
c le stonature (chiwi che dir i 
il bablx> pianisi i) sono tropjX) 
nie vabili 11 pubblico p irte no 
IX‘o menta di me*glio II 5 di 
cembre si replica Roi s|x*ria 
mo SI cambien interpr» t» e 
r( |xr*urio 



Giaiifr ineo Fini Silvio B< rlijsconi 


• n ho sijirifjrc amalo- 

l iiitist I il» t;H tic I n j/istj d» Il Illinois in • Itu Itine s Broli » «s- 











S.ilniU) 

^7 no\('nil)i'c 1!)9:< 


n Cavaliere 
in nero 






Politica 

In una tesa conferenza stampa con i giornalisti stranieri 
il Cavaliere conferma: «I nemici sono la sinistra e il Pds» 
Nessun annuncio sul partito: «Per ora resto imprenditore» 
In evidente difficoltà più di una volta perde le staffe 


pcl^^llld 


3 fIJ 


I d co"teren?a stampa 
di Bcilusconi In basso 
Vittorio Cocchi Cori 


«Non sono un fascista sono un ingenuo» 

Berlusconi ammette Terrore ma su Fini non fa marcia indietro 



Sono stato un 11114011110 iliclliararo la iiiia iiieforon- 
/a por t-'ini" Berlusconi in una affollatissima eoiifr'- 
ren/a stampa a Roma ammette l'orrore tattico tua 
conferma la sua simpatia per 11 leader missino 
Oiianto all'ipotesi di entrare in politk a prende tem¬ 
ilo «Vedremo più avanti spero di poterlo evitare» 
Poi in un paio di occasioni, petdo le staffe e insulta 1 
i^ioriialisti. Il Pds e la sinistra'^'Sono loro 1 nemici > 


PIERO SANSONETTI 


■1 \ •/ i nI('nU’rrt(‘nt • su 

fin un irii^criun (. fiinuiKiuu n 
t'\sirn un>c mo (he hu 
L,V(m/o V{(l{(nfn{'<'ril<i snsnln 
innnh' <h u/irrinLunnfo un 
(UftU'snnr, (luilu tonzuuu ihc (t 
sono suttu dopo qnulkt min dt 
< fìiarazioric su l'int, non / atm 
uifif tatto Sapi’tr c stata una 
domanda itw 4' anu<ita quan 
do [M'ftsaiM) dio l(j\so i^ia finito 
lutiti Aiolo t ijuanlo/u Imis^si 
non om adfonaitna i/o aspo 
sto Ì.OSI • Li contoron/.i 
sl.irnpcit.' ii{l) si{CK(.K)li cimo 

r.i o iiRv^.i I ^lornolisti 
stranion lo in.irteli.mo <.li «.io 
ni.ttule »' all.i fine Siìsio Ikriu 
svoni - iiuriier<i ..lue delli^o* 
noruKi it.ilumn e nstro nustcn 
te della (jolitita - .uiimctte 1 er¬ 
rore Intendiatnoti non e cIk 
. miniette di essersi shai^l alo .1 
•il ei^liere Tini Questuilo an/i 
i. mtemui .Se.nplKeinente di 
«. ( hi e sitilo uno slhiujlio «.Il 
«.hiartire |)iil)!)licamonte la sua 
proferervti 

Il Slitto dell incontro dot «. .1 
j)o della Kininsesi lui viionitil; 
sii ch( SI e UMìuJo ieri |Joiìieni^ 
L|i<> nell.i salti dilla Mtiinpa 
i sUTt» ti Koni.i o (ulto qui il ri 
«. I Illusi iinento dell errore di in- 
ttenuila la Ireiuila sul prot^etto 
ili fondare un profirio f).iltlo 
I uisisiere «. «p irlm • sul 'ronii 
(' Ila vtiiena a morte al IMs e 
111.I sinistri II freicUlteIunirò 


I lollett'n iiMprenilititri ihi lo 
li.mno I. siKito solo o Ml«liri' 
tur.i lo lì.inno itt.iiifiio !1 tutto 
in im i Imi.i ti*sissimo i on 11 n 
tm.ii.i ili t*nirnalisti odi fi)toi«r.i 
fi itie lo striniii’v.mf d .ìssimIio 
e quasi nevsimo <l«‘i suo si.Ul 
.111 .issislerlo (eiie/ion Itili.i 
[)«'r I ledelisstnii A'ffirelli e 
.searl). I Herlusconi lui retto .1'- 
l auji^ressivita «lei niorn.ilisti 
str.mion ( aui^r» ssnita nut»''.o 
le ifie torsi* il lav il.i re non si 
.ispetMsa ) a fasi iilterne in il 
suni momenti «.on k,r.mde i.il 
in.i |)unt.md<» .1 i.list 4 *iidere tl 
ilmia i\ sdr.unnitiU//,tre \ 
usare I ironui e » spendere tl 
sorriso In tiltri moment* m'.i.Ke 
perdesti l.i i..ilma .il/.is<i l.i \o 
te «tfVndeSii 1 mlerkxulori' 
scorLtendo in lui un a^i nle del 
«. onumisMio mterna/iontui n 
suscitato a IkII.i posta per t« 
t;I eri* ijii.ik fu reti* .ilUt I min 
sest ♦ t.isjli 114 un [)o uh spot 
stato i OSI .III esempio quali 
rio un sjiorn.ilist.i ledevo eli 
Ila p.irlalo ilei Pds ìit riusi om 
h i mi/iato a urlari •// (*d\ 1 </ 
t.on afondazioni' sono rrrdi 
dot comuniSmo 1! lomunisntti 
tia tatto so/o onoK misoria 4 * 
mod>''» Il s’K*rrialisia s;l fui fai 
lo ouviStiri* i he il (.onumistno 
sicur.mienli asi sa Ititlo molti 
eii ut Mi fit in* ''tl m rii in 1 
lav isiiio non i‘M stati» d<i lìii 
Ilo e an/i sfX'i le m IuiIm si 


i r 1 iiiiiirtsii ito insiipi ì ihik m 
h irb.irit* -/rv < in nialatt’df • 
siridav.i 154*1 liis*.Olii rosso in si 
so - Sm rvijrJlstf/ /m r/i‘f 

Linai'si pt f rr^st* ifii‘ di 

< 4 *'. Sono mli P.I niitt riltn i.tior 
nalisli 4 n.ilo m p ir.ipiijlia si 
cl.ito a ’ itK .1 >l.il pn sKl 4 *n(t 
«li 11 I st.inip.! i ster i 

[ Si t ndri ptK'» piim.i tk 111 
17 «l.tll.i salti (Il sM ilellti M« t 
i.(*de n st isa l.i doiiMml.i ni.i 
[K ri hi f 54 *duv ruii ha i riuso 
i.ito qii* s'.i voiik ri n/.i st.mi 
pa «, .ini lindi 'l.i di lUi si se 
p()i iKm .ts< \.1 Hit n'i di 1. Limo 
roso ila rliri ‘ Solo p«. r diL'ii 
dt'rsi (l.mli iti Ili. hi (il i|iu sii 
w|iorm sok* p( r loirt Lisjt ri il li 
re* ' C’fiissa I ulti SI isjm 11 is.mo 
ht* tiinniu i.issr il suo mt‘n*s 
so m pi»lltK I SI iln L\,t addirli 
tiir.i itii .i\ri*hlif (.etimo a un 
SUO uomo l.i [ 3 r( siilen/ i di Iki 
! imnsest Imivi* mi nti Aii/i 
il piesidenlt Ila ►tiui.ito ( h»* f.i 
M ili tnltr) per i sii in un muie 
uno pollili ' I diri'llo e i fu* si 
all.] firn ma non or.i dosesst 
iL*! idersi -il suo s.ira il s k rih 
i IO t'p Hi orli un irnprendititn 
i or.iuu‘"''i'“ 

1 ! tutto t*r i'i.oniUK iato .ilk 
1 in im i aos I he n. ai tisi*s ti 
MK iltf) a i. fie S 4 *rU n i, un lo stik* 
‘‘mmsest I fliiii'ti/a [KKlima 
Li sala I r.i str.i[)ien.i i (L*i ini 
<li U'orn l'isti si-nisano lenuti 
fuori pi.r Mioi'si ili sii.ini //>\ 
Panili yrosst spini» liti ii>i 
poli/ioMi hit tr.i uuTiuilisti i 
tolounfi pi)i una siuiuirin.» 
nmllo u»*ntile rit'v e 1 rist»ls 4 *ri 
I a ripnrttia im po ili t..ilma 
I 5 i'rÌnvoiii si [)ri's(*nta mii un 
(luartii il or 1 rii ut ìrd<» r* mi/i.i 
1 im»*rros;atono I.0 n issumi i 
mo sominarMim iil<* 

Fnlrera In politica? Fonnorjì 
un suo partilo'^ 

Ni .11 li MI» uni nli \ • dr» » 
L > st nipiii * lUi liti tu I ili uri 
(]iit sio in It ili I i 'III ' t lUios.i 


Il produttore si «distingue» dal suo socio nella Penta 
E intanto a casa telefonano tantissimi atton e registi 

Vittorio Cecchi Cori: 
«Non abbiamo bisogno 
di nuovi duci» 


'('rovo sljai^luikj c!ic un.i persoli.i pubbli.a tlic 
t oiUrolla molta [rarte - c tolse anche un |)o Iropp.i 
- clell'informa/iorie si taccia trascinare a clKfiiara- 
/loni di questo tipo, col pericolo ctie diventino un 
.ilio pf)litico ulfitiale» V'ittorio Cechi Cìori eom- 
miTita 1.1 pr.'sa di posizione di B.'rlus. .rn. su Fini ri 
c orda le baltatjlie del padre Miirio la yiandi’ tr.idi- 
/loiie antit<is< ista della su.i famiglia 


PAOLASACCHI 



^■Ko'.ls ICiltill.i ih un.i 
pioi|.ii.i sottilei imt.mt» K»nn.i 
• ipp'iri un {KJ sfuiK.it.i d.tll.i 
«. r illiii i ili Monl(*in.irnt 1 r i lo 
II* libri t rkrirdi i ht* testinir» 
m.irio I t belLi f.ivol.i ile! «. in**- 
ni.t i.alMno (*^1 l'soc.i/toni tiol 
'ssvrHxli.me qiM e l.i un eiov.i 
n»* impr»*nililr)r 4 rim islo .1 «. a 
po do[io la morte ik'l padre 
lei [)iu sasti* impero tl.ili.mo 
( elIiiNHtN prt*s 1 .t mette 
r* .1 tuiH-o li iinm.mi.u ri» I diti 
(. iL -liliii-1 ht .1 Kom.i ( m It.i 
Il I SI "t’ir(*r »• finn .il ' dii4*ni 
hr«* S< dillo .il suo jMisto di co 
ni.indo un lUt trio (k*LL In lo 

II torr» nli/it * i 144 ntiL* i ritis .1 
n* U.tiuem»* - m 1 Ln pri fi riv e 
p irl.ire (|i difl* ren/..i/ii>iii* di 
< >[>mi<»ni« it t.into iliv usse 
l'4)si/i(jm (Il 15 t*rluv(»ni prò hi 
MI Idi ori 1,1 le in tri .ile tr idi/K > 

III anni.IV isti (L ll.i sua ‘.imi 
ulta p.trl i I on dokirosa no 
sl.iQia tli suo p idri M.irit* s m 
n rroija sui nui>vt v eii.ìn di un 
nnnulo drAi* U* prri lusii>ni 
idt oli 1141. he nrtn hanno |)iu tl 

« un seiisf» I riti» Ut su i oint in 
(|ui‘sto n<*siro p.u sf [Miti r in 
I .in.il.m* 1 o[M*rLisil.i i 1 um»* 
i4n>>di miprendiloru(<nii lui m 
un s.ino pr.mmatiMiio I tu si.i 
.il S 4 j\ i/io «lell.i i. olletlis Ita 
1 na I • >s,{ f. oiimiujiit o i » rt.i 
Ini f ni in i .int| >do(4li4) non lo 
i I II L d IN-' t ro I ilL ir.i ini/i 1 
11IO pn >{)rio dii tjiii 

I)i>Uor Cocchi Cjon, toino 
giudica U* dichiarazioni del 
cavaller Berlunconi, suo ho- 


ciò nella -PenUefdni"*^ 

IVini.i di rispondi n i .ino do 
seri ‘ari un.i d'sliii/ioiii tr.i 11 
p( rv*na di ILtIuvoiu ì mi> 1 
j)i rv inali r.vpporti 1011 Ini t 1» 
sin prese di posi/;nUt pubbli 
i In \on limi» nlii ben* m n la 
gr mdi uni.uni \ i oii l.i qu ile si 
t I oi.ijMirtato nei toiifronli 
(ii'lla mi i f.iiiiigli 1 m iKi.isio 
in* (L*!!.! SI oMip.irs.i di mir* p.i 
ilrt \J.ino l'er .)U.iiifo rigu.ir 
d.i poi 1 p4 nsn ri » pi )Iuk i » ri 
leiiw;» > I tn < >141 lui 1» • sia lif « ro < li 
I teiisarla i < «iin \U( L > som > 
.t| X ililii o (|ii im UI I.K (IO il im 
slieri *lel [ irodiitl* ni no 1 in 1 
s( tin* in u ( iti' ' I ( »ndi/if *n.ir‘ 
d.i tilt n'4 ( III ssiim I s« riit n 
go ( Ii4 un film si.ì un bm n 



. *1 M’trii't .1 A/ioin f d ih 
hi lino risi ili ito hit' I NI I t .1 
\<tiir a 1 f in nz* i » r 1 ir 
I n M I .!• ' 1 ' mi» p 1 ) \/ oli» t » 
r im I 1 » 'I iilf n li ilr k 1 I 1 inlrt * 
w'Ik t iin i p d 1» p \ \» o * il Iii.im > 
t '1 sp »| >r I 

Mi Kcrnbra una inarcata (ri 

tica <il cavalicr BcrltiMoni . 


fir«>»loti»* non sto i gu.ird h» 

S» » IOSS« 1 ( * tlI.IIH, 0 

Noi 1 1 UHM 

nli« 

1 ( un 1 «itfli 

P M/i.l/H HII 

Il 1 

pinioiii IH 1 ri 

F se fosse nero’’ 

s|H*tki di un 

1 tl 

di/H .IH di ' 1 

Pi(il»*sM< HI lin <*nk nli ngo di 

IN vll.l « ' ( 

III 

si 1 p iflH . )| Il 

c ss» i«* i[H ihtic 0 m ■ noli III 1 

im iik 1 1 n 

H' 

Sol > li '« » 1 . 

possi ) rliiiu nti« .tri* (Il nn.t ( OS 1 

< t[f< ) h 1 ir 

-Im 

11 . 1 '' })' IS( H l. 

«Il «. in mi 1» ire il in» Huk idi» )gg 

P» rb. n- » I 

1 1 

) irl 11 V Ih llt 

SI sti.i diiiK niR lul' • N« 1 ' 1 

1 H Uh t [.•III 

qut 

Il 1 MI Uni * ' 

( OlltnSlOlk* ili 1 <jU.ll* stl.llhO 
issisi» lulo SI f« III L* id ivcr. 

S II lll/l i « tl 
i f l/l 1 

si 

1 IH If 1 <l< UH ' 


un I in<*ni« pn 1 «. ort.i 4 ,1 peiis 1 
rt L tie i* tuin p iigmile t. fie liillt * 
i IO i In e diM rs<» SI rvi* n rov i 
figger»* un pri*st ni» sb.igli.ittp 
M.i n<»n ip> miti («tbo ni.n di 
nu riti, ir» < fu* uno p.idn di> 
p.) .i\4 I ' itnI l.i gin rr.i pI MI11 
mi - lo t Ilo p» ri In p t oim s» 
o\* ss. S4 n I m I oiI un 1 d p un 
p< p I Pini SP |j ir ISSI in. h. 1 
mPIMI SU'> - *. « 1 lUi» «In» uni 
. tm //' ' ih gn« »r.i [i irtigi hm 


A V 

^ i * ^ *** 

»%Vs 













•imi 




Mi perdoni m* IohIsIo, ma 
Berluvoni ha dello che lui 
Noterebbe Hm, neppur ora 
•wmbra \oier alh*niiare i lo 
ni. HOHtenendo ihe la sua 
era una «.proN»» azione- 
L I I lon so I oi n I l 1 « 1 o I 
, » n Iit IO I I d. ’i. 1 < i tl 

li uh II K oli li n II i| p( I II 11 ir I 
n t Oli I II I m nini, no di st giii 
I. itn ni un» iiu i 1 i\ . d 1 i'i »r 


il ih 1 rovo pero sb.iglialis . mo 
i. ht una pi'isi II I pubbiu a i In* 
sopr itnilo ( onlroll 1 ni<»!l.i par 
t( i U»rse .mi Ih un pt» hoj) 

p » — dell intoMU.i/ioiH SI lai 
«.li Ir ts« m.in 1 dii h ar.i/n »ni 
di tjuesio tipi) 14 >1 p«-ru *»loi hi 
di\< mino un atto pollili 4 Itili 
ini» 

Pen-fc«i, per u*Mire una rn<*la- 
fora calciHlica, che il Milan 
abbia fatto autogol? 

M I gii.irdi IO volt \o parlar» 

I (PII 154‘rluv Olii lo avi\o m 
iliei'ri.d». pirsipen li.illa 
su I \ IV j v« H p « 4 >nii S4 ni«» Ili 

d llt li « OSt < ( III» I mti ll(0|4|| 

di I p.iss.ilo tllioiaiio lai iiin«*M 

II (.)i 1 (Il dui t non il)l)i tino 
bis(»gni» I • nts issili mviii 
di gl Itti < In SI .inni di |iii(»na 
volcpiita pt r miglior.in it paesi 

( Mn Ilo dt pM riuv i»ni m* t* i4>si 
(Olili ( st it.io npoitalo un 
*^« mi»r t un .ilio nt* < i.il» ,>o|ih 
« o t hi HO di SI hii r mii nt4» (J il 
p|U II t > non posso non dtso. 

« I lini UH hi MI I nom» di 11 1 
X liM Itali mo {i>» Mi 4 vuti p 
llioil. 1» I» *oii iti 
Chi gliele ha falte'^ 

Pm h l.i tlis imi 14 gisti itloii 
Il )n iili mi I» Il SI 1 I I roisi • 

I « un (h a» S. «. 4 HI Ik tllist 4» 

H hi • un I s<K il t I in I <unum 

I -P. nt I ti'in UH I « SI .il> 

1)1 im<> da 11 lupi > iLs is( il tri> 

\ in un 1 « oli ib H i/HHie si j 1 
1 il I n h|p« nd» ni. 

I 111 Mstii, (|iiindi, un divor 
/to'* 

lo ;»M si J lollll l «1 SI p,l 
i l/l» >m ( M gl I si il I dis ts I I» 

< Ik I II fi l/l» 'Il su 1 IH IM HI L < M 
ir.m< I ni» uh I ssi 1 din « ti< i* > 
s< piit » uni. » III SI » SI mpfi b il 
luti I I >ht< s I (Il I ( Hit m I it.ili 1 
Ilo I iiiiju» inni ( n■ su' pn 
mo st * » mio p M III gir» > mi la 
I > i lltll 1- 1 II ' I II ( OI li'L i« ts» > 
I |iji '• miti I tot ilio poi il 
' Im sii ' ' i I . MI imÌH IIP Hio 

olilo 

Ma allor4i appare (hlaro |>er 
(hi N»)tera Nlllono Cecch» 


li ggi i li'tior tk iiii.i Ioit 4 ‘ mi 
nor.iii/.i orgaiii/Aita jtri vai» 
sii tm.i Muiggior.in/a divis.i P 
I osi Li sinistra ha c apilo subì 
lo le novità Itali me e si e imi 
t.i I naKhr.ili no Nino divisi 
sonocome ic ipp(jnuh K( n/o 
(he SI bedano Ir.» di loro V 
non SI unir.inno vtr.inno v on 
htti l(K(a agli uomini pollile 1 
alle for/r politiche unire 1 mo 
derati S* non lo taraiino vi 
dro ((»vi jKisvi fare 10 !o sono 
(|in da imprenditore < he v'uo'e 
loiitmuare a l.ire l iniprendito 
re Via per i oniiiui uè fio bis») 
gno(l<‘l lilH‘ri»ini ii.ito j..isini 
sir.i il Pds pi«r qut 1 ( Ile ho po 
luto \(dire ( contro 1) lib» ro 
mercato i statalist.i c dingi 
st.i P» r qu 4 ‘slo ]«i comb.itto 
Spi*r»jelle pc*r(ondiirreijuesta 
ballaglui non sui nrs ess.in(’ un 
mio diretto nnpegiio jKi'itico 
( Ile nasca un 1 ‘edera/ione di 
lor/e imKier.ilc lo k» spero 
\ edreiiio 

Ma chi M>no i moderati, og¬ 
gi, in Italia? 

Sono gente |M*r b»-ne e inlelli 
g» me Solo che niolh di loro 
s«»no prigioiiH-n del passaU» 
di'ik» ideologie Sonocieifn t 
non vedon») U ne 1 prohli mi 
del paese lo h ine ito a svvgliar 
si ut aprire gli occ In .id <it 
frontan i probk'iiii veri lo vi» 
glio I he I Italia de Ila prditK i 
is.soimgli all Italia ver.i 
lx‘i poro non e un venditore 
di lavatrici. Lei e un editore. 
Non le pare HCorreUo met¬ 
tenti in politica gettando 
nella mischia il pcao dei suo 
impero informativo? 
lìiiardi I he IO i oine<*.fjt 4 >rc‘ S 4 > 
no ! piu ns |>4 tlosodi c liiuntpu 
litio dell mdi|>en(lenza e del 
I iiiloiioinia 1 t 4 *k gioni di del 
1 1 1 iniiìvest sono lilv-n plurali¬ 
sti e hannc) dato un grande 


m i/ion» m h.ili.i II 1 g" di buri 
co M»*m in 1 orni 11 »* il primo 
|H*r .IVolio 1 i.i halluto l.i Kai 
.1111 ik s« I 1 K.ti h.i molli piu 
mc//i i* poi I» diro ima c«is,i 
!k*i S.1 (hi 1 ( iiorii.iL - .ipp‘ g 
gli Sigili lieue quiiiulo 10 lo 
ho saputo hoc hi»*slo almo fra 
li'lìo chi »• .i/ionist.i di iiMg 
gtor m/.ì deh giornali I o .ive 
!» diH ISO insiemi* !u i \ 1 ont.i 
nelli Mi fi 1 risposio ih no mi 
h.i licito I he Montanelli non lo 
.iv»*va lonsuhalo <• neppure 
.ivsepilo 11 I ('•«ipilo Questo b 
li iiostr( > modo li) '.iie gli edito 
n 

Sara anche cosi, ma la deci¬ 
sione di appogghire il aegrc- 
lario del Mni in questo qua¬ 
dro non si spiega .. 

Ma msrjinma 10 die»» [cerche 
tutto cjiiesUi il.miore’ (ittikrio 
1 1 Itn ha detto 10 volo I im F 
non c I siat.i indigna/ione 
Agmdli In ni 4 *si la disse voto 
C asteil m C isti l'uni »'r 1 t 110 
model f-’ds c nuca nessunoh.i 
nii*sso sulle sp ilk* »' /-Ngm 111 i.t 
storili di 1 Pds e quell i d» 1 l\ 1 
( I ogh.itii e SI.din » I c riinini 
ik I comiinisinc)' N»)n e c »)sl ’ Si 
I pn so alto e vi.i \ ni«* .ilki h 
lu di un lungo r.igioii.imenlo 
sulla p< iIiIk a italiana si i lue 
de Pini o K'ilc Ih'» I r.i una 
v»ltascM.» PsKconu non mi 
piaci svuotare Ito detto Pini 
]»( u )u p»*r I mt volano i nv "h 
f.tli i om» m»' f ra com» I gi" 
co cU ll.i torri c h) butti giu' 1 
.iv 4 'vo poclii atlimi [A'r rispoii 
dere Stale tranqukf' '<• '*0110 
lontano dall ideologia d( I Msi 
u» vHio un imprcnditur»* il la 
V ismo lu .lut.iri hi.i dirigismo 
St lossi stato un lav ist i si s.j 
r» l)b< Visto nei mi' 1 gioin di 
nelle mie Iv non vi s<*nil>r.i’ I 
)nv»\ » in tutti questi inni non 
.■ SI •'* si«; 1 r' ini nf»* di fascista In 
gur.itevi .uno padri ebbe un 


Non L) .ivevo > 11.11 detto om ve 
lo duo 'sono un uomo iJel pre 
vnle .m/l dei luliiro Non so 
lì» » un tiotn» 1 del p.iss.ilo 

Però non ha mostrato molta 
accortezza nelle sue prime 
moMte politiche... 

Mi dicono sempre cosi Me lo 
dissero l.inli .mm la qu.indo 
entrai nell «'dili/i.i Dicev.mo 
questo Ila strane idee non ca 
pive Questo sbatte il miiv) 
lnvi*(.c* fu un successo Poi me 
IO (iis-ero c)uando enlmi m fi 
M.m/a F lu un successe^ Poi 
(|ij<mdo pri*si il Milan e nian 
dai via Liedholm che era co 
me G.iribaldi Mi dissero que 
sit» non c.ipive F il Milan ha 
vinto tutto Ora me lo dite pi*r 
Li politica pu(*j d.irsi c he ivele 
r.igiune ma non nc s«nu> steli 
ri' 

Lei dice' libero mercato. Pe¬ 
rò lei si e fatto aiutare sem¬ 
pre dai politici: prima la P 2 e 
Gelli. poi Craxi, poi il •»Caf»>. 
Non e COSI? 

Invtnuna b isla Bisogn.i finirla 
con ([uest.i storia della P 2 Non 
pollate perv'guilarmi Alk'ra 
.indo COSI II mio amico Gerva 
so mi dava il tormentone 
-Ivrivilt ivriviti- Per lev.irme¬ 
lo di i 4 >rno e ancfie pere hò era 
ed (.* un .unico vero cedetti 
)’()) un ìh’I giorno mentre ero 
riunito con litri dirigenti del 
mio gruppo arriva h st^grel.i 
n.» e mi port«j l.j li sv r«i -mura 
tori - lo le (he o *1.1 rimandi in 
dietri* Murilor» ’Ognn m.ie 
stri) o niente - Non ci crede’ 
Chiesi.1 a Mocc.ig.Ut.i Mucca 
g itt.i oggi l.ivor.i ixn r>‘ I 5 ene 
detti il mio iviu'c . e (juindi • 
iiisnspi tl.ibil» 

Non ha nsposto su Craxi. 

Non d» vo nsponck'ii iienli si 
C r.t\i 

Vuoi Hlr»» rhe non fo cono 


M.isictk L'ionovevo I un 
.unii o l/t ho detto tank volt» 
1*01 dc*c ider I ! i stoti I S 4 'U st . 

14 )lpc SI* S.u 1 .Il C l n.lk uh» I ' 

Il 1 ( prob.il 'ih.lente (|u .a iii .> 
ne h.i ) vjiio sup» non > iiiL 
non .11 SUOI menti 11 su» > m ■ t 
e di .IVI re tenuto I M.ili.t non 1 
denk’ 

Lei ha detto che ha scelto Fi¬ 
ni su Rutelli, perche conosce 
e stima l’uomo. E a Napoli, 
tra Bassolino e la Muwdini 
chi sceglie? 

F una dom.md.i m in il i‘. L 
non merit.i risposi.1 

Cosa Sara Pltalia tra un an 
Ilo? 

V* lossi in gr.ido di nsp. md' i- 
gicx-herei Li v hedm 1 i i- 1 
SI tfiMiane 

Lascera la Tv spagnola per 
dedicarsi meglio all'Italia'* 

No 

Chi fara parte del suo parti 
to. se si deciderà a fondar 
lo? 

Vc*dr 4 ’mo(topo I pnsiup»ii 
spondc*r( 

C’è posto per Fini e C Taxi” 
Non ledo risposta 

Ma chi può guidare gueslo 
polo moderato, forse Pini? 
Iau ha v'iisu d«*Ilo si) -i > I 
ho gi.i d«-'Ito vedic ino 

Chi vorrebbe premier dopo 
le prossime elezioni? 

Non tocca .1 M)( veghiiL It 
rijjetu i Ik* p«*r or 1 test» ji 1 > 
prenditore 

f imv ( ipii (JnaikL * s « s« t 
in str ui.i piovi ‘sili ni in 11| > 
de c e un gruppetto ' r u 1/ 
/otti « > »l giulìlx Iti IK I i 'U ' .Il 
i fu* S( 111 '.IV IS'I seni ' I \| k * 
li } 5 «*r'ijv.1 il pr» sident» ■' is» 

SI IH disi * I 4 » 1 
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(ìon. Rutelli Ono? 

M» k) \»*rr»*i |4*n4 rf p» r mr 
pr4»pr)»> p< r 4pi( JJe MgMHU di 
sti!» (Il ( ui ho (Md.ito prilli 1 Ki 
tengo cfi4 1 1 c uful.i «l(‘l muro 
4 I 1 15* rimo In nit'ss4» m lue» 
non S4)k) tutti gli 4*rron d< i « o 
Mumisuio ma uuhi* tutti 1 dt 
1» tiu U alx rr.t/toiiid» U.ipit.i 
lisiiH» ( )ggi bis»»gi 1 riviMl.ir» 
lutto I int4-porri I Hit» r4*ss4 
i’< IK r ik .1 ({IH Ilo pulKol.m 
Ma nsislo alteii/ioiu .ili 1 
iiu'iiton.i « 4 »rt.t 

Non le pare paradowile che 
un grosso Imprenditore co 
me Berlusconi faccia appet 
lo airanticomunlsmo pro¬ 
prio nel momento in cui il 
comuniSmo non c’e piu'* 

Il pi4ibl4 m 1 4 I 4 li 11 ili.i 4 « ht 
n<»n SI va iti.ii il « non di pt» 
ti|< mi I il I pn tbl» mi v tnn») U 
Ininl iti uno ul uno i on il 
buon st liso S4 11 / > t sin mi// 1 
I mi pi ni t»4 ri< «fi (u((i 

Occorre qiiiiuli portare que 
sto pa(*sc* r»ella sene A - in 
(|iK*slo ( «t.s 4 > del mondo occ'i 
dentale - come c’e da augu 
rarst per la sua 1 lorentina'* 
'sono s( mpri si ito un u» imo d 
pniu ipi Ilo SI mpn ]H-nsito 
(III 4 *r.i mi glio .md.ir» in si ri» 

I 4 111 v» ikIi n I imin 1 il d i 
\oio Non Ilo piicliisioni H* 
I SI iiqiio IH 1 rigu Ulti <|i I ds 
Si 11 / I p» n»4 ss,t r» «I» 11 Is i I 
11(1 Ito ' k ng K Ih inolk < « 

4 1 Ih «il» I li IMs soli! g usti 

» OSI « 01114 ( 4 »S« giusl» SI «In . 

tu > in I In p.ittik 

Bens*! che un fronte prò 
grossista p(»ssa portare I Ita 
Ila in quella sc-ne \ che di( (* 
vamo? 

}' 4 *r t»imi «/>(HK « *•() (Il lij» 1 II 
b 4 f tli 1(1/1 n< f tl o ; Il 
L h > 4 ro IMI « ill 4 ilii o llt m r 1I4 4 
> >1 4 4|it tl( 4 )s.i I 4]i]t sk I in IH* 

I tini isk> ,01 4 4 HM» • jissi III I 
Voli I ili IMIK ( tlll» "otis < I 
vi p Ht HI lo ( n 110111111 II SI 
nisli I I 1 s«Hi( u « « Ilo « II» « t 

pili 1 '■HI s>l I K 
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per il popolo paziente e bastonato 
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Polìtica, 

«La scheda bianca è una fuga dalle responsabilità 
Non ci sono più alibi per mantenersi neutrali nella contesa» 
«Giudico pericolosa Tinterferenza di Berlusconi nella politica 
È pronto a vendere detersivi e Destra, Casini e Mastella» 


«Non mi astengo sul dottor Stranamore» 

Cabrasi «Chi si riconosce in Moro e Zaccagnini è contro Fini» 


«Il fascismo ò qualcosa con cui non si può scendere 
a compromessi» Paolo Cabras, senatore de e vice- 
presidente deH'Antimafia, spiega perché è contro 
l'astensione e perché voterà per Rutelli «Roma sta 
diventando il laboratorio del dottor Stranamore del¬ 
la destra peggiore». Esulta decisione del suo partito 
«Una fuga dalla responsabilità La De rischia di farsi 
scavalcare dal mondo cattolico» 


STEFANO DI MICHELE 


■■ SOMA "lo sono un derno- 
cruiico cristiano v per me, co¬ 
me per tutti 1 de.mocratici il fa¬ 
scismo ò la nend/ione di valo¬ 
ri essenviali della vita civile 
convivenza solidarietà liber¬ 
tà tolleranza non violenza ■ 
Paolo Cabras senatore dici di 
Roma, vicepresidente dell'An- 
timafia, lo racconta con tono 
sonimes,so quasi stupito di n- 
trovarsi, a un passo dal Due¬ 
mila a spiegare a qualche suo 
colletta di partito cos è il la.sci- 
smo e qual è la partita che si 
sta qiocando nella capitale 
nel confronto Ira il progressi¬ 
sta Francesco Rutelli e il se¬ 
gretario mis-sino Gianfranco 
Rni Dice cosi Cabras «Il fa¬ 
scismo e 1 altra faccia della lu¬ 
na qualcosa con cui non si 
può scendere a compromes¬ 
si» 

Qualcosa con cui invece 
scendono a compromevsi pa- 
rect hi vecchi capataz dello 
bcudocrociato romano Ma 
anche da piazza del Gesù 
Martinazzoli e la Je.-volino 
fanno sapere ■/Nstenetevi» 
Cabras scuote la testa con de¬ 
cisione «Roma sta diventando 
il laboratorio di unespenmen- 
to dei dottor Stranamore della 
destra peggiorr»- .Si appella 


<L elettorato della capilale 
che SI riconosce negli ideali di 
libertà e solidarietà che furo¬ 
no di Moro e Zaccagnini devo 
scegliere di stare contro Fini 
senza false imparzialità» 
Senatore Cabras, lei è chia¬ 
ro c netto. Ma Intanto la De 
Invita a votare scheda bian¬ 
ca, ad astenersi... 

1,kI scheda bianca ò una fuga 
dalla responsabilità Anche 
l'astensione vuol dire una sola 
COVI libertà di voto per gli 
iscritti democristiani Ma ò 
sbagliala perche sotlovalula il 
significato di ciò che vuol dire 
Fini in Campidoglio Dopo le 
dichiarazioni del leader del 
Msi che collega la sua elezio¬ 
ne a sindaco al disegno di 
un alleanza nazionale per 
unificare a destra 1 ultracon- 
servatorismo mivsino frange 
cattoliche e imprenditori au- 
toproclamatisi salvaton del 
paese-e il fatto che tutto que¬ 
sto vada a impastarsi con il 
vosiddctto «partito di Berlu¬ 
sconi» - non ci sono piu alibi 
per mantenersi neutrali nella 
contesa 

Ecco, Berlusconi. Pure lui 
ha fatto sapere che smania 
di votare («r Fini. Cosa ne 
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Paolo Cabras 


pensa del Cavaliere Nero di 
Canale 57 

Nc penso molto male Giudi 
co pericolosa questa interfe¬ 
renza del maggior imprendi¬ 
tore mavs-mediologico del 
paese nella vita politica an¬ 
che perche non vuole limitarsi 
a <egliero i candidati ma 
vuole costruirsi un suo partilo 
Sarebbe il «partito robot» fatto 
negli uffici di Publitalia La de¬ 
generazione della politica, la 
sua neg.izione Un partito 
von tin.i vtx.iziono tecnocri 
tica. elitana al servizio dei 


grandi interessi nstretli Mi tor 
na in mente quello che diceva 
Benigni Zaccagnini durante 
una conferenza o|)erai<i nel 
78 citando Lenin e bacchel 
t.indo gli imprenditori < he vo 
levano intromettersi nell.i |X) 
litu .1 Noi non possiamo a* 
cenare interferenze indebite 
che I partiti diventino il comi¬ 
tato d affari di grandi impren¬ 
ditori o grandi borghesi 
Ma perché Berlusconi scen¬ 
de In campo proprio ades¬ 
so? Paura di veder ridlmen 
slonato II suo Impero? Velc¬ 


ro anticomunismo? Calco¬ 
lo? 

Berlusconi e uno che ha con¬ 
talo mollo nella politica it.ilia- 
na che si e sempre idenlilica 
to con il sistema di potere |x>- 
litico e con le sue manovre ha 
sponsorizzato il partito di Cra- 
XI ha avuto influenza nella 
n.^sclta del Cai Ita tenuto a 
b.tttesimo il cento-destra della 
De quando ò stalo defenc stra¬ 
to d«‘ Mila Non dimentichia¬ 
molo SI ò nschi.ita la crisi di 
governo e lo v logliin* iiU* del 
l■‘arlalllento per fargli una leg- 


Appello con tante firme. La Chiesa napoletana; «Non sosteniamo nessuno» 

n cardinale Giordano riceve Bassolino 
Bobbio e gli intellettuali: votate per lui 


Un appello di sostegno ad Antonio Ba.ssolino é stato 
sottoscritto (primo firmatano Noberto Bobbio) da 
trenta mtelletiuali che invitano il popolo napoletano 
a mobilitarsi e a sostenere le forze progressiste Ieri 
incontro fra Bassolino e il cardinale Giordano An¬ 
che il Sunia c numerosi esponenti degli ambienti 
progressisti della città e del mondo cattolico invita¬ 
no nel ballottaggio a votare Bassolino 

dal nostro inviato 

VITO FAENZA 


■■ NAPf)LI «Mai come oRgi 
Napoli diventa questione me* 
ridionale ed europea È an/i 
uno dei luoghi n cui sj gioca 
la vera partila per il nnnova- 
menlo dell intero paese In 
questa situazione la tentazio¬ 
ne di nportare Napoli e con 
essa tutta I Italia ad un passa¬ 
to condannalo come uno dei 
|M*nodt piu bui della nostra 
stona va respinta con fermez¬ 
za e responsabilità In questo 
difficile momento sentiamo il 
dovere di invitare il popolo 
napoletano a mobilitarsi com¬ 


patto contro questa possibilità 
e a sostenere le forze progrc's- 
sLste che ad ossa si oppongo- 
no- 

Qiiesto testo dell ap|>ello 
firmalo da lienla intellettuali 
per li voto ad Antonio Bas»soli- 
no Oltre a Noberto Bobbio 
hanno sottoscnito l invito agli 
elettori partenopei Alberto 
A.sor Rosa Stefano Bermi 
Franco Cazzola Antonio Ce- 
derna Enrico Deagiio Giulio 
Enaudi, Carlo ed Inge Feltri¬ 
nelli Franco Ferrarotii Paolo 
Flores d Arcais Vittorio Foa 


Alewindro Galante Garrone 
Vito Laterza Dacia Marami 
Giorgio Ruffolo Giovanni Rus¬ 
so Edoardo Sanguineli Pietro 
Scoppola Cesare Segre Gior¬ 
gio Spini Corrado Sl.iiano 
Leo Vallarli 

Gli app<’lli al volo per B.is. 
solino amvanu anche da altri 
gìmbienti Ieri ò stato il Sunia 
ad invitare i cittadini a votare 
Bas.solino che ha p.esentato 
■un programma seno- per i) 
rcxupero della legalità nella 
pubblica amministrazione 
SUI problema degli sfratti e per 
una politica adeguata per la 
casa Oltre all appello del Su- 
nia si registrano quelli di am¬ 
bienti cattolici e di vane avso- 
cid/ioni 

Ieri mattina intanto Anto¬ 
nio Bassolino si è recalo in vi 
sita al cardinale Giordano 
Venti minuti di colloquio cor¬ 
diale al temiine de! quale i] 
candidato dello schieramento 
progressista ha affermalo fr.i 
I altro die «il nuovo sindaco e 
li cardinale grazie ad un rcMi- 
prexo rapporto di tollalxira- 


zione, [jossono e debbono es- 
v*re I due principali siinbolt 
della ricostruzione politica e 
morale di Napoli* B.is.solino 
ha poi illustrato al capo della 
chiesa partenopea il suo prò 
gramma ed in particolare il 
progelttj-giovani le idcv sulla 
scuola la volontà di fornire 
spazi al volontariato laico e 
cattolico por operare per »• be¬ 
ne d<‘lla città 

11 cardinale Giordano in 
una nota diffusa dall Ansa ha 
ribadito che la chtevi nella 
sua espressione gcnirchica i* 
nelle* sue* eomix>nenii c*ecle- 
siaii avscx idzioni e movime'ii 
ti «ò al di fuori e al di sopra 
dell agone politico-partitico e 
quindi non darà indicazione 
di volo ai cattolici* Il cardina¬ 
le nella st<*vsa nota prcxis*» 
che il termine cattolico viene 
abusalo in questi giorni men 
tre evso - secondo il diritto c a 
nonico e le disposizioni del 
concilio Vaticano p’'ecisa la 
cuna - può essere usato solo 
con il tonsenso d<»l automa 


Centodied e frode in medicina 
Alessandra Mussolini in «silenzio stampa» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■I NAPOU Ld smanici f)cr 
Id laurea sta provocando 
solo guai alla Mussolini 
Dopo la richiesta rii autoriz¬ 
zazione a procedere per gli 
«esami comprati» quando 
frequentava la facoltà di 
Ixigge, ora la deputata mis- 
sina deve taro i conti con 
un altra brutta stona Che, 
in sintesi, riepiloghiamo 
Siamo all ingresso di 
Montecitorio È il 23 aprile 
dolio scorso anno L.i neo- 
deputata del Msi compila la 
scheda dei parlamentar.- 
m.itricola All.i voce profes¬ 
sione 1.1 Muvsolini scrive 


■l.aurcatd in medicina con 
specializzazione in chirur¬ 
gia» Chivsd se ò arrossita 
quando lo ha scritto sa- 
[xmdo che slava attestando 
un madornale falso Non 
più di quindici giorni fa, pi-r 
la cronaca, la niixitc del 
duce ha infatti affermato 
«Se non ci saranno intoppi, 
diventerò dottore tra il pri¬ 
mo e il sextondo turno elet¬ 
torale* 

Ma torniamo alla storiel¬ 
la Accade che qualcuno si 
accorga dell «errore» e 
prosseda in tempo .i cor¬ 
reggerlo Nell.i "Navicell.i' 
I il -Clli e"ilei parlaiiient.iri ) 


del 92 quel «laureata» di¬ 
venta "laureanda- Alessan¬ 
dra Mussolini però nel feb¬ 
braio dello stesso .inno di- 
chiar.i al settimanale «Geii 
le» «Il mio l.ivoro di attrice 
pur dandomi molto, ò in 
leggero momento di stasi 
ho anche chiuso il mio c.i- 
pitolo iinivcrsilano laurean 
domi in medicina» 

Olio mesi dopo la signo¬ 
ra in nero, che oggi vorreb¬ 
be governare Napoli di¬ 
chiara all.i -St.impa- •Lui- 
reala lo'^ Ma quando mai ho 
.ilterrnalo una cosa del ge¬ 
nere'’» 

All inizio degli .inni Ol- 
laiila la Mussolini fu .m II 


sita con .litri 265 studenti 
iscritti alle f.jcolta universi¬ 
tarie di U’ggi. Ixonomia e 
Commeriio t I re di 
.iver «tonipr.ilo» il.i bidelli 
ed impug.iti coiiipi.icenti 
due «.io» 111 r ilosolia e Mona 
roman.i II 6 maggio scorso 
il sostituto (ircxiiralore rlel- 

1.1 Repubblica Antonio Vin¬ 
ci h,i inoltralo .illa C.imer.i 
ilei deputali la riclm sl.i di 
autorizzazione .1 prix edere 
nei confronti della lupolina 
del duce •l'niergono ele¬ 
menti che seinlirciebbero 
dimoslr.in l.i res|xiiis.ibili- 

1.1 dell onori volc Mussoli¬ 
ni» h,i scritto il m.igisiraio 

Dell iittest.ito falso ril.i 


gc su misura |ier le sue Iclevi 
sioni 

Questo allora. Ma oggi? 

F semplice oggi Berlusconi e 
polilxainente alla disijerazio 
ne SI sente solo Ctrc.i di co¬ 
gliere gli umori m giro per prò 
varo a recuperare peso e in- 
tluenza Promette a questo 
parlilo con dentro il Msi che 
lui chiama di centro ma che 
sareblx assolulamenle con¬ 
servatore lapixiggio delle 
sue televisioni e dei suoi gior¬ 
nali Uno che chiama gli 
agenti di Publilalia per indot¬ 
trinarli in politica, ò già pronto 
a vendere iiiMenic il Finish e 
Fini Casini e Mastella 
Torniamo a Roma. Qui pa¬ 
recchi dici hanno dato c fat¬ 
to dare il loro volo al candi¬ 
dato fascista... 

Gi.i Sb.irdelliani .indreottia- 
111 alcuni ceninsii Non mi 
meraviglia Li De finora er.i 
nuscila a Iraitenerc sul terreno 
demixralico anche un elello- 
r.ito mollo conservatore evi¬ 
tando la radicaliz-Zazione ,1 
destra Adesso questo eletto¬ 
rato pare tornare in qualche 
mtxJo all.i sua vocazione ori- 
ginana 

E la De dovrebbe seguirlo, 
come dice Mastella? 

Vorrebbe dire appiallirsi sul 
Msi un modello politico anli- 
lelico alla cultura cattolica de 
mcxratica E un invito che 
può andar bene per Mastel¬ 
la 

Un altro deputato dici, Pu¬ 
blio Fiori, si è presentalo in 
conferenza stampa al fian¬ 
co di Fini, parlando di 
«ideali sturzimii». Che ri¬ 


sponde? 

rt'ie gli desili slurziani erano 
ideali di deimxrazia di liber¬ 
tà di solidarietà In termini 
ixilitici quello che dice Fiori e 
una bestemmia In termini 
pratici e il colpo di ccxia di un 
esponente della vecchia D,. 

CI Sara una rottura nel par¬ 
tito tra conscrvaton e pro¬ 
gressisti? E chi e che do¬ 
vrebbe andarsene? 

Moro diceva che la Ix o n.i 
zionale [Xipolare a anlifasci 
sta «h per chi opera una scel 
la d. conserv.izione - .iggiun- 
oev.i - sarebbe improponibile 
evocare I ispirazione cnslia- 
na» F Moro non era un uomo 
della sinistra ma un uomo di 
centro attento a quello che si 
muoveva a sinistra 

Ma torniamo al punto di pri¬ 
ma. la De, tra Rutelli c il 
candidato fascista, opta per 
la scheda bianca. Ma molti 
cattolici hanno già scelto il 
candidato progressista, co¬ 
me Monticone, come Bian¬ 
chi... 

e come p.idre Sorge monsi 
gnor Riva monsignor Di I le 
grò In questo mondo chivo 

1.1 Fini ò un esigua minoranza 
.Se la làc non sta attenta ri 
schia di essere siav.ilcata d.i 
una p.nie signific.itiva del 
mondo cattolico 

Un deputato dia, France¬ 
sco D'Onofrio, ha minaccia¬ 
to: chi vota RutcUI deve es¬ 
sere cacciato dal partito. Si 
sente minacciato. Cabras? 
M.ih questo la parie dello su 
le politico di D Oiiotrio, che ò 
uno stile goliardico Ma DO 
iiolrio per ine non ò mai si.- 
lo un interlocutore politico 




à 


<*CcloMt'lsllCt» 

Non ò un«» reprinv*ndo so 
lo unsi puntualizzsiziono in 
quest ultima settimana di 
campsitina elettorale in cui 
molti esponenti del mondo 
cattolico SI stanno dichiaran¬ 
do favorevoli al voto per B.is- 
solino c qualche vicerdote 
viene indicalo addinttur<t co¬ 
me conìjK^nenle della -squa- 
dra*d<*lla Musv>lini 

Un risultato i face la a faccia 
televisivi fra i candidali Io h.in¬ 
no i{tsi ottenuto A N iix)li il le¬ 
ni.» di discussione ò quello del 
ballottaq^io e questo sl.i riav- 
viciri.indo la ^enle alla jioliti- 
c.i Non come m pasvito ma 
in forme nuove Nui tram dai 
barbieri nei^li utfxi nei li.ir 
non SI parla che della «sfida* 
fra Muvsolim e Bavsolino L» 
mpok del duce sla infil.indo 
iin.j -tt.iffe* dK‘lrc> I .illr.t e i 
SUOI -consiqlien- le fianno 
[)rop<isio di modificare il suo 
stile televisivo (he le ha prò- 
( uralo piu diìnnic hevjnts»q»;i 

Attorno a Bsissolino c ò un 
fervore di iniziative dom.uii 


Antonio 

Bassolmo 



maltin.n «i Piazza S Domenici* 
mas?ijioreci Sara una iniziativa 
dedicata ai bsinbini c*d alla n 
viializzazione del centro stori¬ 
co in serata ilie 2u nel Pala 
parlenope si terra un concerto 
intitolalo «Ndix^li con B.issoli- 
no» Vi psjriixiperanno ijli 
Avion Iravel Peppe EJ.»TTa 
C.irlo D Aruiiò &iii.irdo De 


Crescenzo Carlo Faiello Lì 
zo Gr.icinanicllo iLsiìdridu ir 
rozzellc Consiglia Licciardi 
Pietra Monlc«coi%nno la Nuova 
Gonìp.uinia di canto iK>iXjlsire 
e Renalo Salvetli Ma 0* solo 
uno dei l.inti appuntamenti di 
una c.»mp.»t?na f he nei^li ulti 
mi sv'tte sjionii si annuncia in 
tensxi come non mai 



Alessandra 

Mussolini 


sci.ito .illti ( amer.» cici de¬ 
putati Ales.s.inclM Mussolini 
oqtji non intCMide psirl.ire «F. 
in silenzio stampa* niiind.» 
a dire sittr.ivc'rso il suo .icf- 
detto siile pubblxhe re l.i- 
zioni proprio come i cal¬ 
ciatori (pisindo sono fiers.» 
qliati d.ille criticfie Irnha 
r.izzo nello staff dell.» ni|x> 
le della I orc*n «Forv* ha 
coinmevscj una U'iicMinila* 
f' mi.mio m c itta quale uno 
le h.t qta cambiato nome 
«L» pincKcfii.i sind.ico» 
Nemmeno un.» parol i 
dniique sulle buqie scritte 
un .nino fa .il moiiu nto de ) 
suo ingresso all.» C'amer.i il 
suo iddetto .die piildiliihe 


rc'laz.oni di fronte ali inca*- 
diliilo black-out non riesce 
a nasconcl('rc‘ 1 imbarazzo 
Forse* la lupolina del duce 
si sente qia relrrxessa in se 
rie' B pc*r le troppe biitjK 
clic* hsinno scandito la su.i 
campaiin.i c leltorale-* l'dire 
che nella formazione che 
dovrt 1 ) 1)0 ttovernare N.i|x>li 
insieme .i lei c e tinche un 
jjiudid Pietro Liknol.i lo 
stessoc fu* qmdico il c isodi 
don Rtissello i! parrexo del 
none Nanit.à accusalo di 
siver aliussiio di un minore 
Chis.s.j cos.» j)ensa il ni.iqi- 
str.ito delle frottole 

Iv.» nj|Kjte dci'a lz*n.n 
che SI < cnc ita hi bocca sul 


la vicend.i della falvi atte 
stazione sara disjxinibilis 
situa inv(*c'* nei prossimi 
qiorni |x*r la campaqn i 
eleltorak* sempre piti in 
certa per lei Mussolini 
non e .incora riuscita i 
completare la "scjuadra 
i on personalit.i c*stenu .d 
j>.i’^ito 11 professore Ak'o 
Lx^ris Rossi indicato nei 
qiornt scorsi come probabi¬ 
le avsc’ssrjrc .di urbanistK .i 
di una i]X)l( tic .1 giunta niis 
sina ha smentito c ateqori 
t,unente «Li mia fornuizio- 
ne ( ultui.ile e politK a 1 ut .t 
Itl>er1.iri.j c democ r.ittc a ^ 
in totali diflorniita con i i 
Dofesi Vi nlil.ita 


^ ih.ilo 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
__D! FERR ARA 

Il Presidente visto inn 20 della Leaee ^0 rende nolo che 
il giorno 26 10 93 o stata i licitazione privata per 

i attidamento dei lavori di rcfì’.-iurcì recupero c ristrutturazione 
lopcre murano ed affini) del Ci tc lO Estense IV e V lotto tun 
zionalp dell imporlo i Disi dappai'odiL ^ 112 863 907 
Sono state invitate le sequen'i dire ' i imp Faicicchio Vito e 
Soci Bitcno Ba) 2ì i^ip Lieis Tomo 3} Hai onda Napoli 4) 
C AR E A BoIoq'' ì ^ mp S Ficrobon Belluno 6' 
Editfornacidi ViHanova di Castendqo fBo) 7) Cons Naz 
Coop Prod L.ivoro Ciro Monodi Bologna 8) Coop Muratori 
tiuniti Argenta 9) iter Coop Ravennate interv sul Te'ntono 
Lugo (Ra) 10) Imp Costruz S Marco Parma 11) Soc 
Arecon Padova 12) Coop wcivoreton Edili Sticnta Stienta 
(Ro) 13) Cons C op Costruzioni Bologna 14) Imp Edile 
Emilio Resta Bau 'S) Ediicoop CicvLìlcore (Bo) 16) Imp 
Schiavina Enrico Casalecrhio di Reno (Bo) 17) Cons 
Emiliano Romaqn Coop Prod Lavoro Bologna 18} Imp 
Foglia Parma "9)0000 CosiruMon Argenta 20) Cir 
Costruzioni Rom i PiiCost' Sirr-jmjti Badia Polesine (Ro) 
22) Imp Padov mi Am^d^-'O Riv' nna 23) imp Fihppucci 
Costr Malora 24i Edil AR VA Ferrara 2bi Star 
International Trez/ino -.ui Navigi o Vi) 2C) Costruzioni Inq 
Androotti Cremona 27) Lavon industriali di Inq Nedo Fegqt 
Codigoro (Fe) 28) F Ih Cerveliati Costr Ferrara 29) Imp 
CESA eri i di C iMti 0 30) Edilcoop Friuh 

Ospeialetto di Gemono oc l nuli (Ud) ji}SOCEM Napoli 
Hanno presenzio o‘"edp in dfte conit assegnate con i numeri 
1 4 6 8 11 "2 "9 ^*1 21 25 27 28 30 L appalto e Stato 
aggiudicalo a mp/zo icita» one pn.'Ha con il sistema di cui 
dllart 1 lett a) Ic-ggo M/'/b alla gira n 2^'Star International 
Trezzano su' Naviglio che ha otlerto il nb-isso del 33 75*'o 
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. Politica, 

Delusione per chi si aspettava la «defascistizzazione» 

Il segretario missino: «Non serve nessuna abiura» 

Niente «Predappina», ancora ringraziamenti per Berlusconi 
«Se fonderà un partito sarà per noi interlocutore obbligato» 
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Finì si tiene i fascisti e la Fiamma 

Alleanza nazionale è già pronta: c'è il Msi più Publio Fiori 


La Fiamma non si spegna e Fini non fa l’abiura de! 
fascismo. Il massimo che può concedere è questo- 
«Il regime fascista è morto con Mussolini Per anni 
abbiamo difeso il feiscismo che altrimenti sarebbe 
stato spazzato via». Chi si aspettava un passo in più 
è rimasto deluso. Solo Fiori è appagato. Fini evoca 
Cossiga ma lui da Lisbona: «Non mi intruppo e tan¬ 
tomeno dirigo un movimento conservatore» 


CARLO FIORINI 


che "Potremmo scegliere una 
nuova veste - ha aggiunto Rni 
- se diventas,se rilevante I ap¬ 
porlo di altre forze» Per ora 
nessuna "predappina» (oppo¬ 
sta omologa della Bolognina 
di Occhetlo come gli aveva 
consigliato Vittorio Foa) "Vo¬ 
gliamo costruire un rassemble- 
ment di forze diverse, che 
mantengono la propria diversi¬ 
tà che hanno 1 obiettivo co 


mune di impedire che la sini 
stra vada al governo» Eallorail 
segretario missino ha anche 
ringraziato Berlusconi per la 
sua dichiarazione di voto, ha 
detto di preferire un suo impe¬ 
gno nell imprenditoria piutto 
sto che nelia politica ma ha 
anche affermato che se Sua 
Emittenza decidesse comun¬ 
que di fondare un partilo que¬ 
sto diventerebbe un interlocu¬ 


tore obbligato 

Di «rilevante" tanto rilevante 
da spegnere la Piamma e sosti¬ 
tuirla con un nuovo simbolo, 
per ora non ha mollo attorno a 
sé il segreiano missino Lespo 
nenie piu di spicco della De al 
suo fianco é Publio Fiori Però 
Il sottosegretario alla sanila 
sospeso da Marlinazzoli dopo 
che aveva annunciato il suo 
voto a Fini non ha accettalo la 


■■ ROMA Nessuna abiura, 
niente rinuncia alla Fiamma 
tricolore La "defascistizzazio¬ 
ne» di Gianfranco Fini ha un'- 
confine preciso, olire il quale il ' 
segrelario missino non può an¬ 
dare "Un abiura non serve - 
ha detto Fini - Il regime fasci¬ 
sta é morto con Mussolini II 
Movimento sociale ha svolto 
un ruolo importantissimo per 
anni preservando la memoria * 
storica dell'espenenzd fascista 
che altrimenti sarebbe stata 
spazzata via» E ha semplice¬ 
mente nbadito ciò che va di¬ 
cendo da giorni, e cioè che di 
antifascismo e fascismo non è 
più icmpo di parlare Per qual¬ 
cuno sarA poco Ma è quanto 
b.isla a Publio Fiori e agli altn 
esponenti democristiani e libe¬ 
rali che len accanto al capo¬ 
gruppo mis.sino Giuseppe Ta- 
i.irella e al politologo Domeni¬ 
co Fisichella, hanno presenta¬ 
to nella sala stampa di Monte¬ 
citorio le tappe del rilancio di 
■Alleanza nazionale» Interlo- 
culon nuovi nessuno Più che 
altro un fuoco d’artific'o, per 
accreditarsi in vista del rush fi¬ 
nale per il ballottaggio del 5 di¬ 
cembre. CI w ^ 

Kiflettort. accesi e gran lolla ' 


"La grande affermazione al pri¬ 
mo turno dimostra che il no¬ 
stro progetto di un alleanz^r 
nazionale un polo di destra- 
centro è già decollato >, ha 
cominciato a spiegare Adolfo 
Urso. cordinatore di «An» E 
Maurizio Gaspam sottovoce 
■E certo sono loro che hanno 
vinto ma gurada un po '• Co¬ 
me lui a orecchie lese, pigiato 
nella mischia di giornalisti, c e- 
ra Teodoro Buontempo, un al¬ 
tro deputato missino fascistis- 
simo, quello che a Roma ha 
latto il pieno di preferenze con 
lo slogan "Eccomi, so esser lu¬ 
po e cafone» Gianfranco Fini 
ha bloccalo il loro insorgente 
mal di pancia Su qualche gior¬ 
nale avevano letto che il loro 
segrelano stava per fare lo 
strappo definitivo e s erano al¬ 
larmati Ma lui non ha alcuna 
intenzione di sciogliere il mo¬ 
vimento sociale, anzi, ha an¬ 
nuncialo che la Fiamma inco¬ 
lore, che ha ottenuto il 30% dei 
consensi, sarà il simbolo di 
quel rassemblemeni di destra 
di CUI Alleanza nazionale do¬ 
vrebbe cs.sere 1 embrione Un 
polo che il segretario missino 
spera pos.sa esprimere-propri 
candidati alle prossime politi- 



proposta di essscre il vicesin 
daco del segretario missino 
■Poteva apparire come un o- 
perazione strumentale legata 
al volo - ha detto - Alleanza 
nazionale è un progetto piu 
ampio» 

Un altro democristiano pro- 
Fini fin dalla prima ora 6 Poti¬ 
lo Saiatto "Non sono sbardel 
liaiio è una menzogna» ha 
dello ieri il vicepresidente de 
della Regione Izizio approfit¬ 
tando di essere un illustre sco¬ 
nosciuto nella sala stampa di 
Montccilono In realtà lui è sta¬ 
io saldamente legalo a Sbar¬ 
della poma del declino della 
corrente poi ha proposto 
un alleanza con il Pds quando 
SI apri la crisi alla Regione La¬ 
zio e mime a pnmav(*ra ha 
giocato d anlicifio saltando sul 
carro missino - ' 

È presto per dire cosa sani 
del progetto di Fini Certo é 
che se SI fondasse su Fiori Sa¬ 
iatto e qualche altro reduce de 
sarebbe ben poco E allora ieri 
il segrctano missino ha e-voc.i- 
to Francesco Cossiga -Oltre 
che nella picconalura del vec¬ 
chio sistema Cossiga potrebbe 
avere un grande molo se lo 
volesse, nella ia.se della nco 
slmzione» Insomma lo acco 
glierebbero a bracci.i aixjiie 
Ma lui da Lisbona ha fallo vi 
pere che non é disposto né .i 
•inimppar.i» in mezzo alla liu¬ 
mana del successo di Fini e 
-tantomeno a dingere un mo¬ 


vimento conservatore, anche 
se democratico» 

Pini poi ha chiesto a Segni di 
scegliere Ira destra e sinistra e 
ha ribadito 1 mcompatibililA 
con Bossi Per ora quindi non 
ha altro che il suo successo 
elettorale Che però nschia di 
essere troppo ingombrante an¬ 
che per chi al centro e nelia De 
pure pensava a un ipotesi di 
destra 

L offensiva di Fini per accre¬ 
ditarsi come forza di governo è 
a tutto campo A Montecitono 
mette la sordina ai suoi rappori 
con le Pen -SI è vero, lo vedo 
lo incontro ci parlo - ha detto 
- Ma VI ncordo che propno 
per il diviccordo con lui sul 
problema degli immigrati non 
siamo entrati nel gmppo della 
destra europea a Strasburgo» 
In un intervislà a LeFrgoro lì se- 
g-etano missino invece elogia 
proprio la politica del leader 
dell estrema destra francese 
sull immigrazione 

E tanto per restare in tema il 
professor Fisichella, mentre i 
cronisti aspettavano che par- 
la.sse Uni, ha proluso un po di 
conoscenza sulla scomparsa 
degli europei "nel 1900 ce ne 
era uno ogni sei, nel 50 uno 
ogni sei nel novanta invece 
uno ogni 11 e nel 2010 ce ne 
sarà soltanlo uno ogni M » 
Che cosa lare per difendere il 
vecchio continente dalla forza 
d uno dei popoli del terzo 
mondot 


Gianfranco Fini, sotto Mino Martinazzoli e Clemente Mastella 


Il leader De incontrerà Segni. Oggi a Modena e Padova le assemblee di Casini e Bindi 

Martinazzoli: «L'arco costituzionale? 
Esisteva, ma sono cambiate tante cose» 


Martinazzoli ha in calendario un incontro con Segni, 
e il gruppo dei 40 firma il Patto di rinascita. La De che 
vuole stare al centro conta su Mariotto A Modena si 
riuniscono i fautori del partito di centrodestra, con 
Casini c D'Onofno. Mastella. «Sono assolutamente 
contrario al progetto di Fini e Fiori» A Padova costi¬ 
tuente veneta di Bindi. Martinazzoli: «L’arco costitu¬ 
zionale'^ C’era, ma sono cambiate molte co.se» 


■1 ROMA. Su ima cosa Mino 
Martina//oh concorda con 
Berlusconi le for/e di centro 
non devono componarsj come 
Rulli in un pollaio Devono m* 
vece dice il segretano della 
De «sunerare dilfiden/e e in* 
comprensioni del passato, ren¬ 
dendo visibile questo centro» 
Un pavso importante in questa 
direzione è l^ncontro che Mar 


linaz-itoli avrà con Mano begni 
Le «avancesi che l uno ha (atto 
ali altro giovedì non sono n- 
masle senza effetto «Chiederò 
a Sogni - ha aggiunto il segre 
lano de ~ di non sprecare il 
suo potenziale politico» ma di 
lavorare per rendere visibile 
-una linea politica moderata- 
Di questo incontro gioirà il 
gruppo dei 40 (rappresentati 


da Agrusti Pinza Fracanzani 
martinazzoliani doc) che ave¬ 
va sollecitato Martinazzoli pro¬ 
pno in questa direzione E che 
da oggi comincerà a firmare li 
Patto di Segni Maria Pia Gara 
vaglia l ha già fatto ieri Insom- 
ma 1 segnali indicano cl>e chi 
non concorda con la proposta 
di un partito di centro destra 
vede in Mano Segni I unica al 
ternaliva per frenare 1 emorra¬ 
gia dei voti sulla destra ma an¬ 
che sulla sinistra E evidente 
che questa ò la prova generale 
di un accordo elettorale cui 
Martinazzoli si vuoleprcpa-are 
anche con i assemblea del 18 
gennaio 

Ma e quanio temono coloro 
che invece spingono per una 
svolta di centrodestra preoc 
cupati di evsere esclusi da que 
sta operazione Per questo i 
Mastella i Casini i D Onofrio 
continuano a lavorare per dare 
gambe ai propri progetti per 


arrivare organizzali al 18 gen 
naio e far pesare le propr.e po¬ 
sizioni Se I operazione non 
dovevse riuscire virebtx?ro 
pronti ad abbandonare il parti¬ 
to farebbero quella diaspora 
che per ora negano d avere m 
mente 

Oggi a Modena si nuniranno 
I centristi intorno a D'Onofno e 
Casini e branco Fausti propor¬ 
rà la creazione di club veri 
luoghi organizyaii per mettere 
<1 punto c gestire la nuova idea 
di partilo Mastella invece non 
sara a Modena li deputato di 
Ceppaloni innanzitutto tiene a 
precisare che -con it progetto 
di Alleanza nazionale non so 
no a.s.soluia mente d accordo 
non voglio lare la succursale di 
Fni Auspico invece un idea 
moderata altemaliva <il Pds» 
ScelUi diversa h<i fatto Publio 
f-iori al quale Castagneti 
braccio destro di Martinazzoli 


ricorda che -se vi sono demo 
cralici cristiani ven e presunti 
che aderiscono a tale iniziali 
va Significa s.hc hanno deciso 
di autoescludcrsi automatica 
mente e definilivameiHe dalla 
De* Lo stesso CaslagncU» a 
Milano Italia ieri sera ha parla 
to della -prc*giudizialc antifa 
scista» Pion dunque e fuori dal 
partito, ma Bianco insiste an 
cora nel tentare di trattenerlo 
Anche a sinistra ci si orga 
nizya A Padova sempre ogg 
Rosv Bmdi terra la costitucntt 
del Veneto atto secondo E a 
lei indirizza una lettera aperta 
Ermanno Gomeri -Andiamo 
pure alla tardiva costituente in 
detta da Martinazzoli ma 
avendo Ixmi presente I iiievila 
bilitù del chiarimento e della 
conseguente divisione tra la 
parte piu moderata e Ui parte 
progressista della De come ò 
imposto dalla logica della de 



mocrazia dell alterna iza e 
dall esito del voto amministra 
tivo» Gomen ha chiarii la sira 
tegia di Martinazzoli «hi vuole 
cambiar nome alia De mante 
nerld unita e continuare in 
quella posizione di centro che 
ha portato alla dislalia del 21 
novembre* 

Ia* prossime settim.me non 
saranno facili |x.*r Martinazzoli 
dovrà tenere insieme un parti 
to che noti ne ha voglui I' i.k>i 


sul cammino si troverà la pata¬ 
ta bollente della finanziaria 
Allora le proteste levatesi in 
questi giorni dalla De ixrtrcb- 
t>ero cimcrelizz.arsi in un voto 
contrario che non solo avTeb 
Ix? un valore dirompente per 
I alleanza che sostiene il go¬ 
verno ma s.ìrcbbe un siluro 
lincile per il segretano Nei 
giorni scorsi Martina/yoli ave 
va detto o votate la finanziaria 
orni dimetto fioUi 


V -rf». ^ «« 




Fini veste in doppiopetto, destreggiandosi fra oltranzisti e nostalgici 


Un anno fa a piazza Venezia, camicie nere e alalà 


Il fdsci.smo’’ E chi scio ncorda Gianfranco Fini cer¬ 
ca di mettere il ptissato nel cassetto dicendo che mi¬ 
ti c riti così lontani lo sfiorano appena e che ne fa 
volenticn a meno Peccato che solo un anno fa, per 
il settantesimo della marcia su Roma, firmasse auto¬ 
grafi a ragazzi in camicia nera o che sempre un an¬ 
no fa SOmila missini sfilassero inneggiando al Duce 
sotto il balcone di piazza Venezia 


ROBERTO ROSCANI 


■■ ROMA -La destra prcesi 
ste al fascismo 11 regime fasci¬ 
sta 0 finito nel 1945» cosi Fini 
ieri sera in televisione, sinietiz 
zando la sua -svolta» -Fini è 
nato nel 1952 l'fciscismo non 
t è pili da cinquant anni» cosi 
Berlusconi urlando come un 
malto alla conferenza stampa 
sempre len a Roma -Guardia¬ 
mo al futuro ma teniamo fer¬ 
me le nostre radici F siamo 
vincenti come nel 1922» Così 
M-mpre Fini sempre in dop- 
[)iopeUo ma meno controllato, 
davanti a 1200 camerali riuniti 
a festeggiare il settantesimo 
della marcia su Roma il28ot 


lobre do! 1902 un anno e un 
mese fa Era una •festa tra ami 
CI» in CUI Fini fumava aulogra 
fi sorrideva a ragazzoni che 
avevano magliette nere col 
faccione del Duce e la scritta 
-me ne frego- era al tavolo 
d onore insieme a un gruppet¬ 
to di quasi centenari che ri¬ 
spondono ai nomi di Cesco 
Giulio Brighino presidente dei 
reduci di baiò Armando Casil 
lo generale della Milizia Ren 
zo Lodoh in rapprcsentanz^v 
dei volontari neri in Spagna 
Roma della quale Kmi f>ggi 
SI candida a diventare sindaco 
0 stata teatro dell ultima mani 


f« staziono di mavs«i del Msj, 
l appuntamento cfu ha cerca 
lo di rifare la faccia al partilo 
nell era delle tangenti e di ma 
ni pulite Era il 17 ottobre del 
lanno scorso < almeno cin 
qUiintamila mis.sini fecero la 
loro marcia su Roma non so 
1 as|x;ttava nessino un succes 
so simile anchr se tanti l<illon 
avevano congiurato a prepa 
Tarlo Fini convocav.i il suo jx> 
polo dopo la legittimazione 
Lovsighiana dei 1991 quando 
I allora presidente carivò lui e 
un bel grupjx'tio di deputali 
neofascisti sull aereo clic por 
la !e insegne della repubblica 
nata dalla Resistenza traspor 
tandoli ai funerali dti caschi 
blu Italiani morti in miv-ioru* in 
Yugoslavid Quel viaggio fu un 
vero traghettamento aldilà del 
l<i palude che separava i neo 
fascisti dal resto del sistema 
politico Italiano 

Ma bini non lasciò il baga 
glio fascista sulla sjx)nda ap 
pena abb indonata Al contra 
no cercò di mc^tferr* insienu’ 
■chi avev«iconihaltLitocontro il 
comuniSmo» ovvero i fististi 


con quegli altri patrioti che si 
chiamavano gladiatori II se 
grelario missino di Covsjga ap¬ 
prezzava il piccone (ne aveva 
uno d oro sulla sua scrivania a 
via della Scrofa) c la voglia di 
far piazza pulita del passato 
I orso «il giovane alliwo di Al- 
miranlc alla fine del 1991 era 
anche venuto in mente di ab- 
basfwirc il contenuto rituale del 
suo partito con tulle quelle ca 
micie nere e quei saluti romani 
che {«levano diwntare imba 
razz*inti Poi [xtò Cossiga tra 
montò E m piu a destra av 
venne un fcnemmeno di radica 
lizzazione incarnatod.ii nnzis 
kin dalle pulsioni xenofolx- 
.intisomite .iix'rtamenie razzi 
ste verso U qu ili nel rc*sto 
<1 Furop.i SI ermo gii andati 
onent.indo i camera!» del 
brente nazionale di Iz* ‘Vn e i 
neonati Republik.iner della 
nuova Germania unificata F 
bini non sopporta l.i concor 
ren/t\ a destra 

N icqiie come una |>rov*i di 
forza quell.» rnanifesUizione 
nazionale <i Roma durante la 
quale la facci i piu impresent j 


bile dei naziskin (nella capita 
le eia |X>co le tc.te r»»vite ave¬ 
vano dato fuoco id un iinmi 
grato e riempito di stelle gialle i 
negozi degli ebrei .id imitazio 
ne di quel che facevano i n<i/i 
sti) venne tenuta a disi.mza d.i 
un nutnlissinio servizio d ordì 
ne Via icinqii.*)ntaniila raccolti 
sotto la (lamnia incolore uvi 
fono esattamente gli stessi sk» 
gan e gli stessi gesti simbolo 
dei n.iziskin La manifestazio 
ne -contro » tangenl<K.rati* do 
vc*va avere come siniIx>lo le 
m.iiii guanUite di biaiKo m se* 
giìo di apiK)ggio 11 giudici che 
stavano tacendo -piazza puh 
l.t* In realtà c*blx: per simbolo 
le m.ini levate nel vtluto roma 
no 

Davanti <i PaLizzo Venezia 
davanti al balcone da cui Mus 
solini SI affacciav.i durante le 
-radunate oceaniche» i cin 
quantamila arrivati a Roma coi 
pullman e i -treni incolori» cv» 
elevano quasi in d«*liquio *Du 
ce Duce* era il grido dal pas 
Vito remoto ncoin|>arivaiio le 
note di -bole che sorgi lilx*ro i 


giocondo» Un gaijjpo di si 
gnore di me/z.a eia tirò fuori 
uno striscione bianco molto 
artigianale su cui c. <im|>eggiav.i 
la scritt.i -Il tem{)o jxisv» TU re 
sii» dove le maiuscole s{>iega 
no tutto bini in guanti bi i xhi 
accompagn.ito da moglie e fi 
glia somdev.» ii ragazzoni in 
giubbotto ncTo divisi ir.i «bac 
cotta nera* inneggi unenti «il 
Duce e slogon d. stadio conu* 
•Chi non villa òcomunisi »- 
r gl» ultimi drxlici mesi 1 un li 
ha sjx*si nella lunga rincorsa 
tri Uimaggin >1 balcone di 
pi izza Venezia c l » conquida 
<li una gr mde fetta dell c le Ilo 
rato democristiano < moder.i 
to In un lUivismo lanlo piu 
evisjxnto ijuanlo piu spizKi 
gli lasciava liiKertczzi delio 
«balena bianc.i» c il disgregarsi 
del vcxchio sistem i |x)l iico 
Un attivismo certe volte iiisicu 
ro4 tentennante solo vi mesi 
fa I im cercava di difendere il 
suo 7 8 jX!r evento dell eletto 
rato ccjiiib.itlendu uno legge 
nioggionl m I c Ih - lui k nn*vo 
rischi iva di sjjozzarlo vn.i l n 
errore di pi rcczione i'vjdcnlc 


mente visto che a partire dal 
1 esiote e con I awicinarsi della 
t ainpagna {.Hjr le amministrali 
ve il Msi punta tutte le carte sul 
la {Xìlorizzazione destra sini 
Siro 

A dire la venLi Fini a Roma 
I I decise^ di presentarsi solo 
ili ultimo momento punt.iva 
su uno condidoturi Cossigo da 
ccmdividere con qualche altro 
letto di destro ix>i sul nome di 
Angioni Persino l» ventilato 
presentazione di Butiglione da 
porte deniocnsliona stava |x*r 
far ricntr tre t.» sua candidatura 
|x*r i! Campidoglio Poi la De 
III scelto lo sbiadito Caruso 
lasciandogli tutto lo spazio F 
bini h.i coito l.i palla ha nies.so 
I i sordina al Msi h i fatto uno 
c tngiogn I eletlf»role senza 
sirnlxj'i f isetsit lasciando in 
c istigo la p.irte meno presen 
labile del suo partito ironcari 
do tutti I fili lesi verso i n.izis 
kin i idesv» con quello inon 
t \gna di voti lo tinta di non n 
cord.irsi nemmeno piu c os ero 
il t iscismo [ ni roba di ci 
fiuoont .inni io e lui < nato solo 
nei 195J 


Collegi all’ultimo vaglio 

La nuova mappa elettorale 
va alle Camere e recepisce 
alcune proposte regionali 


■■ ROMA. La «mappa» 
dei nuovi collegi elettorali 
6 approdata in Parlamen¬ 
to per I ultimo esame pri¬ 
ma del varo definitivo, 
previsto entro il 21 dicem¬ 
bre Si tratta dell adempi¬ 
mento che ancora manca 
alla piena operatività del¬ 
la nforma elettorale in 
chiave uninominale mag- 
giontana, approvata il 4 
agosto scorso E. quindi, 
alla possibilità di indire 
elezioni per rinnovare il 
Parlamento con le nuove 
regole II governo ha inol¬ 
trato alle commissioni Af- 
fan costituzionali del Se¬ 
nato e della Camera - che 
hanno ora venti giorni per 
formulare i loro pareri, 
peraltro non vincolanti - 
due schemi di decreti legi¬ 
slativi 1 testi, nspetto al 
progetto disegnato dalla 
commissione degli esperti 
guidata dal prof Zuliani. 
presidente dell Istat, rece¬ 


pisce una pane delle ri¬ 
chieste di modificazione 
suggerite dalle regioni 
Nella relazione inviata al 
Parlamento il governo sot¬ 
tolinea che «il contributo 
offeno da. consigli regio¬ 
nali SI é rivelato partico¬ 
larmente prezioso so¬ 
prattutto al fine di garanti¬ 
re la massima coerenza 
del bacino territoriale di 
ciascun collegio» «Si ò ri¬ 
tenuto - prosegue la nota 
- di accogliere tutte quelle 
proposte regionali che so¬ 
no state considerate mi¬ 
gliorative per quanto con¬ 
cerne I omogeneità eco- 
nomico-sociale del baci¬ 
no territoriale dei collegi c 
le caratteristiche storico- 
culturali dei medesimi 
nella convinzione che so¬ 
lo gli enti tcmtoriali p>os- 
sono avere una pien.a ed 
esaustiva conoscenza di 
tutti gli aspetti delle realtà 
locali» 






Il comico critica il Cavaliere 
«Sta cercando un puntello politico» 

Gene Gnocchi 
«Berlusconi in nero? 
Non condivido» 


«Se IO lavorassi alla Mondadori farei .sciopero» Il 
giudizio sull’uscita fiio-Rpi del cavalicr Berlusconi ò 
netto Ma siccome Gene Gnocchi per hobby fa il co¬ 
mico in casa Fininvcst e di mestiere fa lo scrittore ve¬ 
ro, cerca di sdrammalizzare Aggiunge, perù tiieO 
«una scelta che non condivide» e che «è nata perche 
ha perso i referenti importanti del Caf Berlusconi 
cerca un puntello politico per la propria attività» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA CUERMANDI 


■■ BOLOGNA E m città per 
un tour promozionale del suo 
ultimo romanzo -Stati di lami* 
gjia» Un romanzo vero seno 
sulle piccole grandi tragedie 
quotidiane Lui il comico Fini- 
vesi che ha indossato i panni 
dell avvinazzalo telecronista 
bergamasco Rubagotli. che 
duellava col collega parteno- 
{3CO Caccamo-Teo Teocoli 
Lui che SI è scatenato coi suoi 
•Gerton bov**» nel rock panni* 
ciano ptu duro lui cioè Gene 
Gnocchi avvocalo e un timi* 
do di sinistra (è stalo anche 
consigliere comunale nF*lla 
sua Fidenza come indipen 
dente nelle file del Pci) cd è ri 
mosto alquanto sorpreso dallo 
scelta di campo del suo «dato 
re di lavoro» p.ìrt*time Ma ha 
una sua »eono 

AUora, la scelta di Beiiusco» 
ni a favore di Fini ha scate¬ 
nalo un putiferio anche is 
azienda, l'azienda In cui la¬ 
vora l'attore Gene Gnocchi. 
Cosa ne pensi? 

Beh è una scelta che non |X5s- 
so condividere Io venco da 
una tradizione di sinistra e sa¬ 
liere che li mio editore si schie¬ 
ra col segretario del Movnmen 
to sociale non può lasciarmi 
indifferente TTobabilmente 
RubagottJ SI limiterebbe a dire 
•Ealura-'» 

B allora, quelU della Monda- 
dori hanno deciso di sciope¬ 
rare, Mentana ha preso le di¬ 
stanze. Costanzo ha ribadito 
l'appoggio a Rutelli. 

Anch IO se lavoravsi in Mond.i 
don adenrei ailo sciopero 11 
palinsesto sp<*tldColare della 
bin vesi non credo sia politic.ì 
mente orientato perciò non 

SClOfXTO 

Per quale motivo il Cavalie¬ 
re è <UvenUto nero? 

E un imprenditore che cerca 
un puntello politxo jx-*r la prò 
pria attività Avendo p<.*rduto 
referenti importanti come Cra 
XI e compagnia cerca alterna 
live 

E In tv come va? La Hnivest 
ha un mare di debiti. La pro¬ 
grammazione ne risente? 


Alcuni programmi previsti non 
sono partiti alcuni progetti so 
no fermi da mesi L atmosfera 
generale ne nsente 
Cosa vuoi dire? 

Voglio dire che i debiti lentia 
no la voglia di spcrimentafc 
Per le cose nuove non ci si 
pensa una volta sola ma due o 
tre Si fanno solamente i prò 
grammi garantiti dagli s)K.)n 
sor Che ne so La mola della 
fortunadi MikeBongionio 
Anche tu hai un programma 
nel cassetto. 

Sì ho già fallo un numero zero 
di una striscia pre serale una 
specie di notiziario familiare 
un notiziario fatto in casa ton 
mia madr»* e mia nonna Ulo 
in casa come le taglialoile Do 
vTebbe partire alla fine di gen 
naio o d!gh inizi di febbraio [in 
ma del ICiraoke di biorello bi 
remo una specie di lelegiom i 
le di notizie che iri‘eress.ino la 
famiglia italiana le madri le 
nonne e anche i nonni 
E la Rai dei professori'* 

Mah anche qui stiamo .i vedi 
re Non mi sonìbr.i «lnii.no 
per li momento che abbiano 
dato nuovo impulso «ille reti 
R*utre resta quella piu inlert s 
Scinte Ho avuto dei contatti 
per una trasmissione sui libri 
Adevso che Augi.is è andato a 
lelemont'xarlo se ne può di 
scutere 

E In generale cosa pensi che 
potrà succedere? 

Adesso mi interess<ino i vt*t 
chictti Nel mio prossimo r<f 
manzo racconterò l.i stoni di 
due vecchie ottantenni che st 
disputano un nov ‘ntenne Sto 
raccogliendo molto in iteri ik 
intercvsante 

Leggendo ««Stati di famiglia* 
palli dei piccoli grandi 
drammi che avvengono in 
un condominioo popolare. È 
una metafora delta nostra 
società? 

F un invenzione ma li vmu 
aiH tic {jarti aulobiogr.»lic h^* In 
fondo ;xTò {H*nso 1,inv« ro 
che SI viva sempre ai m irgini 
di eguale os,i che non e* ix*r noi 
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^ Politica 

A Roma i segretari regionali e federali della Quercia 
Già raccolte ISOmila firme perché si vada subito al voto 
Parte il tesseramento per il ’94: «Un partito forte 
per un’alleanza e un programma che si rivolga ai moderati» 


Nili > 1(1 
21 luivcniliu UÌSU 


^ettere^ 


«È al via la Costituente progressista» 

Occhetto: «Dopo il ballottaggio, i candidati per le politiche» 


150 000 firme botto la petizione che chiede le elezioni 
11 Pds parte da qui per lanciare il tesseramento A po¬ 
chi giorni dal ballottaggio, dove i progressisti partono 
in pole-positiOR. Configurando uno schieramento che 
SI candida al governo Sulla base di un programma 
che SI nvolge anche ai moderati E in questa alleanza, 
ha ancora un ruolo il Pds’ Occhetto «Un forte partito 
per una forte alleanza Pur distinguendo i piani» 


STEFANO BOCCONETTI 


M ROMA Prima il 21 novem¬ 
bre e ora il ballotiagRio Poi le 
fle/iont politiche Eapioposi- 
to sotto la petizione della 
Quercia che le sollecita nel gi¬ 
ro di qualche giorno sono state 
raccolte ISO mila firme !) pae¬ 
se Scambialo sta cambiando 
Tante analisi sono state fatte 
<»!tre ne seguiranno E del voto 
amministrativo delle politiche 
anticipate s ^ discuvso anche 
ieri all avseiriblea dei segretari 
<lelle federazioni provinciali o 
regionali del Pds che ha lati 
ciato la campagna tessera¬ 
mento per il 9^ S ò discusso 
presente Occhetto Che ha 
[xjrlato al dibattilo un contri¬ 
buto se così SI può dire anche 
metodologico» in questo sen¬ 
so «P vero che spevso scnvia 
ino COSI importanti net nostri 
drxumenti Che poi magari 
incontnamo difficoltà a tradur¬ 
re in fatti* Un esempio l<i Co¬ 
stituente «Uhi non ricorda che 
\ 5 giorni dopo averla ianciaU. 
c era già chi dicevo che era fal¬ 
lita*’- Ora invece, ò diverso 
-Perché vippiamo che anche 
’e migliori intuizion non si rcM- 
liz/ano coi documenti Sono 
pr<Kessi che hanno t loro tem¬ 
pi Che vanno sì guidali ma 
».h< devono soprattutto intera 
gire von le «is;K*tt«itive con le 


sollecitazioni della gente- E 
così ora tanto piu dopo ti 21 
novembre é arrivalo nei fatti 
il momento della -costituente» 
Del tavolo programmatico dei 
prog’csMsti 1 x 1 •costituente- 
meglio le «costituenti* Perché 
Occhetto ne soìlec ita una per 
regione por unire in lutili col 
legi le forze progrevsisie C co¬ 
struire cosi una -nuova classe 
dirigente che si candidi al go 
verno del paese- Sulla bav' di 
•un programma reaiisiico che 
SI rivolga ai ceti moderati» 

Ma t ho paese é uscito da'lo 
urne del 2 1 novembre ' È stalo 
ricordato anche all avsemblea 
di ieri un paese dove il centro 
disgregandosi ha favorito la 
•bipolarizz^i/ione» Un paese 
cfie quasi ovunque ha asse 
gnato la [)Ool posnion allo 
schieramento progressista Ma 
anche qui per usare ancor<i lo 
parole di Occhetto «suimo di 
fronte ad un processo dinami 
co* tuU altro che concluso 
Che incontra ancora tanti osta 
coll Aon mancano in questa 
fase manovre di quanti inien 
dono con ogni me/vo difen 
dure antichi pnvilegi Ixi vi 
cenda Berlusconi non é tanto 
indicativa della velleità di rico¬ 
struire un centro ormai s;; i|ì 
{H zlato quanto della detenni 


nazione a contrastare uno 
sbocco democratico positivo 
della crisi» Eoggi la «bipolanz 
zazione* si presenta non come 
uno scontro tra destra e sini 
stra democratiche entrambe 
dentro «regole accettate* A 
Napoli e a Roma, per esempio 
la battaglia é contro una destra 
-immatura democraticamen¬ 
te- Pericolosa nostalgica in- 
somma siamo ancora ad un 
bipolansmo «impedeito* An¬ 
che se va aggiunto -non dob¬ 
biamo avere paura di quella 
bipartizione» 11 Pds ha com¬ 
battuto per realizzarla o deve 
prepararsi ad uno scontro non 
piu col «centro» ma con la de¬ 
stra Che certo non può esse¬ 
re quella di Rni o della Musso¬ 
lini Ma che esisterà -E non 
dobbiamo avere paura di navi¬ 
gare in marn aperto» dirà an¬ 
cora il segretario Sapendo di 
stinguere anche fra le stesse 
forze di destra «Nella Lega per 
esempio ha aggiunto C)c- 
chetto dichiarandosi «non 
d accord<»» con I analisi di Vii 
tono Toa - vedo soprattutto 
ambiguità» Certo Bossi uvi an 
cora un linguaggio eversivo al 
lacca I unita del p.iose Ma in 
questo caso compito delle for 
zc democratiche é proprio 
quello di togliergli sp^/io ri 
tir^'ndondo ia «bandiera» dei 
federalismo 

Sinistra contro destra forze 
progrevsiste che si candidano 
al governo Delle citta e del 
paese Ma qui arriva un proble¬ 
ma dentro quelle alleanze che 
cos<i acctidrà del Pds*’ Deve 
promuoverle dove cvsenìc il 
,x*mo e por Soprattutto di 
questo n«iluralmonte s'é di 
scusso «li assemblea di icn Af- 
follalivsima ina che non ha 
fjrnpru» vKÌdisf at<i fioueghe 
Oscure «Un mozzo f4illimen- 


lo- dirà scherzando Occhetto 
«r. non por quelli che c» sono 
ma per quelle che non ci so¬ 
no* Un modo diretto insom- 
ma. per denunciare i limiti che 
ancora me ontra la costnizione 
di «un partito di donne e di uo¬ 
mini» 

Fatui qur'st.j premessa la di¬ 
scussione Che comincia con 
una relazione di Mauro Zani 


Per dire in «pillole» che non 
esiste struttura organizz.itiv i 
senza progetto politico Ma 
non é vero neanche il conira 
no Ed allora una volta nvsaio 
1 orizzonte dell alleanza prò 
grc'ssista non é affatto vero 
che li dentro debba-come di 
re’ - -sciogliersi- il partito In 
somma c è ancora bisogno di 
Pds Cé ancora bisogno di 


•uno strumento efficace per far 
vincere la si tjsira c le forze di 
progresso» Di piu (come dira 
/iiigaretti della Sinistra gmva 
mie) -Lesp<'rienza ci ha inse 
gnato come fossero sbagliate 
le tesi che pure hanno trovato 
eco anche nella Quercia che 
sostenevano il super.imento 
dello strumento partilo- Pro 
prio la costruzione invece 


Chiesto un intervento, mentre Berlusconi incalza 

n leader del Pds a Ciampi: 
«Finanze Rai a rischio» 



■i ROMA «Il Paese vive un 
difficile pavviggio politico e 
istituzionale .assetto dell in 
formazione e della ccmiunica- 
zione 0 coinvolto direttamente 
MI cjuesto passaggio Recentis- 
s’me prese di posizione del piu 
forte operatore privalo del set 
loro hanno mevso a rumore lo 
cronache e sono Ui prova di 
quan’o d»*\icato sia il proble 
ma o del rc«slo il governo dn 
ÌAji presieduto mostra di essere 
b<*ncons4ipevolediciò vista la 
convoctiziune della Conferen- 
z<i nazionale sull.i inforrnazio 
ne Per questo sottrarre il servi 
ZIO pubblico a vincoli soffo¬ 
canti (li c.irattere finanziano 


mi sembra un obbligo rilev.in 
le ancfie sotto I «ispetto diurno 
CMtiCO» 

E il pass<iggio centrale della 
lettera che il segreUino del Pds 
Achille Occhetto ha scritto al 
presidente del Consiglio Carlo 
Azeglio Ciampi nell tmrnini^n- 
za dell .Lvsemble.i dc*gli azioni 
s(i Rai - il 29 novembre - che 
dovrà decidere sulla ricapita¬ 
lizzazione dell azienda E evi 
dento nella lettera di Occh*M 
to il richi.imo alle recenti pre 
se di posizione di Nlvin B<*rlu 
sconi che dall alto della sua 
[K)sizione dominante nel cam¬ 
po della comunicazione h.i 
annunciato il suo ingresso nel 


la scen.i politica italiana F 
! impero Fininvcst riscfiia di 
trovarsi di fronte ad un servizio 
pubblico in completa rotta 
scxcombenle nei confronti del 
Bisc ione 

•F. chiaro che soprattutto 
dopo la rcNTenle modifica legi 
slativa con il conseguente in 
scxlianìenlo del nuovo Consi¬ 
glio di amminisiT.izicìne - seri 
ve Occhetto .» Ciampi - le re 
sponsabilita della gc'stione co 
me quelle concernenti la n 
strutturazione e la 

riorganizzazione della Rai 
rienlr*ino tutte intere nelle 
competenze degli organi 
, 1 /iendali F chiaro anche che 


l<i ist.mza parlamentare la 
Commissione di Vigil<inz<i lia 
comixrtcìize e {x^ten in mate¬ 
ria di indirizzo o non fuori da 
questo ambito A maggior ra 
gione le forze» [xilitichc* (allo 
salvo il loro diritto dovere di 
esprimere v.ilulazioni e giudizi 
sugli ,iiii e sulle scelte riguar¬ 
danti una <izienda di tanto ri 
lievo devono astem rs» ngoro 
simonie da ogni mtc*rfereriz \ 
su tutte le scelto gestionali e 
imministr.itive lutto ciò pre 
messo - ccaitiniia i«) lettera di 
(Xchello - e tenuto Ixm ler 
mo ritengo tuttavia esista un 
problema sul quale l.i res|X)n 
sibilila dt ’ t povtrno é in que 


st<; monu nto diretta c nlcvvin 
te Qu.ilsivoglia ulteriore dee i 
Mone in materia di gestione e 
di ristrutturazione non può 
prese indere dalla soluzione 
iniiiiediata delle difficolta li 
n«iiiz me c»sisienti é un.» in 
cessilà oggettiva e urgente clic 
M devt» .vfironlarc Mi pemictto 
di nchuim.tre la sua atlenzioin 
su questo punto e di nvolgerU 
un.» vilks. «azione pi r ui»a de 
cisKHio rapid.i e positiva Ri 
teligli di pol»‘rt(> fare |xt motivi 
di c.irallere gemmile Ix* con 
tingenti difticolt.i fmanzi.in» 
della R.ii possono inf.ilti ,iv< n 
npcrcnssiom nc’g.ilivc non *o 
lo sulla inini«Kltita vii.» dell t 


zienda - con conseguenze d.j 
evitare assoluiuiiR-nle aix he 
sul tciTCMio dc'll ixc upazK/ne ~ 

m. i anche sulla (onsjsienz-j 
presente e futura del servizio 
pubbhccj» 

F un tono precscupalo 
quello di (Xcliefto e ne ha 
lK*n ragione la •situjzume fi 
naiìziiin.i della R.ti c* «cssolutti 
mente* disislros» A fronte di 
un capii.ile s(iciak* d» IJO un 
liardi i debiti .»sM>mmano a 
^>20 mili.irdi e I (s]X)MZione fi 

n. inzi »ri.i con leh.jmftc .i txn 
l'>(K> miliardi 11 nschK» c"* die 
I .isscinblea degli azicmiMi 
possa portare i -libri- i ì inbu 
n.ile IVr evitare (juest.i jx.ssi 


dello schieramento progressi¬ 
sta ha dimostrato i! contrario 
•F che cioè - per usare stavolta 
le parole di Colonnella delle 
Marche - un forte Pds é una 
garanzia por tutti i progressi 
sti¬ 
li se SI guardano da questa 
•ottica» le cose i dati sono sì 
confortanti ma non possono 
bastare La Quercia all.i fine 
del 93 avrà 650 700 mila iscril 
ti I anti da configurarla come 
•1 unica forza nazionale che 
abbia una struttura di massi- 
Ma .incora pochi per quel prò 
getto politico che incontra 
sempre piu consensi Cosi par¬ 
te la campagna del tessera 
mento por ' prossimo anno 
Coliegata alla scelta fatta I an 
no scorso ma ancora - pure 
questa - di difficile applicazio¬ 
ni* delle autonomie regionali 
Coliegata alla scelta di creare 
dei «luoghi di aggregazione 
politica informali- che maean 
n.iscono legali ad un solo 
obiettivo Cé ancora bisogno 
della Quercia c stato detto Di 
nuovo le p.irole di CXchctto 
•Da lemix) abbiamo puntalo 
alla nascita di un sistema hipo 
lare Ma lon abbiamo mai 
px'nsalo id in sistema .ili in 
glose con due panni Piutto 
sio delle co.ili/ioni Soprahui 
IO a sinistra dove txjnsiamo a 
forze che s» uniscono ma che 
mantengono una loro six-cili 
ciUi- E che manterranno co 
munque un loro sp.i/o Que 
sto «ixi co.»lizion<‘ progressista 
SI candida al governo lo con 
quisla M.I al jjanil; deve '•està 
ri* il molo di •dafx)r.irc di ixm 
s.ir( un progetto( ^e v.ida al di 
là della contingente funzione 
di governo Qui in questa ri 
cena t é il molo dei partili» 
Qui c e il ruolo del Pds .inche 
jXTildopo voto 


Il segretario del Pds 
Achille Occhetto 


biliia un emondamtnifi >11.» 
1 in inzkiri i presenta'o dai go 
verno prevede un lievi .uinien 
lo del canone di abbonan.enfo 
('iMoa 166 000 lire circa iMir 
c onsistent» .ibbattimento dei 
lt>0 mitianli che la R.ii p »g.i 
(igni anno allo stato per la 
concessione II rispannio s.i 
•■ehfx'seno circa 100 miliardi 
molto ma sempre troppo }x> 
co se SI tu ne conto ciie la l'i 
Minvcst piiga allo s^to si'ni 
pri perl.icoiKessione solo un 
niili.irdo e 200 milioni C i vuo 
le duiKjue una iniez one di li 
duna (finanzi.iria I |x'r con 
sentiri* .ili.» Rai di gu.trdare con 
nittggiorfidiK 1 .» il futuro 




Pro Rutelli; Bianchi. Camiti. Monticone, Zevi, Levi Montanini. Foa. Caracciolo. 11 gen. Ramponi per Fini 


È Tom (degli appelli: «Non (diamo Roma ai fascisti» 


Si iict Limulano tjli appolii perché Roma non ab¬ 
bia un sindaco compromevso con l’idcoloc;ici fa¬ 
scista E per Francesco Rutelli considerato il sin¬ 
daco della tolleranza o della solidarietà Giovanni 
Bi.inchi Pierre Camiti e Alberto Monticene "Non 
é possibile alcun astensionismo" Foa, Car.jccio- 
lo, Rita Levi Montalcini 'rullia Zcvi Ui Cuil discri¬ 
minanti 1 antifascismoe 1 unità nazionale 


■1 Ri aia 1. I nu\ di i fax d*‘l 
k li Iti r» dei togli fot(XOpiati 
( h' iffo'l ino 1 tavoli delle re 
dizioni Li (ont(‘s.i televisiva 
*r i Kuf'*lii e I iiji fi.i sc.iten itr. 
un I nuova ond »t i di it>j>elli 
l.i I .ipit.jk t>er li futuro di 
Roma «fli iiKX r.itiia e aniif.i 
sesta* «Dcjhtii.ifno cnare i»* 
condizioni {xt f.irt di Rolliti 
un,i c «\a pm vivibtk* |nu ’olle 
r.inte piu solidtik* 1 n i ( «la 
c tip k e di c oniilg in COIK ret.i 
iiK nte eflick*n/.i e solicLinet.i 
I r.i Rute.Il c Fini non é [Xivsibi 
le tilt un istcnsionismo nessu 
n.i neuira'ità- lo hanno scritto 
un (..lovaiini Bi.incfu (presi 
dcrt» (lelk Adi) Pk'm'Carni 
fi Altx*r!o Monticone (ex pre 
sid« nt« eh 11 Azione C.iUoIk «i ) 
Si 'ivctlgono • i fpiaiiii staio mi 
;m giMti nel volonl iruito ne! 

1 ,iss(H ui/ionismo noi sind.i 
ato nell»* Utivit.» s<x Itili per 


ché votino e face itino vottire 
Fra K esco Rut»*'!!» 

r il tenui domili.Ulte dei so 
steiiitnn di Rutelli l.t lolle ranz.i 
e on ! i solidtiru tti lz> v rivo''e) 
(.iiorgKJ Rcudi.ird prjs'iknfe 
dd'* dn» v ec.mgdidK A! 
IxTto (.iraeciol<» Vittorio Fott 
Aiitcmio (jiolilti Rita lz*vi Mon 
ftilcini Andreti Riccardi della 
comunUti fh Si'it !j;idu) Pidro 
Scoppola Hi.incti M eia ledi* 
schmi Lilli rdtor( della terzi 
univi rsità di Roma I ullia /**vi 
-Roma la nostra capittil* di 
( onc» deveofirire all I uropa» 
tii mondo miti inimag ne di 
ciuellti t(jlle*ranza e eh quella 
seilidanetà i eui v.ilon atlMser 
s.uH) le diverse culture* e le <h 
V» rst i. Itgtrmi uni i nni igin* 
di [Mc ifirt .kVtiuz uik nto» ivi ( 
Noi rispf Iti iru’ I V ntini* nti di 
protesti che fi inno indotto 
molli c ili. uhm 1 vot tre p« r il 


c nichel.ilo tldl.i cA’slru ruizio 
na/f m.i il v(jto del 5 dicembre 
t |K r trtishjfTTiare hi protesta in 
propfistti senza le ombre eh 
una memoria tragicachc elojxi 
cmriutini inm tx‘s .1 incori sul 
jxipolo «.ih ino» 

Rolliti m.i .indù ilri'stiicll 
l.iha Nei [inissimi b illollaggi 
Iti segrete riti delhi (’gil invìi i .t 
vottire -.il (Il là delie legittime 
preterì iize- tene fido prescMile 
! • Mgenz i di •( onlMst.ir( sen 
z.i eqiiivcKi il rtsdno grivissi 
mo rtip[)ri se Mitilo d.il pr« v.ile- 
re di .ikitm schieutiim liti < Ik 
* s()riinoMu posizioni allenititi 
VI (Il V ilori delia ileriHKra/ia 
n [itihbhc alia- «Li div nrni 
nani' ( oslihizionale cit 11 anti 
fase INI no e d( II un ta n.izioiiak 
SI i(.f' rni 1 ne Ila nota diffusa 
i* ri dait.i (gli c oshhiiv cMKj 
un pairtinonio irrinunciabile- 
l-l (.gli ha alleile sottoliiw .ito 
( fu dal volo de I primo liirrm 
Uìitmrnsirtilivo sono giiinh 
» tiian indie.izioni -(k*!! ( sigi n 
za di un forte rinnovamento 
[Kililico n so ancor [mi net» s 
sano (t.igh evidenti [xricoli 
eh» SI sono nianih-stati- i del 
1 1 sigc*nz i di indire ilo;»»» 
1 i|i[>r*‘Vaziolie de Ila rili.iMZl.i 
ri I die e l«>Zlom |K>lltK he 

I ktte nzK 111 -' sul b dl («1 isgt»> 
Ir 1 Rute-Ili e I mi I hitt iv 11 pr»- 
V dente ine ht [k r il v dorè- 
siniiKthc < I r i|t|>ri se ni ito d i 
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Ermanno Gorriffi 


una ( «t I c orni Rtun i *v>no 
partK oi irrne iili allarni iti 
(ju.mti lu-ii.i < i|>if ti( ceiii(]uce> 
no vite- e [) Iti tglie eh lllMìor iti 
Zti (orni I iss. H. I iziolk eie gli 
olm Iteefi di ( e>sc k nz i -A Iv» 
m I fi imu seritlie s» vmc< il 
sindact» [>reegre ssisl I ci sono 
lut'c le lonih/joni j>« r ru»» 
stri lire (juel te ssuto di snhd.ine 
t I c he- se-nì[rr( efi [jiii si .tssolti 
gli 1 tv int tggio (Il e geilMIIo « 
iMloller mza» I si «ill.inn.i dn 
conosce dir* tt une-t«« k m 
v‘Vtif nze de il i in» nt ihl 11 iv i 
sta ìz fle> UH che i on il titok* 
-Non (I pi tee il nero- Imiiihì 
indetlo per inerit.kdi preissi 


rito (MI III iiiile st.i/ione -]Hr 
VI de re come sb.irnre I i *»aht i 
il C iinpiifogho de i t.iv tsl d i 
MI- li ( oiniUilo ''CH'iti.io di -S I 
i itilli Kagiiz/i de 11 olive*- Clk 
Il » se r«io -! re in ini disillusi e 
in ireggiiti [x r »ve r issistite» 
iter» )l]i) eh un i c I iss» (tinge ute 
ine ipace 1 corrigt.i luiti |><* 
sono atfid tre la riti iscil i felli 
loro c «! I tifi Moli g ir mi sì i 
le iitx rt I prilli ine il diritto ili i 
convive n/l iriculluri diversi 
• sopr lUillte) ì.i (lifi-si eie i (fin 
eie boli c)M|lK|Ur t ssi si mo- 
fri inip<*gni> e .isti iismiii 
siile 1 un Ik‘ 1 p ii c fie tto eli li 
diitiri/iom eli (leeiniiii [Kihiit 1 


Alt)e*rto Monticone 


|M r io ))UI Ipp (Me tu liti ali tre I 
fji l’iokd iliMs •Deejxdi di 
c tii.ir i/Hiiu di 1 im c fu colk*g i 
e I SU l ♦ ic*/ie*lie i silul K »' il eh 
se gito di un i!k inz i nazion i 
le [H r unitk ire i ih'str i t ullr i 
cotiv rv «teirisnui missino non 

V 1 senio pili l'il [»» r ni Ulte lu r 
SI ne iitr ih ne li i e i nte s.e I • il 
t *Ik I ile Mioe r ita i dii e ( d>r is 
■Hinno »k*ve si ire -i ejniro 1 »• 
le /ioni eh f 1111 M 11/ d lise Mll 
[>.ir/i iht I» I ils line lite obietti 

V 1 inv* ce I 1 elle 'un IZIOIH re 
s I H r el i \ Ile zn (1 e cinse p,.» 

! >e Imi » Ih de pi r u eji il mk 
lisa* ih ( tl Mlh UH () I n 'liti 
VI I non SI V Ine i « » iiv< ndu t il 


ihntlo d «se-gn to eh I vejtei- ‘v 
condo Ih- K« 1 e Kom.i e <• -un 
ehm I r il»lu(*so» che nsi 'ua di 
t ive.nre I im a disc.ipitr» ek gh 
irgonie nti piu nzjr»naii ai Kii 
t( Ih 

f go Intuii SI tslie tu «Non 
indro a voi ire si pcelr.i d irt ii 
c Iti idilli il diritto di (irole st iti 
c ontn I uni silu »/i( .ne |>* • «s » 
i hi ri iute- ridicola I II.di i ne! 
tiumik* >• r [M-* 'nimi mi nu>n 
di ) giiirassic o njn la b dt u.'li i 
tr • il (ir umosaun i c(*miinist i 
i! clituis.ujro f.iv isl 1 il tir mt i> 
s Miro jK*|>ijlisl.i" (»,ie t me* Ari* 
e ( il» tave> V fu iv»*llc » pre si 
de nte (Il II tsliliilo (h sleidi l/ins 
I (>rtiina mvit iiu. t ve ri sen i ih 
sii I Vot ire fM r Rute tu I c k »' 
ire ilo Ik limi m im.i tire v* eli 
dii irazk.iìi- ( oinme ni i le no 
vit.i de gli nitiini gieirni ( on Rii 
bile. I lor: Ik etito Sahitte* (lU via 
ve* Se |\ 1 e Silvio Be*rluvoni 
se < SI II ( .mijio 1 soste gno ih 
i 11 M Moviliu nto SeA. I de IP . 
nife st 1 -I mll nzmiii di iss» riu 
tl ( I*e ZZI de 1 Vt-c flit * re glint- 

( tu iMiino |H rsei I le.ro il> nt di 
nfe rinu riti [eolitie i- A e|ij' sti hi 
sogli I Iggiimge re il gt li» r ile 
I iiigt k ini[*oni gli I < un iiul ui 
I' le-!! I cu irdii III in mz i e 

jm Ite.n eie 1 S|s ni « fu t 11 IMI 
unge* I le Igie. «‘id «e i / / 
s/ite-Nse* dii fu 11.1 e Imi li mi 
gin r* sind u o « Il Rorn i 


«.Sono una 
“cretina 
di sinistra” che 
vota Rutelli» 


Cari l otta 

sono una «cretina ai sini 
stra- che vota Rutelli exeo 
perché Lo voto perché non 
é un CtijXi cansm.itico Lo 
voto perché ha una visione 
globale e intrcxrcidta degli 
interessi della c«ta e non 
protegge c.ìlegorie spc*cifi 
che Lo voto perché é un 
mc*d latore mexleratoche tie¬ 
ne conto della complessità 
che dovrà affrontare Lo vo¬ 
to perché ini garantisce una 
f.iticosti imjxistazione de 
moc rauca Lo voto perché 
affenna di av'ere bisogno di 
'ulti Lo volo perché so che 
se sarà sindaco ognuno di 
noi potrà essere parte attiva 
del cambiamento Infine 
vorrei dire che sonci prc'pno 
stanca e a.vihla per eh insul 
li .e urla e le risse che han¬ 
no ormai alterato le nostre 
comunicazioni ma credo 
che tutti e m primo luogo i 
personaggi pubblici come 
Forattini [irtma di dare del 
cretino a ix.*rsoni* che non 
conoscono |x?rsone che 
hanno dedicalo gran parte 
dcdla loro vita a cercare di 
c.ipire di aflront.ire la com¬ 
plessità evitando semplifica 
zinni scimmarie di dare al 
vivere il sensr> di una rieera 
dialettica dovrebfxjro pcn 
s.ire a lungo Comunque pa 
zienza per ora gli umani 
fi inno ^,u\ sc.jrs.ssim.i gam¬ 
ma eh re.izioni povsibili e 
torse lontano é il tem[X> in 
CUI ragione c*d emozione 
irovertinno un c*quilibrio 
ma la ncerca deve continua 
re e [Xfr [xMeria continuare 
voterò come ho già votato 
Rutelli sindaco 

LudovlCM MuntonI 
Koniti 


I «La perequazione 
I peri pensionati 
j d’annata 
I e la Finanziaria» 


I Hi Cara Unita 

qu indo c é uh debito da 
pagare nell insieme di tanti 
debiti logica vuole che st in 
« omiiK .1 pagare il [iiu vec 
( hii) 1 nostri governanti non 
li jxmvmo inveci* cosi bt 
c(>ngela infatti i! ti.igamen 
to cleìla p<*requazionc per i 
{xtnsion.tti d innata rr n- 
lensco al pubblico impiego 
stilile non ivendoelemen 
Il per ji.irlarc degli .iltn ) e di 
lonlro con la legge Finan 
ZI. in.» approvata dal ix'nato 
e in <itte*Ki dell iiiorovazio 
ni dell.i Camera cJei f>epu 
.III SI .lanziano lOmila mi 
liardi [icr fondi spixiah asse¬ 
gnali ai ministero de 11 esecro 
dei quali una parte destinala 
{X*r riliquidare e hquid.irc la 
buonuscita igh statali cne 
fiatino lascialo I il ifiiego ne 
gli ulhon anni eciup-rade 
Tire aliti rxhiesla della Corte 
iOst«uzi(jnale di insenre 
nelle liquidazioni ini he l.i 
(onttngenza ovvero I nden 
m’1 int(*gr «iva s|X-ciale co 
n é in vigore [mt i lavor «ori 
del sc*ll(>re privalr* * dire 
(Ih* [xt quanto ngu.irda la 
[x-ri (ju.izione dei [x^nsiora 
tl d .mnal i i i trovn uno di 
lamie ad una legge prece 
di lite e in vigijre cicx* rc*go 
Itirmeiit» promuig.ila e nejn 
I di una ract oni.uìd.izione 
j dell i Corte <.ostitiizK'naie 
! Per ironi i ck I1 1 verte [xu i 
I molti pensi! > 11 .«I d inn.it.i si 
tre*v ino il SI scino n’cvali ih I 
i 11 condizKine di n»m [ioler 
j nemmeiH.* hin ihmiand.i 
j jH-r nv( 'uin ire la nhqutda 
i zione dilli buonusi t.i m 
[ ( I'. l*-ndovi 1 inde nmt i mie 
untiv.i esv-ndo trjvorsi i 
I dieci tinnì i,(* meno’) pre 
I senili IVa !(“ fM‘lt,i dojjpi I 
I di*\utti il! i V i.iCen.i del 
I miKld ih geive mare i h» i 
silo i<*ni[H* l.isiHJ c uk-rt- e 
I non ijiplici* pili !.i legge 
indo ,x*nse> |k*; il 
I i1*o i fk -1 ' rti V .ik gorie* pii 
«ile gt «c godono gl I de II i 
i < Hii) k la [X n*(j.i izione il 
s mgtk mi s ile igli <x I tu ih I 
\! dere I [X-iisicm iti d mn « i 
ir Itt.ll; i ( .me sudeJitl ( non 
I 11 idilli ! Ili ; in diritto 

V Snren/o Mlr»o 

f\ l\» IMI 1 


Un docente 
ricorre aliar 
per un concorso 
soppresso 


, f 1 » SS! II! 

' 1 mo 11 


anni .ho insegnato come 
precario in diversi ordini di 
scuola co.miircsti ! Accade 
mia di Belle Arti Al fiiié di 
su|x*rare la mia condizione 
di p^'ecdrio ho partecipato a 
diversi concorsi consc*guen 
do numerose* idoneità e abi 
Illazioni In qualcti»* i i‘.o so 
no stato cotkXdto al primo 
posto ma non ho pc^Mlo ac 
cedere a! comspondente 
ruolo [X*r il semplice motivo 
che si trattava <31 concorsi a 
-zero- posti per quanto as 
surdo mi sembri 1 indire 
concorsi senza |X)sti icon 
tutte le spese cc^nseguenli 
sia per lo Stato sia per 1 con 
correnti che in questi cjsi 
partecipano con la sola s|x* 
ranza dei «punteggio-j Vi 
ceversa mi *ono sentito prò 
fondamente beffato jx*r 
quanto riguarda 1 ult mo 
concorso sostenuto ( Disci 
phne geometriche presso il 
prowed.torato di Modena) 
dove era stalo accantonato 
almeno un posto Orbene 
propno nel momento in cm 
dovevo essere assurto m 
ruolo - all inizio ai quest an 
no scolastico - che cos.j mi 
sente* dire*’ Dal provvedilora 
to mi riferiscono che il posto 
«vesso a concorso é state) 
soppresso perché .1 » jus«i 
del recente decreto legge* 
dei 9 agosto 19<)3 [ 1 ' cosiej 
detto (Jecrelo mangiaci.is 
SI*) le ore residue sono sol 
tanto 16 e non 1K vome n 
chiederebbe i oraricv di cat 
tedra !n conclusione [x*r so 
ic due ore mancanti all .ip 
;x*!lo Vanno in fumo le 
ultime spt>ranze Ne»iacom 
missione avesse ultimato 
lavori per temjx? 10 avrei ot 
tenuto il [X)sio che mt s[x»t 
ta Cosi continuo ad insc 
gnare prevso le scuole eie 
mentari in attesa dei prussi 
mi concorsi Naturalmente 
mi sento profondamente 
deluso e sconcertato per 1 1 
1 .interrotto rimaneggi imen 
to con leggi c decreti delle 
•regolo del giexo- che hni 
SCO per b<‘lfare c deridere l.i 
continuità dell im[>»gno 
Pongo un quesito come do 
VT(^ presentare ai fanciulli 
c he lo Stato mi ha affidato il 
mondo degli adulti c he sara 
tl loro mondo d> domani’ 
Come uHu giungla dove vai 
gono soltanto 1c leggi dei 
piu forti e dei piij furili o nel 
migliore dei casi dove tutte.* 
dipende (3d!la pura Ltalita’ 
Come )X)tr(^ sostenere con 1 
fatti la sohdit.i dei v.àlon nei 
quali purtutlavi.» credo'* Co 
munque ho già fallo ricorso 
al 1 ar per vt-dere ixonosc lu 
to il mio dintlo Infine mi 
[jujcercblx.* c he questa lette 
r.j venisse* letta d.tl presiden 
te della R(‘pubbhc.i [x*r 
.SVI me m igan un,» ri|K)sta 
P»rof. Marco MAUcttL 
S,in Cjiov.inni ir PersK elo 
tB<il(»gna 


«Sia resa 
giustizia 
anche ai morti 
di via 

dei (jeorgofìli» 


! Asvk i.izioiK dan 
neggiati di via l.ainlx'ricv a 
di Firenze ha inviato u v 
guenle lettera il prcxuratore 
c J[X) di C ill.tnissetia ( strabe 
(il Capaci) «IX'sideriamo 
espnmere a lei e .1 tutti i suoi 
collabtjralon un grande rtn 
gr.iziamento [x*r .ivere sapu 
to dimostrare che inilu- ih* 1 
nostro paese* può essere tal 
hi giustizia e die st può ri 
stabilire la k galli.» nono 
st.inte il gr.ive [xtkkJo di cn 
SI dello isiiiuzioni «* di Ir mtu 
m.iZkHie s(K i.ile i he stiamo 
attravers.indo Ci lugonaine. 
die il prolondo ris[x*llo tx-r 1 
morti die ha guidato il vo 
slro I •[>« r iti* oltre dii vostr 1 
er indi- [irofession dii i sii 
(il evm[>io [x*r ’ultt* k* [ero 
cure die stanno ind.igando 
sullo mnumort’voh simgi 
!.!»m|nut( nel nostro piose 
SjHTi.mio clic [iroj^rio d.d 
'[>rf»tondo sud- ini/i un pio 
(!-s,so di n stitijziune a» lui 
legalità in tutto *1 P.ioM* il 
I interno d< 1 iiuak* sui res.i 
giustizi 1 UH he .11 morti iti 
VI j d!-i (rt orgoh' C.raz »- 

Pier Iapigi PrxMiport 

he s«J» II!* \nv km I r • 
t II rie CK' i’ I VM Lunf* iit-v > 


Precisazione 


m Suii ’I Hit 1- <k I lo oli 
tifi Si orse) i p.ig "■ li gu*T 
Il disi 1 11 )] 1 1 r HlllK (I 11 ! )! 1 I 
le rv st I ili ivvfx do ( iijid«' j 
i. a'vT ( 1 ( IH indi I c' avN( k iti | 
i > >ni|K>IH*ntl li ( < >lie K,l< > di I 
p irle i ivil! IH ' [eriH, 1 sv. [M r i 
! » slr ig! iti tkijogn 1 ile I ^ , 

ig!islo so h I dttiH niK i*!I t 
I ivv(K il!' Liur 1 ( .r issi l 

Pris. I 11 i Ih d d log] 0 ] , | 

( <x>rdin «rn • de l oH» gio 
sk sse 1 I 

Torqiittto Si»cc 5 1 

t U s de ni! i he Ki » [I | j 
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Politica 




7ru 


Lo scontro 
polìtico 



«^fil 


riTflif II capo del governo: «I punti fermi della nostra politica 
|jf f ’ ] testano validi. Siamo in grado di rispettare gli impegni » 

’~3S emendamenti presentati alla Finanziaria 

D’Alema: approvarla con modifiche compensate da tagli di spesa 


Contro la «fretta» di Rondi 
oggi sciopero dei dipendenti 
Per Cacciari e Mariconda 
bisogna aspettare il voto 


Ciampi all’Europa: fidatevi dell’Italia * 

Il presidente rassicura i mercati turbati dalle manovre dc-psi si chiede lo stop 


Ciampi prova a calmare i partncrs europei c i mer¬ 
cati. "Ho fiducia, la Finanziaria verrà approvata - ha 
detto al termine del vertice italo-francc.se - tra i par¬ 
titi c'ò senso di responsabilità, rispetteremo tutti i 
nostri impegni internazionali». 11 rischio-c la lira ne 
ha a lungo risentito ieri - d quello dell'e.sercizio 
[)rovvisorio. Oltre 2.000 gli emendamenti presentati 
a Montecitorio. De c Psi affilano le baionette. 


ROBERTO CIOVANNINI 


RUMA -Kurofjoi ticlritevi 
(Il'II lUtlui- C.irlo A/l'rIio 
C uunp» al U'riiiinu del vertice 
lUilu-francose. k.erc a di 'assicu- 
Titre i parliìcrs dcirUnione F.u- 
ri^pea e i nervosivsinii mercati 
hnan/iari e monetitri In una 
giornata di tensioni politiche e 
(Il pc‘rduraiite incerte//a per il 
r<ipidc) varo dell.i manovra 
cs.onomica - sono l>en 2 150 
vjli emendamenti presentati a 
Montecitorio - il presidente del 
Consumilo CtaMìpi Ila invece af- 
ferm.ito di avere hclucia nel 
l approv.i/iorie della Kman/ia* 
ri.» dio troViito in tutti rIi inter* 
!cx:utori. tra chi sostiene il Go¬ 
verno con il voto f.ivon*v(ile e 
chi con 1 astensione - hti detto 
un tjMncle senso di responsa- 
bilit.i» Il pencolo che si v-uole 
evitare a ormi costo P di (|uelli 
davvero •pe'-mti» se non si fa¬ 
rà in tempo se si dovevse an¬ 
dare all'eserci/io prnvMsorio 
in caso di scioviltmcnlo delle 
c liniere e di elezioni anticipate 
[>er (|ualtro-c inque mes alme 
no I conti pnbfjlici sarebbero 
virtualmente Inori controllo II 
t.ifjo del v{overno. però, ado 
pera toni rassic urantt, spiegan¬ 
do ( tie il processo di rinnova 
mento pf)lltK n e( onoinu O ed 
islifiizn "ìali III 11 ilia ha ira le 
* e caraUeristic he il latto ohe 
-alcuni punti (ermi della ixìliti 
c<i estera non si tocc.ino- Fx- 
( oli "la p<»litica verso 1 Europa 
il rispetto devili im[)eiini prc‘si 
|H.*r lih accordi interiia/ioiìali 
1 miposta/ione d«‘l futuro del¬ 


l'Italia nel mondo- Secondo 
('kimpi 'SU (jueslo punto le 
differiMìze tra i partiti veechi 
nuovi e in trasformazione so- 
IKJ estrernamente liinit.ite C? 
un.» tirande assic urazione che 
possuinio d<ire ai nostri amici 
in [).»rticol.ire c|iielli europei- K 
dunque, «m quest.i cc»staule di 
comportamenti vedo anche la 
consapevolezza - e la condii 
sione - d.» parte delle maiiqiori 
lonze politiche che e •uvesvi- 
n.» la tenuta del sistema eco¬ 
nomici) e sociale .ittinché il 
processo di •’innoViimento 
|K)sst» andare avanti e il ([ua- 
dro [colitico t)oss,» trovare una 
suacomposiziom*- 

Resta ■! /affo che il mar.isui.» 
cfie sltinno vivendo De e l\i 
anclie ieri si ò -scaricato- sulla 
lira Dopo un'apertura di con- 
tralt.izioni [)i\it(osto trancjuill.» 

1 mercati soni» entrali in fibril 
l.izione Ut nostra moneta ti.» 
perduto in [mk'Iu minuti 15 lire 
sul doll.'ro e 7 sul marco lede 
SCO e solo nel primo jximeriii 
^to I-eflelto-Giampi- (.che tra 
i altro ha diclu.ir.ito di giudica¬ 
re la lira -evidentemente sc^tto- 
Vaiutata-1 fu» tranquillizzato vjli 
nporiitori A MitiiiK) il m.irco 
v.iIj's.i ‘I')0 la, t V l 'litro u\u | || 
i II ili.in » 1 n‘' { {, I )iifn i 1 (.,xs , 

Ma Rii scoRli per Ui manovra 
scino atte orti molti Nonost.jnte 
le t..nte .issic Liraziotu di «.uito 
limitazione- come si temeva 
presso !.. Commissione Dil.ui 
c IO dell.i (\imera sono siali de 
posit.iti l<i bellez/ti di 2 15h 


emendainenri K vero c fu- inol 
ti di CjLiesti tentativi di >as.salto 
alla diliRenza- delle casse del¬ 
lo Stato verranno eliminati im- 
inediatartiente, dopo il primo 
estime tiu’nico di tuniiussibili- 
t.i Ma SI comjjrend»- cfie 1 .iRi- 
itizione dei deput.iti Oc e Psi 
che li.inno predisposto un.i 
svenlaRliat.i eh richieste di mo¬ 
difica non veri.'i tenui.i.» fieno 
piu di t.uìlo d.ille pri'se di posi- 
zioiu' -uIlKiali- 'Ira I altro 
nemmeno ieri il CousirIio dei 
ministri ha messo.» punloque 
Rii emend.iinenti -ohliliRati- da 
inserire nella hinanziaria e nel 
diseRMO di leRRe •ci.illeR.ito» 
.ipprovalt» d.»l Senato coni 
oresi quel'' puramente tei me i 
(n biioiiti sostanza si tratl.» di 
reperire almeno 1 5(HI miliardi 
p(-r colmare il -Ijiict»- nei tr.i- 
sferimenN .iRli Knh Rk .ili dovu¬ 
to al mane.ilo Rettilo ki. di li 
ii.jiizi.ire 1 5(1011 Muli.irdi da 
nmbors.in- ai cieditori de’l fv 
firn di ripristinare i fondi pei 
1 Alma I 100 nuli.ircli i e la coc»- 
per.izione di er(jR.»re lou mi- 
iuirdi ail.i Kai c- riecjinliljrare 
I onere per le concessioni Tv 
tra K.ii (' himnvest. eveiiliial 
mente ^.li slr.ilciare ,ikun<‘ 
fiortne c he tioncomport.iiio ri- 
sp.irmi Si limie infine, un.i 
soitostim.i di .»leuni risparmi di 
spesa in tema di sanila, previ- 
denz.» e publ)lK a .immiiiistrt» 
/lune Come h.i ck-tto il iiiim 
strodel Tesoro li. irucc i -si tr.it 
la (Il un profjtem.» c omplesso- 
Dovrebbe esseri- risolto entro 
martedì prossimo ((u.iiulo l.i 
Commissione HiI.uk io d<'Il.i 
('.liner .1 voter.» il testo tiiuiie 
ile' -c olleR.iti I- C e 1.1 I »(»ssil>ili 
t.i (Il trov.irr 1.» I op( rtiira modi 
tu .iiK ti ' il s.ild. I netti ) I I hri Ih 
Zi.in ip< 'Il SI V tif vedi d,*.. iv.i 
mente ccuitrano il ministro del 
Bilanc IO Spaveut.i 

hit.mio I Moiuts itorio il c .i 
povruppi ) l\ ( icr.iido Huim < ( 
insiste .jd .issK unire ( he tiiiell.» 
i he V onta e l.i line,) uffte i.iie »’ 
non le inizi.Rive dei siiiroIi de- 


put.ili -abbi,»mo dell<) cfie ap 
provereme* la leRR(* finanziaria 
nei tempi staf)i^»li adesso t(x 

c. ».»! Pds di non fare doppi rio- 
c fu- Resta it fatto cfie i denio- 
V risii.ini da soli h.inno presen¬ 
talo /come Rikindazjon»- e 
Msi) circa 5un omendanienti 
Aliclu* la iA.*Ra Nord prolest.i 
contro [ ipotesi di ritirare i suoi 
emeud.uuenli e minacci.» vo¬ 
to contrario se non verr.imio 
.»cco[tc* aki.iu* proiMisle, dal 
coiitrifjuto del 1.5 sulle coll.»- 
Ixirazioni alla dedite ibihla clel- 
I affitto Dei 2 1.50 einend.» 
menti pero molli vaio scilo 
-formali- sc-nz.» etielli sui con 
ti il Roverno spera di RmiiRere 
a un nstrc'tto lumu-ro di emen 

d. imenli concordati per airiv.» 
re .tl voto in atti.» d.il (> diccmi 
lire sc-nz.i sorprese* Intanto il 
mimstrt» dell.» Funzioim Pub 
bile.» C.»ssc‘se dilentk* tl conte¬ 
nuto del suo -pace lìc'tlo* (KT !.» 
nfornu» dell .unminisira/.ionc* 
[>ul>bhc<i V stim.i in 1.5niila mi 
iiardi I.» 't.issa cKc ult.» dovuta 
.iti ineflic ic‘i»/.» dc‘ila macchina 
buriK ralle .» M.» le baionette 
dei -peoiu*s. som» RI.» pronte 

r. il Pcls^ L» (^uerc i.i con 
.Massimo |) Aleirt.i ribadisc c* la 
su.» !inc*a la f'inau/iaria deve 
essere .ippt..vat.» presm. n».» 
non si rtiiunceta a cercare eh 
far pass.ire alcune nunlifiche 
su teiiìi <|uali(icanli tulle con»- 
pi-ns.ii»* con t.iRli all.» spes«» 
ivccolc- in sintesi nliiian/i.i 
menti per le leRRt a sosleRiui 
delta piccol.» e im*di.» impic*s.i 
risorse* pe-r le k*RRj per I<k*c u 
p.izione, c*senziom dai tic k« t 
s<iiittan p(*r Rii indiRc'iin pa*iio 
n\ UjaTo d«*ll inflazione per 
llllk’ le pe*nsioni •- un iilter\«‘li 
lo p«'r qut'lli* d mi).ita poit.ite 
.1 ‘it )0 nuli.udì I tondi per i con 
tr.iKi dc -1 [Uibblico .inpH-Ri» In 
fine la commissione Finanze 
dell.» ('.tinera c hiede un .«ppc* 
s,mtimenlo del reRim»* fiv.ile 
per sponsori/z.izioni e i diriiti 
radiotv su eventi sportivi t* 
s} lett.icoli 


Ancora polemiche sul progetto di riforma deiia custodia cauteiare 
Gargani; interpretazioni distorte». D’Aiema: <'Dc e Psi rinuncino» 

Giornalisti e magistrati: 

«Non fate passare leggi-bavaglio» 


Dopo il iluro >Lontro alla Camera, magi.strati .• gior- 
nali.sli ribadiscono il loro energico "no» .illa propo¬ 
sta di mettere un btivaglio alia .stampa e un freno ai 
giudici. Il ‘là*', dei "HO» alle pregiudiziali espres.so 
giovedì da depili.iti inc|ui,siti. Il capogruppe del Pd.s 
D'Alema sottolinea ette mancano temili e condizio¬ 
ni politiche per approvare l.i legge "De .■ Psi ne 
prend.ino atto .senza fornire pretesti a sceneggiate». 


GIORGIO FRASCA POLARA 


R('VIA Alle viste c)t*I se 
cndo round sull.» cusKkIi.j 
c.uilc’l.ire (m.irtedi .ille 12 1.» 
('.iiiie*’.» voter.I sjiile ricfiu'ste 
di sospensiv.i cU'll es.ime del 
provvedimento < fie s*.» ( osi .i 


c uore di IX e f\i ) l.iiilo ; m.i 
Ristr.iti iiUcHito I Rioriiulisti fi.tu 
no voluto rif).idire l.i loro op 
jKisizione ud un proRetlo c he 
costituisce oRReltiv,unente un 
tenl.itivo <li riviiicit.i ih’Rli in 


(juisitt SUI Riiidic I di M.iui |)Ulile 
e dilli' TUi 

Non .1 c .ISO il presidente- del 
1 /Vssoc i.iziune n.i/ioiuile m.i 
Ristr.iti M.ino Cic .lui h.i rilev.i 
to ieri che si tr.Ut.i di misure 
-die c on tutt.i c hi.irezz.» l.ivori 
rebbero Rii iiiipututi di I.iit 
Renlopoli- contro le tju.ih 
i Anm c onferiii.i i.i su.i netta 
opposizione ( \ proposito 
hUfi.i scorti cier f.i/julafi cfefl.i 
votazione con c in 1 ev qu.idri 
p.irlito Riovcili II I respinto le 
praRiiidi/i.ih du o’-lituzioii.ilil.i 
del provM'dimeiilo l.i l<ek' h.i 
loinito iin.i Mvc.i conlerm.i 
delle dinii nsioni dell interesse 
priv.ilo c Ile fi.' dell.Ilo so 

t' ' SII 2 12 (h'iMil.iii c fic h.iiint> 




detto -no- alli preRmdizi.ili 
ben Ibb c KM* il 15 risiillano 

IIKlUISltl I 

Con t Anm ieri e miervenulo 
me Ile ! < >rdine cin Riorn.ilisti 
per Ioni tre .i lane i.in* un aliar 
me per I in.iinniisstbili- leni ili 
vo di ri’sttiiiRere paiiros.inH*n 
h* 1 m.iiRini (h'Il mforiiMZione 
si imji.il.» <• r.idioii-levisiva In 
pr.UK .1 se le c olii» sbitissnne 
norm*' divelli.isserò ìi-rrc* i 
R iornalisli non potrebbero d.i 
re noti/i.i noi. solo di un inlor 
inazione (Il Raran/ia in.» .UIC lie 
di un oidiiK- di arresto e di 
(iu.ilstasi atto in c u Non sia ri.i 
interveimt.i 1 .» difes.» In prati 
( .1 [«-r fare (luecs'-mpi «oli 


(luesti* norme* ri.» mi viRorc* non 
SI stireblH- potuto p.irl.iie lem 
pesliv.mii'iiie (Ic'rIi se .md.ili 
di-l Sisde « .me or orri noli s. 
polrefifx’ n«*anclie acceiih.m 
i) Mialid.ilodi ( allur.i ( fie ilise 
Riie il suo s(-Rret.irio .niimim 
slrativo M.mrizio Bn h. ( ol('tti 
Mtltalìle 

M.i il (le l auseppe C uireaiit 
pii sidellte dell.i e oMIIHIssiiifH 
( iiiisti/i.i ' il/n-re (fel pn avet/j 
ini Ilio e del tutto im|><-nMt .i 
tuli .illr < Mllc f e \ll/l SI dii « 
“.iniaieVRi.ito perU iiiterpri 
laziom dtsiorli- e -v or.iRRi.i 
Io pei 1 hilsi 1 h<* bov.mo 1 iiit.» 
p* per questo da llll di'pris .1 
' M I s o surIi . ifR.ini d Mitonn.i 
Zl'ilM cì.iiv mi ploilielti- (tu 


in.trtedi uiui volt » superato lo 
scorIio delk iicliiestc- di so 
spensiv.» del difi.ulito li! c he 
vieii d.it« » pei M ont.il» • 1 spie 
Riiei.» in .uil.i .ipK'iido i.i eh 
se ussioiK* Rener ili sul provve¬ 
dimento I (rijK* k norme .ih 
f'iano ,1 suo parere iinostopn 
es.ilt.llllente opposto i quello 
p.iveiit.ito d.i talli I p.»rte inm 
solo delle 'ofZe jiatl.»nient.»TI 
ma .Uk tie di ll.i siK let.i c IV ik 
(In SI II liti di slor/i > non so 
io »rdtlo m.i sopr.iltiitio inulik 

e Opinione (fu il pp-sick-tit. 

dei depili.iti del l'ds Massimo 
I> Aleni.» fia Irov.uo ii odo di 
sottolll.e »n ieri in un bie\e 
s( .iiiibio di b illMle 1 ■ >i i n misti 


ji.M ' iiiieut.iri ' I \ eiiM tui i 

C < mi ito C OIU' S Si 1 11 l< i|l 1 ( .1 

n* »i *1 oc o tli I 1 iM .ri p.ii( 
itM ut.in e ( Olili I k lupi s ,ii' 
r« s) slienissiiiii d.i! esiRenz i i 
v.ir.m '.1 I in.iiizi.irt i -M.iIk t 
!i nipi > e SI ipr.inijlk I lii.ilK all 
k V « iIkIizk 'IH I » t’il K 111 1 ter i: 

I.IpKlo 1 s,une di q'i» sto pn i 
vedillU 'Ito SII I IH ( e p*' **( U i> ' 
( oiitr isit I } h.itit lido sii! ' 
sio I 11 li I.oj ip. .ftlUlft 11 il' 
velleil.itlsiiH > I k-l il seRlH j 1 1 
I .ailltt. dt rIi llll jiiisi’ D \ ' Il 

I .1 I.IIH Ulti > un S( RII.ile 1 1 H 

i 'si Ni I.temi.un • liti I n s| .i .i 
s ibilini i ik seii/.i '( iriur» ] .m 

II s!l .1 ( I mtlisi. lini VI IH RRI, 
tl (JlM Me 1 he .Ipplll l'i ledi 
•tu s. «n ; >fi .ni. id oie in // e 


Il direttivo a maggioranza gli conferma fiducia. L’ex segretario: «Non mando via nessuno, ma dobbiamo fare un partito federale» 

Del Turco a Craxi: «Non mi faccio licenziare» 


Forse slitlano, dopo le [JolLmiiche, le iioniine doi di- 
rotlori di settore (iella Biennale 11 presidente Rondi 
premeva perché il consiglio direttivo deH’eiile le fa¬ 
cesse oggi un tentativo di anticipare 1 elezio.ne del 
nuovo sindaco di Venezia'^ Ieri le proteste dei dipen¬ 
denti deH'ente riuniti in assemblea -ebe hanno pn? 
clamato sciopero per oggi - e dei due caiididali-sin- 
dace Massimo Cacciar! ed Aldo Mariccìnd.t 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


H \ r.NiyiA K scr.i (pjando 
d.ill.i seRrcttTM della Bienna¬ 
le filtra un nìess.iRRio ijflKta 
SI. v.ibbc'' forse le nomine 
dei direttori di settore non si 
l.ir.inno orri eonlentP Ke- 
iroinarci.i .1 conclusione di 
una Riornala di polemiche 
che* |K'r un.» volUi li.inno vi- 
' sio d.Kcordo Rii schicca- 
1 melili dei candidi»li-smdaco 
, di \ eiie/i.». Massimo Dace la¬ 
ri ed il leRhista Aldo Mane on- 
I d.i SosfX’Mo c(»inune ai due 
non ò che il i)resiclente della 
Hienn.ile Cu.mluiRi Rondi in¬ 
tenda stal;iliz/.jre vece hic* 
lot!i//.»/iom b.itlelido sul 
tempo il nuovo siiiij.ico (ed 
iiiik^Jiiatic .unente v icepresi- 
deiile dell.i Bi(*nn.ile) clic* 
verni eielk) col l'iiltoftiU’Rii; 
del 5 dic einbre ’ 

Mii ballilo protesi.ito ieri 
.iiu fu* I di|>endenti diMl ente 
l 11 .issenibli'.i molli inter¬ 
venti e 1 .! (k*cisione dt se :o- 
per.in orri 

t n passo indiebo per c.» 
ptro Hit rIk> A dic‘c I mesi f.i 
risale la Rr.mde spartizione 
1 ( uJlurak di \ enezi.i prof.i- 
R( iiusi.i 1.1 v«‘( c Ina Riunl.i c < > 

I niun.iii 11 SIK i.ilist 1 i’imiei .1 
j diriReie l.i beine c I et“rni> 

I ( I.’ (\ I' ( Il - 'I I 

lo Rondi sotto I indiRiiazio 
ne Re iier.iK* pronuMte ■ Re- 
s'ero solo fino .illa rilonn.i 
] doli ente \ piiin.ivera ve- 
I tire to ini saio Ri.i dimoss» i» F 
I .iiriv.it.i 1.1 R.il,IVI rna od e ali- 
c OM II ( Kv IO 1,1 rtloriiia va 
1 perleluiiRhe proh.il»tlinonte 
I non s.jm .ipproval.i noam ht 
1 in (;u» st.i k'Ris!,»tura 
! ('1 sono int.mto da rumo- 

j vare pi*r il prossimo ijii.» 

! drieiinio 1 dirottori dei v.jri 
I SI non 'lolla Hiennat" Di 
I molti non esistono .me 01.1 1 
I nomi fV‘r un p.uo di settori 
sono inviv ( [»roiih o d.spc <111 
(uh 1 direll<»n in < .»ric .1 Mano 
Mossinis all.i imisu a \c hillo 
Ik milo ( Miv.i alk’ .irti liRur.iti 
vo II si'c ondo d.i tempo e 
s( Mit I il tiro (Il c rilK h( ferì »c i 
('(umm«]uo m m c « .ik im.i 
freha H.ui <11 si liso \ t irrebbe 
atk udore I i k Zìi 'lic dol lUK ' 
Ivo siiid.K ( • v ic oprosidoiilo 
' M.i Rondi liss,i por or^' d 


y I Linm \ 

(nyLCUNITÀ V 


c onsiRlio direttivi ) [)oi pn *( c 
dere .die nomine 

iki occ oc 1 .ipp'.nk ' .ill.t 
[uccol.j sol lev aziono ve ,10 
ZI.ma Ampli.ita, oliK’tiitio 
dalle j>rc“(X c uj la/iom su) 
proRetto di ritorni,» d( P o’ik 
c ho SI st.i disc utondo m c om 
missiono .»! .'seiiak > non sono 
,iti.ilio c tiiari la to''m.i doll.i 
boiìd.i/iono in CHI ilovii‘l)lio 
traslorm.irsi l.t Bionn.ilo il 
[K'so c ho VI .ivr.miio 1 priv .iti 
li clostino dot |)orsoii .k 1 1 
sloss.i se. olili de 11.1 s.-di 

All .issoniblo.i m.iltutm 1 
del dipoiulonti Ulti ivoiiRoiio 
t senatori Fituz/.i il’dsi i 
Lo(>ez I R/lomj.iz/om ' 
esponenti di \d doi \of.|i 
SOI consiRlion doi'.i Hie ll'•.:lO 
c’ 0 Melo M.i'-. 1 Uid i { .indi 
d.ilo sind.ic o «Il P,i ! « >;a 
■ Kvidonlomonte il c oiis rIui 
« liietlivo od li suo ittu.iii pn 
sidonie h.iiino InMt.i di c "ii 
c luderc* le nomine poi poh.i 
re .1 termine il pnKcssi* di 
kiltizz.izioiie (’oii (|iji sh 
metodi restori-hl H‘n « a Rali.i 
rt 'llitmi di'! M*c I I no n rhim 
c »‘iiM V Inik Ik >mli ' ( l'n.i 
imp( isto i!.i ( M\i ' • I ’i '11' 1 
Rh« SI s] >1 msi IMZZ.I’' I di Di 

1 un o 

I ‘■ 'f h it I ' I ' 

ih G.icc i.iri il c oMstRiien tk*' 
la Ihi'niMio l iiiIh rk • (un 
• N. acieiize in.med'.ili' non 
ne osistono i.mt i uriu 't/.i 
por (jij.de IH* iiomin.i i s.» 
••.pott.i tjiii s) vuok b.ittorc 
sul lompo 1 oioziiDI' d un 
sind.ic o • fio si !( ISSI ( .u < 1.1 
n c .imbiorobbo l.mio c oso 
Duri .iPhc ij'.i 1.1 proposi.! e In 
prosentora orri in din llivo 
sopr.jssi-doro allo ni'iiimo 
dodic.iro i prossimi tre iiu si 
cji l.ivoro o risoiso jiM dm ili 
VI) '.III una I.1S1- I (istitiK 'ii< 
de ll.i iiiiov.i Ikoim.ik « ' > 1 
sidt.indo I i t P'.j lo lo* K eoi 
inr.di II.di.Ilio od int( ni.izi<> 
II.di- tir.iro k sommo c on un 
c ( mvc'Riio inlorn.izn«n.ik 0 
c oiisoRiMio 1 nsijll.iti al li')' ' 
voi’.jrl.imon'i • I '• re fu in > 1 

SI )|i » il I >n iRiMli 1 ut dis. ijssii I 
no ’ll.i «jlMlUlHlUO k RRO o| I 
b< It.il.i solo d 11 ji.iil.li SI 11/1 
( I Ulivi liRrn* 1.1 e nl'iii I ih ui 
può osson idoRii l’.i 


In L-dicola ojjni sabato con rUnit;i 

MONGOLFIERE 

Stono, favole, avventure 

Sabato 4 dicem bre 

.Jon.'ithan Swift 

I viaggi 

(di Gulliver . 

1 



Direziono (li'Cisiva, <iiiell<i .siK'ialtst.i convoe.it.i 
[)t'r l.'i prossima sottim.ina In gioco l.i linea e ia 
IK'rsona (li Del 'l'Lirco, cfie ieri, |)er('), si (: assicura¬ 
to il SI (lell'eseciltivo ;\ll.i sceltti di sostenere i ean- 
diclati |)rogre.ssisti ",\on ini faet kj licenziare da 
C’ra.xi», afferma il scgrelanc' Crescono le voci di 
nn.i partecip.\zione degli in(|iiisih alla riunione di 
giovedì prossimo 


FRANCA CHIAROMONTE 


■■ l<i 'MA II pi iiiM I (urlio 
p«*r si.irò .dl.i moi.iiof.i oloilt» 
Mio - !o h.i V Ulto ( ut. IVI.Uh . I )oi 
I lire « ' t’i 'iiki ' fk'ftiiio t r.ixi 
e ho lo vorrol'fn (hmivsjonano 
d.ill.i 1 .ini .1 di soRn-lario ifol 
l’sl li e r illlit.ik idi dinvh Ulo - 
rumiti tsi .ori p«T e im[iR- < uo 
fi.i mi.liti .ippr. IV.ili < un d( k ii 
ini*nt‘ I e tio ns opise i l.i uium 
I ir( ipi )st.i . 1,1 [ )o| I un u I Ih. it. > 
e h M' .1 vol.in- il "« die ombro pt r 


I e .mdiii.iti {miRn'ssisii 11 do 
1 iimonti I ine litri * unii o voto 
conti.ino «juollo (Il M.iun/io 
S.u e ' mi V isti I 1 ho i .diri • dis 
sonzK nk I R • InJim pur os 
soihIo iiivit.ito .dl.i nuiiioiio 
IH m .ivoc.i iliritti I ih voto - » oii 

‘••rni.i 1.1 'ulne 1.1 .il socrol.ifn i 
( h»' -111 I ( mdiZKHii (. .it.isir' ih 
( lu SI I • .issimi. » 1 ( iih m «• I .. 
noro < Il diriRi-ri il p.utili. 

-(.lll'-st I ilti-mi.i I )'•! 1 tue 11 


.il tomuiio 1 lolla f’uiiii Uh - s ii.i 
una Ii.iti.iRii.i c • >n tihliti nmnd 
!• IO IH 'Il s( >m I disj •( tsk ) ,h i ,ir 
n-ihlornu .il pruno h.iti h.iU' 
fio! I un ( I <|umdi ihui fi.i m s 
stin.i mi'‘n/u un di dimoUorsi 
Ih-.ilie ho Ih'l < .IS( i ili i UM I illa 

I lirozh 'uo ( onv( H .ila pi r Ri« > 
V» di [inissimi' - SI .itiirisso un 
volo e ( mtr.in* i i hii <■ .ill.i sii.i li 
IIO.I -In qiiol « liso die ,• - si 
ri'iiik robbi noe oss.ino un 
e oiiRrosso slr.ioidin.iriij visi" 
e Ilo solo I .issomblo.t n.i/hm.i 
Io I fio mi h.i ••!' tti . piu ) e Ilio 
dormi (Il ilimotloiiiii- 1 .i c r i\i 
miihl i .1 liiro N. m s« »ih > un 

( llpi'lhlollti < Ih Ul IMI I,|T( I II 

. oii/i.iro 

Ni m p< ISSI I Ile «'(i/i irò nos 
sullo Mo I.ilio solo Uh.I ritti s 
sioih' id lil.i v H >' I is|M nido 
'.si' .!> lor ' l'-i l i.iH iih I iih-tt 
tri- I e < iMiit.ili pri < I. r.ixi p.isso 
r amo il ‘Uh sottim.in.i .i t.u e ( i 
Rlioro hfiiii [ion Ih .i Ik ttilh i 
SUI il.it. 1 l.i pfi shion/.i d' 1 p u 


lik I M.i so sonif»r.i latf un p is 
so ludiofro ns[n Ilo lil.i ricini 
st.j dio Dol I un o SI- no v id.i 
('r.iM non doinordi- d.ill.i pio 
posta di -un.Miuov » k itni.i p.it 
Ilio < ho Io ir.is'oimi MI un i k 
I k r.i/H mo In rk h « » i o il pn * 
btf-iiM du In dis ido k .illo.in/, 
por io [)rossMno ok-/u>ni |»ol fi 
t Ih -N l'Ilio d I f.iro ~ iispoiiik 
I >ol I un o - k listi 1 kiiii.i il 
soRrotar ( » dol p.irtili > 

\>K ti( (fi (|Uosti) disi llll i.i I I 
difo/ioih di R'ovi-di piossimo 
Mi.i qii.ik* diri*/ioiio p<-ro po 
fr(*f)bo|. t ik‘i idi u- il p uh e I 
p.uo r!i -inquisiti tutosospi si 
lu q.iosfo e .ISO e I saroblw fo i 
iiuuiori poi tih fioro in div us 
sioiio {,1 soi,*fo(i-f i.i f loi' Inno 
I II tpotosi quost.t dia qu.ik 
I M-ro noli 1 rotk Ilio Ih I socn 
t ino Ilo inoli, do SUOI ( « >1 lai» » 
ratiUi 't .iiitos'•spi-usK iiK h' 
r itilic il.i d ili OS» 1 ulivo .i'‘or 
MI 1 por OSI lllplo Robi Ito \ Il 
lotti sottolllioalhio pi IO i Ih 


,ivor ne ovulo un ivmso ■ li c.■ 
r iii/i I noi siL'iiilie .i ossi ro e. »i 
pi voli 

loe e .1 .1 Intuì I oltu i Ih i 
S,le e ohi pi I 11 qu no la (lise n 
n>.n uih 1)0111 tr.idostiii ,iiii 
-•Ir I Uhi Ir.» i Ih r.ili « il iIr r i 
li ) di-si n.oii lo se I Ulti. » e i Mlh 

un e. uiM.th ti.i 1 I e I n 1 IL 
c'ioRa/ioii. in uno Se I o'.iit < u 
h• di siiiistia o e []| \u«>k uno 
M lih-r inii‘nto i In non i < .m 
pU‘IMÌ I Ih ( K 1 Ih No Ih I MI 
Ih- ik ISSI ( h » Ir.i et] VU< ili 
voi in u .mdid.ltl plocMt ssisf . 

I III noli pn 'orise i l,| se I < 
d.i ili UH I In <]Uosl ulliiih > e i 
SII II pn shk liti ik*' p.iMilo ( 
no 1 1 iiRiii ivsorto (II, I, s» Ih 
V iMiM I (on > I > (Ih (h V.Il io IO 
D 11 1 oli k > (HI* Mo — IM 1 i| 
qu 11 a t m I *1 .Mia e In il i 
p IO * m 1 1 uni II.in il si k'ri * i 
I ) • - I I iL'oi . > I I,« SI itk mi h I 
dh pi t I osili,in un poli i < I s 

llisit I d Ri 'Vi Ilio I H I olii 
idi lUi' 1 its I so‘k I h n Ih 1 


b tlk . 1 * iRRl I e un I 1 1 il pn 'Rio*- 
sisii ii,i*ntn pi r sti '.lUi ■ c ai 
ekui) fusoRM.i ovjI Ito sp.H e .1 
lUTo- Dobbi.iiiio lavor.iro pi r 
un sisti Ml.i di dio ill/i I .ip.ie i* 
di ln>UfoRRi.jn U'Utt/t't siri i.ii 
s*« di doslr.i O di suiislf I UN** 
Ul I d.l I Oi Ilio e M UM.lt' * Ni 
qil.lV IV I SI itti >l|lh indo il h 
1 ) I pi MS I 1 Ih 1,1 p.in.ie * « si 1 
I I 1 risi d Uovi tUl 11 I is'ru s\ 1 la 
pn tpr 1,1 Mk 

-l din il d SI Rri-t IMO dei' 
h * « Itiiiqin ili un »'*i N m ’ i 

,"hs.iios. pi ro il irspons.ii> 
i| tk .1 I I USI ( I US. I pi \ 1 (Il I 

■ >in e ho se rivi a I )i > imi • ■ hi 
vit.tndolo I diiiH lIoTs un iitn 
l iiuliaia ' (.i//i»Ja .k*v r,\» I 
1 .idor 1 Olili 'UH *a*Mi.M ist 1 Ik 
[i tosi nm isti. VKliiii.i <fi M Uh ■ 
Itili Si-qin Un 1 SI lURIII I > ’h 
' i.ip.t'>T lo n stilli st Ilio 11 
tmou I s liuti* III i'*i t*. k 


lUiIh ‘ p. .Ir. I tp' I SS' M 11 ' ss.i 
Il ‘m H a'I 1 prossiiii 1 l'l’t , i> 1 
.. \lK hi st v'ii Ih unii II di I >• I 

I UH ' 1 SI "ihi Uh ' ilis s (|ih 

st 1 \o ■ t 1 < >tli IH M Ih'' ' h ‘ 
tiin* iMo SM I I I Ih ì p(*l '» I II 
uihli ' d p"it' I i SI I . Il I . I m 

‘iz oI I d ! UM H ( n ' Il V M U 

U d . ! ■ ,s< 1 un I M ' 1 I I P' 

> liti' qih- I M IVI ili I 

1 !t III i<. ( ih >11 p' I iiipt II' Il 

z ) I lot . I n I 1 I h . m ’/ (Kilt 

n d i ' >111 >. I ' j II .t I p' I R 

"ipi uni vi . iti. SI I .. tinti 

M 1 1* p n' un. [ f.. k R 1 slip. Il 

II • . i Uh mi iltsl *1 11 11. I d I 
‘u » li M "Ull II H li. I il il U II I 


♦ i.iav I 1 ’i. . I stis. I 

li Ih kp. nd* ut' 

.vip. ..,h II 1 -1 . 

oo - d V . D. I Uh 

.. I 1 ' .1 siiq I. ' 

1 I' I.H 1 st I ; Il ! J ) 111 ’ 


Questa settimana su 

IISAIVAGENI 


“Sconto 
duro”: 
al Nord vìnce 
il discount 

„e inoltri.* 

Fs, quel bonus 
e un malus 


in edicola da siovedi a 1.800 lire 


r 
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Jurasàc 

School 



7 r in Italia..7. 7 ” 

In quasi tutte le regioni, manifestazioni, autogestioni 
assemblee e tanti no agli sponsor e ai presidi manager 
Questa mattina nella capitale, che va al voto, 3 cortei 
Allarme della Questura che teme si verifichino incidenti 


Scuola da rìÉure, ecco ì ribelli del ’93 

In piazza gli studenti di mezzltalia. E oggi tocca a Roma 


«Una prova 
di civiltà 
dagli ”ultimi“ 
d’Europa» 

NICOLA ZINGARETTI* 


IH St(inn(^> flarido ima 
kvtuiH* (It c,viltà .1 lullr 
[>arlo (lolli* njit?li«»ia eli ra- 
L;a//<* o r.v^a//i cho in 
'|iR'sk soltiniafK* sono 
l*)rn<itt ,i mobihlarsi in Ita¬ 
lia erme orU'i (x.cupa/10 
ni a .uiif»^ostioni por il di 
n!tr) alk) studio o in dlfosa 
dalla scuola pubblica 
I alili a tanlc prima in si- 
kn/ioe unno in sordina 
poi clojx) Il corteo del G 
novembre a Napoli, le ini¬ 
ziative sono esplose in tut¬ 
to il paesa 

Cìii avictettiviperdefiriirli 
SI ^pr(s ano Quando mi¬ 
se I un inoviinento di t;io 
vani SI apre la c«iCc la alle 
< batte .11 parat^oni si 
e ( re a du .ipira se avsomi- 
i^iMiio di piu ai scssantot 
firn o a inoviiiiento dt 11 
o come si d ssc nel W ai 
-puntemi bpevso si (a 
iiuesto per evitare di riflet¬ 
tere td affroni<ire i nodi 
che t;ue'ste mobllila/iom 
pongono jierche sono 
li spinosi e seri K eni- 
sto .lUeressarsi tlelle tor¬ 
me e dmcontenuli di lotta 
( tu iiiiesii giovum adotta¬ 
no le ex e iip.izioni 1 sac co 
I pi lo t i iicerea di un » 
nuova siK udita <!fopo I e 
Hoisino c la solitudine de 
eli aiìin p.issali Ma c i' 
ili 11 idtru »' noli SI può ri¬ 
durre lutto ad un tatto di 
e ustume C e un ncxJo ;k> 
lituo d.i iftrontare e ri 
utuard 1 una nuoVti e)ue- 
stioiii giovanile clic or 
m II e» sul tiippelo 

l'n sisteimi formativo 
e In* noli lun/iona uno 
sialo SOI.de elio si sta 
smantellando 11 debito 
piibbluo un sistema prò 
tluitivri in crisi e he porterà 
.ul un.t riforma strutturale 
d*'l niea alo del l.ivoro, csl 
.mi or.i d costo insosteni 
bill [H r l.t nostra ih, ono 
mia di ilintti s<x uili ac ({111 
sili d.i .dire wjenera/oini 
I .diare tmeiito dell.i la 
ss 1 I dei non t.ivoro r.ij) 
si'iiiaiio (irarnrmdic 1 
( iptfolt di una 1 risi ette ri 
I tdr t iim.m/ituttu sulle 
ujiov.mi i^imera/ioni 

t da <|ueslo malevsiTc 
V tu n.isi e 1.1 voglia di vi 
Si ri d.i prolagoiitsli que 
sta I ise {«dlflCii dell Itali.1 
( )i i orriT.i vi’df’re so la si 
tusfr.i m primo IUOC50 vi 
pra cov;liere le jxilonziali 
t I 1 i impor’aii/a ili tutto 
questo o SI limiter.i .» di 
1 lii.ua/unM di princ ipio 
l diri itMfide c|uesiio 
no sul !.ip[K lo ( red(j sui 
qiu Ila ik nKx.r.i/la e del 
-poU n'- di 1 giovani degli 
sMiil» nti I ra k tanlc rifor 
MM approvale negli ultimi 
im SI lu sMJM.i .ifironl.i 1! 
•' in.i ck'lla rappresi'iVan- 
/.I ei'iv miis lo st.do SI sta 
ndisrgn.indo a pr« v inde 
u d.i mitj) cjiK'su» Aik he 
IH II V iiok* .* nelle uni 
v rsita 1 giovani continua 
m • .1 non c onlrire pr.'lic a 
nu nf« nuli i ( .uh fu* i.i ri 
Ifinn.i larvoliiio clu' .irri 
\ IV.i .1 iK onos< (,‘re ck*l 
"c iuiii’atf t sUulrntev'O» 
dava .»d t ssti vdo un |m) 
l'T* «. onsiiltivt) 

Su qu* sto SI uno d.iwr 
ro gli ultimi II) I iirtjpa si 0 
ti rri rt//ati il solo |H*nsii 
n ' di oflnn- a giovani in 
qii.mto tali V di di, fiHK. r.i 
(is fu <li i <»nfr( Ulto r.ippro 
SI iilaii/a i‘ (l<H isioiu V tu 
' ivoriv.mo iiii.i p.irttH i 
p.i/ioru studi*nli'v .1 \lla 
g(‘s'ioiu de'lt vuole « 
(u II univcrsii.j I .dior.r 
MIora vak l.i [m mi conti 
tai.iK i I r* di re e st.iri' m 
'[lu s » loti.» ‘ ogliendom* 
1* ' Sigi n/e -torli ( he 

I spnine »• sapeiulo c he* l i 
l’i Ile t i/ioiu* degli anni Hi) 
Iloti ( e davMTo pili SI t 
i[« ri.» I III.I ris e re a vara <h 
nuovi nliM ttivi s valori >• 
’ilMi ) qui sto m MI pi lira 
e tu irrne htri* l.i di'iiu > 

« r 1/1 I italialM 

1 r.i >11 e fu I ulri e mio 
Vi .] K K risi» jII rie. oli lav 1 
s'i I tiiovulu liti laa/uma 
ri 1 im ^I^» mu ivi > preit.ige 1 
iiisiiu I gli ivaiiiì* i*uo * ss»- 
n mi.i par’i di <]ne'![.i ri 
st»"s’1 piovrrvsisia «tic* 
si i pn n< k liili t ( rirpe 1 
I aa ji erti Vlfak noli Iti 
g d )t)i tl 1 II liassiltu 1 se ha 
m I 111 I e ui< I di potè n/l.i 
llta 

( - » ( IH Ih in I I mn il, 

/• Il S//I s/' ì^r 


■i ROMA È il rnoinento de 
Rii studenti romani Questa 
mattina escono dalle scuole 
per sfilare, e manifestare, 
nelle vie della citti Ma han¬ 
no appuntamenti diversi A 
Porta .San Paolo, quelli della 
•Sinistra Riovanile*, di -A sini 
stra», del collettivi studente 
schi A piazza tlseclra vanno 
invece Rii •antenati» un siiti 
[latico nome da fumetto, ali 
che se ormai tutti sanno che 
ù solo una mascher.i, e die¬ 
tro ci sono quelli di destra 
quelli di •P.ire fronte», e prò 
bahilmente i naziskin (ìli 
studenti sono divisi ’l ulta hi 
( 111.1, in queste Riornatc A 
profondamente divisa Sull 
stra e destr<i Rutelli e Fini I 
clisaRi della vita scolastica 
qui SI fondono piu che .litro 
ve con disaRi |x)litici I. in 
certezza del ballott.iRRio per 
I elezione del sindac.) A pe 
iietrala dentro Rii istituti ex- 
< iipati Di nuovo nei corri 
doi, dove 1 bianchi teli sono 
stesi per cs.sere triisformati in 
strisc ioni c 0 V hi usa la verni 
ce rossa, e chi quella nera 
Li t|uestura e in <illarni" 
Dicono *1501110 clima a Ro¬ 
ma noi! 1 avsertivamo d,i 
molti anni - Plotoni e film 
dati verranno sfx-clili anche 
al Colovseo Al Colosseo 0 in 
fatti previsto un terzo imi 
modesto conceiUranu-iilo 


CUI dovrebbero .iffluire alcu¬ 
ne centinaia di studonli 
ascoltatori di «Rnclio città 
aperta - Gli investiRatori della 
Diros lemono che questo 
corteo prima ancora di an¬ 
darsi a unire con quello parti¬ 
to d.i Porta San Paolo cer 
chera d’incontrare quello de- 
r1i "antenati- che scendono 
da piazza Lsedra ■!. incontro 
potrebbe diventare scontro 

L poi piove e se smette di 
piovere c' nicRlio C.iminin.i 
re sotto la pioRRia non b pi.i 
cc-vule .Ilici. ire in c orteo coll 
1 ombrello f.i un po riclere e 
Rii suiclenii romani hanno in 
vece una Rr.in voRli.i di esse 
re in molli l.scono dallo 
scucile per ulllini ma C|uesto 
non vuol dire nienlre .1 Ge¬ 
nova HoloRn.i, Napoli B in 
impoiic-illi niauifest.izioiii si 
svoIrc-v.uio ' (in sue ct-sso lo 
ri) c-Miiu nelle aulì 1 s c U|).ilc 
a elise iitere 

Li discussione c siala lini 
Ra e arili eilata Non A un ca 
so c he- e|Ui a Roma mane hi 
un e’oordinanu-nlo I 'iio de 
Rii stuelenli sono in Rene r.ilc 
eoinpatll Ilo ,il elee re'o la 
Rlia-e lassi 110 ill,i iiforiua 
viellii V uol.i sexoiielana su 
pc-riore ili autonomia e al 
I ,iunu-nto (Ielle t.isse no .1 
una V noia eli sele-zuirie 110 a 
un minislro eoiiu 1,1 Russo 
lorvoliiio 'la ceno ' lenii 


«Noi campani? Una forza 
che sarà il fuoco 
di tutto il Mezzogiorno» 


■INAhUI ■Si. imo il liKKo 
(.Iclki [)rc»ti*sl.i noi Mo/zogiof 
tK»« 0 fu p.ifold cf ordino cfogfi 
stiicleiìti napolot.tru ( ho li.inno 
dvH'iso eli oocupiro lo v lujlo 
tre (XT il moinonto 
Al livoo scionlifioo Mok.iIIi 
V o ar.a m formonto Citoso<ll 
SOM doiK» un «issoinblo \ v in 
fi.inno |).irttxip.»to IJTo sm 
doliti su I HO SI o diH is(ì \K r 
1 c,K.cu|).i/iuno ( 03 f wili favo 
rovoli o JK 7 tunlMri ) In troni.t 
h.mno durmilo a soiula sin 
tiaiKhi tioi savi^hi .1 polo l’u il 
1 ibo SI sono riv(*lti .ilio «v orti 
tamilirin» lori mattina li ruga/ 
zo hanno portato il caffi’ «C i 
stiamo org.jnizyando- <lK<,>no 
gli sUulonti ma a qu mio [> »ro 
il las'oro autogostito 0 p.irlilo 
bollo Divorsi 1 gruppi di studio 
( fio .ipprofoiKljr.iiino i tomi 
di'lU» protosta dol US la politi 
va amntimsiranv.j in visPi do) 

b. illott.iggio 1,1 loggo ftn.uizi I 
rt.i 'a riforma lorvolmo ma 
non m.UH lino ciui'lli elio f’ m 
n * diH ISO di dist uloro di odu 

c. iziono sossiuilo Iz* ittivi’.i 


«Mica siamo la Pantera... 
Con i licei si muovono 
tanti istituti professionali 


■■ ) I<*ri mattin i liali 

no sili »'!.> tu inni i lU I < I litro 
(Il Mil.m* • ( fniulrrnlo il i « «rt* o 
dav.mti al f’.Khglion» irti 
i oii’oiii[ior.ino,i diilrulto d d 
I i*’ont.ito lU I J 7 luglio 1 oggi 
•<K i .1 .1 Vtonz.i Ani In gli stii 
di riti lomb.irdt i ontinu.uio i 

V i lidi n 111 pi.iz/a eontn > Li ri 
torni.I «• il dot roto l.tgliai I issi 
Li d ita t|i H.i prossima in inift 
s’ izionc ( gi.i fissar.I I ! I di 

VI mfin* in i oiu * unitali/.i i « ni 
I .innivi*rs.ino < k*Il \ stragi d 
pi.izza I onl.ui.i \ntogi stili > 
< K I u[i iU II SI. ii< )k in .tgit.izn > 
IH SI un > « iriiun < din in nl.i in 
’utt.i l.i [ olili).irclia un i vi nti 
Ila noli.» sola Mil.unt Aipiosti 
d.ili I (»rovsima si Itim.m.i si 
in* aggiungeranno .iltrt i in 

(|U« 

I-i [)ro!« sta p.iflita un iin si 
I mozzo '.I rlak 'slihtto li v, nii <. 
lingnistun N.ilt.t 0 v oppi ita 
in « gli il misiir.i in 111 v niil< 
proti ssion.ili i oiin in i .ii i 
dal 1 i*t ni »rd< » il 1 <iissi*m t di ivi 

t iga/zi ( 11» l.tiin n’ m*i li 
I on<lizioiii d'Naslr.iti di Ila 


Questa mattina, a Roma, tjli studenti romani sfile 
ranno con due diversi cortei: uno, organi/./ato 
dalla "Sim.stra giovanile», partirà alle 9 da Porta 
San Paolo per giungere fin sotto il ministero della 
Pubblica Istruzione, l’altro, cui prendono parte gli 
studenti di destra, da piazza Esedra si concluderà 
a pia/./.a Santissimi /«postoli Preoccupazione in 
cj uest LI ra «Bru Ito e- lima» 


FABRIZIO RONCONE 


f'Mr.i studio poi sDin I t.iiUi 
dai gr.ilfiti su grandi tavoli di 
fi’gno loiupi fisafci musd a • 
i .mio ae(.otnpagnati dall.i >. lu 
t.irr.i un gmrn ilino quoticli uio 
1 4 ikkijpalo-) viti, relazionai.I 
sul lavoro (lei gruppi di studui 
I <1 ni' li* la Ili «jstriizioiH* ilull i 
tuli 

' Mg.izzi ini iht fi.m IO gi.i 
siili calo .tll.t pi rle/iom k pa 
rati di iliu* i(K .lii i In* diAMinio 
assi'fa suii i ssiv.niu'iil) pittu 
rate •Quest.I z* l.t sa noia i h< 
vogliamo no - dive t. f »rk‘s 
r.ippreseiit mii di istituto - un 
luogo i he ni»li sia lat (/ solo (fi 
nozioni m.i i In ibbi \ nu fie 
sp.izi (li aggreg tzioiH torma 
/ione s(H i.t I i’ ( ultur ue \il 
esi mpio noi < hu di.uno di fa 
n non solo tn.ilem iIk ,i in i 
iPi fu di i .(pire i ome 'nii/io 
m il nospo sist' MI i hfi in/i \ 
rif) non solo storia di 1 p iss ito 
ni i .UH fu ([in Ila ( <*ni<*tn()« ir.» 
iK.1 <jin II 1 dei gl'iriii n«istij 
k fiiediaino inoltri' di poter t t 
n un or t di inlonn izioik il! i 



dc*Ild xenofobia e del .mz/t 
sino - jX!r fare due esempi e 
intcndercj ~ non sono stati 
iiffronlati ovunque con ugua¬ 
le imposi.ì/jonc 

Non basta su iiìolft pro- 
l)lenii. toni e valufaziom dif 
ferenti v>no stati espressi an- 
ihe (fa studenti di idontieo 
ambilo p(j|.ti(o Spiega An¬ 
drea Malpassi. che nella Si 
lustra giovanile» r.ipprescnta 
gli studenti medi di Roma 
-Nelle stuoie (»xcu))ate del 
centro sono emerso estgen/e 
distanti dalle estgen/e delle 
se u<>lc<x( Lipate in penfena» 

Nei seminari org.ini//att al 
-Ciivour» .il •• I asso» al -Gtu 
ho Cesare- c e st.ifa juirtKO 

l.«re attenzione per i temi dei 

1.1 privati/za/ione ( fx.’r!afi 
ii.in/iana In p<*nfori.i .ili «ri 
ruudi» all'Augusto- ildibal 
tito se in\c*ce ooik enlMlo 
sulla nforni.i della svuoi i e 
grande s!icce*sso hanno avn 
Io pure i corsi sugli -anni di 
piombo' i .ipire < os r st.ilo tl 
terrorisniu isihh errori i suoi 
(x‘ri fio 

Li novit.i di (}u<‘sU setti- 
nume di .igti.i/ione studi'iile- 
V a romana c comunque st.j 

1.1 ilcoinvolgimenludi nume 
rosi isiitnd tecnici e [)rofes- 
stonali -Mh Ih laiigelo* -Ga 
lilei-, •Liiumdi- -Carlo Uvi- 
-('onfalonien- -liollardi- } 


ki «Chi non salta è Jervolino) 
Così due mesi fa 
ebbe inizio la protesta 


■■(it-VAA S.ira (liftu ili 
siopriret in tr.i gli studi nti gc 
iKAc'sj ha coniato il U nnim* 
•JurassK school- diventato il 
simbolo della protesta giov.mi- 
le IhOH (,>ui ò noto il movi 
monto qui ò v'ixtc.ila l.i se in 
tilla i he SI ò propag.it.i in tutta 
It.tli.i ! ulto e < omini iato ai 
primi di ot'ol)n con quakln* 
assemblea sjxiradii a Ir.islor 
inaUisi in asscnibk i pi rm.i 
mente i' quiiuli in ixcupazio 
ne di tutti gli istituti del (.n)0 
luogo ligure l'n eoni.igio irre 
tri n.ibile ( he ha j>ortato uh tu 
ad organizzare il tanioso «fu 
nerale-alla iniiusl/.i li isolino 
lr.;smesso in dirett.i il ^ no 
sembro sii)rsi) via akuiii 
i mittonli nazionali C st.iH) 
qui'llo il (ulmine di un movi 
monu.) ( he per un mese into 
ro Ila scosso la i llta aliortalo 
k aiilonta iliMM,^ le f.iniighe 
m.i unito 1 giovani i sindai ati i 
IH'rsino gli uivgnaiiti uh uno 
siti e la\oi«*voliiK nto impros 
sioiianti ilalla ioiiilotl.i iorrvt 


I Di nuovo tutti in classe 
I Ora si va avanti con seminari 
I e assemblee pomeridiane 


«E l’educazione sessuale?» 
Contro lo stop del preside 
s’infiamma anche Scandicci 


Si ii<li I sf nifi'’ pn ivs' <!• n<k> in 
pu •[ Tin i nvi riiti I iri i ni'. 

'I il i I isM( 'I [k . ( mi l'i I M nr» 

I I [M • s. gn I fin ‘ izu u 1 I t I 

V illuTi •< (ii« s* 1 uk Si' II' ' f' 

n igf 11' i e im I i'n iss i n» >\ i' t 
Ik I* I ibi' I \!.iiigi l'u " il» »*d! 

ii.U'T' n gl'ili tl' '!' 1 ! 1 SVK t i 
/min' stii'l' II'' Si 1 ‘i iiii U I 
pn )Mi( ''rii I ( Il li 1 pri >l< si t ii 
m< '111 Si U' ili \dii(' r* li/ ! 'k 

II I' iMlt M < k i •< ' I' I' SS' ' I u 

U i Iti un I un 'llissihu s’il'i I , >fi ) 
1 ' ssii ni ili 1 is' nii ni funi i 
Ir il* i (k 11 i SI .1 t I i I n I Iti ’rt 

qi, uir'> ii« ' I lini nu i 1 -i r t 

gli un I k 11 I , f it' s' f s' i[i( I t 
sii ss. ; ler tulli i' r v Iti" « li un r 
vr alii.i'i priv 1 i// l/l' MI' Ik )l I 

V mil I . 1 » Il nini' n «• .k '!♦ 

' ISSI I irriv» 'li pri su'i i t m i 
k'i r I liti' a IM >gi iiiiini < lid i k i 
k rnn .1 "in unii * i i * » ni»n p» r 
n ' l’"n ) n uni ' m > ' s'k r m 
pf <1 ili ini 1 i"n tu t In'in 

I .giu s. 11( i| I I tl II' nf 1 1 s in/i' i 

ni ' I ' ss. iM '1 -in prcpf ' 

II I UH 111/ 1 li p ili s’r* 1 it»i .1 I 
•' in m »g I uh ns'in'iin i i in 
prillili ss. I in II iVM ri Iti 


Mi IH II < H N\ |) ,11., j.roN st I 
)*! t pr. )jn )S* I I ).>po .llM» s' Mi 
ri un di >M t iip i/mii' •> iiilo 

gl 'Mie I (ulti II Si UmN is 

mf»k » 'III) ilMli i on rap|*n 
■ )l m’i d' 'k isiitii/i«ini 1)'itti 
p issa'» 1 s'i uri» ri d'K uiii» nli 
> pi iM iforiM' un I gl nidi m i 
nik t 1/11 Mie i he s it).!li ) Si. )isi i 
*1 1 rii fu un ilo III pi l/za v< nti 
Hill t i (gaz 1 il 1 » H irifin.iim ni« ■ 
I li» i'Il 'MmIi n'i boIciL'IHSI iO 
1 inni. 11 I III» 'Il n ik uni punti 
j '( ruii d 11 II I II |)artir< ufi» rii>n 
' n '1 iiiv In (,iM sti giorni n* ll.i 
Il igi'tor p tr*» «1» ik s. noi' » i' 
l'hni SDII, rijir' v . k zi«»n « 

I! t Inni di d .)\h bl)« n • ni»mi ir. 
Il 4 Itti dr I UH li 1 do» < ufi ' k i 
I I fsiitii'i> 'I \rli « »k II is'i’u* » 
Iir»ssn.Il ili f i<Il li Ulti I n»i 
td > ik'i’i IH i n[Ml) M>b Union I 
i p. r i' nioi n ni». I i I in i dii 
I i un po 111 rulli li Si no'» 

I HI pegno '!• gir sUi<k liti pr») 
s. g'itr I II I ir in div« rsi In il 
I I nin ore iii //« r inno s. min in 
I . ISS. mi li « in k oM ptiiin ■’i 
I li un I ig izzi «k i ( op» IMI 
II» Il In I « I t » ni < |) utili I il 


inoMineiito fi min’ < fu< sto «li 
pi II» 1 nii « mti UM di int» nn i 
d» II ist tufi 1.1 ilonn nu t > in 
illrt SI iMiVi ri un t fi >rni t »fi 
illlogi slioiH • 1 singtìioz/o- 
un giorin > ili i v tlim in i .i n 
t izioi.i oiinori dgioriiornkj 
I « iiik» di ring 1 minuti ogni or \ 

<ll li/Ione i oiisigiio li stiluk) 
p* riin lt«*inlo I i prol)*s‘ i si i 
un In f sti s I ilk v in >k «i< Il i 
provini t.i . I (jtn Iti delii iiln 

I III I . nuli un • rolli.ign ik I 
o in idi |>onn rigelo il i «Hinli 

II uni nto stmieniesi o » ste.» 
Il» • Mito <1 d siinl li o II ik>l 
gli I U di) I \ Il di » tn f I ts( «)' 

I ito k |iro{Hisl) ) Ili i «Miti r 

III Ilo ' .i|)|H)ggio <f« I i omnni 

I nn i OHM gno progriinnnlo 
«1.11 I ig iz/i tr I il n « I s «In i i i 
br« I n iiii.'i iti\ I i In M Vi rr t 
i. I oli I II pr» >p« )s1 I d» 1 sind t 
» o s It i d irg.it I II [i.itl un» n 
' in < tutti I» t» >r/« s» K lali » un 
I«reiidit»)ri ih di ll.i i iti i -In I d 
1 ISO tl I proni» sso \ Il ili ir i 
ni|H gn > I p» )rt m d pi» snk n 
*1 »!«'(» »iisig' » I risii'» 111 * I» 
pi 'sizi» >iit I un rs» <] d t*ib liliti 


, MflKIN/l C>lt Mini» un fio 
n'ntuu l'run» già -ginr issu i- 
1 prilli.I di /Kirk !..ipr»> 

li'sta » Ih »■’ t)oi dis. unp.it. I ili 
lult.i Itali.i i* p.irtit.i I [MMiiissi 
i mi giorni «lell .inno sì i il.isin < > 

I r.i Sigi» mbr» »• il lilm ili Spu I 
Ik rg .uitiniH i.ilo ( on m.ip) I 

1 Unti insisliMi/.i ilii\«'va .UH») 
i r.i usi iri’nelU's.ile lutto» io 
mini i.ik' in un iMitnto piok s 
I Sion. di’ 1 Ms 1 Mor.inl» s» ii» 
stilili nk ss» iosfnit»* <i i.uii 
finire Si tiol.i « iinhriz/o *li»l il 
1 tko .1 i.iiis.1 d< 1 t.igh {)rili» H. I 

II il.il l.umger.ito <fiH n ti > m in 
e,M i lassi I isliluk) SI riL'fl.i .d 
ri ginn d» il 1 Miinistr.i h rvoli 
no <* V < mie in i atnpo <>< » u 
p t/ioin* ni.uiifi st.tzn'Ul «si» 
iMiaiiti iniontri con d putvM' 
ililori Ia- dtr»' Siimi» sigim 
no .1 ruot.i il s*'ltemf;r» » » 
li p'iimj er.unk* t ori» »> .i » m 
pn nik»no p.ir»» ^» bdn sitnl» nli 
in r ipl-m s« iit.ui/ i di uni 
'lUiinlii III i <li isliliih Mi h 

! protesi.I SI » sUMiik* un«»ri ' 

I in I eir«i di piK hi gn rin 1» 

I Si i.ol» I H » iip ile o III iiitogi 

I sin MH SI in» I pili ih tr< ut i 1 ! 


C.m> KuriiO in questo dlthale ( 3 ulo 
roso nionunto iht la siomparvi 
tli’lla tua tara 

MAMMA 

CI slniigi.inio .1 le kifllma .• ^^Mt1a 
( on mirr jtafQ .iffen <9 Nuccio V al»' 
ni AiuJr»*.» Mari») Gi.iinn D.’iniela 
Ilio Monic.i, Cl.iudia Wl.idiruiro 
Ikilru Fiinio Gj.irnp.ioto I ibri/io 
Roma 20 noveniliri ìu‘H 


m questo scuole occupato 
un lom.i ha [x>rt.ito vj.i molti 
dtsccjrsi mille r.igtonamontt 
il l.ivoro -M.j poi con il diplo- 

m. i con il dij)loma c«)sa ci 
f.icctamo’ Dove andiann^"* 
('luci dssuilH'N. 

Arnvor.umo questa malti- 

n. j anche dal -Copernico- di 
home/ia e dal «Garrone- di 
Castc*lnuu\o di Corto .Sileii- 
zu^sameiite un mucchio di 
se nuli' sono st.jtc* ixcu]>ate 
nel p.iesi ** nelle cittadine in¬ 
torno .iK.i ciit.i in provine ur 
e questo t.oiìost.inte I.dliii 
/ione di tivù c giorn.di nelle 
ultime Si ttim.un' si.i stata 
punti] ile »' mctitolosa in 
(|LMlclie modo pri’p.irat.i 
d.dle pri'cc'(leii!i sortiU dell.i 
celebre «p.mtera* di iui si 
rintpiange 1 .dlegna posstbi 
II’ senza IitHulx) di'i n.i/ts 
km dii dopo I ass.dto (ji 
m.irl(’di notte <d liceo -C'.istel 
nuovo non si tapisie se 
mostrer.jmio .mtora le loro 
/ut( he pel.de 

Cili studenti ( he \aiiiìo .i 
pia//.i Esedr.i (or»* ‘I i c.im- 
mincranno fino a pi.i/za 
s tnlissimt Apostij', t. fu v.i ,i 
hnrt.i bali P.iolo .ill.i stessa 
ora sfik’M fui sotto il Muniste 
ro della PubblitM Istruzione 

A destr.i e smistm tengono 
jrroiik» un coro -lervnlmo 
sei awis.ita noi la lx)inl>.i 
1 .ifibMtno innesi at.i¬ 




t.i di'gli sliulenii Si 1 lungi ' |h* 
riixk) ih o( cup.i/ioni sj »'■ speri 
menlat.i iin.i stuoli j(>i*rtci 
(on asvinblec incontri i* di 
b.dtiti I tutto ha tunziun.do 
iHi cpj.irani.i istituti cuiinolti 
s<*nza un solo iitconve'ìK nti 
SI n/.i un solo UH identi’ Ai pri 
mi ili n« '\i mbn t.a 11 «* stali 
di» o( i 'u.ne «111.ik he raffn (i 
(lofi lumno .iiinuiHi.iti) la 
snio!)iukizioni' i 1,1 tr.isform i 
zioiH ilei movinii'iito spont.j 
mo in moviment»! orgiiiizva 
kj interkxutore diritto del 
ProvN» ditoMto degli insi gn.in 
Il di'i sind.icati e di'lle .imnu 
insti tzjoin kx .tii Li 1 » itl.i i on 
tro il dei ri'lo h rvolino e contri > 
I ilisservizi pi’r ottcìu're un.i 
SITUI rifoniM di 11,1 scuola lion 
»’t <*rio i l'ss it.i fl.i imlHXi.tto 
uni strali.I |)iii istituzionale 
ih» nuli.I togli! [HTi') algr.iil») 
ili i onsa|M*vok*zz.i ih»* gli stu 
di nti genovesi h.mno ilimo 
sir md») iniH s'.nulo un.i prole 
st.i ( hi' .iiii'svi .issuim un.i ili 
UH nsHMH nazion il» 


pr»‘si» k di I in li» » o il L'« Mia» 
ito «Il \ nu I pn »li sl.i i I iiitri ' 
I » K i tip izI» 'II*' ; un lo V iop»*ro 
Ili'll.i 1 ii'H* N.is» »• un i » Muit.i 
l» ) studi liti Si o [H r g»'stile glo 
b.dni» liti I i lotl.i il -(. orni!.do 
« in'iut I ilio! ir»* A turni < i .igk 
sUi'l» liti nu’ili tu 'reiitiMi c i s» ) 
no nra t pis un ; livorn» si gli 
ireiini li » K I iip 1/1» >ni pi ro 
SI i s,unisi ' MI' » pi r si,UH Ih zz.i 
nu iitn i i II unni 1 h.i itt'H i In 
!( » I II 1 ri*st« » il It.ili.i M.i I 1 S 4 nr 
S.I s» tiiin.i I I lina «l's in i ili 
tu > 1 » liori'iitin» I MI ni» > .lil» n 
' I ill.i prt > 1 » sta n )/]< MI il» I ■ m 
uiM I n H )V I < )i i up.izi» 111» Di 
I» »i nivis » I «Hi up.ili • Il • 
s. Il nlilii ■ > di Si niiii» il [>< r 
« hi il Iin sull II I !j|<Ki iln il 
» «*rs»I Ili » I!ui 1/HMI» s» ssii.il» 

Li ; 11» 'k st 11 V ( )ppi il 1 1111 hi 
I ì’is.i Qki' si 1 vnlt.j SI Ir ilt 1 
(k 11 univi rsit i i iiuju» I u ' ili i 
' K » up d' I ni itr» 1 I aiinii’iil» > 
«k Ik I ISS. I I I ihs istri is.i SI 
lu IZU IH (Il gli sp.l/, I »l»*gli il 
I»x’ei < *gg < pr* \ist 1 un I ni 1 
Hit» s! 1/).>111 'k gli stiiik'iiti \! 
1 » >rn tl .11» ' ) gii » ip« rii ' k li I 
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£ DALL'INDIGNAZIONE 
^ PASSA ALL'AZIONE 

IXv.Jlto in iRgiij'i iiifi'inmrumi ' 1 niMilcro i-civuni 
«•-•.11x10 i-.iiiinio L ISOOO (iiu-i.u 1 .L 21 .i-rii) [ ] --ii-i mo 
! ((XXX' (S)'(..o (iro-n.i-Kiì ^ I minimo ì 70(XV fS..to 
voviL-nitorO, I ì minimo L I 000 OPO (Sxio i «• il l ' 


I ISCRIVITI A I 

” AMNESTY INTERNATIONAL ' 

l^^n' Maini Al'XK..,,,, K fV. liOS»» ( i I ■’ " 

COMUNE DI CESANO BOSCONE 

(Prov. di Milano) 

AVVISO DI GARA (per estratto) 

1 . Oggetto della gara: a< 5 oguamcnto e mos'-d d norme L 
46/90 impianli olistlilci vbiiati noq'- edihci scolastici Mcdi.i 
-Leonardo da Vinci- od Elementare Mon,aca 
2 Importo a base dasta- L 213 522 922 piu Iva Opera 
finanziala con mutuo già concesso dalla Cassa Depositi e 
Preslili di Roma 

3. Modalità di aggiiidicazione: L 14/73 an i lonera al con 
ammissione di sola oHcne in ribasso 
4 Requisiti di partecipazione, iscrizione all A N C per un 
imporlo minimo d. L 300 000 000 nella catedona 5 0 - 

5 . Le richieste d invito alla gara in compeli-nte bollo con 
allogalo il cei 1 itic.Tlo cTiscriziono all A N C in originale o coo'a 
dutenlica ai sensi di Legge e la ulteriore d<xumnn'.i,-iopn 
nchiBsta nel bando di gara inserilo .. pena di esclusione m 
busta chiusa ceralaccata recante I indicazione di cui al punio 
1) dovranno essere indirizzate esclusivamenlo a mezzo 
raccomandata e/o -corso panicolare» al Comune di Cesano 
Boscone Ufficio P-olocollo Via Mons Poqliani n 3 - 
20090 Cesano Boscone (Mi) Le neh oste 0 - invilo non 
vincolano I Ente .appaltante 

6. Data limite di accettazione domande di invito 16 12 
1993 alle ore 12 Si adotta la procedura accollerata por 
motivi di tinanziamuiito 

7 . Il presento Bando di gara e pubblicato mlegralmen-o 
all Albo Pretorio del Comune o sul B U R L 

8. Per ulteriori notizie Uff Tecnico-Ir-i 02/4583241 


IL SEGRETARIO GENERALE 

Onofno dr. Moscato 


IL SINDACO 

Bruna Brembilla 


Natale al Mare! Appartamenti tre stelle, 
massimo confort, prezzo cordialità al vostro 
servizio. Residence Riviera - Arma Taggia 
(Sanremo) 

Tei. 0184-43008 


CITTA W AOSTA 


VILLE 0 AOSTE 


Regione Autonoma Valle D'Aorta 
Avviso di gartt esperita 

Al sensi di’IIaM 1? oel D Lqs nr 4C)f»Q1 »’ dn Hi TO fX-ll i l(*qqf* n 
91 renòe noto 

qUq .-illaptXiilo COn»x>rso pi»' I sorvi/t Oi laiene urtirin.j nvl Comurv* d 
Aostri per I po' odo 1 1 '94 3l/12'?00'’ ndn *‘0 m bus»* <»ll<« 
dol'borrt/iono del CoosiqIk? ComLin.ii»» m *40 d«'l i * ‘i U-i ,ono •’t.Me 
nvitft’»? lo soguiv»!! diti»» 1» Aimori ‘ p.i d Vii.éir’iovri MonooM D 
Afmeitini s»l di St Vincent 3| Comm G N»ccola Sud s'i di Ronr.i 4) 
Colucc npp.iiti ^pn di 5 Giorgio a Cfom.mo si Cons Na/ionniK 
servi/i neri di Boiogn.i 611 G M srt a* ^irncunu 7i Mnid/iionn •■ri o 
Aot»ta 81 Monto Biurrco npurqKi s<is d Gfn'>'..)n 91 Ounnooz i /•( d 
Jovencan 10) $ p A l C s»*i. di Orn«*qrvi 1 1 ) Sii » spa d' Hom.i 
che hanno paflrKiWifo m appalto lo D ho »xx'trHaaH.’int»' con i numo' 
1 ) b) 7 )i*Q). 

chi* Uippollo ronrnrso d lui tr.ifl.is) «■ stato »Qqiud'C.ito i on i rr l«-*rio 
di Cui «ili in 91 d«*l P D 23/S19P4 n.* H. illlmp'(»s. M/lOdiilr»",» ,rl 
(Il Aost.i pi*f un Crinono innuo d' I i 9'-)g '(X» 000 - Iv.i 
Il U’s’o ntrgrnir rol.ii'vo i' Pondo App tlUj igg uil c l’o '■* t.i'o 
I vikto all.» G U dn'ln Comun'jì rufopix* Il 19 11 'rHiR 
Aotitii ’ 9 rvov«’rnbrf» 1 999 

D ig»*n(" d*" S».”ori. 1 ' 

dr Cesare RouUet 


COMUNE DI CASTEL MAGGIORE 

(Provincia di Bologna) 

Sono indetti presso questa Amminislra/ione Comunale 
I concorsi pubblici por la copertura di 
1 posto di Responsabile Sonzizio -Servizi demografici- 
7’ q f Titolo di studio Laurea in Giurisprudenza Scion 
ze Politiche Economia c Commercio o equipollente 
1 posto di Tecnico addogo a cosTr',^ziorii di caroen-e-ia 
5" qf Titolo di studio Diploma di ponto mocnnico o 
Diploma di Scuola Media Superiore piu esperienza di 
lavoro nel settore specifico 

1 posto di Tecnico addotto impianti idrici 5’ qf Titolo 
di studio Diploma di pento lormotecmco 0 Diploma di 
Scuola Med-"- Superiore piu osoononza di lavoro noi 
settore specifico 

Termine di o'osont,aziono domande 10 dicembre 1003 
ore 12 00 informazioni presso I Utt-cio del Personale 
del Comune di C.astel Maggiore vii Mattr-otli 10 
Tel 711165 

IL SINDACO 

GiibnoIfU Ercolini 
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Nuovi sviluppi dopo gli arresti 
di tre neo-fascisti e di una 007 
Molte intercettazioni telefoniche 
chiamano in causa altri personaggi 


in Italia 




Ipotesi di colpi di Stato, di bombe 
e un concretissimo traffico d’armi 
Pecchioli: «Il comitato parlamentare 
ascolterà il ministro dellìntemo» 


Golpe Saxa-Rubra, venti indagati 

L’inchiesta romana coinvolge anche ambienti militari 


Molti, gli «indagati», sembra siano una ventina Que¬ 
sto. di nuovo, fa registrare l’inchiesta condotta dalla 
Procura di Roma su un presunto tentativo golpista, 
che prevedeva anche l'occupazione del centro Rai 
di Saxa Rubra 1 giudici stanno vagliando i rapporti 
avuti da due dei quattro arrestati con alcuni militari 
Pecchioli, presidente del comitato di controllo sui 
Servizi «Ascolteremo il ministro dell’Interno» 


GIANNI CIPRIANI GIAMPAOLO TUCCI 


■ ROMA Inchiesta difficile 
Caldivsima Quattro le perso¬ 
ne Rii arrestate E fili «inda- 
Rati sarebbero una ventina 
ArIi atti ’noltt intercettazioni 
telefoniche e ambientali che 
sembrano coinvolgere nella 
trama» anche alcuni militan 
•Stiamo parlando del presun¬ 
to tentativo golpista che pre¬ 
vedeva tra le altre cose I oc¬ 
cupazione del centro Rai di 


Saxa Rubra Avant'ieri sono 
stati raggiunti da ordine di 
custodia cautelare una di¬ 
pendente del Sis le (il servi¬ 
zio segreto civile), Marzia Re¬ 
tacela, e tre personaggi ap¬ 
partenenti a quell inferno so¬ 
cial-istituzionale dove SI tro¬ 
vano estremisti di destra traf- 
licdiiti d armi generali in 
pensione e uomini dei Servi¬ 


zi Icn, SI ò saputo che 1 in 
chiesta è piu ampia il mate¬ 
riale acquis'to dalla procura 
di Roma non si riduce alla 
confessione di qualche «gol 
pista» pentito o alla denuncili 
di un editore di Trento Cò 
altro Ma le fughe di notizie 
nelle scorso settimane han 
no complicato il lavoro dei 
giudici Tantoché su di esse 
è stata aperta un inchiesta Si 
sospetta possano essere sta 
te «pilotate» Un modo in 
somma per intralciare le in 
dagini 

Il riserbo del sostituto prò 
curatore Silvcno Piro che ha 
ereditato il fascicolo sul prc 
sunto golpe da Ixionardo 
Agueci, è massimo Com¬ 
prensibile data la delicatez 
za della materia II reato con 
testato a due degli arrestati 
Giovanni Marra e Roberto 


Noe A di "Cospirazione poli 
tica mediarne accordo» Gli 
altri due Vincenzo renili e 
Marzia Pelacela sono accu 
sali invece di favoreggia 
mento L impiegata del Si 
srie in buona sostanza 
.avrebbe avvertito Penili che i 
giudici stavano indagando 
sul suo "amico Marra 

Sulla vicenda esistono 
due inchieste p.irallcle A Ro¬ 
ma e a Ircnto La prima ò 
partita da una "soffiata» giun¬ 
ta alla Digos Un conlidente 
(estrema destra) che dice 
•Si sta preparando qualcosa 
di grosso' Gli investigatori 
mettono sotto controllo am 
bientaie e telefonico alcuni 
dei personaggi citali dal con 
fidente E li sentono discute 
re di strane (anticsmaliclie 
ipotesi golpisle e di concre 


tissinii traffici d armi Ordin i 
zioni di bazooka c di kalasli 
nikov 

Paiallelanientp a Trento il 
Ros (raggmppamcnto opc 
ralivo speciale) dei carabi 
nien lavora sui contatti che 
Renzo Pampalon o\ legni 
nano e addestratore di mcr 
cenari ha con due estremisti 
di destra Giovanni Marra c i 
labresc di Melilo Porto Stilvo 
35 anni un brevetto di pilota 
preso negli Uvi un pass lU 
di estremista nero L Roberto 
Nod di CUI SI sa soltanto cIk 
f- sUito -soldato di ventur.i» in 
Africa e in America L<itiiia 

Marra chiede a Pamp.ilon 
di trovare un<i quindicina di 
mercenari per dare I assalito 
,il centro Rai di Sax.i Rubra 
L operazione poi si bloct i 
■per mancanza di soldi- 
Pampalon viene aiutato ni I 


la ileiiuiKii finale dell nitri 
go dall editore l-ugenio Pel 
legnili 

I protagonisti de Ile due in 
chiesie tomiidono 1 giudici 
di Rolli,I però scoprono an 
che altro Marra < Noe hanno 
rapporti (non e chiaro di 
quale tenorej son alt uni mi 
lil.iri 1, sembrano in qualche 
miKlo legali ad un trafili o d 
armi Sono amici di Viiiceii 
zo ! t Itili Questi a sua volta 
d amico di un i dipendente 
del Sisde 

Vincenzo Penili già Pio 
remino di nasi it i residente 
a M.mzi ina (Roma ; 3G .in 
ni anche lui pilota dell Ali 
vicino al neonazisti tedeschi 
largato inoltre a h ho M issa 
grande 50 inni leader di 
-Ordine Nuovo» attualmente 
rifugMlo in Par it’u.iv coni 





La sede Rat di Saxa Rubra 


volto ddkjhdnm 60 invncen 
do di tr ìlficj d armi con uffi* 
ei.ih del Sifar (Amos Spia/ 
zi; c uomini di Gladio (Mar 
co Monn ) c vicende di atten¬ 
tati (con rutto ti ghota del 
neofascismo italiano c stra¬ 
niero c con sempre di<^iro 
1 ombra di Celli) 

Insomma 1 ambiente di n 
fennìcnto ò quello dell estre 
ma destra Che - venta politi¬ 


ca e giudiziaria - ha sempre 
trescato con apparati devnati 
dello Stato Si npete oggi 
1 antico inquietante copio 
Le indagini sono solo al 
I inizio Staremo a vedere 
Molto attento agli sMluppi 
dell inchiesta ò anche il mini 
stero dell Interno (da cui il 
Sisde dipende) Ieri il mini 
stro Mancino si ti incontrato 


con il sen.itore Ugo Pc^-cliiu 
li presidente de) (fiivtMo 
parlamentare di contro'Io sui 
bervi?] f’occhioh illa fuK 
ha ribadito «la necessita e 
1 urgenza .iii.i luce di questa 
episodio di portare avaiVi 
l 0 |x?ra di bonifica e di nfor 
ma del Sismi e de) Sis<1l- Il 
comitato «ascolterà quanto 
pnma sullìvicendi il mnii 
stro dell Inlemox 


L’alto magistrato milanese è indagato dalla Procura di Brescia 

Pajardi si sente perseguitato 
«Non feci nulla per quella clinica» 


Il presidente dimissionano della Corte d Appello 
di Milano tenta di difendersi dalla raffica di accu¬ 
se che lo hanno costretto alla ritirata, ma fa un au¬ 
togol La procura di Brescia indaga su di lui per¬ 
ché SI occupò in modo non disinteressato del- 
1 ampliamento della clinica in cui lavorava il fi¬ 
glio 'Tutte calunnie, mi limitai ad offrire un apen- 
iivo ai medici c ho ancora lo scontrino» 


SUSANNA RIPAMONTI 


MB MIlzVNO 11 presidente del- 
<1 Lorte d Appello di Milano 
Piero Piii.irdi sembra giA I om¬ 
bra di si> stesso Due giorni (a 
ha .innunciato lo sue dimissio¬ 
ni c ieri ha mandalo una pagi- 
iK-tUi di comunicato stampa 
por difendersi dalla raifica di 
«itcuso che lo hanno costrctlo 
alla ritirala Non IO ha neppure 
firmato solo una sigla a pcn 
Ila P P, eh*’ visualizza in m's- 
do qiuisi emblematico il ndi- 
incnsionamcnto del ruolo I 
SUOI guai erano iniziati con 
I arresto del giudice Diego Cur- 
tò di cui Paiardi fu un convinto 
sostcnilore ma ora si scopre 
che il presidente dimissionano 
della Cono d Appello appog¬ 
gi incondizionaiamenle altri 
personaggi chiacchierali Si 0 
scoperto che la procura di Bre¬ 
scia sta indagando su di lui 
perch' in modo non del tutto 
disinteressato lece pressioni 
pc r ottenere un ampliamento 
della clinica Santa Marta di Ca- 
siellanza (Varese) dovoguar- 
d.i taso lavorava il tiglio Gior 
gio Paiardi prima nega tutto 
poi dice di non sapere neppu¬ 
re in fvirma ufiiciosa o conti- 


denzialc che esiste un procede 
monto a suo canco su questa 
vicenda e alla (ine con sor¬ 
prendente sincentà spiega di 
aver già raccontato tutta la vi¬ 
cenda agli ispettori del mini¬ 
stero di grazia e giustizia che 
da mesi stanno indagando sul¬ 
la gestione del palazzo di giu¬ 
stizia milanese Si accartoccia 
m un autodifesa che mostra 
molto debolezze ■£ vero an¬ 
dai all inaugurazione di quella 
clinica, ma c erano tutte le au- 
tonlA cittadine anche il procu¬ 
ratore Borròlli e il prctettó Ca¬ 
ruso Sono cose che si tanno» 
E siccome i medici della Santa 
Mana erano can amici di fami¬ 
glia un mese pnma dell inau¬ 
gurazione Il aveva ricevuti tutti 
nel suo ufficio perchd si sa. le 
pubbliche relazioni fanno par¬ 
te del lavoro di un magistrato 
In quell occasione offri un 
aperitivo ai suoi ospiti, ma Pa- 
lardi non è un ingenuo sa che 
le spese di rappresentanza 
non si pos.sono cancare sui bi 
lanci della pubblica ammim 
strazione e anche se quell in 
contro amichevole risale a cin- 


Martinazzoli sulle tangenti: 
«Citaristi non mi disse nulla» 
L’ex cassiere de rivela: 

«Barilla e Tanzi nostri sponsor» 


ROMA «Mi pare chiaro che durante la mia scfitrotcna non 
accaduto niente di illes?olc E por questo busta la mia teslimo 
manza* laO ha dotto ieri Mino Martinazzoli al «Tgl- a proposito 
dell interroRatorio da parte dei giudiei di «Mani pulite* di 
no Citaristi 1 ex amministratore della De ormai sepolto da una 
montagna di-avvisi di geiranzia* Il leader De ha aggiunto di ave 
re incoraggiato Citaristi a rivolgersi ai giudici Poihade'tio «Quan¬ 
to ad ovsore informato di quello che 0 accaduto prima lo sono 
come del (atto che c stata la seconda guerra mondiale Insorn- 
ma lo apprendo dai giornali* Seszondo le anticipazioni del Mon 
do il tesoriere della De parla di un finanziameniodi bmthardialla 
De versato dall industriale Pietro Btirilla <• di 700 milioni da parte 
di lanzi Citaristi ricorda che conobbe 1 industrialo -a Reggio 




L ex seQretano ammintslrativo de Severino Citaristi 


Cniilia ad un pranzo elcllor ik m cui eravamo presenti io v IBo 
niammo Andreatta* Andreatta ha subito precjs<ito che lì pranzo 
elettorale a Reggio Emilia si r iccolsero 3-400 milioni e che ji «mio 
scopo era quello di indicare un metodo irasparonk e pubblicodi 
Pund raisin come si usa mogni demtxrazia» 

Sempre in mento alle dichiara/ioni di Citaristi sul fallo che 
•Forlani e De Mita sapevano* lo stesso Forlani hii voluto pre*cisa 
re che l autonomia della sogreMcnu .imministrativa nel re*pen- 
mento dei fondi |>cr il partito lo esonerava dall intervenire in ma 
lena <osl come à previsto dallo statuto* De Mila da quanto af 
fiora da alcune d.chiarazioni si ù inv»<o mantenuto sul genenco 
esuli ovvio Insornma in pratica tutti pronti imoliare Ciiansti 


quo anni (a lui conserva anco 
ra lo scontano che dimostra 
che 1 aperitivo lo pagò di tasca 
sua Anz. ha un albo apposito 
in CUI sono appiccica* tutti gli 
scontrini delle consumazioni o 
delle spese personali commis 
sionale ai fattorini di palazzo 
La domanda sorge spontanea 
il presidente ha convissuto per 
anni con questa sindrome di 
persecuzione'^ Paiardi confes- 
vi che SI sono ordite trame 
contrb di lui venia manipola 
le complollJ e fa un esempio 
Diciotto anni (a fu accusato di 


aver protetto un magistrato il 
defunto Francesco Faraldo 
•Mi fu ordinata un inchiesta sul 
suo conto e il mio lavoro fu lai 
mente di p.irtcche gli fe^ci ave 
re una censura dal Csm» Pa 
iardi"però non cita il resto de! 
racconto Li sentenza del Csm 
pas»sò in giudicalo il 7 dicem¬ 
bre del 1981 Poco dopo si do¬ 
vette discutere la candidatura 
di Faraldo a magistrato di Cas 
suzione ma la sua nomina era 
minata da un curriculum disa¬ 
strato Pd;ardi parla di pc*ccati 
veniali ma il collega era stato 


censurato perchò aveva tratta 
to come giudice istruttore il 
procevso contro un cosirutlort» 
edile di un appirtamcnto ac 
quistato dalla moglie l’aiardi 
scrisse a più ripresa al Csm sol 
Iccitando la sua nomina -bo 
no convinto che Faraldo abbia 
pagato per colpe^on proprie 
Attcsto invece la sua serici i 
morale I impegno profe-ssiona 
le la dedizione umana con CUI 
ha sempre efleltualo il suo la 
voro* 

Intanto arrivano reazioni » 
raffica dopo il -pentimento- di 


bevcr no C. itansti Icxlcsorirre 
della de Cinaco De Mila che 
probaohmonie si aspetta da un 
momento ili al’ro un avvisc» di 
garanzia ieri hatlicliiaratoche 
le indagini giudiziarie* hanno 
sempre escluso un i sua parte 
cipaziorie -alla costruzione di 
un rapporto UKoafessabile Ira 
politica e «ffan» Ma conclude 
•Se gli imprendi’on volevano 
contribuire in modo sponl i 
neo al sostegno della de for 
me e modi and ivano concor 
dati con la st gre iena ammim 
slraliva- 


Tangenti in Umbria 

Arrestati a Perugia 
due ex tesorieri 
del Pds e del Psi 


■■ Phj<U(jlA Con I accusa di convorsr> mestor 
sioi’c* sono finiti in carcere* a l^erugi i l ex presi 
dente defila linanziana regionale -bv luppuni 
bria» il se^eialista Giancarlo Sacconi egli ex se 
gnlan ìmministraiivi de*IIe federazioni provin 
cj.ili perugine del Pds Egidio Papalini c del Psi 
Ixonardo Barbalinardo Secondo gli inquirenti i 
tre ivTebtxro preteso dtniro (si parla di 400 
nuli >iìi ili lifL ) da un nnpn. nditore loe ile C lau 
dio l^rki I (gl I -xn-cstato su ordine della m igi 
siialuitt i-ii ìlijii eliclo ick-us,.] Ji uve r vlts ilo 
I ingenti ad espom riti politici ternani) per faci 
iilart la tortecssionc di un aulonzzazttione alla 
costruzione di un ipermercato alle porte del ca 
|x>luog(.» regionale Suix'rmcrcalo nmasio però 
sulla carta perdili l amministrazione comunale 
di l'crugia I autorizzazione non 1 ha mai conces 
sa Allo stalo dello cose il magistrato che seguo 
1 nchicsia e che ha nchicsio i tre ordini di cu 
stadia cautelare Michele Renzo avTeblx. nelle 
mani solo una «dicliiiirazionc act usa tona* del 
1 imprenditore Bncca -dichiarazioneche - han¬ 
no commcn'alo i legali degli arrestati - dovrà 
essere suffragala do riscontri certi ed oggettivi* 

Un invito a far luce od al piu presto sull irite 
ra V iccnda ù venuto dalle segreterie regionale t 
della federazione di perugia d^*l Pds che in una 
noti oltre ad espnmere -fiducia nell operato 
della magistratura» si sottolinea che •! opera di 
profondo rinnovamento condotta con determi¬ 
nazione dal Pds ò sotto gli occhi di tutta la socie 
la regionale I opinione pubblica sa bene - so 
siic*ne il Pds-che una concezione e una pratica 
della politica fondata sulla trasparenza e sull o 
nesfù sono <i]l<» base della vita quotidiana del 
Pdsn libro» 

L arresto di Egidio Papalini per oltre vent an 
ni •* fino al febbraio scorso amministratore della 
federazione perugina del Pri pnma c* del Pds 
tx> Ila comunque turbato i militanti delta quer 
eia Preoccupazione cò anche per le consc 
guenzechc l arresto potrebbe determinare sullo 
stato fisico di Papalini date le sue precarie con 
dizioni di sellate Ed anche nel Psi I arresto del 
1 ex amministratore Barbatinardo c di Giancarlo 
Stjcconj esponenti di nlievo de) partito ha de 
terminato sconcerto 


Craxi dai giudici 

Dossier in cirillico 
«Ecco le prove 
contro il Pei...» 


^■‘tOKIbO Ila CCM1S4 guato u magisti lU uii 
dos.si<.rmcinllicochedo\ra(»ss<.rc tradoto Mi 
Bettino Craxi ha spiegato che tra quL IN Ciirti <.i 
sarebbero senza alcun dubbio le prove dei h 
nanziapieni] del Pcus dell Urvs ai -partili frali I 
11* Ossia in parole poveri i finaiizianu nti sa 
vietici il Pci Craxi a qu mio [)are hi avutoli 
carte dalla Procura generale niss,\ unix'gn i \ 
in un esani* di » tgli t o *.ii -rili ttur »« di i <*<k\ì 
m< nti del comunisti sovietic Li Procura di Ma 
SL 1 L liii e nata IVI V i gl i IJH rta IJD < I) 1 1^11 * 
ma poi in pratica aveva archivi ilo lutto l c\ 
leader socialista ha rc*cuperalo parte de) m tU 
naie che non ha 1 iito neanche m temixr t far 
tradurre per girarlo immediatamenle ii r i igi 
strati dilonno Nonostante le patacche amv iti 
ultimamente dall ex Urss Bettino Craxi c ci»ii 
vinto di avercela fatta 11 copvmgltt ò ui’orevoi 
sostiene ovviamente 1 ex leader socialist i ,ip 
punto la Procura generale russa Comunque 'a 
deposizione resa dall ex sogrelarto de) panilo 
socialista ò apparsa pare sufficii lUemenlc 
convincente I magistrati della i'rocura di lonno 

il procuratore aggiunto Marcello Maddaferta 
cKÌ I pmGian Giacomo Sandrelli e Giuseppe hcr 
rando - fanno liltrare dai loro corn'*ien» che i 
fa*ti venuti a galla sono «di indubbia niev mz i 
penale» 

Per Fiat ed Olivetti Craxi avrebbe nspolvi r l’o 
la sua proverbiale vena corrosiva Analisi piu 
che denunce indicative nel ncoMnjire 1 aiiko 
lazione dei rapporti tra potere poiiiico o grandi 
impresa Escludo la coartazione nrebb** d» itu 
C'axi non tangenti al partiti ma con nbuziaii 
in nero jxt ammorbidire 1 1 nostra posizic^ ie sui 
grandi gruppi industnali So'lantosul pr« sidcntc 
dell Olivetti SI sarebbe» scaricata un icc'is«i sj-m 
cifica per presunta violazione de 11 emb irgo di 
tecnologie ai Paesi dell Est Lix leader sociali 
sta avrebbe anche parlato di alcuni favori ca . 
cessi da parte delle reti televisive della kininvt st 
i. on forti sconti su spot pubblicitari 

11 plunnvnalo incontro dunque c ò stato dafx* 
ctie un mese fa Antonio di Pietro avev i «scipp i 
lo* sc'nza tanti complimenti 1 illustre test* auol 
teghi di Tonnr* Ora J audiziunt equiv.iJ* id un j 
simlxilica pax tra le due Procuie 


Il giudice Gherardo Colombo presenta a Palermo il libro di Lodato 


Processo Calabresi secondo atto: la testimonianza del grande pentito Cassazione 


«La gente e il ciclone Mani pulite? Marino prima conferma le accuse 
Cè troppo desiderio di vendetta» poi scherza con Fex amico Soffi (di Pomicino’ 


i■PAlJ•K^10 l uc-casione 
por tornare » discutere su car 
cere c carcerazione la dà nel- 
l .lillà magna dell istituto com¬ 
merciale «Pio La lorrc* l invia 
U) de L IJniU) 4 \ Palermo bave 
m» lxxla*o durante la prcsen- 
t izionc del suo libro •Vade¬ 
mecum per l aspirante 
ilctenuto» alla quale sono stali 
invitali Gherardo Colombo so 
stituto procurator* milanese 
del pool -mani pulite. Franco 
SCO Di Maggio Vicedirettore 
del dipartimento di ammini 
sira/ione penitenziaria Anto 
MIO Ingroa c Alfredo Morvillo 
vjst luti della procura distrct 
tuale antimafia palermitana 
I odalo nel suo -vademe 
cimi- ntxTCorre il suo ingresso 
lu ! carcere di lermini Imerc 
s* nei marzo 1988 quando 
era arrestato insieme ad Attilio 
liolz*.)!! di Frpuhòtien con ! dC- 
elisa di t,>eculalo perchò aveva 
[>i tiblicaio le dichiarazioni del 
P* n*ilo Calderone ancora co- 
p< rt* dal segreto istruttorio In 
Lilla 1 gornalisti sono rimasti 
una settimana t sulla vita in 
c uccn- (. sulla distinzione ne 


cevsana tra custodia cautelare 
c carcerazione per scontare la 
pena definitiva ha aperto il suo 
intervento il sostituto Colom 
tx) -La carcerazione ò uno dei 
passaggi per l ammimstrazio 
ne delia giunsdtzionc ò il no 
mento finale da quando si co 
nosco la notizia di reato a 
quando si applica la pena bu 
questa questione si ò fatta 
spesso confusione II dibattito 
SI ò aperto sul carcere come 
misura cautelare c non come 
pena definitiva l attenzione 
va Spostata- 

Colombo non individua 
possibilità di aggiustamenti 
nella custodia cautelare che 
deve garantire determinate csi 
gonze impcd rcche 1 indagato 
pos»sa fuggire o commettere al 
in rca'i l inquinamento delle 
prove Vanno invece irov<»ic 
soluzioni diverse per il carcere 
inteso come p<‘na dcfm'liva 
che deve servire a «remsenre il 
detenuto condannato nella so¬ 
cietà* -Bisogna quindi separa 
re ha detto Colombo gli isti 
tuli destinati a contenere per 


sono sulle quali si indaga da 
quelli nei quali devono vivtn. 
detenuti condannali .i pene 
definitive Le esigenze cautela 
c rieducazione sono divep>e 
Bisogna ancfic p*. usare .id al 
tcrnative sene dcarctrc ivi 
ta- Il magistrato li i ipoUzz.itu 
anche una nvalutazionf delle 
pene -In Italia si va in galera 
per eomportamenti che non 
mentano una cosi grande pu 
nizione questi comparlanieriti 
Vanno dtpen ilizzati- Su -ma 
ni pulite» solo un nclnamo -Mi 
pare che nella coll**tlivita pre 
valga il destdeno di vendicarsi 
piuttosto che quello di avere 
un futuro migliore 11 desiderio 
di vendc'lU danneggia lo svi 
luppo della società s« esistes 
se un "marchingegno che dia 
la ;x)ssibilità di ottener* subito 
un cittadino che accolt.i e con 
divide le leggi c le regole cioO 
cht possa reinsc*nrc subi’o un 
individuo nella so* ici*! il ear 
cere servirebbe di meno La 
vendetta non ^arebbe e*limina 
bile ma sicuramente meno im 
portante» 

Sulla stparozione fisica d* t 


dive rsi penitenziari ò tornato a 
parlare anclic il sostituto Aifrc 
do Morvillo Ila lancialo una 
proposta istituire delle carceri 
cl e ospitino esclusivamente 
persom accusateocondanna 
f( p< r associ izione mafiovt 
«I iMdis[x*nsabile impe*dirc ai 
in.ifiosi Ila detto Morvilio di 
instaurare i’ vincolo avsociali 
vo ancfic die*lro le sbarre S,jp 
piamo tutti ormai ebeti Icar 
ceri sono partili ortimi jxr 
cornme’tlcre omicidi messaggi 
per iltn nomini d onore bia 
rno sicuri che se qtu Vi jìerso 
ne non [x^tcssero incontrarsi o 
non poti vs<*ro comunicare in 
ilcun nicxlo con 1 est* mo co 
minccrcblxr(5 di interno del 
1 1 struttura crimin ile delle eri 
SI irreversibili» f Morvillo ha 
lanciato I all irn *• gli articoli eli 
logge che regolamentano mi 
suro parileolari all interno del 
le carceri non vanno Icxrcali 
ma non s« rvono se i detenuti 
rxr isMs'erc ti processi vengo 
no spostali m div» rsi pe*nileii 
/lari special nenie laddove 
non ò possibile .ittuare le p irti 
< olari misure di sicurezza 


GIAMPIERO ROSSI 


MIIjANO Nono qu »si le 11 
e)uando amv i in aula Aeln<i k* 
botri È II) ritardo |xreht ht 
perso il tre*no Non ha ase olla 
’o 1 » dcjNUsizionc de ) suo gr lu 
de iccusatori * Ih* ha gi \ riprt 
so |K>sta tra I b UH hi Ciii si 
vicina ( io saluta -Minna 
ciao Como stai’» leoiiartla 
Manno ta un4i smorti ) e inda i 
con lo sgu irdo I \ ginil>a clu 
meor 1 gli duok in se*gij ta il 
recente doppio iiilervenU) ehi 
mrgieo «Mi luti tirate) qu ikli* 
accidente * sussurri t 
somdendo l'ronta l«t n plit i 
-Ah no guard4t chi p*'r nu u 
pueji campire 23h inni» l n \ 
breve pausi e il duiloga i i i 
du< riprende* Se>fri gli t hi* el* 
not zie della f uniglla (>*) ig 
giunge qu jkosa a bass t voi < 
Manno risponde eht p jii può 
ptirl.ire pen hò -ci sono qui tui 
tt 1 giornalisti e t c ( I ascoltano 
-Pt-cc Ito cene ludi Sr>‘ri i 
lontan indeisi ii ii \>f rso 1 1 ti i 
ultima exeasiono jx'r «lin li 
.erilà- 

Chivsà tosi vokva sonlirsi 


dire So‘ri daiU x coinp igno 
ora jxnlito *. Iio.iveva da poco 
ternun.ila l i sua < nn* sini i de 
jK>siziont d «vanti ai giudi* i 
) I) njone»laga qu' Do di M in 
no elle ha < ank rma*o qu «rilo 
l < \ milit ini* di Ixjtta continua 
eh* SI* Ulta 1* cus iK'de 11 iss 
s ivsmio d* 11 ammivsario l uig 
(. al it»reM )v**v i gl ) r )eeoii!,« 
lo in |>re*eideuza Ieri m.iMin<« 
111 \e»Uil<» }Hrò ehnrire ulte 
norme nte ti giiulK i le ragioni 
«1*1 siiti p«niimenu> thè eli 
e inque anni s<aia jggelto di di 
seussioni ipoiesi e pnknuelu 
dentro e fuori k luk giudizia 
ru «lo non s*»no un pentito nel 
M uso elle SI e ti ilo ullini inien 
'e 1 que si • ’* rmiM* h t de tlo 
U*>iitrd( M «nin> kj seuv un 
uomo IH nulo il che e div* rs*) 
Qu iixlo SI [iirli di [>* ntiti di 
stili'o SI pe iis ì ,ì eriniin «li che 
lH.r eaki>lo e* jx*r opporli ni \ 
'J**eKlono <li eoli ilxit m e on 1 1 
Pinstizi 1 in » |i imo e iv; e"* 
q«i< Ilo di un uomo efie eJtjpe 
V me < spe rienze b i ritrov ite) la 
*«*el« religiosi* hiikMsopen 
Mrsi ek 1 prf)pr jicCiti l)ico 


queste» ha aggiunto rivolto al 
1 « e orti [H reli< io non ere) so 
spettalo di mente rni sono pre 
se ntalo spontane'amenie per 
tini de re perdono alla società 
di quel'o che he) filici Per 
e(u ilcutio *> avsurdo ci si c tue 
eie se e vero se c ò seitto qual 
eus,i ma I unica ragione e^ 
quell «che v ht'appen i de'tto 
inelle se mi In t astretto a rae 
contare cose che eoinvutgono 
litri persone • 

F durala un j ventina di mi 
n 111 1 1 rieostni/ioiie che M in 
ne) In * it o delle vane* tappe¬ 
delia su i riseo[K*na della le*ete 
e ilfoiiL 1 ( Li r tecnn! ito gii stu 
di giovanili dai salesiani I i 
lunga pari nU si de II i inilit inz<i 
IHjlitc 1 e il ntf»tno alla re ligio 
iK In t>*rcorsoelu spieghe 
re t)lx un 1 volta di piu le ri 
Kioni dell tnaUe*sa sv(>lla che* 
n« I IbKW lo portò .1 neeontare 
la VI rsjon* del delitto Cai ibrc 
SI del che sta illa base di 
]u* str> s»toudo processe) 
<1 ippe Ilo Fino 1 eoneludere* 
ri ertnd*)si ii su*)] (*x compa 
-.ni on tomipiitati per la morte 
de ! comniiss,ino eli polizi i -b* 


k coso che ho dello scino d* ile 
prove dovete condannarli st' 
non sono prove dovete avsol 
v*»rli bpftt i j veli giudici lovo 
glio solo nv**ndicarc il mio di 
ritto alla contessjone- 

Dopo Manno ha preso la p i 
fola Marcello Cieutili il difen 
sore di bofri jser e hie*de*re ' ac 
quisizione igii Itti del libro di 
memonc dei pe mito i Gi veri 
ta di piomtxj ) Vi cir* blx ro 
e onte nule circostanze inc-dile 
uni frase* che beifri ivrebtx* 
pronunciato al nH*me*n!u di in 
emeare Mirino * lìompressi 
dell omicidio f-biHriamo vi 
V ui 1 fxne se mio siamo ^ottu 
ti») < alcuni ce nni a una «v isia 
org imz-'azione- che ivTCbbe 
pre parilo il delitto -M i qu* sta 
•'* un j mia eonsiderizicme- h « 
pn*eis.ito Vuinno al president* 
i ueilio Gnocchi l.a corte eo 
munque-* hadcHisochi il libro 
meri 1 di entrare tr i gli atti e h i 
re*sp 1 lo la richiesta del’ iccu 
si che insisteva pcT ! acquisi 
zion* del libro di Re* iato C u 
( io P prixecso proseguirà lu 
ned! quando la parola passerà 
ilk particivili 


§■ RnVA 1 ab)l izione la 
lex ministro Paoto C irim m» 
micino intestata alla mogie 
\\ inda M indartni e' di niiov* 
sotto s*‘(]iie stro Ui s< st i s*/«.» 
n* pe*nale d* l! i (. arte e'i e iiss i 
Zinne* he infatti disi>ri io a 
nullain* ni< » d« 11 * rdin m/ i 
I il ssi'qiie stro eie ' iriluini* i* 
nc salini (Il N ipoli L« supr* m i 
C Olle* h 1 epjindi aee olio il ne oi 
sc) pn s< ni tit » dilli I r« H ri 
de I e ii'xiluogo e iiiip in< 1 
ibil izinn* e r.i si jl i pos* i s. >11 
sequestro pre*\t ulivo il 22 kiii 
gno scorso ne*ll init *<» ]< 
iK hiest.i sulle t inge n i r* i jijv* 

1 egli spp liti iK r 1 m n p ! i 
, n 1 di N ipoli se*e ondo g i n 
i <tti r* nti •'1 II n L]u s I 
! e on de n ire» eli pr* » < i i iz i 
i les l'a M 1 I Mie* » ssiv ’ ^ 

I giu il 1 ritmn i * t e n* s « u 
' n* tve V 1 elisp* s o etiss» j n 
stro i(eagiu*ndo li * s de i t 
Vnson di I **mk ino \ tt 
U mino o Re'n l’u n jur \ 
' I e provve'elim* nte e m i 
0]''}X)sii I seis’itu ] pr N ir il »r 
Ke»sario ( «nte Ini j < Netti 
Qu itr ino 
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La Procura della Repubblica 
apre un’indagine per fare luce 
su di un orrendo traffico 
negli ospedali della capitale 


Organi umani prelevati dopo 
il decesso: coinvolti infermieri 
e addetti alle pompe funebri? 
Perquisizione dei carabinieri 


in Italia 


Sanalo 
27 novembre 1993 



L’ombra del mercato sulle spoglie del «caro estinto». 
Dietro la lotta tra imprese dì onoranze funebri per 
accapparrarsi le esequie dei morti negli ospedali, 
prospererebbe il mercato degli organi da trapianta¬ 
re, soprattutto occhi e reni. 11 sospetto prende forma 
in un'indagine della procura romana ed ha preso 
avvio da denunce sul mondo paramedico. Perquisi¬ 
zione dei carabinieri al San Camillo. •; ; ' - , 


aiULIANO CaSARATTO 


■■ ROMA. ' Sciacallaggio alle 
porle deU'obitono. È l'ipotesi ' 
che prende corpo mentre la 
Procura della repubblica inda- - 
ga su una serie di indizi, circo¬ 
stanze e voci sull'esistenza di ' 
un mercato di organi umani. ' 
L'inchiesta, definita pielimina- > 
re dai magistrati che la seguo- ; 
no, il procuratore capo Vittorio 
Mele c il suo sostituto Davide > 
lori, è iniziata qualche tempo :< 
fa, sulla scia di alcune denun¬ 
ce che. del tutto casualmente. : 
avevano tolto il coperchio a un 
mondo di affari clandestini ' 


che ruota intorno al «caro 
, estinto» e che si muove tra gli 
ambienti ospedalieri, infermie¬ 
ri e portantini, dei Pronto Soc¬ 
corso e rappresentanti delle 

■ pompe funebri. ■ • - , 

Il traflico si svolgerebbe so- 
" prattutto su commissione e, al 
di là deiromertosa manova- 
! lanza che avrebbe come com- 
V pito principale quello di agire 
' con tempestività e riservatez¬ 
za, - coinvolgerebbe anche 
qualche esperto di espianti, 
•' gente in grado di garantire che 

■ l'organo richiesto - occhi, le¬ 


gato, reni, cuore - sia estratto 
intatto e in condizioni «vitali». 
Un'operazione chirurgica a 
tutti gli effetti, che si accanireb¬ 
be sul cadavere nelle ore del 
mesto passaggio dalla consta¬ 
tazione di morte da parte dei 
medici, all'ordinata presenta¬ 
zione ai patenti, all'inumazio¬ 
ne vera e propria. 

Con questi sospetti, nei gior¬ 
ni scorsi, i carabinieri hanno 
perquisito l'ospedale San Ca¬ 
millo, uno dei più importanti 
della capitale, facendosi con¬ 
segnare i registri delle entrate c - 
delle uscite degli ammalati, 
nonché il brogliaccio sul quale 
vengono annotali i decessi. Per 
il momento tuttavia nessuna 
persona è ufficialmente inda¬ 
gala, proprio per la delicatezza 
e la fragilità dei primi indizi 
che hanno perù già convinto 
gli investigatori, magistrato e 
Cc. ad allargare l'indagine agli 
altri ospedali romani. 

Dopo i becchini torinesi, 
specializzati nello spogliare i 
defunti di ogni valore, e dopo 


le rivelazioni sull'uso del corpo 
morto per esperimenti. 6 quin¬ 
di la volta - ma non 6 una no¬ 
vità assoluta nemmeno in Ita¬ 
lia - del riciclaggio di organi, 
ovviamente senza il consenso 
previsto dalla legge sulle dona¬ 
zioni. L'inchiesta romana è in¬ 
fatti partita da lontano, dai fa¬ 
scicoli ormai decennali della 
scopetta di un vero racket di 
parti del corpo umano che 
aveva portato alla denuncia di 
ben 83 persone. 

Il caso emerso ieri mette in 
relazione, con le segnalazioni 
raccolte tra il personale para¬ 
medico e negli ambienti ad es¬ 
so collegati, gli elementi emer¬ 
si da altre indagini, come la 
denuncia - poi ritrattata - di 
un caso di ritardato .soccorso 
proprio al line di accapparrar- 
sl, col funerale, la possibilità di 
mettere le mani su preziosi e 
rivendibili meccanismi corpo¬ 
rei. Inoltre, altre voci confer¬ 
merebbero il collegamento tra 
infermieri addetti ai Pronto ' 
Soccorso e aziende funebri 
che, pagando, otterrebbero in 


cambio la costante segnalazio¬ 
ne delle morti avvenute negli 
ospedali. 

Da un'altra indagine, quella 
sul doppio lavoro svolto dai 
paramedici degli ospedali, ma 
anche dei servizi di ambulanza 
e pronto soccorso quali la Cro¬ 
ce rossa c verde, si ritorna al¬ 
l'ambiguo rapporto con le im- 
. prese funerarie per le quali, in 
fondo, le esequie sarebbero 
soltanto il paravento ufficiale 
di occulti e illeciti affari. Dietro 
le tragedie private, insomma, 
prospererebbe un florido mer¬ 
cato degli orrori. Un mercato 
di vaste proporzioni e che f>o- 
trebbe coinvolgete, oltre alle 
più disinvolte cliniche del tra¬ 
pianto di organi, anche qual¬ 
che laboratorio spcrimenatale. 

Mal funzionamento della sa¬ 
nità. ò il capitolo .sotto il quale 
la Procura romana ha avviato 
l'indagine partendo proprio 
dal clamoroso caso di un diri¬ 
gente della Croce rossa recen¬ 
temente passato a un'azienda 
di onoranze funebri. 


Cimiteri violati a Torino 
Confessano 23 becchini: 
derubavano le salme ’ 
per guadagnare lOOmila lire 


■i TOtóNO. Derubavano i cadaveri durante le esumazioni; 
anelli, collane, braccialetti. Poi portavano la refurtiva ai loro 
superiori, in cambio ricevevano un bigliettone da centomila. 
Hanno confessato quasi tutti i 23 becchini torinesi arrestati 
la settimana scorsa con l'accusa di essersi impossessati di 
oggetti d'oro dalle salme durante le e.sumazioni. ... • ■* ■ 

l'occchini, messi ieri a confronto, avrebbero accusato i 
loro capi. Carlo Caglierò e Giancarlo Bellini, di aver commis¬ 
sionalo i furti. Gli interratori avrebbero rivenduto la refurtiva 
ai due subito averla «recuperata» dalle salme, ricavandone 
circa 100 mila lire a testa ogni mese. Nei prossimi giorni il 
magistrato che conduce 1' inchiesta, Donatella Masia, do¬ 
vrebbe pronunciarsi sulle istanze di scarcerazione richieste 
dai legali degli interratori arrestati. 

Proseguono intanto le altre inchieste sui cimiteri, sui furti 
di arredi sacri e sull' appalto per la manutenzione e l'illumi¬ 
nazione nei cimiteri torinesi. , , , 


La città sconvolta dalla storia di sesso e violenza tra giovanissimi e dalla crudele vendetta del padre della piccola 
Sarebbero cinque le ragazzine coinvolte nel giro di prostituzione. Forse dieci i sedicenni raggiunti da un avviso di garanzia 

CMtàvecchìa ((ptrocessa» la bimba stuprata 


La storia delle bambine violentate dai fidanzati sedi¬ 
cenni sconvolge Civitavecchia. La gente se la pren¬ 
de con la bambina di undici anni che ha denuncia¬ 
to l'episodio. «È una leggera, una bugiarda - dicono 
le mamme - ha rovinato la famiglia». Suo padre, 
l’uomo che per vendetta ha sodomizzato il fidanza- 
tino della figlia, da ieri è agli arresti domiciliari. Per i 
ragazzi sono partili gli avvisi di garanzia. , 

■ dalla NOSTRA INVIATA ' 

ANNATARQUINI. 


■■ CIVITAVECCHIA. .Per una ' 
bugia della figlia adesso pa.ssa- 
no I guai i genitori». «Tutti sapc- - 
vano che era una libertina», , 
•Una ragazjta facile, alle feste 
prendeva i ragazzi e faceva ' 
quello che voleva». «Carina? SI, 
a prima vista». Parlano le mam- ' 
me. le amichette, i ragazzini di ' 
quattordici anni. Dopo la sco- ; 
porta di un giro di sesso e vio- ; 
lenza tra i giovanissimi di Civi- ; 
tavecchia, Pintera città proces¬ 
sa una ragazzina di appena 
undici anni costretta dal lidan- ' 
zaiino sedicenne ad avere rap-, 
porti sessuali con lui e con gli ■ 
amici della comitiva. È colpe¬ 
vole di aver portato dieci stu-,, 
denti davanti al tribunale con 
un accusa pesantissima: vio¬ 
lenza carnale continuata e ag¬ 
gravata per aver costretto ra- ; 
Razzine delle medie ad avere , 
rapporti sessuali con più per- ; 
sono. Colpevole di aver rovina¬ 
to Il padre, un brav'uomo che 
appena saputo della violenza 
subita dalla figlia ha consuma- . 
to ia sua vendetta d'onore in . 
maniera brutale, tra.scinando il 
giovane in un bosco per .sodo- 


mizzarlo col ramo di un albe¬ 
ro. Poco improrta se lei. da ieri 
mattina, da quando la sua sto¬ 
ria é apparsa con tanto di loto 
su tulli i quotidiani locali, non 
esce più di casa, c solo, ogni. 
tanto, dalle tapparelle verdi di 
i una casa modestissima alla 
periferia della città portuale, si 

■ intravede un caschetio biondo 
allacciarsi - furtivamente per 

; spiare cosa accade sotto il suo 
portone. 

Dieci avvisi di garanzia 
emessi nei confronti di ragazsti 
di 15 e 16 anni. Un'accusa di 

■ seque.stro di persona e violen- 
7.a continuala aggravata lor- 

, mutata nei confronti di Gio¬ 
vanni Amodco, il padre della 
bambina, da ieri agli arresti 
domiciliari. E qualcosa che 
f oramai, dopo le confessioni, è 
più di un sospetto: il coinvolgi¬ 
mento di diverse bambine in 
un gioco di sesso, scambi di 
coppie, amore libero tra i gio¬ 
vanissimi della città. Sarebbe- 
TO cinque le ragazjtine coinvol¬ 
te nel giro di prostituzione: dai 
verbali della polizia, oltre alla 
figlia di Amedeo, risulterebbe¬ 


ro altre tre bambine di 12 anni 
e una di U, tutte studentesse - 
della scuola media Manzoni, 
al quartiere dei Cappuccini. 1.. 
loro nomi sarebbero stati fatti • ' 
dalla piccola insieme a quelli 
dei rt^azzi-chidice 15,chi 30, ' 

- , minorenni sfruttatori di mi¬ 
norenni. Ma loro, i protagoni- ' 
sti, non la pensano cosi. «La ra¬ 
gazza - avrebbe detto uno di 
loro alla polizia - era consen- ; 
ziente, come tutti noi. I nostri - 
rapporti sessuali erano com¬ 
pletamente liberi». ' , • 

Ieri, davanti alla .scuola me¬ 
dia statale c'era un clima tesis¬ 
simo. I genitori invipenti per la 
pubblicità, erano tutti davanti 
al portone, pronti a trascinar 
via i figli prima che venussero 
raggiunti dai microloni. «Ver¬ 
gognatevi - urlavano ai giorna¬ 
listi - andate via. Venite qui so¬ 
lo per le storie zozze». Loro, gli 
' alunni della prima media, i 
compagni di scuola delle bam¬ 
bine coinvolte neH’indagino. 
uscivano invece ridendo e par¬ 
lottando tra loro: «Ci sono i 
giornalisti? SI. è per la stona di 
Valentina e Maria, ma debbia- - 
no dire no comment». 

Tutti dicono di non sapere e 
di non aver mai sospettato, «i 
ragazzi - ripetono - si sapeva, 
erano dei poco di buono. Non 
andavano a scuola, facevano 
lavoretti saltuari: chi l'idrauli¬ 
co, chi il fornaio, ma la mag¬ 
gior parte del tempo la passa¬ 
vano in motorino, scorazzan¬ 
do nelle stradine del quartie- 
re». Forse, dicono gli amici del 
quartiere, si davano appunta¬ 
mento lungo la strada, il po- 






meriggio. E poi andavano a la¬ 
re le loro cose altrove, lì anda¬ 
ta avanti cosi per diversi mesi. 
Fino a quando lunedi scorso, 
Giovanni Amodeo non ha .sco- - 
peno la verna. Lo ha inionnalo 
sua moglie! forse domenica se-’ 
ra, dopo una lunga e straziante 
confessione estorta alla figlia. 
«Facevamo l'amore - ha rac-, 
contalo la bimba - non solo •' 
con A., ma anche con gli altri, ■ 
che c’è di malc?».“i«Una specie f 
di "pas.satella" - ha poi confer¬ 
mato il commis-sario di Civita-. 
vecchia - si incontravano tra ; 
loro, c una volta convinte le 
piccole ad'avcre rapporti, se le r 
scambiavano», E chi poteva ■ 
.sospettarlo? Quel ragazzo e i 
suoi amici li conoscevano be¬ 
ne. Tino all'anno prima erano 
socideU'lnterclub. un'a-usocia- 
zione di sportivi di cui Amodeo 
è presidente. 

A lui, dipendente del mini- 
.slcro dei trasporti che passava 
tutto il tempo fuori di casa, 
presidente del club "Inter» de¬ 
ve cs.serc crollato il mondo ad- 
dos,so. .Si è tenuto dentro II do¬ 
lore c la rabbia, poi è andato in ; 
cerca del fidanzalo della figlia, ■ 
l.a sua vendetta si è constima- 
ta in un modo orribile. Ha cari- - 
calo il ragazoto suH'auto. l'ha 
portato in un bo.sco a Montcra- 
no, poi si è .scatenato. Prima 
in.sulli e pugni, poi la violenza. • 
L'ha costretto a spogliarsi nu- ■ 
do e a immergersi in un torren¬ 
te gelalo. L’ha preso a sassate. 
Infine l'ha legato ad un albero 
con una corda e l'ha sodomiz- 
zalo con un ramo. Eppure, 
malgrado la cnrdcltà del gesto. 


erano in pochi ieri a prender¬ 
sela con lui, «Chi puO dire se 
ha sbaglialo - dicevano i .suoi 
compagni di circolo, la gente 
per strada, i ragazzi davanti al¬ 
le scuole - . Forse ha e.sagera- 
lo. Forse doveva picchiarlo nel 
centro di Civitavecchia, non 
portarlo via. Ma chissà cosa 
avrebbe fatto un altro al .suo 
)X)Sto. Dopo tutto aveva un fu¬ 
cile in casa, aveva la licenza di 
caccia, poteva sparargli». An¬ 
che il vescovo di Civitavecchia, 
dall'alto della .sua laurea in .so¬ 
ciologia, ha giu.stificato a suo 
modo l'intera vicenda. ■Televi¬ 
sione c stampa hanno portalo 
alla banalizzazione del se.sso. 
Non bisogna meravigliarsi se 
anche i ragazzini si dedicano a 
questo gioco. È un episodio 
molto Isolato o so si vuole si 
tratUi di una ragazzata, anche 
.se rivela soprattutto la crisi dì 
gran parte delle nostre famì¬ 
glie». 

Da ieri Giovanni Amodeo è 
agli arresti domiciliari. Si è 
pentito e il giudice è stato cle¬ 
mente. Al suo portone, una 
modesti.s.sima casa a due passi 
dal carcere, si affaccia solo il 
nipote. «Andate via - ripete a 
tutti - parlate con l'avvocato, 
sono state .scritte un sacco di 
sciocchezze». A qualche chilo¬ 
metro di distanza, .sempre nel 
quartiere dei cappuccini, c'è la 
casa del ragazzo violentato. Al 
citofono risponde il padre, ma 
si rifiuta di parlare. Sussurra 
soltanto; «Sono preoccupato 
per la sua .salute. È teirorizza- 
lo. si sveglia la notte in preda 
agli incubi. Scusi lanro». 


L’Espresso rivela: giro di fatture false per spese a New York della giornalista Rai 

Filmati tutti d’oro di una società ^tasma? 


Maria Giovanna Maglie, corrispondente del Tg2, tomaa far 
notizia con le sue note spese che (stando a quanto questa 
volta riferisce L'Espresso) continuerebbero ad e.s,sere esu¬ 
beranti quanto lei. Il settimanale fa un elenco preciso. La 
Maglie da New York tuona e minaccia. Che sia latta final¬ 
mente chiarezza chiedono i tre inviati del Tgl in Somalia 
chiamati anche loro in causa nello stesso articolo. Per lu¬ 
nedì è convocato un incontro azienda-Usigrai. 


MARCELLA CIARNSLLI 


■i ROMA. Una bella bac¬ 
chettala sulle mani di Maria 
Giovanna Maglie, corrlspon- ; 
dente del Tg2 da New York, sa¬ 
rebbe in arrivo da parto dei ■ 
•professori» della Rai. Se non , 
ciualcosa di più .serio, stando a 
quanto .scrive L'EspmiXO oggi 
in edicola, Molivo del conich- 
derc tra azienda e Maglie, lan-. 
lo ,«cr cambiare, la ormai miti¬ 
che note spese della giornali- . 
sta che (inora, per la verità, so¬ 
no rimaste soltanto nell'ambi¬ 
to deH'anedottica dato che la 
Rai non ha ancora trovato un 
appiglio per prendere provve¬ 


dimenti nei confronti dell'esu¬ 
berante corrispondente. Note 
spese, però, che devono esse¬ 
re davvero interessanti se. co¬ 
me risulta da regolare denun¬ 
cia, furono soltratle in ottobre 
dalla scrivania deH'allora diret¬ 
tore Alberto La Volpe. 

Questa volta .sembra, .sem¬ 
pre stando all'Ssprcsso, ci do¬ 
vrebbe qualcosa di più. La Ma¬ 
glie, pur avendo lasciato la sul¬ 
le di uno dei migliori alberghi 
di New York per una casa cari¬ 
na ma senza eccessi, pur aven¬ 
do rinuncialo a parte del colla¬ 
boratori assunti sia per arric¬ 


chire i servizi giornalistici che 
rendere più gradevole il suo 
aspetto fisico, non riesce pro¬ 
prio a risparmiare. Anzi. Óltre 
alle molle spese vere sembra 
proprio che cc ne sia qualcuna 
tutta da giustilicarc. Qualche 
esempio: alcune fatture inte¬ 
stale ad una società, che 
avrebbe tornito materiale per 
120.000 dollari da utilizzare 
per Festoso America, di cui non 
c'è alcuna traccia all'indirizzo 
riportalo sotto l'inlestazione 
■Modem Communications Ser¬ 
vices». Non corrisponde nean¬ 
che il numero di telefono. Una 
società con quel nome esiste 
ma ad un altro indirizzo e non 
ha mai lavorato per la Rai. So- 
.spetti seri gravano anche sulle 
ricevute rilasciate alla Maglie 
da Irene Mellup, collaboratrice 
della Nazioni Unite. La .signora 
Mellup sarebbe in pensioneda 
tempo e la documentazione 
presentata sarebbe su carta in¬ 
testala ad un dipartimento che 
non e.siste più. 

La risposta della Maglie non 
si è (atta attendere. Con la stes¬ 
sa grinta con cui non ha mai 


negato di avere avuto come 
, sponsor Craxi, già rislodcraia 
quando ncll'estalc sconta lu 
messa in ferie forzale (poi me¬ 
diale dal pretore) per aver de¬ 
finito il Tg2 »una palude di op- 
portunisli» la Mastlie di ìiiUc te 
battaglie e scesa in camjxi con ' 
una - dichiarazione di luoco 
contro chi 0 .S 0 perseguilarla 
per le sue spesucce, giusto il 
neces.sario o poco più. •Tulle 
le spese -dice l'infuriala corri¬ 
spondente- sono stale corret¬ 
tamente documentale e dobi- 
lamcnle autorizatc. È ignobile 
che si tragga prclc.sto da un 
cambiamerilo di indirizzo per 
aggredire la mia reputazione. 

È a Itrcltanto deplorevole che si 
metta in dubbio l'effeltività del 
rapporto di collaborazione 
con la signora Mellup, nota e 
stimala professionista. Se L'E¬ 
spresso pubblicherà ■ queste 
fandonie andrà incontro a seri 
guai c lo sles.so accadrà a 
chiunque gli abbia fornito que¬ 
sti volgari petlegolezjti». 

All'ira americana della Ma¬ 
glie fa eco, da Roma, quella 


degli altri Ire giomallsii i cui 
nomi nei giorni scorsi sono sta¬ 
li latti a proposito di note spese 
’ poco chiare. Sempre L’Espres¬ 
so fa un dettaglialo elenco del¬ 
le note spese prc.sentatalc da 
• Paolo Di Giannanlonio. Massi¬ 
mo De Angelis c Donato Bcn- 
dicenlì del Tgl. Fatturo di al- 
tientl'i clic non sarebbero ag- 
bili da tre anni, pagamenti in 
contanti ad altre .strutture che a 
loro dire non sarebbero state 
in grado di foniirc fatture 
(mentre ad altri le avrebbero 
rcgolarmenlc rilasciate), rice¬ 
vute su carta intestata «Shir- 
kadda Farsamada» il cui indi¬ 
rizzo corrisponderebbe ad un 
deposito di rottami abbando¬ 
nalo c che per l'invialo che le 
ha presentate .sarebbero stale 
rilasciate da una famiglia pri¬ 
vata di cui, per necessità, era 
.stalo ospite. Squadre di ispct- 
tori Rai sarebbero in giro per la 
Somalia e f)Or Sarajevo nel leu- 
talivo di stabilire dei parametri 
per il vitto, l'alloggio o ralfitto 
di un auto in modo da chiede¬ 
re ulteriori spiegazioni a chi 
l'avcisc di troppo superalo. 



La corrispondente del Tg2 Maria Giovanna Maglie 


■Di fronte allo stillicidio di 
indiscrezioni di vario genere ri¬ 
guardanti le nostre traslerte in 
àjmalia -hanno dichiaralo i tre 
inviali del Tgl- non intendia¬ 
mo proseguire sul icrreno ste¬ 
rile delle continue srncnlite c V 
contro.sinentite. Mentre atten¬ 
diamo con fiducia che gli ac- 
-cenamcnli in corso riconosca¬ 
no le nostre ragioni c la nostra 
buona tede, conicrmiamo di 
avere agito oneslamenle nel 
corso di missioni effctluate in 
situazioni eli grave di.sagio e di 
riscitio personale. Non possia- ' 
mo lare a meno di dichiarare il 


Aperto a Venezia il processo 
contro la banda del Brenta 
Cornimi e Regione parti civili 
a difesa dei commercianti 

Contro la mafia 
anche Taccusa di 
«danno turistico» 


«Danni aH’immagine turistica, spese eccessive per il recu¬ 
pero dei tossicodipendenti». I comuni della Riviera del 
Brenta presentano il conto alla mala locale, collegata al 
clan Fidanzati. In dieci si sono costituiti parte cKile nel 
maxi processo iniziato ieri, presente «don Tano», assente 
Totuccio Contonio. Tanto è radicata ormai l’espressione 
«malia del Brenta» che alla zona, nelle iniziative promo¬ 
zionali, è stato canbiato nome; «Strada dei Dogi». 

DAL NOSTRO INVIATO -• 

MICHELE SARTORI 


M VENEZIA. ' Si fossero am¬ 
mazzati altrove. Proprio qui. 
in riva al vecchio fiume, tra 
una miriade di ville patrizie, 
relais di campagna e ottimi 
ristoranti, alle spalle di Vene¬ 
zia? Cosi, ai malavitosi della 
•mafia del Brenta» i comuni 
rivieraschi .presentano -.un ' 
conio particolare; il rimborso ' 
danni da fuggi fuggi turistico. 

Al maxiprocesso iniziato ieri 
si sono costituiti parte civile 
la Regione - per «il diritto del¬ 
le popolazioni ad una esi¬ 
stenza pacifica e civile» - la 
Provincia e dieci Comuni. 
Scrive l'avvocato di questi ul- . 
timi. Elio Zaffalon: «Il risulta¬ 
to dell'attività delinquenziale 
è che oggi la gente accomu¬ 
na queste località alla mala¬ 
vita organizzata, con un dan¬ 
no non indifferente alla loro 
immagine». Ne derivano, 
specifica, <ompressione del 
turismo e delle attività pro¬ 
duttive, l'aggravio delle attivi¬ 
tà curative c per il reinseri- 
mcnlo sociale a favore dei 
tossicodipendenti, eccetera». 
Da qualche mese. f>olenza 
della mafia, nelle iniziative 
promozionali ■ aU’estero la • 
■Riviera del Brenta» è siala ri- - 
battezzata «Strada dei Dogi», r 
Gli imputati sono cento- 
dieci. 11 groppone è già stato 
sfoltito energicamente da 
una ventina di omicidi interni 
accumulatisi negli ultimi an¬ 
ni. Il grosso è gente locale, 
guidata dall'ennesima «fac¬ 
cia d'angelo» della criminali¬ 
tà, Felice Maniero. 1 big inve¬ 
ce sono tutti siciliani: Gaeta¬ 
no Fidanzati, il fratello Anto¬ 
nino, Antonino Duca. Il pro¬ 
cesso coma anche cinque 
pentiti superprotetti, incluso ' 
Totuccio Contorno; saranno 
sentiti via cavo, «Don Tano», 
fresco di estradizione daU’Ar- 
gentìna - ma limitata da una 
recente condanna a dodici ' 
anni dì carcere - viene solo 
per dire ai giudici, più e.spcr- 
to del suo avvocato; «Non po¬ 
tete processarmi. Tutti i prov¬ 
vedimenti nei miei confronti ■ 


vanno mandati in Argentina, 
0 tocca all'Argentina darvi il 
via libera». Ha ragione, acci¬ 
denti. Maniero non si presen- 
' la. L'hanno preso in agosto a 
Capri su un maxiyatch appe¬ 
na comprato. Sei anni fa era 
fuggito anche dal carcere di 
Fossombrone assieme al bri- 
' gatista Giuseppe Di Cecco: 
ora un pentito racconta che 
quell'evasione fu finanziata 
da «don Tano» con cento mi¬ 
lioni. Al suo ambiente, pensa 
qualche investigatore, si può 
addebitare anche la bomba 
che un mese fa ha sventrato 
la cancelleria del tribunale di 
Padova; una specie di avver¬ 
timento. ■ 

Sono sotto processo ven- 
t'anni di criminalità locale. 
Un bel pezzo di storia, che 
oltretutto dà ragione a chi si 
oppone ai soggiorni obbliga¬ 
ti, Il giudice istruttore France¬ 
sco Saverio Pavone l'ha rico¬ 
struita pazientemente in 
1.300 pagine di rinvio a giu¬ 
dizio. Cera una volta - anni 
Settanta - la mala locale. 
Buon livello o poco più: rapi¬ 
ne miliardarie, sequestri di 
,! .persona, bische, clandestine. 
Però Maniero non disdegna¬ 
va lo stupro delle giovani turi- 
sle .svedesi. Poi cominciaro¬ 
no ad arrivare i siciliani al 
confino, i Contorno, i Fidan¬ 
zati, e strinsero un'alleanza 
di ferro con il boss locale ed i 
suoi, rifornendoli di eroina e 
cocaina. Chi non ci stava, chi 
cercava altri fornitori, veniva 
ammazzato: venti in tutto, 
per l’appunto, più tre «vivi» 
solo ufficialmente, ma spariti 
nel nulla da un palo d’anni. 
Rapporti molto stretti con la 
ex Jugoslavia, sopratutto per 
' il riciclaggio dei .soldi: uomini 
di Maniero controllavano gii 
uffici fidi dei Casinò di Porto- 
rose ed Um^o. hanno lavo¬ 
rato coi servizi segreti «devia¬ 
ti» (ci sono anche li) della 
Slovenia, trafficano in amai 
con la Croazia. Parecchi im¬ 
putati, poco prima del maxi¬ 
processo, sono stati estradati 
da quelle zone. 


Reggio Calabria Precisazione 

Tre omicidi Una sentenza 

nel giro e un giudizio 

di due ore sbagliato 


nostro sritporo nel VLKJure ri¬ 
lanciati sulla stampa, in mo<lo 
flislono, par/.ialo o falso, cpi- 
s<xJi che sono ancora og^elto 
di verifica*. In aticsa che quan¬ 
to richiesto dai tre (ma che (.> 
valido per tutta una categoria 
che rischia di essere crimina- 
li/-zaia per un comportamento 
che è di ixxhi) il con.siglio di 
amministrazione ha invitalo i 
suoi diix?ndenti a non rila.scia- 
re dichiarazione. Deirinlera vi¬ 
cenda .s<.‘ nc discuterà lunedi in 
un incontro ira il sindacalo dei 
giornalisti (Usigrai) e la dire¬ 
zione aziendale. 


■1 KEGGIO CA1J\BR1A. Un 
sanguinoso regolamento di 
conti?IVe omicidi a distanza di 
pochi metri c ncH’arco di un 
pajo d‘ore a Gallico di Reggio 
Calabria. Avvertiti da una tele¬ 
fonala anonima, i carabinieri 
hanno raggiunto Ieri sera i) 
tratto di .strada che congiunge 
Gallico al rione Catena e han¬ 
no fatto irruzione in una auto- 
carrozzeria dove hanno trova¬ 
to 1 corpi, crivellati di colpi, dei 
due proprietari. Si tratta di Do¬ 
menico e Antonio lannò. ri- 
si>etlivamcnte di 26 e 28 anni; 
li pnmo, SI ò accertalo, era pre¬ 
giudicato. A quanto sembra, 
bcnchs* non ci siano conferme 
ufficiali, j due sarebbero .stati 
UCCISI intorno alle ore 20 da un 
commando di tre sconosciuti. 
Sect>ndo lo prime ricostruzio¬ 
ni. pare che i killer avessero 
come obiettivo il solo Domeni¬ 
co lannò e che il fratello sia 
stato ucciso perche rientrava 
alla carrozzeria proprio men¬ 
tre avveniva r-esocuzione*. 
Antonio lannò ò stato colpito 
da venti colpi di lucile. Poco 
più di un’ora dopo, nei pres.si 
di un ix>nte che separa i due 
quartieri reggini, ò stato rinve¬ 
nuto il cadavere di Antonio 
Russo. A] anni, pregiudicato. 
Ix' indagini stanno ora cercan¬ 
do di verificare se esiste un 
nesso tra i due sanguinosi epi¬ 
sodi. Sono stati interrogati ele¬ 
menti sospetti di far parie del 
racket delle auto rubate. 


' ani ROMA IVnitù ha pub¬ 
blicato a firma di Aldo Vara¬ 
no. in data 11 luglio 1992,un 
articolo dal titolo «Carnevale 
in Cassazione - Raccoman¬ 
dare è giusto-, che il dottor 
Francesco Pintus, allora con¬ 
sigliere della 1" sezione della 
Suprema Corte, ha ritenuto 
diffàmalorio e per il quale ha 
sporto querela. - 

Non abbiamo difficoltà a 
dichictrarc che nel commen¬ 
tare la sentenza della Supre¬ 
ma Corte, di cui era estenso¬ 
re il dottor Pintus, rarticolista 
ha fatto apparire come giudi¬ 
zio di valore espres»so daJ col¬ 
legio giudicante quello che. 
ad una più attenta lettura, era 
solo un riferimento alPopi- 
nione corrente circa lesi- 
stenz^i del fenomeno della 
raccomandazione c ia sua 
diffusione. 

Il giudizio del nostro gior¬ 
nalista sulla raccomandazio¬ 
ne pertanto non doveva es.s«.*- 
re riferito alla Cassazione ma 
al comune sentire. 

Ci duole di aver erronea¬ 
mente interpretato il conte 
nulo effettivo delia motiva¬ 
zione della sentenza in paro 
la e ce ne .scusiamo vivamen¬ 
te con il dottor Pintus, al qua¬ 
le diamo atto che il Consiglio 
suf>?nore della magistratura 
lo aveva nominato procura¬ 
tore generale di Cagliari con 
voto unanime. 


i 



















Sat)dl() 

27 novcmbir 1993 




nel Mondo 


uro 




•^1'' s. ? , V 


Portavano il cibo a due barboni 
che erano diventati loro amici 
Quando un terzo s’è intromesso 
Tavrebbero colpito a calci e pugni 


La tragedia a Vitry-sur-Seine 
La vittima finita a bastonate 
e gettata in fondo a un pozzo 
«Confessano senza rendersi conto» 


Tre bimbi linciano il clochard 

Piccoli assassini dagli 8 eli 10 anni alle porte di Par^ 


Tre bambini tra gli otto e i dieci anni avrebbero atti¬ 
vamente partecipato aH’omicidio di un barbone il 
29 ottobre scorso alla penferia di Parigi L’episodio è 
stato confermato dalle autorità di polizia I tre picco¬ 
li sono «indagati» per omicidio preterintenzionale 11 
terribile atto sarebbe stato compiuto con l'aiuto di 
un altro clochard In Francia i minori di 13 anni sono 
proietti dall'anonimato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENie 

- .. OIANNIMARSILLI 


resti di cibo chi. i bambini por 
lavano quotidianamente al lo¬ 
ro nuovi amici Ma i due «SOF- 
rifiutarono di actoqlierlo lo 
spinsero via in malo modo 
L altro SI risenti e diede fuoco 
alla bawcca che si erano co 
struiti con cartoni e assi di le 
fino I orrore d arrivalo cosi 
passo dopo pavso in un ere 
scendo di violenza stupida da 
iibn.ichi I bambini guardava¬ 


no affascinati la scena I alter 
co il fuoco la reazione deqli 
altri due Che fu violenta rab 
biosa con calci e pufini senza 
risparmio L intruso si trovò por 
terra mezzo svenuto Uno dei 
due barboni chiamò allora i 
bambini a rinforzo ix-rche 
partecipassero aneli essi alla 
punizione C loro partc-ciparo 
no con calci puRni e bastona¬ 
te in testa Pare che il linciaq- 


■■ PAKIGI II iribu/.ale di Crc- 
teli aveva deciso che niente 
dovesse filtrare Quell'episodio 
accaduto il 29 ottobre per il 
suo carattere «particolarmente 
sordido» doveva restare seqre 
lo affidato alla discrezione dei 
qiudici, alla disperazione mula 
dei neniton al lavoro delicatis¬ 
simo dcRli pisicoloqi Quei tre 
bambini tra gli otto e i dieci an¬ 
ni - pensavano nelle stanze 
del tribunale di Creteil - non 
sarebbero finiti sulle prime pa¬ 
gine come quei due loro eoe 
lanei inglesi, gettali in pasto al 
la morbosità dei lettori In 
Francia infatti i minori di 13 an¬ 
ni non SI processano non si fo 
tografano non si condannano 
Ma qualcuno ha voluto far sa 
pere quel che accadde quasi 
un mese fa a V'itrv sur Scine .i 
due passi da Pangi nella han 
/leue est durante le vacanze 
z.ol<csiiche in un campetto .ib- 
bandonato - 

Il gruppo di bambini, ct.e 
fonti del locale commivviriato 
deliniscono figl. di famiglie 
«senza problema, gironzol.iva 
da quelle parti da (iiversi gior 


ni Quel terreno «ibbandonalo 
serviva per tirar due c ilei ad un 
pallone per correre senza ve 
ture arrot.iti da una macchina 
insommii per giocare Aveva 
no fatto amicizia con due stra 
ni personaggi che vi si erano 
installati e che il linguaggio 
comune ormai chiama «SÓr» 
senza domicilio fivso Gente- 
che 1 piccoli non erano abitua 
ti a vedere in casa Degli origi 
naii con i carrelli arruffati e 
siK-sso con una bottiglia in ta 
sca Gente libera che racconta 
va cose mirabolanti lutti sedu 
Il [x-r terra Gente che si facc-va 
dare del tu e ciuci tu faceva 
sparire ogni soggezione F.rnno 
clochard figura che un lem|X> 
illustuva il folklore parigino 
come 1 lirolosi in bractie di 
cuoio illustrano il Tirolo Ma da 
qualche .inno il clochard non 
sceglie pili di esserlo vi ò co¬ 
stretto È un emarginato vero 
sposso un disperato Quel 2R 
ottobre un terzo clochard ap 
parve nel campo Voleva ag 
giungersi .il gruiipo div dere il 
vino e un tozzo d, p.ine o cpiei 


Si getta dal Golden gate 
con il figlio tra le braccia 
nella baia di San Francisco 


■IVVASHINGTON Slrin£?c*ndo un bambino 
tra le braccia, un uomo si 0 gettato ieri dal 
Golden c?ale nella baia di San Francisco La 
jxjligjid ha ripescato il suo corpo senza vita 
rna non ò riuscita a rtxujK'rare quello del 
bambino -Ho visto 1' uomo • ha raccontato 
un.*! testimone. Lisa Ortiz -arnvarc sul ponte 
spingendo una carrozzina per lattanti A un 
certo punto ha afferrato il bambino e prima 
che potev»imo intervenire ha scavalcato il pa 
rapetto e SI ò lasciato cadere in mare* E lise* 
condo suK idio del genere In gennaio un di 
vKZCupato Stevon Patte aveva lanciato dal 
ponto la fiitlia di tre anni c subito dopo !' ave¬ 
va settuitki Da quando il Golden Hate ù stato 
coslniiU) nel 19'i7 stato teatro del suicidio di 
|)ersone 


ttio sia durato a liintto pni di 
un ora I bimbi picchiasano e 
tth altri duo li incitasano Un 
quarto bambino (tuardav<i it 
lenito Sar^ lui cho parlerai 
che raccontori» I incredibile ai 
SUOI ite Ultori increduli 

Al suoi amichetti a un torto 
|iunlo ò amvato un ordino 
s|x>i?lialolo toglieteli tutto b \ 
Ire hanno obbedito Via i c«il 
/oni via anche le mutande* 
Poi un altro ordine facciamolo 
sparire Ce in quel lent*no un 
|X)//o che pare fallo apposta 
}>er m^oiarf cadaveri Ccusllu 
iallo I due barboni e i ire barn 
bini trascinarono il postrotto 
lo buttarono nel buco fetido 
che coprirono con terra e altre 
assi Fu 11 cfio In polizia alk rta 
la dalla famiglia del testimone 
trovò il cadavere tumefatto Pe 


scarono subito anche i due 
barboni uno ò in t?a)cra ac cu 
sgiio di omicidio (altro òmeri 
minato \ycr -non assistenza a 
persona in pencolo» Pare ab 
bid guardalo senza intervenire 
Quanto al tre bimbi sono stati 
denunciati -per colpi o lesioni 
volontarie che hanno provoc.i 
to la morte senz^ 1 intenzione 
di uccidere- Insomma oiniei 
dio pretennlenzionalc in con 
siderazione della qiovane dà 
Hanno confessato dicono gli 
inquirenti -sc'nza rendersi con¬ 
to di quello che avevano fatto» 
c vjno stati nconsegnati alle n 
six'itivc famiglie come preve 
de la legge 

Che cosa sara di loro*^ Se¬ 
condo la legge francese non 
possono e^sc^e procevsali 
pubblicamente L comunque 


- -H 


Il governo punta il dito dopo la sentenza suH’omicidio Bulger 
Replica la Chiesa: «Accuse sconsiderate, siamo tutti colpevoli» 

Strali di Major sugli anglicani 
«Avete trascurato Tinfanzia» 








Il governo inglegc e Id Chiesa anglicand si idnciano 
posanti accuse per il clramnidtico delitto di Livcr- 
pcxil, «Non insegnate più la differenza tra bene e 
male», ha tuonato un ministro di Major, «non esiste 
più la paura di Dio» Pronta la replica dei religiosi 
«Parole sconsiderate», «è mutile cercare un capro 
espiatorio Siamo tutti responsabili» In serata via 
fax, lettere di «riconciliazione» 


ALFIO BERNABEI 


^■loNDKA Sotto cIkk per il 
ckliUo dci pKCOlo lames Bui 

r Ctncvi <• Malo wjnopifb 
blicaintnle scontrali sulle n 
sjii'Uive ru-sponsabi' 1,1 morali 
c civili 

! o SL onlro e avvenuto quan 
do il governo ha accusato la 
(‘hiesa di non f.ire ibbaslanza 
iKT insegnan. ai giovani la dif 
K renz«i fra -ciò cho 0* giusto < 


LU’cht ò sbagliato tri li bent 
(. il male» iraniite I insi’gna 
m< nto religioso -iNon c’sisf< 
pili l«i paura di Dio» hii niartel 
lato il ministro di Grazia e (iiu 
sltziii David Mavlx’an Li Ghie 
s.t ha ribadito che t<ili ossiTva 
zioni sono «ignoraiUi bizzarri 
L «t buon mercatore htichiesto 
411 govt rno di prt vnl.iri le cU; 
vute scust l Ila Iregu.» ò staf.» 


raggiLinla ieri vra » on un rapi 
do scambio di lettore ’l mmi 
stru di Grazia e giustizia D.ivid 
M.tcUan ha scritto .ill.ircive 
scovato anglicano |x*rcl»reche 
1 SUOI commenti sullo -strano 
silenzio» della Chiesa sull inse 
gii.irnenlo morale doveva es¬ 
ser» intcrpreliilo come un OS 
scTvazione generale senza al 
curi spc*cifito riferimento alca 
so Bulger 1 arcivescovato h.i 
fatto fint.i di credere al miiii- 
stru e ha favaio una lettera al 
governo esprimendo 1 auspi 
CIO eh»* d.i ora in poi si poss.» 
l.ivorare msieme in hkxIo c»> 
strultivu 

Il tono delk lettere e dei 
comneiiti di vescovi ed alti 
r«i[)prcsentami anglicani non 
las( la dubbi sul f.itto c he .il di 
la d»*llo scontro su questo cav) 
spc*c ifico i rapporti con I at 
tu.ile govc rno h.inno raggiunto 


una crisi molto profonda che 
rappresenta il c ulmmc di .tnm 
di (lis,»ccordi Iz* prime scher 
maglie si c blnTo fra 1 «illor i ir 
civc'scovo di ( ant»»rburv R.im 
scv e Ivi 1 haicher subito dopo 
lo scioix*ro dei minatori nel 
1984 85 <|uando l.i Chic'sa si 
mosln^cMica sui mezzi violen 
ti usati fX'r sopprimere la ver 
lenza Battilx-cthi accentigli 
da dichi.iMZioni di vari rapprt 
sc'ntanti cvclestastiei vugli ef 
letti negativi di una politica 
conlMvs»’gnat.i da -mancanza 
di compassione» -.ividita di 
denaro» -nuiterialismo indivi 
duale»e-dtvisioru scxi.ik- 
Da parte sua il governo ha 
frequentemente c ntK ato la 
crescente pres.i di iK»sizione 
fxjlitica della C’hies,i alliiden 
do al fatto che prt tj e v<-sc ovi 
dovreblx’ro cxciip.irsi di tjue 
stiom morali coith* la dismle 


grazioiK della famiglia o 1 c'è 
(cvsiva ix-rmivsivrit.'i nei com 
lK>rtamenli sc-ssuali Ma da 
parti loro i r.ippresenlantu*c 
i lesiasiK I hanno m.intemiio 
sotto il mie roscopio il nesso 
1 1 [X>lilica del governo e i suoi 
risultali sul campo sociale sia 
bileiido chiari rapporti di re 
six>nsabililù -1 commenti dei 
ministro Maclzoan pronunciati 
sull on<la del caso Bulger 
m.incano di s.tggcwa* ha del 
t») un 1 .»rciv( scovo di York 
lohn I l.tbgood 
Non può essi*a* sfuggito a 
nevsunochc questo nuovo at 
tacco dc*l goven'o all.i Chies.» 
iwieiie nel contesto di una 
«crociata mor.ik » iniziata lo 
SL orso ottobre con un eliseurso 
»k I prc'inic r John Major aUon- 
gn vu> annuale* del p.irtitoc»>n 
s<-rv.iton* sulle basi di un nmi 
vo slogan -Bac k lo basics- i ri 


tomo ai valori di base^ Molti 
ovservaion hanno individuato 
nel tema -Inorale» del governo 
una manovra orcfiestrata dai 
nnnisiri nel tentativo di scari 
care le respons4ibiliti dei falli¬ 
menti in campo socuile ed 
<*conomico degli ultimi 15 an 
ni sul com}x>n.imento -amora 
le» dei cittadini Cosi lo scioc 
c.intc aumento della violenza 
ò stalo attribuito dal governo 
ilio sgretolamento delle fami 
glie o alla pignzi.i degli inse 
guanti con un netto distanzia 
mento dai vari .a.jx*tli della 
reall.'i che come ha dc*tto ieri 
la nol.j pvicoU^ga Djzabc'fh 
Nc*wson -hanno crc.ito pover 
t.i e disjx*raz!Onc* c un clima 
ospitale jx r la violenza anc lic 
demoniaca con bambini fuon 
controllo- milioni di discucii 
pah mane inza di una .ide 
guata struttura di tesili infantili 
tagli all educazione )X)chc 


ANNA OL IVERIO FERRARIS 

/«■s/co/ogf/ 


I piccoli a contatto col mondo degli adulti senza filtri 
«Eterni adolescenti assorbono modelli da grandi» 

II verdetto esemplare inglese un modo d’esorcizzare 







non SI può essere condannati 
prima di dV(?rcompiut»j IJan 
ni E (ino al 1 f) SI gode automa- 
tic.imentc dell dttenuant( del 
la minore età Non si può 
neanche violare il loro .moni 
maio nel tentativo di concilia 
re punizione e protezione I tre 
compariranno davanti ad un 
tribunale per bambini che ò 
composto da un giudice c* due 
esperti di psicologia infantile 
Spetterà a questa giuria emet 
lere una ininzione che s<!ra 
probabilmente la reclusione m 
un centro spc*ciahz-zato Ma se 
le dttenuanlt si cumuleranno 
(.già il cdpo d imputazione fa 
supporre un atteggiamento 
ben diverso da quello della 
giustizia inglese) i tre potran 
no anche essere riaffidati alle 
famiglie Non sara facile per lo 
ro mantenere la discrezione 
1^ notizia era ieri sera sulla 
hrance PrcsMi* che ha (mito 
dc'lc contidcnze di -ambienti 
giudiziari e di polizia» ! tele* 
giornali delle 20 non ne hanno 
fatto cenno ma la radio no lia 
parlato Lesigenz.a di -prole 
zione» insila nella nomiativa 
transalpina sara mevsa a dura 
prova Resta i angoscioso in 
terrogativo sul dramma che si 
ò consumalo su que) \cw no 
.abbandonato di periferia Li 
miseria, l emarginazione spin 
ta fino allclxìtismo hanno .is 
sorbito i btimbini li hanno nst 
protagonisti di un omicidio Se 
c** vero che »zgnt fatto di t rona 
Cii nasconde una realt.i %a. i.i 
le una semplice rimozione sa 
rà un possibile 


Un poliziotto inglese 
guarda i binari del tteno dove 
tu trovato il corpo 
del piccolo James, 
sopra, un clochard a Parigi 


prospettive di un luluro [X'r i 
giovani che fmiscimn lo seno 

)f 

Negli ultimi 15 uinic c'* stato 
un aumento di cnminaliU'^ c 
violenza sociale nlusir.ita d.» 
dati statistici Nati noi mesi de I 
l.i «vittori. 1 » della guem delle 
Falklands Mafvinas il bambi 
no A e il bambino B res[x>nsa 
bill dell omicidio del piccolo 
lames avevano-1 5 »nmqu.in 
do il governo fece un t socon 
da «guerra» ai mn.iton < qu in 
do gli hcx>ligans inglesi -vinse 
ro3^ O»comedicc*v ino legr il 
fili ru'llo stadio di Hevs« 1 Insu 
ni( ai SUOI ccx’tam i sono [kji 
cresciuti in unalmosfiM ag 
gressiva e col v)ttofondo di 
guerr .1 civile lx)mbe »• sp.iraU > 
ri»* tra l-oncira e licdf.ist k c om 
pagriati e loò d.i imm.igini \c ri 
di esi-mpi di comport imi nu» 
«uemoniaco» 


Quanti ragazzi lasciati crescere troppo in fretta» 


-Non esistono mostri i bambini sono solo il fruito 
deil’educazione. dei valori che hanno introiottato 
dell ambiente che li circonda» Cosi Anna diverto 
Ferraris, docente di Psicoloi^ia dell età evolutiva al¬ 
l’università La Sapienza di Roma, commenta qli ulti¬ 
mi atroci episodi che hanno visto in Francia e in In¬ 
ghilterra protagonisti bimbi dagli 8 agli 11 anni Si 
tratta di lasciare ai piccoli il tempo di cresc'ere 


ANNA MORELLI 


M ROV 1 ^ Bambini che uc¬ 
cidono in Francia, bambini 
condannati «eaempiarroen- 
te* all'ergastolo In Inghilter¬ 
ra. fi fenomeno dei baby-kil¬ 
ler, finora appannaggio delle 
cronache americane sta intc- 
ressando, In modo sempre 
più preoccupante, anche 
l’Europa. Percnè? 

Si sto riducomkj 1 inf.inzi i v i 
L.inibtni fiitr.uu) pri'Ti.i lu 1 
! .idok'st enzo eli quorito iv 
v» russi* un t»*m[Xi D»’i jx*dr» 


gogisti dmorituni parloriu 
dullo fin»‘dcl! ero dulia preUe 
ziom* dell inf.inzi.» v doli mi 
ZK) dell era doli inizi.‘zioiu 
Ct-in Kousso.iu ora not.i 1 kR.i 
c Ik 1 bambini and.issoro prò 
tolti torniti luniarii d ill.i ». iti.» 
torrott.i .illov.iti m cain[>.i 
gna o ciuosto ò andato .iv.mti 
JKTtUttO I Ott(X( iiki» fin»;,il 
1 I mot.» di ipu'sto s»*». e)li) 
Adoss») inv».».e i piccoli v» ii 
gon»» ni»*ssi .1 ennt.itto c on i‘ 
mondo dogli »dulti s» nz.i 


moduizioni Como avvomva 
in fondo noi secoli preso 
denti, nel medioevo nel St i 
cento quando i bambini as 
sistL*vano allo impiccagioni 
in piazz.i Passavano cioò 
d.ìll inf.inzia ali età adulta 
Dggi si sta verificando un jx) 
questo Entrano pnm.» in 
ciuosta lunghivsima fase del 
1 adolescenza cho può an 
cho f’on finire mai E assor 
Ixino questi rncxlolli -da 
grandi- Se* poi 1 ambiento in 
CUI vivono ò VKjlonlo il ra 
gazzmo iriiit.i cerea di ripe 
i<*ro fx'rc hò (jue*sio Io f.» sen 
tire -gr.mdo» Un fenornonej 
tipico del b.unbiiK; e’* quello 
di id<*nt]fic.irsi con i -forti- 
c on I -.tggrossoro» Anzi piu 
v!(*no m illratlato piu si scuitf* 
l)iccolo o inferiore pui sento 
il bisogno di idt*ntific.irsi c'»in 
chi aggr»‘discc* con c hi c s'bi 
V e* violenz » 

In cosa consiste allora la 


«mediazione* che fami¬ 
glia, scuola, educatori do¬ 
vrebbero operare? 

CJccorro spiegare al b.irnbino 
c he esiste anc he un altro lijx) 
di forza non solo quella bni 
la arcaica c pnmittva cho gli 
viene formi.» da molli modeili 
ambientali M.» c ò.inchi da 
parte degli adulti questa 
idc a sb.iuli.ita di stimolare il 
bambino di sfnttlarne al 
m«ìvsiiTio le potenziaht.i j>n 
ma ix)ssibile d.indo un c*c 
cessivo rilievo ,igli .»spott) ii» 
lelletluali senza tener coiilcj 
di quelli emotivi 11 bambino 
sjx’sso c.ipisce situ.jziom .in 
V he difficili ma non fui la 
in.iturit.i cmotiv.» ik*c essane 
per "digerirle» I unnxxlotfi 
i.irlo crescer»' m Ir» t 

Ir» mentri*invt’c» lavitacmo 
liv » h.i tMS(»gno di tempi lun 
ghi di lino sviluppo gridìi i 
li* Non può »*ss« re messo di 
fronte \ esperii nze c he vai» 
no .li d) la ck Ila *- 11 .i e.ipac It i 


di re »zion<* 

A proposito di adulti, co¬ 
me giudica la condanna al- 
Tergaslolo, inflitta in In- 
ghnterra a due undicenni, 
macchiatisi deiromicidlo 
di un bambino piò piccolo 
di loro? E come è possibile 
che nel sistema giuridico 
sia prevista una pena cosi 
grave per dei minorenni? 

E una cosa v(‘ramenle iik re 
dibik locr< docile la sociel » 
inglesi* voglia e'soK izz.irc 1 
Lrjnx M eJicesv- wno <k*i 
b iinbini p.iriiecjl.in {xtk»» 
losi Li eolp.i e (ulta loro 1 1 
vx'ieta non c entra eoi» un 
de httocosi gr.»ve cosi effe r » 
f»i f non SI ( onsideT.i inve 
et* che s« un l>.»nìbino cn 
see al <li fuori di un cefi»» c li 
m 1 educativo (* vie*ne I ise i.i 
to > se stesso e*siXJsto ,» tulli 
gli stimoli anche d< i mass 
medi.» SI 1 iness.»ggi e I» mi 
m igiiu non vt ngono d< ». exli 


ficati d.» un adulto i ho spie 
gli» e* rasMCiin dia indic.izio 
m un.» guida una scala »li 
valori » bambini tendono pe 
dissoqu.imemc .i imitare eiC» 
che vedono e* c ho sentono 
Qual è la rcsponsabliità 
delia famiglia In caso di 
devianza infantile? 

Non SI possono sc.jncare lut 
te* le rest'Muns.ihiiii.i sulla f.» 
miglia lutto lo istituzioni - 
scuoi.» Maio Chtes.» - do 
vTeblx*ro f.ire la k)ro jj.irte 
Anch»* p**rcf»^ six*vso le f.i 
mighe* sono sotto pressione 
In lnghilte*rra 1.» crisi c*eono- 
niica e .unvata prima che d.i 
noi e quindi h manc.mza di 
favoni cho sjx'vso ere.» tori 
sioni in c »S4» Invimma i fat 
ton di -delx>l< zza» nell.i c re 
scit.i dei figli jxissono t'ssme 
molli (* 1.» ck’M.iiiz.» di im 
b.nibino do\T»*libe essere 
prevenuta col concorv» (h 
bitte le istituzioni 


Un telefono aperto 
con mamma e papà 
per i killer di James 


■B Dove sono costi tanno i due undic» imi elle 

hanno ucciso James e che da quattro giorni h,innoce»miiK i.i 
lo a scontare ( (*rg.cstolo’’ 8 i trovano .n un -sex un untt-o nf(<r 
matono insieme ad altri raga/yini un po piu grandi - n m ig 
giorinza di e*ta irai 12 c*d i M anni - clu sono siali giudi» »ti 
•ix'rsistcnlicnminali* v.»Ie.i direchc hannoeomiuuio itti, ri 
minosi in almeno irc’.occasionj 

Ic*n la stampa ha potuto visitare uno di questi nlomi tU'-i Si 
tratta di una palazzina che assomiglia ici una scuola C i sono 
camere individuali dipinte di bianco con gicx.al‘oii sul letti ». 
libn lungo le scansie e 1 .» televisione Dunque .issai simui .ilk 
nomiali stanze per bambini M.» le finestre sono div» rv Pur 
essendo senza sbarre ci sc»no meccanismi invisiljili che non 
[x.*rm»*l 1 onc> di aprirle piu di un tanto U* txirl»* ^tue stanzi 
hanno special) serrature che non |X)ssomo esse r» on 

chijvt di fortuna Cò una stanza jxr i gicxhi collettivi wn un 
tavolo di ping pong ed un altra con materiale jxr (hvcrsj 
hobbics fra CUI musica Mografia f.ilegnamen.» i u»nipuUr 
C ò anche una p ileslr » 

1 due r.ig.izzim dovranno pulire le loro s* mzc ni uc 1 1 » tt) » 
un |?o alla volta v«*rranno incoraggiati a f.trsi d » m.jngi.irc d » 
soli lina-secondina» ha detto -L idea ò di d ir» ditiuuhin '» 
jxjssibilila di stari* insieme durante il giorno ritrovandosi p« r 
giocare o studiar» Sono in primo luogo di i b.imhi.ii » m v 
condo luogo d»'i cnmin.ili l.educa/ionr* ò di v ipi'i » p.i 
’.in?.» percfiò si s^x’m poss.t c'ssc'n il jinncipale striim» ntt) li 
correzione del loro conip<.>rtniiK*nto M v 1 1 s< r.i p issi un»» » 
chiudere Non s»«mbrj ina sul jiiano del! i sk urezz i »i»ic s'o 
posto h.» tutte lecarattt risijche di un care» re» L la m. uola CI 
insc*giv*ra a questi undicenni che sono a l!V'<*li(j de Ik » k*nu ii 
^ln‘■Klcc^cranIlu lezioni private qui none soikuIissimo i 
stK he vere e |>ropru • 

1 due b.inibini non si trovano in qi.e sto p.irtic I »f» i uni « 
tono iiu jllrove dove sono rimasti i qiic sliull mi i »iv» n» s 
V p ir.iti Potraiiiiu v»*dc re i gì nitori ui » v »M i ili i si t un m \ 
rinvfr» 11"» I» chi.utili» ti*!el(>nich» c he voglionot i um » 
tredi loro voloniA a genilon aniK i o par»*nli ll|Hrs»niil( in» 

I . ^ 11 

jjrogresso dei filali c i risultali verranno inviati uh Ik al imi) 
s'ero della S tinta c a cjuello degli In’c nii Qiu s ultimo tt rr » 
conto degli sviluppi della situ i/ione p<*r pok r giudic »ri i op 
portunitd inhituro di una scarcerazioni sull.ip.uoli 

Anche se 1 .ittenziraicò kxaliz-zala su questi rlm ji ir^K ol ut 
bambini 1 \ si.jmpa ha fatto u»'.! lista di alm(*n» i s« ik t lu.izzim 
i h«* h inno ucc iso t che sj in>v ino in nforn» iton di pi» st » g» 
nc r»* 

Wf 


Il video sott'accusa 
non va più in onda 
«Spinge al delitto» 


C’è una differenza fra il 
modello educativo familia¬ 
re italiano e quclJo ingle¬ 
se? 

Direi di si In Inghillerrj i 
bambini vengono sottojxjsti 
.1 una discij)lin.a piu rigida in 
c.imbio godono di m.iggion 
liberi.» in eia preeex.»* 1 su 
pemierc.rti jx*r »^s4*mj)K) so 
no un luogo abitu.»!»* di ritn » 
vo di micrtj b.mdc Non che 
una maggiore autononiM su» 
un fatto negativo I iinjxjrt.in 
tc 0 che conicinjxxanc.» 
mente si fomisc.uio .u pkcoli 
v.ilon ». [ninti di nk rimento 
certi Da noi la famigli i ò 
magari di camorristi ma i fi 
gli Vengono vjrvegli.iti M.i 
gan njfMno anclic nui ix*r 
L hò ce II manda i! p.idre 
Pirlando |x*r grosv i.itego 
rn* direi che !.» l.unitfli.i it.ili.» 
ila ò pili solttl.» nei Ih n» » 
nel 111 ile Li m.uiim i i un 
imp»>rl.uil( punt(* <!i rikn 
mento d.i ruu 


■■loNDK/V Ini bailiix;!.] 
assjvsin» emersi dalle prò 
fendiu dell ollreU»mb.i pei s»* 
minare temere l su»ji (xchmli 
ve trej me iskmali m un.» sriierr 
h 1 crudele »* k six mani *es» 
sul corpo di un bimbino lan 
cu»no dalle p.iginc d»*! Ouar 
(Jian un» domuida -Vorresti 
che tuo figlio lo ve*de*vNL** Vf>r 
resti elle k)sv viet.iloN 
•V Iliid s Phv L MfM.» futrrnr 
ila quattro s<i|di legilo di un 
pre*ssK>n inti similitudini die» 
mie idio di J.im«*s iiulgex 11 p i 
' lire di uno »le t due fxìhs kilh r 

inglesi ive*v.i in cas.1 la i .»SM » 
et» I him I st.it 1 su.i 1 11 fdp.i e 
s* tte> il him t guid.ire k mim 
lei du» rag.izzmi che hinno 
unniazzato il [ikloIcj I.uni's'’ 
-s<isjxtto e 11» la \ isi»*m »fi 
film vi»»kiili jMissj » ss< re in 
jurte un.i s|mg.izione- hi 
eletto li giiidic»* Morì iiiel cer 
eando lii«iri d ilk Leti tte 
sp.uinf» d» 1 h im!un»> \ * ei« 1 
b.unhino F fa n gi i eli (I /itrmn 
eli |)«*nfi ri 1 «li Me is 4 *vsid(* t n , 
Ir ice la dittteik dire s»* sui 
epie II » buona ora v he mui se n 
lenz 1 h » confin ito die tro < 

si),UT» idUt rig.iZZini VeTC'i'tto 
e se mj.l »re c 11» lum b.ist 1 i e .1 
pire qu.isi un i sort isnie il 
pnxesso II» ricostruito i f.itt 
I iu»n le r ign»m Ne.*ssun i spie 
gizione che r» nd i eomj>r» usi 
, bile* i» morte di I mie s nessun 
I iPIJigìit) e h» eli 1 igli iltn 

* mezzi ix*r chi» ride rsi d.i uni 
bru'.ilil 1 dev is’ mi» jh r re n 
' ()( ri 1 pr» VI dihik » n g.il u» i 
risskuraiite ce*rtezzi e h«* un 
b unbiiie» - il vie ino di c is,i .» 
j m.ig tri il proprie» - non i)u»*) » s 
M*r* un mostro .iss.issinei 
L ailor t c I SI interroga sull» 
[>igii« d» 1 gmni.ili se el.ivvt n» 
n»*lk imm igini tf» i film e i m » 1 1 
1 c tiiave di tutto * n» li i e e iisiir i 
1 I ns{*e*st 1 11 ministre* d» Il in 
ti rn<I D IVI J M u la ..i ilz i I. 

' m IMI I i legisl tzK>ti» »'• gl t se 
j Vi r t 1*111 d) e isl IH >n SI pili > 1 1 
I ri Se I olp. » I s. >n» ' st uiiu) I i 
I >v. ll«•sstllu. - < 1 1 (. hi» s! in 
I p irlit >1 m - s.i -H mpit» eJi v \ 


Hjn I » sistt nz 1 M 1 mi intt* » 
Bntish hkv Ittoide isiing il»s i 
ite eli vts[x*nd» re 1 i m« ss i n 
ond 1 eti htlii s p iv <1 
Sez/'r quo’ieli «no r m n 
t i i distnigge r» I Me!» f* V IO » liti 
I n I risjTos* 1 s. Hip h 
[M tri il 1 eh m.itii) us 'n i 
eju.into b.ist.i i e re de f ii ui 
ge*s(o rip ir.itor» e he i t< luii 1 1 
ve rgogn.j e » ille ttiv i |»e r omie 
die» d) i mu s ] ppim non ' i \ 
».» rl**zz tele si s ire l L p» ut» 
e Vii.ire J) il'e p igin* * 1 » Il / /. 

Alielrew N* irr e lUe 
I 1 1 imm igine d» Il nt m i i < 
ine rs gin * de* 1 mn» sen » » hi 
c nidore i e urios > >|ii m o » 
n It * mi nie M)pr iv\ a t x 
mondo d» gli .t«iiilti I de i tt H i 
boni 1 mi m'ik >• s. no I t un 
Inni s.inno » ss» r» < rmtt i e » n 
o se nz 1 \ idi <1 fi rritf li 

gtiitl 1 (tt)le e » l'h llUi »s I I g 
ululi pilo tr ts'enni j I » [•. 
e.oh V \ iggi m e itt ni Iti ‘ 's 
1 t pe ns.i m» I * Mie I »* 1 W n 
n» r n g,s‘ 1 (h ] |j' n SI * ». i u 

S.1 k ni /» . C.ii\ C im L • 

h t\ !i psj» c>' gt* sf tue ISIS 
s 1 » *git 1 I Md»*» ) p( isv n< r» I 

de r» 1 b.iiiil ni -pili itti 11’ n« 
ejis'ingiie *■» I 1 \ Il 1 n Ile dòli 
hnziom - L r uln i ett . • ii m 
s»m») p 11 n» ’l I I»»»\» t s K, 1 il. 

♦ ‘ muli m it « in e I s» » ih 

e tu non 1 H 1 * * e I V s 
siiu a 11 I *» \ (1 I n 

( ('*[“'» e ose nt n v. \i \ n h 

iggumge ef 1 ' p igii ' 1 

(jiuin'init Mie bull! m i 'uk 
V» scovexl Si Vii In vn 

Qu .s) mi » r< m’« r J i 
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Lo spinoso negoziato sul commercio 
al centro del vertice tra i partner europei 
«Molti nodi ancora irrisolti sul Gatt 
L'industria delle idee dev'essere protetta» 


nel Mondo 

Intesa sulle tappe dell'unione comunitaria 
e sui problemi della sicurezza a Est 
Il supertreno Tgv andrà da Lione a Torino 
Il presidente francese incontra Scalfaro 


J7 iin\«’iii(iir Iriri, 


Ciampi aiuta il «regista» Mitterrand 

L’Italia prende le distanze dall’America nella guerra culturale 


L'Italiii dà una mano alla Francia nel lush finale del¬ 
la trattativa Gatt. "Molti problemi non s.ono ancora 
risolti in modo soddisfacente», sostiene il presidente 
Ciampi Mitterrand e Balladur ricambiano garanten¬ 
do al governo di Roma sostegno al processo di inte¬ 
grazione europea e attenzione per le proposte ita¬ 
liane. Al vertice di Roma accordo anche sui proble¬ 
mi della sicurezza nel continente 


EDOARDO GARDUMI 


■1 l'OSlA Ci soinj [>arc*ech:‘j 
ciuinarKlc sospese e un senso 
(li palpabile imbarazzo intorno 
il questo vertice italo-francese 
A hriincois Mitterrand chiedo¬ 
no cosa ne pens.i delle recenti 
vicende politiche italiane 11 
Virati vecchio, si vede C* tult'al- 
tro che indifferente allarLio- 
mento, di parole da spendere 
ne tivrebbe Forse lo fa con 
Scallaro nell incontro che i 
due capi di Statfj hanno nel 
ponicniiciio al Quirinale Ma in 
pubblico, con i giornalisti, se 
ne liuard.v bene -Avete delle 
scadenze elettorali dav.inti a 
VOI Siiranno ^ll elettori a deci* 
dere Fot. forse, a cose chiame, 
.itich'io VI dirò c[Liale ò la mia 
opinione» F sulla strada dcli<» 


piu circospetta diplomazia lo 
sedile anche il suo primo mini 
stro il conserv.ilore Kalladiir 
«C’ont{ratulazioni» a Ciampi per 
li) ritrovata stabilita economi¬ 
ca. ma niente di piu Neppure 
quelle parole di incora^Liia* 
mento e di siim.i che di recen¬ 
te. nò Clinton nO Kohl aveviino 
lesinato iil capo del vjovcrno 
Italiano Si capisce che il teniti 
0 considerato troppo caldo per 
rischiare anche il minimo pas 
so falso 

Il momento non e forse il 
piu indicalo per intavolare trai 
talive serrale Ma ci sono prò 
blemi che non possono aspet¬ 
tare Gli ilalumi hanno i loro 
v{UiU ma anche i francesi f.itte 
!•' debite pro[)orzioni non 


nìiUU.mo di qualche seno 
grattacapo Balladur e i suoi 
ministri sono sbarctUi a Koma 
con ! ossessione di quella svii- 
denz.i ultim«itiiin del I di 
ceuibre che dovrebbe vedere 
li) conclusione dell.) tnivai^lia 
lissiniii tratlaliva per la liber.i 
lizzazione dei commerci Cer 
c ano iilleiiti nel loro braccio di 
ferro con amentam Anche 
Ciampi [)er quanto traballali 
te può in (juesto Irani^ente es 
sere loro di i^riiiide aiuto II 
prc‘sidente italiano per p.irte 
sua. vuole all<irKare 1 are.) del 
consenso intorno ad .l'cune 
proposte per acceler.tre i prò 
cessi di iiile^razioiie europei) 
Nello coiidlZKUii nelle ciUiili si 
trova ! Il.ilia non può permei 
tersi di [>erdere(iuel treno f>ve- 
derlo mcammin<)rsi su un bi¬ 
nano morto 

hriiiii c*si e it.ili.mi i)ncor.L 
una volta hanno bl^o^no u,\\ 
uni clecili altri I finiscono c osi 
con il venirsi tnconlro Ciampi 
parli) (Il -iiffinitii" tM 1 due t»o 
verni [)erqui)nto nmiarda il ne- 
vioziato del Gtit’ e ttjrisideri) 
i)iKora irrisolti -iispetli impot 
tanti» di un possibile <iccordo 
Il v*overno di Koma non si spin¬ 
ilo fino il mettere in discussio¬ 
ne come vinulirebtiero i fr.ui 


c«.‘si [il dati) di meta diiemtm 
e ntin iiccetl.i di considerare l 
meri ilio dev'li .ludiovisivi co 
UH* un c iip.Uilo il p.ute un c‘c 
ci'Zione F.irla pc'rò apiu|Hisi 
lo dei prtuJnUi dc'll.) t'illuni di 
uiìii -spc'c ifit u.i- I he noli si 
[)uc) tr.iscuraio «' che può ri 
ctuc'ctcrc' li i.i.mu^nimiMito di 
un c'c‘rto v’r.idt di proUz'oiu 
<k*)l iiidusina luizion.ik C>u.il 
c lu‘ punto d «ippov>v;i<) Balki 
dursi 1 òconqnisl.tlo 

('.iUnpi pt‘i qu )nk> piu di 
rc'llatnenle lo inieicss,) okimIi 
considi nire ver mienlo simili 
le opinioni .i proposito de i prò 
cessi di inti virazioìK* c*uro|XM 
Nei coiloqni Uii i nimistn de itli 
estiTi Andre alti»-c‘ luppe si i* 
H.iffitcc litl.i l.i proposi.I il.ilut.i.i 
di l.uìc t.ire un.) inizi.iiiv.i .i soi 
Ini I Mic‘tnbri li>ndi)ton dell.i 
Comuiulii per ridare si.me io .i 
un processo unii.ino che po 
irebbe .iniiacqu.trsi m sevjiiilo 
alta .idcsion** ili nuovi F.ksi 
M ille rr.ind nell.i eunlonnz.i 
stampa fin.il' inosin. di .ip 
prezzare 1 ide.i Fiutlosio tic pi 
diimcMile per l.» viTil.i 11 presi 
dente p.irl.i di un ruolo ili tiu 
[nilsi» -politico c h(' non pu«» 
.issumen* .iKim.i veste "istilli 
zion.ile M.i non « comniuiir 
(|iH*sti) il li*rri*ii') sul i|u ik- k 


Messaggio dall’Eliseo ai cineasti 
«Difendiamoci dall’invasione» 


ALBERTO CRESPI 


■■ KMMA Stilli nun^t^ion de! 
e iniTiu» il.ilo Irancose’ f'orse l.i 
it fiiiii'ion» e persino i ci e s.si 
Vii piu che .litro una chuic 
e luenitii fra .imicM nella moravi* 
vtlios.i sede' di Villa Modici, .i 
Koma e siitnlo dopo un incon¬ 
tro fni I numerosi cineasti prò 
senti " il primo ministro Bitlki 
«tur ll(|u«ile per «litro, 0 etmVi) 

10 il conferenza stampa anco 
r.i in corso e orifr.ito con fultu 

11 suo seviuilo senZi) biiss.ire 
( iiiii I iiiiiiislri possono ) <* fui 
cfinimciiito a s<ikilare i reviisti 
liisi lancio Ciillo l’ontecorvcj a 


mc'ta di un intervento Dopo 
Balladur t tinoiisii lumno in 
c(in*ra'<^ .iiicfic il presidenti 
fMUcese Mitterriinci e il mini 
stro ek'lla c ultur.i 'I outxjn II te¬ 
ma. come noto er<i il G.itt 
I accordo sul commercio mon¬ 
diale iill interno del quale i ci¬ 
neasti chiedono I •c\ceziono 
c LiltLirale» per v^li audiovisivi in 
sosliinzd SI e liiedecm’cinenia 
e A povsano continuare ii go¬ 
dere dei sostegni t)re‘Visli dalle 
legisliizioiii nazionali Mitler 
riind ha assicurato i! proprio 
.ippoggio iitlii biittiigliii dei CI 


ne.isti -Gli l'Sii non possoiuj 
t.igliiire fuori l'Kurop.) con un 
.iccordo Gali [ic'nalizzante ne! 
setlore einein.) e .uidunistvi 
s ir«‘bPc un diiiiiio pi'f g'i .mie 
ne .mi sk'ssi- 

briUio, comunque in tanti 
l'er I [tallii Rtlore Scol.i, f^lolo c 
Vittorio ’lavium. AltxTto Lil 
tii.idi) Suso Ceselli 1) Amico 
l'riincesco Maselli Mancj Mo 
mcelli K,)bio Carpi Ir.incoGa 
Mieli Carlo 1 izZiiiu il produtke 
re Ia'O f'escaroio e li cit.ito 
Fontecorvo. per l.i I r.iiK i.i t re 
gisti ('oline Serre.iu Miireel 
Btiivviil I.,mruil llesiuui.inn 
le.m lz>iip I lui eri Cl.iude Le- 


str.)d«- «lei (lue* F.ii si si possoiii » 
i.idKiiimenle sc'p.ir.iie* 

I ila pien.) intes.i sembri) in 
Vic) deiine.irsi ni'lle nllessiom 
e Ih- si Villino f<H I lido - ui prò 
bk mi (k‘'l.i sici.rezZii in ìado 
p.i i iK*ll .ire.) de*l Medile rr.i 
neo \n«lre.illii .me lie in visi.) 
<k 11.1 immiiu-ntc cenile renz.i 
d<‘l!.i( sc<‘ II.) parl.itocon Inp 
pc dell iUispiCiifiik iitliiiiuzio 
ne di compili di -pe\icc kee 
ping agii oiganisini dc‘lla C'on 
lereMiz.i ('omvejIgcMUki Ut que 
sto modo li) Knssiii in un piiinu 
di m.mleMiniKMitu ik^ll.i p.tc* m 
l'nrop.i SI ridurre blM*ro le te n 
sioni itil e st t SI iiprirelìlje* '.i vi.i 
.me he .) un r.iikirz.ime nto eh-l 


nn»loelell.) Dee) I ejrganisino di 
ceK>rdiname*nlo nnlilare dell.i 
Cexniiml.i nell opera di prò 
vjressiv.) mtegr.izietm* dei j*ic*M 
L\ eoiminisn i ministri oedlit 
Dik'Sii hiiiino tr.itt.ilo .me he 
dell.) eoslitiizieme di una forza 
.irm.ila non permaiUMite .t c.)- 
r.iIkTe nitilljii.izion.ik* sempre 
neiriiinbito dclLi l eo c he do 
viebbe .ili occ.isione g.iMnlire 
li) sicurezz.i del fianco nu-ri 
dion.ile dell Kure/p.) netl.i re 
gione- nmdile-iMncM 

A r.ifforziire* t tr.ielizioii.ili l<* 
g.jini jt.ilo tr.mce’sK oj)e erronea 
del re’sle.» .me he .ikuni gumcli 
progetti e-ee>iKinnc i comuni In 
etcc.isione* del vertice* c sUilo 



aniujiiclaU) I.iccerrdo per 1.) 
realizzazione del tr.itto ferrei 
Viano acf alta velex lUi tra Lione 
e lorinej 1 velocissimi 1 gv col 
k*gher.mno le due citta in due 
ore* e 51) minuti M.t la linea \yo 
Irc'bbe e*sserc pre)lungala In 
elise ussione e la desini.izione* 
de-i fondi che la Comunitacon 

l.i di Mcee»gliere con un m.ixi 
[eres'ito per «mizi.ilive die rosei 

l. ) e che dovTebbero c’ssere* 
spesi nella i ostruzione d; gran¬ 
di reti inlr.tstruiUirali ! super 
treni pe*lrel)l)ero cosi non ter 

m. irsi il I ormo ma arnv.ire al 
Iriivers.mdo tutta la pianura 
Faeliiii.i fine).) Veiiezui e .i Bu 
dapesl 


Francois 
Mitlerrand e 
Carlo Azeglio 
Ciampi alla 
conferenza 
stampa dopo il 
vertice italo- 
trancese 


lolle h Claude MilU i t le que s 
IkMtren.mel e - poLue o di im 
scita, fi.meese* d .idozionc 
Kom.m iòil.mski piu F.iv.)) 
Keigaid dcleg.ili» «kllAip 
( l ass(A lazieme e Ih* imnisc e* 
iUitori, registi e pr«Klutte»ri cl« I 
cinema fr.mcesc*) lutti uniti i 
piirliire' del (niU de*ll esc ozio 
ne cuItiH.ile e* ek*l -libero* iner 
e ilio Ia' virge)le*tle' .ill.i p.irol.t 
-liU*ro- sono de>l)blige> se si 
1 K*nsa c I )e ne i c unpo ck*l e me* 
ni.) gii (Na cfomin.mo etnn.u. 
<)(I oseiìipK) I M) pe rceiito de I 
nie*rc<ito ii<)li.me« un I r.uu i.i if 
[)roelotto n,iziem.iu re*Ms'i im 
pe) iHe'glio) e* sono iMVe’ee* i! 


p.iese* piu prole‘zionisi i qi | 
mondo pe'r <|ii.mto ngii.irda 
I iiiipor'iizioiH* «Il film sti.m I n 
IH 1 *< *•■«. 1 . rri'iaio r* <* t* tnp< * ‘ 
IH» ,il 1 ") dietml)re* Scoli) Ii.i 
ele‘tio«eI h‘i Isono 1)1101)1 motivi 
per essere |»e‘ssimisn ma non 
ek>l>l>i.mi(> limine uii«* .ili e>tii 
misni() dell.i'o d.il fatto che 
.)bl)i.imo MgHsne c che gli .m 
(t>ri .miers.mi i.i p<ns.me) co 
nH‘noiimche se«*sii.mo idirk» 
in pubblico* (jilloFoiUesorv') 
e he* su cjiiesto tema <* .iltivissi 
Ilio fin d.tik* Assise*cle*ll.i se ors.i 
Mc»sir.) di \e*ne*zia h.i ric<»r<J.i 
I* > c Ih -numerosi .tutori .mH*ri 
e .mi c I sosle*ng«)iio in (lue st.i 


b.ill.igli.i, .ibbi.mio iivuto un 
p.tio di (l«*k*ziom ( il rif« rimen 
if) c"*.» due* prese di posiziiuie fi 
li > t «,i1l di SpH Ifx'rg e V e'-se se 
ndr) ma (juegli stessi registi c i 
slatino npens,tndo Mitsell, 
infine li.t nb.Kiilo e fu* «se il 
G.)lt pass.i e Olile lo vogliono 
gli l’sa e* I.i fine delie leggi di 
protc'Zioiie* e sostegno de*gli 
itudiovisivi n.izion.ili e l.t moi 
te in |KSl*e parole' clelcinc*mi 
it.ilianr> 

'Ir.t I fr.mees' solo f\»l.mski 
h.i Ciiiitato un po fuori d.i! e < > 
ro ri(H*tenelo qu tnlo dePe» .ili.» 
eonfe*renZii stamp.i roin.ina 
e IK .1 un mese* f.) -Non srgjov.i 


luti mio I gusti (lui publ)lk o l«t 
gent« vuole I lilni .miericam l.i 
iH,)sira unii il .irm.) per f.irle 
( iunhi tre i()«-a t* fare film mi 
gliun OriiMi il nostro pubblico 
e latto di Mg.izzini erose lUfi da¬ 
vanti .jH.i tv* Inutile* dire c lie gli 
Itali.mi - iscjg.) e* Fun!'*corvo ni 
/y//rms - liiinno nbadiloc he* un 
pubblico per il cinem.) d auto 
n* esiste e va difi-so .me he «t li 
Vello politico «* legisl.itivo K 
or.) I.i p.troia p.)ssd proprio ai 
lH>litKi (tuelli frane OSI h.miic) 
eliinostrato da .inni l«i volontà e 
1 .) ( iip.ie Ita di prejteggere* il loro 
cinem.) nazionale su quelli 
il.iliaiii la scommess,! e'* aiHTt.i 
A! 1 5 die emìxe 


Rapito nello Yemen 
diplomatico Usa 
Vendetta islamica? 


■■ U VsIflNuP )N -CìmIIo 
nel deserto dello 'leiiien un 
dipioin.itico iimericaiic) 

! I.ivnes M.ihoiii'V e st.ilo m 
pilo gnnedi som .t N.maa l.i 
c.ipit.ile dello St.ilo .ifric.mo 
«• Ir isporlalo .t c irca Idd c In 
lomelri di disi.uiz.i in direzio 
ne sudest, nella provincia 
petrolitera di Mareb Li noli 
ZI.) del seepiestro - cui non 
sono linora seguile richieste 
di rise.ilio d; scambio «li 
ostaggi o nvendic .izioni poli 
lidie - e st.itii diffus.i i{*ri d.i 
f«tnli «fi ll.i polizi.i vc*MH‘iiil.i e 
c onfcTin.eta a W'.islnngton 
dall amminisiMZionc* l sa 
Sc*condo le pruni neoslm 
zioni 1 iigguato .) Mahonev 
duetti ire dell dell l sis 

( United St.ites inlorin.ilion 
servile*) .1 .Siili.i.) e st.itt.ito 
giovc'di ser.i (pj.indo il dipk» 
malico «‘ uscito d,i un .iIImt 
go nel ce*ntri> di Ila c.ipi'ale 
dopo iiver p.irics ip.ilr» ad un 
p.irtv della Fritisli Airwavs 
Nelle* ultime ore* il ministro 
ilell lii''*rno dello 'ie*nien 
thva Moli.muti.id Al Miti.' 
wake I SI e recato due volte .■ 
Mareb net tent.ilivo di tr.ittare 
i! ril.isoo di M.ilionev m.i 
senz.a suc\. i ssu -Sti.jin«) rice¬ 
ve lido un.) eccelle lite ioli ) 
boMzioni* (l.i! governo vi 
menit.i* h.iclic In.ir.iio l.i por 
t.ivoce del Dip.irUnu nto di 
Slato Jiilie Keside \ssie me 
.ill.i tr.itl.iliv.i e inizi.it.i la ri 
cl ri .1 di I move lite «le I t.ipi 


UH'nto l Ma prima ipotesi k 
ga il si>qm slro ih Malioiu v 
.ili incontio ih nu rcole di 
se oisej iill.i t'as.i Hi ine .1 Ira il 
pre'sideiite C'iintoii e* Salm.m 
Kiishdie II ' SI rittoie alili *r' • 
ek I \ ers<*ll salame l Ile i Mi 
i no dell mli gr.ilismo isuiiiii 
e o c Olili ■ iMteI ) morii dal 
n girne* iram.ino tei! tr .si or 

re u* de*lle or<’ fi.i pre so | iiciji 
un I scs ond.i .potesi ivs.ilo 
rata d.il ininisk io de gli inte*i 
m venie nihi quell t di mi r t 
pimento pumiivo org.uiiz 
z.ilo d.i un gru|i[>o tnb.ili di 
Mare*!) ila t(*mpo in gm rra 
c I m 1.1 I hnii mi.i e • >mp.ignia 
pcirolile ‘1 1 l S .1 impegii.il.i 
I H'ilo s*i ijl'.ime lìti ) de i 'IH 'de 
sii gl H iim liti de Ilo > i me*il 
1 a provine I i eh M.iri h e st ito 
li .Uro !H‘gl) ul'imi me si di un 
morosi seejiie'stn di ]»ersona 
.)) d.mm eh dipe ndc n’i eh 
e I .mp.ignit* petrolik le n 
; .fe'v ' e le.i/ i er.UH > sfati rapiti 
ni dive rse* i/ienn s< i ueiminj 
dell.i tr liie est 1 1 .tal un i a 
midi se c‘<j un e sperle» eli eli 
ghe gi.ippoiu se Su lo s'on 
ilo r«*st.i la graviss ma e i si 
I umilile .1 del F lese* io ^ «•meli 
riimilK ili>s) nel 1 'o vivc 
ciggi la ceJMtr.ippe>siZleinc* tr.1 
k ‘ izioiii e he t.mno i .ipe. al 
pie siek liti e « nisi rv iti m Mi 
APd.ill.ih S.ik-li . .il vie e*p|i 
sidenlc m.irMs’.i \ii s m m 
\l H.iid uniI Si. unirò c hi e* 
.id un p is-ai il )lk) sten i.ir* in 
iin.i glie n u iviU 


Pkk fuorilegge in Germania 

Accuse dei curdi a Bonn 
«Siete complici di Ankara» 


B >NN F^otin h.i messo 
fuorilegge il Mino tedesco 
del Fiiriito rlei lavoMtori i tir 
di ( Fkk > I.t forili.t/ioiie poli¬ 
tici che oinb.itte con le .ir 
mi per 1 indipendenza del 
hvurdtst.m d.ilt.i lurciu.r 11 
provsediniento coljusie .in 
che .litro ,11 org.mizz.izioiii 
leg.ite al Fkk -Li Ge'rmani.t 
non può esscTe te.itro di 
guerr.i ih r i terroristi stranie 
n Ihì detto il ministro degli 
Interni M.mfred K.inther 
lmim‘di.jt.j l.i ris[x)st.i del 
Fronte di liberazione n.izio 

n.tle de l Kurdisl.m i Liirk i 


briii c IO pollileo «le I F' ^ in 
un comunie .ito ditfiiso leii .i 
ikirigi L.i (ì«'rm.iiii.' c d i suoi 
Ulte, lessi it1ir« r nino ! 11 iHh a 
de I p(ipol<) c urdi> Nell.i 
stessa die liiar.izioiie si ricoi 
el.mo le lorinlure di ni.ileruile 
mihi.ire dell.i es Uic‘rniimM 
« «rii'iitiile .ill.i I un lii.i -Il «; * 
vi*riiC) 1edese.o si k’gge .UH o 
I I nel di K umerito i* e ompli 
le delle pr *'n he selv .jgge eiel 
generilo di Ank.izi m Nmdi 
stilli «■ con e;u« st.i pre s,i di 
posizi«)iH* coiilru il nostro 
pe Ipoio SI e se liief.iti * .i P .av « » 
dello St.ikUim o 


PEUGEOT 106 PALM BEACH. SOGNO COLORATO. 



Il blu del more, il verde delle palme, il bianco delle spiagge. I colori della nuova Peugeot 106 Palm Beoch. 3 porte, 950 cc., omologato 
per i neopatentoli, Peugeot 106 Palm Beach ha tergilavalunotto, orologio analogico, retrovisori esterni regolabili daii'interno, predisposi¬ 
zione autoradio con antenna e fasce paracolpi laterali. Tutto compreso nel prezzo, perfino lo vernice metallizzato. Vieni a scoprire le 
vantaggiose offerte finanziarie che rendono ancora più facile realizzare il tuo sogno colorato. L.13. 
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Infuocata polemica ». À. JQ 
tra Atene e Bonn 

con la Macedonia 


nel Mondo 
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il convoglio dei civili croati 
* che ieri ha tentato di lasciare Sarajevo 

Sotto bimbi al Ireddn 
al centro le file per la partenza 


l 'I t- 




6? 


In fila al gelo per Taddìo a Sarajevo 

Ma il ricatto dei aoati blocca la partenza di 1200 profughi 


Bloccata dai croati la partenza da Sarajevo di 1191 
profughi per concedere li passaggio chiedevano la 
liberazione di un loro generale. Ancora difficoltà ‘ 
per l’invio di aiuti umanitari: i serbi negano l'autonz- 
zazione a 5 autocolonne, l’Hvo pone il limite di un 
solo convoglio al giorno. Polemica sulla Macedonia. 
Atene accusa la Germania' «Se allacciate relazioni 
diplomatiche distruggete lo spirito comunitario». 


'P 

». t* ■ 


M Hanno aitcso per ore. al 
Ircdclo che armaysero i pulì 
III. in che dovevano portarli via 
da Sarajevo Croati, voprattut- 
to. ma anche verbi e musulma¬ 
ni Pochi bagagli, molla voglia 
rii lasciarsi la guerra alle spalle 
Ma da Kiscljak i croati non ' 
hanno dato via libcia al pas- 
saggiodi lidi donne.bambini 
c anziani, mettendo ' come 
condizione il rilascio del co¬ 
mandante dcirarmala croata, 
Hvo, imprigionato nella capi- - 
tale bosniaca all inizio del me¬ 
se “ 

Non b il primo ricatto che i 
civili pagano alle ragioni della 


guerra Dopo il successo di 
giovedì scorso nella tonsegna 
degli aiuti-quasi SWOlonnclla , 
te di viven - sono ricominciato 
le difficoltà per i convogli uma- 
nilan 1 serbi bosniaci hanno 
negato l'autorizza/ione alla 
partenza di camion carichi di 
cibo da Bania Uika, posta sot¬ 
to il loro controllo, c la cittadi¬ 
na musulmana di Zcnica, ac¬ 
campando dinlti d esclusiva 
sugl' stock di viven immagatati- 
nati dairOnu Passaggio vieta¬ 
to anche per un convoglio di¬ 
retto a .Srcbrcnica, una delle 
SOI zone di sicurezjia crealo 
dalle Nazioni Unite a tutela 







della popolazione musulma¬ 
na mentre Belgrado ha negato 
I autorizzazione alla partenza 
di due autocolonne di aiuti de¬ 
stinati a T uzia c Goradzc 

In Bosnia centrale sono i 
croati a dettare condizioni Un 
comandarne locale della Hvo 
ha imposto il limite mavsimo 
di un solo convoglio giornalie¬ 
ro Troppo poco per alleviare 

10 sofferenze della popolazio¬ 
ne che dipende completamen¬ 
te dagli aiuti portali dalle orga- 

i nizyazioni umanitanc A 
Bihdc I separatisti musulmani 
di Abdic hanno imposto un di¬ 
vido di circolazione ai convo 
gli Onu per dicci giorni ma 
fianno finalmente nlasciato 
quattro aulisti sequestrati nei 
giorni scorsi 

La vigilia dei colloqui di Gi¬ 
nevra voluti dai Dodici per n- 
lanciarc i negoziati sulla Bo¬ 
snia e fissare ancora una volta 

11 pnncipio del libero passag¬ 
gio degli aiuti, non registra 
grossi pa-ssi avanti sul piano 
umaniiano. nonostante l'inte¬ 
sa raggiunta dieci giorni (a II 
pas.saggio di viven o medicina¬ 
li è usalo come un arma, che 


serbi e croati vogliono larvale- 
re pnma di nprcndere a paria- 
redi spartizioni icmtoriali • 

Il leader dei serbi di Bosnia 
ha anche icniaio di nnviare 
1 appuntamento giudicando 
•mal preparala- la nunione vo¬ 
luta dai ministn europei Ma 
andrà a Ginevra come tutti gli 
dlln, dicendosi pronto a tratta¬ 
re conceysioni m cambio della 
revoca delle sanzioni econo¬ 
miche alla Serbia Con quanta 
autonià à dillicilo dire il presi¬ 
dente del parlamento di Palo 
esclude ullcrion •regali» ai mu¬ 
sulmani il aenorale Mlidic si 
appella al sangue versalo per 
nvcndicare dintti sulle terre oc¬ 
cupate » _ < 

Da Ginevra il copresidenlc 
della conlercnzd intemaziona¬ 
le sull ex Jugoslavia Sioltcn- 
berg, ha avvertito serbi croati c 
musulmani a valutare bene 
I opportunità che gli verrà pre¬ 
sentata 1 Europa ò stanca, po¬ 
trebbe decidere di abbando¬ 
narli di loro destino se non da¬ 
ranno prova di una qualche 
volontà di mettersi d'accordo 
Lotd Owen era stalo anche più 


duro minacciando la sospen¬ 
sione degli aiuti il ritiro dei ca¬ 
schi blu e 1 imfiosizionc di san¬ 
zioni anche al croati 

Il piano previsto dai Dodici 
indica una sene di puvsaggi 
graduali verso la pace allar¬ 
gando 1 obicttivo dalla Bosnia 
e dalla Krajina al Kosovo e al 
'a Macedonia con lo scoj» di 
trovare un nuovo asivctlo |>er i 
Balcani pnma che il contagio 
della guerra si diffonda verso 
sud La febbre continua intatti 
a salire anche oltre i contini 
bosniaci l-d questione della 
Vlacedonia - sul cui nome Ale¬ 
ni oppone un ve'o ni Mtssinio 
nvendicando una sorta di co¬ 
pyright sull apiselldtivo mace¬ 
done - ò sUita len causa di un 
.ispro battibecco tra le cancel- 
lene tedesca e greca Ragione 
la notizia amvaia da Bonn se¬ 
condo la quale I Unione Euro- 
jsea SI appresterebbe ad allac¬ 
ciare relazioni diplomatiche 
con la Repubblica ma..edonc 
dell'ex Jugoslavia - il nome 
con il quale Skop)e è stata am¬ 
messa alle Nazioni Unite - en¬ 
tro 1.1 fine dell'anno pnma 
cioè che Atene sieda alla prcsi- 



den, 1 di lumodell ,1 comunità 
•La CK-rm mi i i un gigante 
(Oli un ceiveilo di bambino» 
s sUjt.i i.i i(.|zliu<i iiiaidcstia dv ' 
ministro greco agli diari euro¬ 
pei Teodoro Pangalos Bonn 
non ha tardato id espnmere 
ufficialmente la sua Aiva con- 
tranetà» Ma al di 'à degli 
scambi di batiiite il problema 
finora rimosso dalla comunilà 
europea della nomializzzizio- 
ne dei rapjxiru con la Macedo¬ 
nia nconosciuta con il nome 
di Fvrom ma tagliata fuon dal¬ 
le relazioni diplomaiiche m 
nomo dello spinto comunita¬ 
rio IvO stesso a cui ancora si 


appella la Grecia |x»r nfiiitari 
scambi d anibsciatori Ir.i le 
c ineeilene europee e bkop'e 
-Akuni ]i lesi Ji II l iiioiu 
Eurojsca stanno comixirtan 
dosi in modo non amichevole 
che non corrisponde .illa poli¬ 
tica estera comune esime sta 
bilito dal trattato di Ma,i.stnchl 
e dal pnncijrio della solidaneta 
europea - ha detto len il port.i 
voce del governo greco Dvan 
gelos Vcmzelos - 1 paesi che 
SI preoccupano veramente 
della pace nella regione c non 
vogliono nuove avventure 
prenderanno mollo sul seno la 
posizione della Grecia» 


Da Gerico a Gaza con la missione dei sindacati italiani 
«L’accordo con Israele è una strada senza ritorno» 


Gli operai di Arafat a scuola, così nasce il nuovo Stato 


La «Via Dolorosa» degli israeliani e dei palestinesi 
Un breve viaggio tra Tel Aviv e i temtori occupati. ) 
primi 22 operai a scuola in un’aula di Genco, con il 
professore deU’Ufficio intemazionale del lavoro. Na¬ 
sce anche cosi lo Stato palestinese. L’attesa di Ara¬ 
fat 1 due fronti, quello dei coniestaton dell’accordo 
di pace e quello delle restrizioni imposte dalla pau¬ 
ra dei terrorismo 

.» DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UQOUNI 


■■ GI-KICO È I /lula di una 
scuola ce alla parete sopra - 
la lavagna una foto di Arala! 
accanto a un militare Siedo¬ 
no. nei banchi, ventuno ope¬ 
rai La vcntiduesima ò una ra¬ 
gazza incantevole con il co¬ 
stume palestinese gli occhi 
neri c luccicanti "lulti hanno 
in mano una cartellina azzur¬ 
ra Il professore con 1 capelli , 
bianchi e una giacca princijjc 
d. Ctilles parl<i ingle.se II suo 
nome e Zdenele Gregor È sta¬ 
to spedilo qui da Ginevra È un 
dingenlc del sonore lormazio- 
ne del Bit (Bure.iu Internatio- 
n.il du rravaill Ora incomin¬ 
cia a spiegare aiutato dall'm- 
lerprcte chi sono gli imprendi¬ 
tori. che cosa ò il sindacato Gli 
operai sono a.vselati di sTpere 
lo lempcslano di domande 
Slamo a Genco la più anti¬ 
ca citta del mondo racconta¬ 
no le guide II nuovo Stato p.i- 
Icstinese nasce .inehe cosi tra 
diflicollà e tremori Quando 
verrà qui Arala!’' Shaher Sae d 
somde e risponde scnz.a esita¬ 
zioni -A g(‘nnaio» Ha una bel¬ 
la larga faccia Shaer .idomata 
da eleganti baiti ncn È il segre¬ 
tario generale del sindacato 
pales'iriesi- dell.i Cisgiordania 
abitante a Ndblus in traslena a 
Clerico Qui si,inno lulli stu- 
di.indo II (unirò mentre lolla 
no anche contro lutti coloro 
che non vogliono dojiorre le 
line t I giornali ogni giorno 
jiiidano di un ebre-o ucciso 
Uii.i scttiiii. 111.1 in Isnielc ba 


sta solo per cominciare a capi¬ 
re L occasione è un seminano 
organizzato, m un grande al¬ 
bergo di Tei Aviv dall'Intema¬ 
zionale socialista, dalla Cwl in¬ 
temazionale e anche dall'lsta- 
dmt il jxitentacsimo sindacato 
dirotto da Haim Haberfeld Un 
tema delicato e dilficile nnno- 
varc I alleanza o dividere le 
sorti tra sindacati c partili labu- 
n.st|Z Qui I argomento ù di 
grande attualità perche c e 
un‘a.spra dLscuvsione in corso 
appunto tra l'Histadrut e il 
partito labunsta, sulle scelte 
governative in malena sociale 
Al'n portano csjjenenzc diver¬ 
se e variegate Sono rapprc- 
scnlanli (dingenti di partito e 
di smd,leali) di Paesi .•cs.vii lon¬ 
tani 1 uno dall’altro dall Ango¬ 
la al Giappone dall Australia 
illa Nor»c-gid dalla Germania 
alla Turchia Gli italiani - Pietro 
Uirizz.i txir la Uil Bruno Rossi 
perlaCg'l Pietro Gelardi per la 
Cisl Fernando Ijuzzi por il Pds 
portano il loro "Ctcso» il caso 
Italiano con un tentativo, mai 
concluso dcfinilamontc di .ls- 
sicurare autonomia al movi¬ 
mento sindacale, senz.a per 
questo rinunciare ad a.ysumerc 
un ruolo politico E alla Ime. 
dopo tre giornate di confronto, 
jiar di capire che il toma vero ò 
quello tanto volle additato di 
una slr.itogia innovativa della 
sinistra senza I obbligo di rm 
correre le ricette thalchcriane 
Una »lerz.a strada» come sug 


B Israele ha inflitto icn un 
A nuovo colpo ai fondamentali- 

u»! I ColXlLvJ sii di »Hamas» con I ucCLsionc, 

_ nPrtl A s lis 1 «'rt mattina alla penfena di Ge- 

Ci 1 Cl zTlVIV rusalcmmc di Khalod Mah- 

11 » mud Mustafa Zir. 25 anni nlc- 

I"3,DDinO rtuto il comandante del brac- 

I, . , CIO amiate del movimento in- 

OlucinZlSta tcgralistd wlla zona d, He- 

bron, in Lisg,ordania Nella 
none di mercoledì membri 
dell unità speciale israchand z 

•Sansone* avevano ucciso a Ga/a Imad Akol 2A anni coman» 
dante militare di -Hamas» nella Striscia E a Ga/a per »l secondo 
giorno consecutivo m sono susseguiti violenti sconln Un uomodi 
affari saudita è stalo ucciso da un collimando intcgralLsia perche 
accusato di collaborare con le aulorilà israeliane l..a tensione re« 
sta altivsima anche sul fronte dei coloni len, all aeroporto Ben 
Cunon dt Tei Aviv stato arrestato il rabbino Avraham Toleda 
no uno dei capi del inovimcnio oltranzista -ICich* Toledano 
piosenienie dagli Usa cercava di introdurre matonaie che la po¬ 
lizia ha giudicato «utile alla confeziono di ordigni osplosivn» Dalle 
vdlige del rabbino dell ultradestra sono uscilj binocoli, buvsolc 
silenziaton la canna di un fucile e libri che niente avevano a che 
fare con gli studi talmudici uno di evsi insegna appunto fa prepa 
razione artigianale di ordigni 



Soldati israeliani mettono in fuga raga 2 Zi palestinesi a Gaza 


gerisce il giovane segretario 
del partilo laburista Nissim Zv\^ 
Il Ma un incontro cosi rappre¬ 
sentativo non rimane estraneo 
alla grande e sposso dramma 
tica attuafilà offerta dallo 
siMordiriano paese ospitante 
F cosi si moltiplicano nelle 
giornate libere, le occasioni di 
contatto e conoscenza anche 
con la rtMliù palestinese Ed 
eccoci in un albergo di (x.tu 
satemmt dCC«into al sc*greta 
no generalo deiUi Cisl interna 
zionale Ln/o friso Sono ad at¬ 
tenderci quel Shaher Sa c‘d 
che ritroveremo poi a Genco e 
un altro dirigente dei palesii 
noM Bavari l<A»ssem Quest ulti 
mo viene da quello che i gior 
n«»li hanno balle/z^ito *! infer 
nodiGazit» 

Non 1 un collcxjuio norma 
le Li stretta di mano tra Arafat 
e Kabin ha innumerevoli quo 


tidkini •si'guiU* Ora 0 il capo 
della prevsochO unica organiz¬ 
zazione sindacale intemazio¬ 
nale la CisI a stringere la ma 
no a due autorevoli uomini 
dell Olp Un altro muro cade 
[*T Cisl di friso era stata sjx’vso 
tidditata nel pa,s.vu<j come 
strumento dell aniiconiunismo 
militante (ma 1 imjx’gno era 
anche contro altri regimi auto 
nian di destra) Quella CisI 
non amava corto I Olp Ora la 
stretta <li mano si npeie E il gè 
lo SI '■ompe anche con I «nulo 
delle parole araix: che hnso 
(sposalo con una libanese) s.i 
pronunciare Hanno bisogno 
di aiuto immcxtiato il sindaca 
to può evsere un tramite j.>er 
r< alizyare davvero lo Stalo pa 
ics!mese Qualcuno anche nel 
passalo ha cercato di svolgere 
un tale ruolo Quante volte du- 
ratVe questo brine viaggio sen 


tiamo rievocare con commo¬ 
zione c affetto la sigla della 
CgiP E Sharer Sae d di Nablus 
parìa subito del suo «amico* 
LIto Campagnoli segretario 
della Camera del lavoro di Bo 
logna promotore dell acquisto 
di una clinica da vampo pur 
troppo bloccata da una sene 
di intralci ammmisirati/i Sco 
pnamo cosi che c una guerra 
fredda non f»>t»nia cosi comi 
c ù una guerra c<ilda - fatta eli 
•ittentab t omicidi non seda 
ta 

Sono I due fronti di vui par 
lano spcsM> con vcemcii/.n i 
due interlocutori Sharer S.ie d 
I uomo di Nablus c Baveri Rtis 
som I uomo di Gaza Ixrco il 
primo fronte Kasscm apre l<i 
valigetta nera e mostra i volan 
tini diffusi dal «hrontc popola 
re» e dal «fronte democriitico* 
5»ono quelli contrari all aevor 


do di pace I-o accusano in so¬ 
stanza di essere un traditore 
Un altro sindacalo (estremi 
sta) ^ nato a Ranialla raccon 
ta fiumi di soldi arrivano dai 
fondamentalisii iraniani c dal¬ 
la Sina a chi conteslu Arafat 
Gli episodi sono i piu strava 
g inti come quello di una fami 
glia di un palestinese arrestato 
dagli israeliani I lamio regala¬ 
to loro una mucca da latte jxjr 
indurli a tifare contro la pace 
E jx» c il secondo lrt,)nte Iv 
quello dei «check pomi* i j>osti 
di controllo organizzati dai mi 
litari israeliani per tentare di 
impedire il lerronsmo Maque*- 
sto provoca raccontano ten 
sione grandi difficoltà di movi 
mt nlo E in aggiunta c ò il 
dramma di ben Ì(X)iTiila pale 
slinesi licenziali da aziende 
israeliane cosi come c 0 quel 
lod milapngionienjxililici 


È come i] racconto di gente 
che sla tra due fuochi con uno 
stato d animo di frusintzione 
•Noi dobbiamo dimostrare .illa 
nostra gente che qualcusd daz 
vero cambia con la paco 
Quello che vedono ora sono 
solo parole* Ma Enzo I nso 
che cOv» può ns|x>ndcro v' 
non consigliare un contatto 
con I Hisladrul il sindacato 
isaraeliano aiich cvso de I re 
sto alle prese con una cnsi 
economica non dappc»co’ Li 
Cisl intemazionale può txrò 
raccogliere «prckgeni» per inter 
venti concreti m<igan d.» affi 
dare ai sindacali di altri diversi 
paesi E così Sharer e Kdvscni 
gli affidano pacchi di carte con 
l.mto di preventivi gnfici ta 
Ix’lle Anche in quei voluintno 
SI p.tccheili stanno le Imcc le 
d<'l futuro Stato palestinese 
H<mno ragione’’ Esageniiio 


quando padano delle rcstri/io 
ni imposte dal governo israe 
liano’Ora Fnsova a trovare un 
vecchio amico arabo israclia 
no un dingcnte dell Histadrut, 
Fave? Jaber vice resporusabilc 
del dipartimento Gerusalem¬ 
me Fjvt 11 responsabile à un 
ebreo ma lavorano insieme 
con armonia Racconta con 
orgoglio "Quando c era 1 Inii- 
f ida colpivano tutto sedi et 
vili istituzionali non la nostra* 
Non esita a condMdcrc le pro¬ 
teste dei palestinesi Gli im 
prcnditon spiega vorrrebbc*ro 
magari n.issumerr molli di 
quei cento mil.» o[x*rai licen¬ 
zi ili Ma i! É^uvemo non lo per 
mette Ed il vero problem.i <> 
che quei lavoratori non ncevo- 
no alcuna indennità Anche i 
ch<*ck pomi certo sopnittutto 
dopo la guerra del Golfo sono 
•una specie di parta o'ire vi.i 
Doloros.i» L molti anche nel 
sindacalo israeliano confcvs<i 
qu indo si affronta it teina sbzzt 
t.ino «ferchò aiut ire quei cn 
minali’’- M i molli cose sono 
stati* fa'ti acsiiura piccole e 
grandi ('onie quelUi i he noi 
ospiti lontani può M*rnbrare 
paradoss,nle non jx*miett<*re 
i entrata delle radio nelle fab¬ 
briche -Non SI jK)tc*va far suo 
nare solo music i araba o mu 
su I cbraic 1 * Il alcri'ocomc 

t izHipronievM) 

Discorsi triinqiJilli tuli uni 
tir I di un tifili IO M \ quando si 
imva i Ga/a lutto i irnbia 11 
si'grelano della Cisl al’rtvervi 
a pie<ji il i k ixunt e si*mbra 
un ardito geiiiral** in lK>rghe 
se intento id una ricognizio 
ne I sold a tanno fini t diluii 
la Lieo il lungo p.LVsaggio con 
!**Uoia dove ogni mattina mi 
glint di operai fmno la fila 
sjK'SNO per du<* <» tr** ore ( e 
ad attendimi al di la liavan 
Rassem il 1» adt r sintf tc il< <1 
G,iz 1 II pa< s-iggio e quello 
fai coni.ito tante volte Guel»u 
chi piu colpisce soi.o i mucchi 
dt rifiuti thbandon iti i la 


mioncini dell Onu che vanno 
su e giu le baracche con attor 
no la rete foenana e cielo apor 
to e magan ) antenna lelc*vTsi 
va Qui vivono un milione di 
pdlesiinc*sj Un gruppii di nuli 
tan sorveglia una scavatrice m 
tenta a distruggere una cosiru 
/ione in lamiere eretta abusi 
vamente Li f.im gliela ù rag 
gruppdtd all apefo su pc'liron- 
cine Viola e poco più in la 
gruppi di giovani si radunano 
qualcuno giocherella con i 
siisNi in mano Ncene da pre 
Intifada clima di tensione 
Una bomba umana tra le ban 
dicrc* rovso .>ero bianco verde 
di l'VdJiit Ora la palata lx>llen 
te ò nelle sue mani Vi «m. di 
bambini di nlomo da scuol.i 
sembrano A^stiti Ix-ne con 
tanto di zainetto colorato Gli 
aiuti {X’r qu ilcuno sono imva 
ti Ecco le torri niilitari i on t 
sold.Ui di gu<irdia Li vita di ili 
scxle sindacali* h j come ma 
mfc'sto 1.1 riproduzione di una 
busta paga arab.» Ma .ui c*ntT,i 
l.i c ò la foto di Arai it che ih 
braccia Ii«ivan K.isv‘ni il m 
grc'tano Ora con Fnso c ò in 
che una delegazione d( i sin 
dacati ranadc*si 1 e il r ipprc 
sc*ntmted< Il i Cvil Bnjno Kos 
SI F sufìito Vi iigono 
ipos’rofati {xiilenuc amente 

•IVrc [10 non sr*u venuti pn 
ma'^ Soie qm soli* jx r ! ir prò 
pag inda alla pac e’’» I ra i pre 
S4.*nli c I sonci ine h<‘ due c he si 
vxìo c sprc'vsi contro laccor 
do i. inizio e viv ic< Il .1 poi 
tutti fr.ili mizzano E un.i •%! i 
IVìlorovi» serto hppureintiil 
ti I nostn interlocutori .iixfie 
Cinsha AIroi Ariov r rc’sjxvns .1 
bile de' M.t:orc inlcm.izionaU 
dell Hisladrul c 0 un ntornello 
ossessivo «Si imo s* ma stri 
da scnz.i ritorno* Come din 
c Ile il crollo del div gno cii p i 
s< triscimreblH con V si.i 
Ar il.it c tu I\»il>in SI il Olp che 
I governo 1 iburista Ma mcìic 
Cintoli luche les{xrm/< dei 
mondo 
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FINANZA E IMPRESA 


■ CILAROINI. Sta per nascere una 
nuova società nel settore della compo 
nentistica per auto grazie ad un ac 
cordo di integrazione nel campo dei 
filtri tra la Gilardin (Fiat) e la france¬ 
se -Labinal» Sarà propno quest ulti¬ 
ma grande azienda transalpina di 
componenti ad avere la maggioranza 
della nuova società che controllerà 

I insieme delle attività dei due partner 
nel settore specifico dei filtri per auto 

II negoziato tra Gilardini c Labinal do¬ 
vrebbe concludersi entro la Ime del- 
1 anno 

■ FIDEURAM. La Banca Fideuram 
(gruppo Imi) ha avviato I esame di un 
progetto di aumento del proprio capi¬ 
tale Lo scopo dell operazione (che 
sarà attuata mediante emissione di 
azioni ordinane e mediante conferì 
mento di azioni privilegiate Fideuram 
Vita) è di acquisire lino al 100% della 
controllata Fideuram Vita (ora pxisse- 
duta direttamente solo per il 35%) che 
ha un capitale di 102 miliardi 

■ ENICHEM. Con un investimento di 


circa 50 miliardi Enichem elastomeri 
la società di Enichem che gestisce il 
business delle gomme e dei lattici sin 
telici - ha di recente avviato a Ravenna 
un nuovo impianto di polibutadiene al 
neodimio noto come europrene neo 
cis con una capacità produttiva di 
30 0 00 to nnel late annue 

■ PDZAROm. L impresa Pizvarolti 
di Parma ha acquisito una nuova tran 
chedi lavori perun valore di 35 miliar 
di nell aeroporto Charles de Gaulle di 
Parigi dove la stessa impresa sta rea 
lizzando un viadotto e il modulo di in 
terscambio Tgv (treno ad alta veloci 
t^ -Rer (metropolitana) 

■ SIP. Antonio Zappi amministrato 
re delegato della Sip e stato designato 
manager dell anno dalla giuria del 
premio Galileo Zappi ha iniziato la 
sua camera come dirigente all In do 
ve entro nel 62 e fu nominato nel 70 
vice direttore dell Istituto e responsabi 
le del settore cantieristico del gnippo 
Alla Sip entra nell 82 come direttore 
generale e nel maggio 91 nt diviene 
amministratore delegato 


la Borsa 

y. VV. 

Z » «a « >», 

Nuovi progressi della Fiat 
e di tutto il listino 


CAMBI 


■■ MILANO Ancora un prò 
gresso ieri per il listino della 
Borsa valori di Milano trascina 
to al nal/o dalle Fiat sulla fai 
Stinga della seduta preceden 
te lad giornata si è chiusa con 
i indice Mib in crescita dello 
0 93^ (quotai 193) c il Mibtel 
dell 1 2A% un risultato per nui 
ia scontato almeno a giudica¬ 
re dalla debolezza dei prezzi in 
apertura c dal timore sempre 
diffuso SUI mercati che il cam 
mino della legge finanziaria 
possa incontrare nuovi oslaco 
il Gli scambi hanno subito una 
decisa contrazione nspello ai 
527 miliardi di controvalore 
della seduta precedente a cau 
sa della scarsa operatività degli 
investitori esteri tradiziorial 
mente assenti alla vigilia del fi 
ne settimana e piu in genera 
le nelU sedute che precedono 


la chiusura dell anno borsisti 
co 

I titoli di Corso Marconi han 
no ripreso a correre subito do 
po 1 apertura spinti da scambi 
ancora molto sostenuti (oltre 
16 milioni di Fiat ordinane so 
no transitate sul circuito tele 
matico) per contabilizzare nel 
finale un progresso del 3 a 
3 843 lire Reattive soprattutto 
le Mediobanca a 11 869 lire 
3 13^) Scarso per contro 
I interesse sui valori delle pn 
vatizzazioni Poco scambiate 
(circa 2 milioni di azioni) le 
Credito italiano scese a 2 320 
lire ( 1 40) LeComii sono leg¬ 
germente salite a 4 432 
(+ 0 70) Nel resto del listino 
m evidenza le Beneiton che 
hanno recuperato un altro 
3 40 a 22 948 


Ira gli altri titoli guida piu 
calme rispetto alle ultime se 
dute le Olivetti moderatamen 
te TK^hieste a l 831 (+ 0 66) 
Le Generali sono state trattate 
a 36208 (+ 0 84) le bip a 
3 031 09) le Stet a 3 553 

(+ 0 68) Per la scuderia Fiat 
in decisa crescita le Snia a 

1 228 (-» 2 50) le Rinascente 
hanno registrato una vartazio 
ne minima a 7 668 (-♦ 0 30) 
le Ifi pnvilegiate si sono ap 
prezzate dell 1 97 a 13 520 le 
Itil deli 1 86 a 4 483 nella ver 
sione ordinaria c de) 303 a 

2 414 in quella di risparmio 
Tra gli altri m |>esante arretra 
mento le Ferfin a 30 063 ( 

11 66) m ribasso anche le 
Mont^ison a 767 2 ( 0 88) 
Positive le Edison a 6976 
(+0 17) 



IERI 

PRECEO 

OOLLAflOUSA 

1693 M 

1688 12 

ECU 

1902 54 

1699 14 

MARCO TEDESCO 

969 81 

98894 

FRANCO FRANCESE 

286 37 

285 20 

LIRA STERLINA 

251284 

2608 72 

FIORINO OLANDESE 

88162 

880 79 

FRANCO BELGA 

46711 

46691 

PESETA SPAGNOLA 

12134 

12109 

CORONA danese 

249 % 

249 10 

LIRA IRLANDESE 

238665 

2383 29 

DRACMA GRECA 

6 898 

6884 

ESCUDO PORTOGHESE 

9 670 

9668 

DOLLAROCANADESE 

127243 

126993 

YENGIAPPONESF 

15 583 

15 592 

FRANCO SVIZZERO 

1129 62 

1127 67 

SCELLINO AUSTRIACO 

140 76 

140 63 

coronakorvegese 

227 91 

227 37 

CORONA SVEDESE 

201 70 

201 41 

MARCO FINLANDESE 

290 23 

290 05 


DOLLARO AUSTRALIANO 112167 


AUMlNTARtAQmCOLI 


FCRBARESI 

ZIONAGO 

18350 

6780 

0 11 

044 

ALITALIACA 

ALITALIA PR 

674 

486 

0 15 

3 16 

ASSICURATIVI 



ALITALRNC 

AUSILIARE 

602 

9270 

368 

000 

FATA ASS 

19000 

2 59 

AUTOSTRPRI 

1661 

0 59 

L ABEILIE 

80300 

•3 12 

AUTO TOMI 

6690 

0 69 

LA FONO ASS 

PREVIDENTE 
LATINA OR 

6399 

10920 

4000 

0 02 

2 82 

44 65 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

NAI NAV ITA 

3760 

2178 

255 

1 57 

009 

6 25 


LLOYO ADRIA 
LLOYPRNC 
MILANOO 
MILANO flP 
SU6ALPASS 

UNIPOL _ 

UNIPOL PR 
VITTORIA AS 

BANCARIl 

BOA AGRMI 
BOA LEGNANO 
B FIDEURAM 
BOA MERCANT 

SNA PR _ 

SNA R NO 
BNA 

BPOPBEROA 
BPBRFSCIA 
B CMIAVARI 
LARIANO 
BSAROEGNR 
BNLRIPO 
CREDITO FON 
CREDIT COMM 
Cfl LOMBARDO 
iNTbRBANPfl 


MERCATO AZIONARIO 

COWUHtCAZIONI _ CA^LCESTRUZ 6700 3 33 

ALITALIACA _ 0J5 CALTAGIRONE _ 1380 5 67 

ALITALIA PR _ 3 18 CALTAG R NC _ 1S8Q 0 00 

ALITALRNC _ 3 68 COGEFAR IMP _ 2230 4 94 

AUSILIARE 9270 0 00 COGEF IMPR _ 1330 1 53 

AUTObTRPRI 1661— 0 59 QEL FAVERO _ 1201 0 06 

AUTO TOMI_eMO_0^ FtNCASA44 _ 114Q 0 67 

COSTA CROC-3760-1^ GABETTI HOL _ 1450 5 84 

COSTA R NC -2178-009 Gipn^^sPA _ 1200 0 84 

NAINAV ITA -255-625 qiFIMRIPO _ 1155 0 00 

« GRASSETTO _ 1040 0 10 

■LItTTftOTIC , MICHE - niSANAMRP 11490 0 09 

-4041__J^ risanamen t o -^0-Tw 

SAESGErrEg -9901_^ VIANINIINO 

VIANINILAV 2738 274 


PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 


192 1 54 

400000 0 25 


1450 2 11 

8500 8 25 

1128 045 

766 -0 13 

3149 0 29 

17990 0 00 

7780 -0 06 

3450 1 14 

4500 0 02 

12560 1 ZI 

10900 OOP 
3630 0 28 

5320 0 36 

2400 2 06 


CAWTEMIE EDITORIAU 

9URGO 8986 

BURGO PR _ 6360 

BURGOflI _ 6260 

ED LA REPU B_ 3090 

L ESPRESSO _ 4200 

MONDADORI E 13700 

MONDEDRNC 10120 

POLIGRAFICI _ 5070 

PCS LIBRI P _ 3220 

CEMimi CijUKICHE 

CEM AUGUSTA _ 2006 

CEM 6ARRNC _ 3995 

CE BARLETTA _ 

MERONE R NC _ 1000 

CEM MERONE _ 1670 

CE SARDEGNA _ 3990 

CEM SICILIA _ 3915 

CEMENTIR _ 1310 

UNICEM _ 8510 

UNICEMRP _ 4500 

CMHUCMBIPWOCAWEUHI 

AUSCHEM _ 765 

AJSCHEMRN _ 765 

BOERO _ 6400 

CAFFARO _ 1381 

CAFFARORP _ 1411 

CALP _ 3280 

ENICHEM AUG _ 1700 

FABMICOKD _ 9B6 

FIDENZA VET _ 1060 

MARANGONI _ 3885 

MONTEFI8HE _ 790 

MONTEFIB RI _ 639 

PERLIER _ 395 

RECOROATI _ 6480 

RECORD R NC _ 3450 

SAFFA _ 4010 

SAFFA RING _ 2300 

SAFFA RI PO _ 3900 

SAIAQ _ 1210 

SAIAQR1PO _ 610 

SNIA RI PO _ 1160 

SNIA FIBRE _ 423 

TEL CAVIRN _ 6000 

TELECO CAVI _ 6960 

VETRERIA IT_2560 


COimBMCK) 

STAMPA 
STAMPA RI P 


28500 0 00 
6900 1 00 


BLETTHOTECWIC HB_ 

ANSALDO _ 4045 1 38 

GEWISS _ 1S21Q 0 40 

SAES GETTER _ 9901 6 46 

FIMAWZIAHIE _ 

ACQ MARCIA _ 60 100 00 

AGO MARC RI 40 8 11 

AVIRFINANZ _ 5300 0 00 

BASTOQI SPA _ 67 2 90 

BQNSIELE _ 11850 3 27 

BONSIELER _ 2589 1 56 

BREOA FIN _ 33 10 00 

BRIOSCHI _ 231 0 00 

BUTON _ 6150 0 00 

C M l SPA _ 3300 1 79 

CAMFIN _ 2470 Q 36 

COFIOERNC _ 595 0 17 

COFIDE SPA _ 1005 0 00 

COMAUFINAN 1620 1 39 

OALMINE 352 0 26 

EDITORIALE 1101 101 

ERICSSON _ 21500 5 65 

EUROMOetHA 2130 -0 33 

ruRQMOS RI _1325_ 1J? 

HMPAfl 130 8 33 

FIMPARRNC 79 0 00 

FI AGR R NC _ 4350 3 57 

FINAOflOlNO 5100 2 00 

FIN POZZI 390 0 00 

FIN POZZI R _ 545 0 00 

FINART ASTE _ 1260 0 00 

FINARTE PR _ 590 1 20 

FINARTE SPA _ 1676 0 36 

FINARTE RI _ 429 5 93 

FINREX _ 621 0 98 

FINREXRNC _ 715 0 00 

FISCAMBHR _ 2930 0 00 

FISCAMBHOL _ 2250 0 00 

FRANCO TOSI _ 18550 0 82 

GAIO _ 625 1 26 

GAtCRPCV _ 630 3 96 

GIM_ 1950 1 02 

GIMHI 1199 0 06 

INTERMOBIL _ 2550 -0 04 

ISEFI SPA _ 630 0 00 

ISVIM _ 5700 0 00 

KERNEL RNC 533 0 00 

KERNEL IT AL _ 229 1 29 

MIH'EL _ 1170 017 

PARTANO _ 540 1 69 

PARTEC SPA _ 1260 1 61 

PIRELLI E C _ 3002 2 14 

PIRELECR _ 1320 -0 68 

PREMAFIN _ 1310 1 55 

RAQOIQSOL E_ 693 -0 29 

RAG SOLER _ 650 3 l7 

RIVA FIN _ 4580 ^11 

SANTAVALER _ 599 1 18 

SANTAVAL RP 252 2 02 

SCHIAPPAREL _1 97 2 46 

SERPI _ 4710 0 43 

SISA _ 911 OOP 

SMI METALLI 414 119 

SMI Ri PO 356 0 84 

SO PAF _ 2490 2 94 

SO PAFRI _ 1711 065 

SOGEPI _ 3010 3 08 

TERME ACQUI _ 1335 0 00 

ACQUI RI PO 599 16 

TRENNO _ 2655 0 19 

TRIPCOVICH _ 2045 1 74 

TRIPCOVRI _ 1028 0 46 

U mOBItlAHIBDIL iZIB_ 

AEDES _12 080 0 29 

AEDESRI _ 5150 0 00 

ATTIVIMMOB 2099 3 40 


MICCANICHC 

AUTOMOBILiSTICMK _ 

DANIELI EC _ 8970 0 3: 

DANIELI RI _ 5270 0 5: 

DATA CONSYS _ 1300 0 31 

FAEMA SP A_ 4600 1 K 

PIAR SPA _ 6990 0 n 

FINMFCCAN _ 1152 0 01 

FINMECRNC _ 1100 6 7( 

FISIA _ 919 091 

FOCHI SPA 7010 6 21 

GILAROINI _ 2650 2 9 

GILARORP _ 1600 3 2! 

MAGNETI R P _ 735 1 4! 

MAGNETI MAR _ 775 0 61 

MANOELLI _23 06 0 i: 

MERLONI 4320 0 91 

MERLONI RN _ 1879 2 61 

NbCCHl topo OCX 

NECCHIRNC 1485 OCH 

PININFRPO _ 9790 0 7: 

PININFARINA 10950 1 » 

REJNA _ 7450 0 61 

REJNARIPO _ 41600 0 0< 

flOORIQUEZ _ 3400 2 li 

SAFILOfliSP _ 10200 PO 

SAFILOSPA _ 6500 0 Qi 

SAIPEM _ 2991 2 71 

SAIPEMRP _2 160 5 3' 

TECNOSTSPA _ 2655 -0 5 

TEKNECOMP _ 583 0 3- 

TEKNECOM RI _ 379 5 PO 

WESTINGHOUS 5910 PO 

MINERARIIM VrAUURQICHC 


FALCK _ 

FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA _ 

msiLi _ 

BASSETTI _ 

CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI _ 

LINIF500 _ 

LINIFRP _ 

ROTONDI _ 

MARZOTTO NC 
MARZOTTORI 

OLCESE _ 

SIMINT _ 

SIMINTPRIV 

STCFANEL _ 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI _ 

ZUCCHIRNC 

DIVKR8B _ 

Db FERRARI 
OEFERRRP 

BAYER _ 

GIGA _ 

GIGA RING _ 

COMMCRZBANK 
CON ACQ TOH 

ERIDANIA _ 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H RP 


2700 0 00 

3650 0 00 

2^50 1 38 

2910 0 34 


3000 0 00 

2230 8 25 

179 4 07 

1030 -0 48 

901 1 53 

726 2 25 

360 10 00 

4110 000 

7960 0 00 

240 166 67 

1750 . 511 
1160 0 67 

4540 0 22 

1440 0 00 

6750 217 


5090 -0 39 

1650 2 63 

326000 1 86 

320 52 94 

221 7 60 

366000 0 27 

9350 0 00 

230500 0 00 

5900 1 72 

11200 000 


TBlBilATICO 

ALLEANZA ASS 1 

ALLEANZA ASS RNC 1 

ASSITAUA_] 

BCACOM IT RNC 

BCACOMM IT _ 

BCADIROMA _ 

BCA TOSCANA 
8COAVRNC1LG93 
BCO AMBROSVE 
BCOAMBROSVE RP 
BCO NAPOLI _ 

eco NAPOLI n PNC 

BENETTONOR SPA : 
CARTSQTT BINDA 

GIR R PNC _ 

GIR COMPINDR 
CIRIO BERT DE RICA 
CREO ITALIANO 
CREOITALRP 

EDISON _ 

EDISON RP _ 

EUROPA MET LMI 

FERRUZZt FIN _| 

FERRUZZIPINRNC 

FIAT _ 

PIATPR1V _ 

FIATRISP _ 

FIOIS 

FONDIARIA SPA 

GEMINA _ 

GEMINA flPNC 
GENERALI ASS : 

GOTTARDO RUF 

IFIPRIV __ 

IFILFRAZ _ 

ifilrppraz 

IMM METANOPOLI 

ITALCABLE _ 

ITALCA8LERP 

ITALCEMENTI _ 

ITALCEM R _ 

ITALGAS _ 

ITALGEL _ 

ITALMOBILIARE : 

ITALMOBIL RNC 

MARZOTTO _ 

MbOIOBANCA _ 

MONTEOISON 
MQNTEOISQNHNC 
MONTEDISON RCV 
NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORO _ 

OLIVETTI PRIV _ 

OLIVETTI RPNC 
PARMALAT FINAN 
PARM FIN 1GE94 

PIRbLI I SPA _ 

PIRELLI SPA RNC 

RASPRAZ _ 

RASRP _ 

RATTI SPA _ 

RINASCENTE _ 

RINASCENTE PRIV 
RINASCENTE RNC 

SAJ_ 

SAIRISP _ 

SAN PAOLO TO 

SASIB _ 

SASIBRNC _ 

SIP _ 

SIPRISP PQRT _ 

SIRTI _ 

SME _ 

SNIADPD _ 

SNIA 6P0 RNC 

SONOEL SPA _ 

SORINBIQMEOICA 

STET _ 

STCT RtSP PQRT 
TORO ASS ORO 
TORO ASS PRIV 
TOROASSRP 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


CENTROE>-8AGM966 5*. 

106 5 

110 

MEOlOB AL 93/99 CV4% 

126 

P/ 

Mt0l0DSNIAFlBCO6% 


105 8 

T telo 

0 

O^oc 









— —— 

A2FS 85/95 2 INO 

109 08 

10900 

C£NTROB>SAF96$75% 

969 

995 

MCDlOb BARL94C06% 


99f>5 

MtDiOB UNICEM CV 7% 

995 

962 




C6NTflOB>SAFR960 75*. 

986 

993 

MEOlOe CIRRISC07% 


97 05 

MEDIOB VETR95CV0 5% 

985 

989 





_____ 



_ 

FNTF FS86/94 9 5% 

100 30 

100 30 

CENTRO&-VALT94 10% 

125 9 

126 8 

MEOlOB-ClRRSNC/% 

108 5 

108 8 

OPERE DAV 87 93C06% 


102 

ENTE FS 68/96 INO 1 

101 94 

101 00 

ClCA.a8/95CV9% 

75 

72 5 

MEDIO B-FTOSt 97 CV7% 

965 

96 


- - 


E ‘ TE FS 89/99 INDI 

10'’50 

101 75 

COTONOLCVE94CO 7% 


30 

MEDIOB-ITALCEM CXW2% 


98 75 


— 


CNTEFS95SSCRAIND1 

1OJ00 

10'’69 





' 





fcNTLFS90/9813%1 

109 00 

ItNOO 

EUR MET LMI94C010% 


995 

MEDIOD ITALG95CV6% 

149 5 

150 







IRI ANSTRAS95CVB% 

100 

100 

MEOlOb ITALMOBCO 7% 


100? 

RINASCENTE 65 008 5% 


996 

LNTFfS90/00IND1 

CNTCFS 92/00 ND 

102 00 

10100 

102 50 

10030 

ITALGAS 90/96 CV 10% 

135 

134 

ML0I0S-P1R96CV6 5% 

107 6 

108 

SAFFA»/ 97CV6 j’. 

or 

9f 4 

ENEL 74/94 9% 

105 00 

10500 

MACH MAR 95 CO 6% 


96 

MCDIOB SIC95CVEXW5% 

95 5 

96 1 

SbRH SSCATqbCVS*. 

101 8 

100 

FNFL 85/95 t INO 

11000 

110 30 


TITOLI DI STATO 


Titolo _ 

CCT6CU30AG94 9 65% ~ 
CCTeCU66/94 6 9% 

CCT ECO 86/94 8 75% 
CCTeCUa7/94 7 7S% 

CCT ECU88/d38 5% 
CCTECUa9/94 9 9% 

CCT ECU 69/94 9 65% 
CCTECU89/9410 15% 
CCT ECU 89/959 9% 

CCT ECU 90/9512% 
CCTECU90/9511 15% 
CCT ECU 90/9511 55% 
CCTECU91/9611% 

CCT ECU 91/9610 6% 

CCT ECU 92/9511 25% 
CCT£CU92/9710 2% 
CCTECU 92/97 10 5% 

CCT ECU 93 PC «5 75% 
CCTECU NV94 10 7% 
CCTECU 90/95119% 

CCT T5MZ94 INO _ 

CCT t6Fa97 INO _ 

CCT 190CV3CVIND 

CCT AG95 INO _ 

CCT AG96 INO _ 

CCT AQ97 INO _ 

CCT AG981NO _ 

CCT AP94 INO _ 

CCT AP95INP _ 

CCT AP96IND _ 

CCT AP97 1ND _ 

CCT AP9a INO _ 

CCT AP99IN0 _ 

CCT DC95 INO _ 

CCT OC95eM90INO 

CCT PC96 INO _ 

CCT PC9a INO 

CCTFB94 INO _ 

CCTFB95IND _ 

CCT FB96 INO _ 

CCT FB96EM91 INO 

CCT-FB97 INO _ 

CCT FB99 INO 

CCT CE94 INO _ 

CCT GE951NO _ 

CCT GE96 INO _ 

CCCT GE96CVIND 
CCT-GE96EM91 INO 

CCT.GE97 IND _ 

CCTGE99INO 

CCT GN95 INO _ 

CCT GN96IND _ 

CCT CN97 INO 
CC TGN96IND 

CCT L0951ND _ 

CCT LG95EM90INO 

CCT LG9e IND _ 

CCT LG97 INO _ 

CCTLGOeiNO 

CCT MG95IND _ 

CCT MG95EM90INO 
CCTM^961ND 

CCT MG97 IND _ 

CCT MG98 INO _ 

CCT MG99INO _ 

CCT MZ94 INO _ 

CCTMZ95INO _ 

CC T MZ95EM90IND 
CCTMZ96IND 

CCT M297 IND _ 

CCT M298 INO _ 

CCT MZ 99IN0_ 

CCT NV94 INO 

CCTNV951ND 

CCT NV95EM90INO 

CCTNV96INO 

CCTNV961ND 

CCT OT94 IND 

CCT^95IND 

CCT OT95EMOT90IND” 

CCTÒT96IND 

CCT OT9BIND 


CCT ST94IND _ 

CCT ST95 INO 

CCT ST95EMST90ÌNO 

CCT-ST961ND 

CCT ST97INO 

CCT ST981ND 

BTP 16GN97 12 5% 

QTP 17GE99 12% ~ 
BTP 18MG9912% 

BTP 18ST9e 12% 

BTP 19M29812 5% 

BTP 1009312 5% 

BTP 1FB94 12 5% 

BTP 1GE02 12% 

BTP lGb03l2% 

BTP 1CE94 12 5% 

BTP 1CE94EM9012 5% 
BTP 1GE9612% 

BTP 1^9612 5% 
BTP1GE97 12% 

BTP 1GE9612% 

BTP 10E9812 5% 

DTP 1GN01 12% 

BTP 1GN94 12 5% 
BTP1GN9612% 
BTP1GN97 12 6% 

BTP 1LG9412 5% 

BTPP 1MG0212% 

BTP 1MG94EM9012 5% 
BTP 1MG9ei1 5% 

BTP 1MG9712% 

BTP 1MG9811 5% 

DTP 1M20J 12 5% 

BTP 1MZ9412 5% 

àTP*U«W12 5% 

BTP 1M296EM9311 5V* 
BTP 1MZ9ei1 5% 

DTP 1NV94 12 5% 

BTP 1NV9612% 

BTP 1NV9712 5% 

BTP 10T9S12% 

BTP 1ST01 12% 

BTP 1ST02 12% 
BTP1ST94 12 5% 

BTP 1ST96 12% 

BTP 1ST97 12% 

BTP 20CN9612% 
CASSAOP-CP97 10% 
CCtXg99IND 

CCT FBOOIND 

cctgeooind 

CCT CE94 8H13 95% 
CCT~GÈ94 USL 13 95% 
CCT^N991ND 
CCT LG94AU709 5% 
CCT MGOO INO 
CCT MZOOIND 
CCT NV991ND 
CTO 15GN96 12 5% 

CTO 16AC9512 5V* 
CTO-16MG9612 5% 

CTO 17AP97 12 5% 

CTO 17GE98 12 5% 

CTO 18009512 5% 

CTO 180697 12 5% 

CTO 18LG95 12 5% 

Ct"© 19Ffc96 12 5% 

CTO 19GN9512S% 

CTO 19CN97 12% 

CTO 19MG9ei2% 

CTO 190T95 12 5% 

CTO 19ST9612^ 

CTO 19ST97 12Vb 
CT 0 20GE9ei2% 
CTO*20NV9riÌT% 

CTO 20NV9612 5% 

CTO 20ST95 12 S*-. 

CTO DC96 10 25% 

CTO ON9512 5’. 

CTS ieMZ94 ÌND 
CTS 21AP94IND 
RENDITA 35 5% 


TERZO MERCATO INDICI MIB 


(Pro//! mformutivi) 

SAN PAOLO BR 

2330 

CRBO 

74800/75100 

BAI 

13000 

LOMBARDONA 

3500000 

5ANCSANPR 155000/165000 

BNAZ COM 

1350 

IFITAIIA 

1470 

CIRS 

00 

CARNICA 

3750 

NOROiTALIA 

740 

W N PIGNONE 

M 

W ITALGAS (BRUX) 

t>50 

W PARMALAT 

1?40/1?'’0 

IN TRIPCOVICH B 

86/08 

W ALITAI A 

3/6 


INDia MIB 

1 93 

1182 

093 

ALIMENTARI 

915 

91? 

033 

ASSICURAI 

?54 

124? 

097 

DANCARIt 

954 

947 

0 4 

CARI EWT 

274 

i?6? 

095 

CEMFNTI 

1114 

1104 

091 

CHIMICHE 

IO 5 

1964 

03 

COMMERCIO 

1021 

1017 

039 

COMUNiCAZ 

1806 

l'ns 

08? 

FLETTRCTtC 

1660 

1630 

1 84 

FINANZIARIE 

» 

n 

06? 

MMOBILIAPI 

789 

774 

194 

MFCCANICHC 

1319 

?41 

•'17 

M NCRARIF 

910 

906 

044 

T[ S5«ll 

477 

1444 

229 

DVfHSt 

643 

705 




ORO E MONETE 

dona o/lett«ra 

ORO FINO (PbR CR) 
ARGENTO (PER KG) 

STERLINA ve 

19950/20350 

249600/768000 

143000/158000 

STFRLiNANClA 74) 
STERLINA NC'P 73) 

KRUCERRANO 

134000/160000 

144000/159000 

615000/680000 

50PESOS MESSICAN 

735000/800000 

20OOLLAR L BbR^f 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO italiano 

6'W«/750000 

113000/175000 

115000/130000 

MARENGO BELGA 109000/120000 

MARENGO FRANCFSr 110000 122000 

MARENGO AUSTR 

/OOOLLST GA 

110000 123000 

660000 850000 

10 DOLLARI LIBERTY 

310000/450000 

10 DOLLARI INDIANI 

45CKVC-«>50000 

10 D MARCK 

140000 160000 


«DUCATI AUSTR 


Sih Jil) 

27 nosmil'n 1 ')“-. 


MERCATO RISTRETTO 


T tOlO 

QCA AGR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
POP COMIND 
POPCREMA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGG^ 
POP LODI 
POP LOO AXA 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POPNOVARA 
POP SONDRIO 
POPCREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BROGGMZAR 
CALZVARESE 
CIBIEMMEPL 


CONACOROM 
C A BRESCIA 
CRBCRGAMAS 

c romagnolo” 

VALTELLIN 
CREDiTWEST ^ 
FERROVIE NO~ 

FINANCE _ 

FINANCE PR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 
I7AL INCEND 
NAP OLETANA ~ 
NED ED 1649 
NEDEOIF RI ~ 
NONÉS 
SIFlRPRtV 
BOGNANCO 
ZEROWATT 


FONDI D'INVESTIMENTO 


ADRIATiC AMERICF 
ADRIATIC EUROPEE 
ADRIATIC FAR EAST 
ADRIATIC GL08/..F 

AMERICA 2000 _ 

AUREOGLOBAL _ 

AZIMUTTREND _ 

BNMONDIALFONDO 
CARIFONDO ARIETE 
CENTRALE AMC lire 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE EUR LIRE 
EPTAINTERNATIONAL 

EUROPA 2000 _ 

FtDEURAMAZiONE 

FONOERSCL AM _ 

FONDERSELOR _ 

FONDICRIINT 
GENERCQMIT INT 
GESFiyiINNOVAZ 

GEST CREDIT AZ _ 

GESTIELLE I _ 

GESTIFONDI AZINT 
IMIEUROPE 

INVESTIMESE _ 

INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFIC 
MAGELLANO 

ORIENTE 2000 _ 

PERSONALEAZ _ 

PRIME r^AMER CA 
PRIME M pacifico 
PRIMEMCDITERR 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO H1NTFRN 
SVILUPPO EOUITY 

TRIANGOLO A _ 

TRIANGOLOS _ 

ZETASTQCK _ 

ZETASW1SS _ 

ARCA AZ IT _ 

ARCA VENTISCTTC 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESO 

capitalgestaz 

CAPITALRAS _ 

CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CI SALPINO AZ 
COOPINVEST 
EURO ALDEBARAN 
EURO JUNIOR _ 

eurqmqbriskf 
FPRQFESSION GES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 

FIORINO _ 

FQNDFRSEL IND _ 

FQNDERSEL SERV 
FONDICRI SEL IT 
FQNDINVESTTRE 
rONDOTRADING 

GALILEO _ 

GENfcRCOMIT CAP 

GEPOCAPITAL _ 

GESTICREDIT BORS 

GESTtt-LLE A _ 

GESTIFONDI AZIT 

IMICAPITAL _ 

IMINOUSTRIA _ 

IMITALY _ 

INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 

INVESTIRE AZ _ 

LAGEST AZIQNIT 

LOMBARDO _ 

PHENIXFUNDTQP 

PRIMECAPITA L_ 

PRIMECLUBAZ _ 

PRIMEITALY _ 

QUADRIFOGLIO A/ 

RISP ITALIA AZ _ 

SALVADANAIO AZ 

SOGESFITFIN _ 

SVILUPPO AZ _ 

SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INIZIAT 

V FNETQBIUE _ 

VENETQVENTURh 
VENTURE T ME__ 


BtLAWC IATt _ 

ARCA TE _ 

ARMONIA _ 

CFNTRAir GLOBAL 
CRISTQFOR COLOMBO 
FIDE URAM PERFORM 
GBPOWORLO_ 


GFbTICRCDITF N 

16 632 

16 531 

NQRDM1X 

16 021 

15 900 

ORIENTE 

9 975 

9 946 

ROLQINTERNATIONAL 

14 305 

14 185 

SVILUPPO EUROPA 

15754 

5 j4Q 

AMERICA 

17 IH 

17 538 

ARCABB 

26 966 

?H ■'28 

AZIMUT 

17 0*v3 

16 /58 

AZZURRO 

23 110 

??R’7 

BNSICURVITA 

16 778 

16 584 

CAPITaLCRFOIT 

16 0'»6 

15 85? 

CAPITALGEST 

20 468 

20 126 

carifqndolibra 

•>5 103 

24 736 

COOPRISPA^’MiO 

11 282 

11 ?''1 

CORONA FFRRbA 

14 721 

14 686 

EPTACAP TAL 

14 081 

13960 

FURO ANDROMEDA 

■’3 90? 

23 659 

FPROI ESSiONRIS 

11954 

13 819 

FONDATTIVO 

9 630 

9 51- 

FONO CRI DUE 

13 114 

? 999 

rONDiNVFST Dur 

20 761 

20 j19 

Gl NI RCOM T 

“•S 963 

25 64 

GbSTlCLLi R 

11 348 

-1 232 


MULTIRAS _ 

NOHDCAPITAL _ 

PRIMERFNO _ 

QUADRIFOGLIO 6IL 
REDDITOSETTE 

RISP ITALIA BIL _ 

HOLOMIX _ 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA DORO _ 

SVILUPPO PORFQLIO 
VCNETOCAPITAL 
VISCONTFO_ 


OBBUGAZIOHARI 

ADRIATIC BONDF _ 

ARCABOND _ 

ARCOBALENO _ 

A URFOBOND 

AZI MUT RENO INT _ 

BN SQFIBQND _ 

CARIFONDO BOND _ 

centralf money _ 

bUROMOBBONDF _ 

FQNDERSEL INT _ 

GfcSTIFONDI OBINT 

IMIBOND _ 

INVES T IPE BOND 

MEPICEOODB _ 

performance OBB 
PERSONAL MARCO 
PRIMARV BOND LIRE 
PRIMARY BOND ECU 

PRIMEBON D_ 

SOGESFIT BOND _ 

SVILUPPO BOND 
SVILUPPO f'm MARK 

VASCO DE GAMA _ 

Zf" DONO _ 

AGOS BOND _ 

ARCARR _ 

AUREO RENDITA _ 

AZIMUT GLOB RED 

BNRENDIFONDO _ 

CAPITALGCSTRFND 

CARIFONDO ALA _ 

CENTRALE REDDITO 

CISALPINO REDO _ 

COOPRCND _ 

CTRFNDITA _ 

EUROMQB REDDITO 
FPHOFESSION RED 
FONDICRI PRIMO "" 

rONDiNVesT UNO _ 

GEPOREND _ 

GESTIRAS _ 

IMlREND _ 

LAGESTOBBLIG 1T 

MONEY TIME _ 

NORDFONDO _ 

PITAGORA _ 

PRIMECASH _ 

QUADRIFOGLIO OBB 

PENDIFIT _ 

ROLOGEST _ 

SALVADANAIO OBB 

SFORZESCO _ 

SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 

VCNETQRCND _ 

VFROr_ 

A GBIFUTUR A_ 

AHCAMM _ 

AZIMUT GARANZIA 
BAI GEST MONETA 

BN CASH FONDO _ 

CAPIT^^ G EST MON _ 

CARIFON D O CARICE 
CARIFONDO LIRbPIU 
CENTRALE CASH CC 
EPTAMONEY 
EUROVFG A_ 

r uROMOB monetario 
FIQCURAMSECUR TV 

FIDEURAM MONETA _ 

FONDICRI MONETAR 

FONDOFORTE _ 

GENFRCOMIT MON 
GESTICRFDIT MON 

GFSTILLE L__ 

GES'*'IFONDI MONETA 

GIARDINO _ 

IMIDUEMILA _ 

INTER B RENDITA _ 

INV ESTIRL MON _ 

TALMQNLY _ 

MONETAR ROM 

PERFORMANCE MON_ 

PERSONAL LIRA _ 

PER SpNALF MON _ 

PR ME M ON ETARIO 

RFNOIRAS _ ~ 

RIStRVA LIRE _ 

RI SP IT ALIA COR_~ 

«P I 0»*O NEV_ 

SOGES FIT cONTOyiv 
VFNITOCmSH 


GRirpCAP TA L 
INVI STIRF niL 


ESTCHI_ 

CA P TAL ITAl IA 

► ONDITM A_ 

)NTE_^FL^D__ 

N T SLCUR T I 
ITALTORT UNF A 

taleortuni t 
italfqrtu ne n 

T ALI OR7UNC I 
IT ALrpRT UNC r 
MF PjOL ANUM 

Fi^r^uw_ 

HOMJTAL BONDS 
ROM SH ORT TF niX 
ROM U» 
mNOOiRi n 


POI uc 

_poi_ 

POI __ « ( 

l cu_ «0 

_11 

_r)Oi ___ 10 ^*4 

_rcu 10 

_L 1_^10? 14 

^D O 

J C U 5 H 

^OOl __ ?h wt ' 
_ I CU IfK V 
_rcL__iwi 
_l C t 
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I 


( '‘'li-, ‘T* 


BORSA 


In nalzo 

Mib a 1193 (+0.93%) 


LIRA 


Giornata difficile 
Marco a quota 989 




DOLLARO 


Di nuovo in rialzo 
In Italia 1693 lire 


Clamorosa decisione dei costruttori Ance 
Disdetto in anticipo raccordo nazionale 
in scadenza a fine ’94. No ai negoziati 
territoriali: «Violano 1 mtesa del 3 luglio» 


Sindacati in rivolta: «È una ritorsione 
per il sostegno a governo e Parlamento 
sulla legge per gli appalti e sulFabolizione 
dell’Albo, vogliono tornare a Tangentopoli» 


Edili, azzerato il contratto di lavoro 


L’ds!>cx;ia.sione dei costruttori (Ance) ha disdetto 
anticipatamente il contratto di lavoro degli edili che 
scade l’anno prossimo, respingendo anche l'avv'io 
della contrattazione intergativa. «Per restituire una 
prospettiva al settore», dicono Dura risposta dei sin¬ 
dacati per I quali il vero obiettivo della disdetta è la 
legge sugli appalti «Si vuol tornare al vecchio siste¬ 
ma di Tangentopoli» In vista clamorose inziative 


RAULWITTENBERO 


■B ROMA Decisione sen/n 
precedenti dei cosirultori, che 
siion.i come una dichiara/io- 
110 di iiuerra nonostante le di- 
chura/ioni rassicuranti I An¬ 
ce. la loro associazione ha di¬ 
sdetto con un anno di anticipo 
il contratto nazionale di lavoro 
degli edili che scade a dicem¬ 
bre del 'tM Lo cronache sinda¬ 
cali da treni anni non ricorda¬ 
no episodi simili e nell annun¬ 
ciare la dt'cisione - adottata 
ieri dal Consiglio direttivo del- 
I Associazione - l'Ance corca 
di tranquillizzare i lavoratori » 
garantendo «il rispetto uegli, 
impegni contrattuali assunti» 

Al tempo stozza però denuncia 
1 sindacati per il «S'ntativo di 
awarc la contratLizione inte¬ 
grativa in violazione sia del- 
I intesa del 3 luglio scorso fra 
governo c confederazioni, sia 
dello stesso contratto naziona- 
ledicategona» • . , 
Perché una scelta tanto cla¬ 
morosa’ I costruttori - prota¬ 
gonisti del settore pai investito 
dalla tempesta di «Mani pulite» 

- la giustilicano con I esigenza 
«di affrontare in modo globale 
1.1 crisi prixiulliva occupazio¬ 
nale del seltore»edi introdutTC 
n< I mercato delle costruzioni 
cornpctitiMth effiCK nza e pro¬ 
duttività del lavoro «Una scelta 


difficile - ammette il direttore 
gcner-ile dell'Ance Carlo Fer- 
roni - ma occorrono il ricquili- 
brio delta struttura del costo 
del lavoro c strumenti di fessi- 
bilitù della manodopera» Fer- 
roni esclude peraltro che I An¬ 
ce abbia intenzione di «inne¬ 
scare un conflitto» con i sinda¬ 
cati Le modalità della disdetta 
saranno precisate a metà di¬ 
cembre 

Se SI vuole la guerra guerra 
sia Questa la risposta delle le 
derazioni Cgil Cisl Uil che defi¬ 
niscono la disdetta anticipata 
del contratto una «ritorsione» 
contro I sindacati, ma anche- 
contro il governo c il Parla¬ 
mento per la legge sugli appal¬ 
ti Carla C.mtoni. che guida la 
Fillea-Cgil promette battaglia 
contro una scelta «davvero voi 
gare e d. bassa lega, un com¬ 
portamento da avvoltoi in una 
situazione cosi difficile come 
quella attuale da parte dei co 
struttori che vogliono mante 
nero il settore nel vecchio siste¬ 
ma messo in luce da Tangen 
topoli» L«i dirigente sindacale 
a dimostrazione del «vero 
obicttivo- di 11 Ance racconta 
che ieri mattina il responsabile 
delle relazioni sindacali del 
I Anco Ricciardi le ha telefo¬ 
nato per convincerla a «chic 



Cassese: «Lo Stato 
spreca in burocrazia 
1 Smila miliardi» 


Un momento della mancesi azione degli edili per le vie di Roma lo scorso 16 dicembre 


dure alla Camera la sospensio 
ne degli emendamenti da noi 
sostenuti alla legge quadro su 
gli appalti che nguardziiio il n 
conoscimento delle rappre 
scntan/c siindacali no! c.tntic 
re. li rispetto dei diritti contrai 
tuali elargiti dalle vane Cavso 
edili e 1 piani di sicurezza in 
lutti i cantieri" Carla Cantoni 
invita gli imprenditori «mono 
retriM» a prendere lo distanze 
dalla loro avsociazione «che 
non sa neppure difendere gli 
interevsi delle proprio impre 
se- ( avverto I/'ùico che lunedì 
prossimo le tre fedi razioni - 
rillc<i Cgil Pilta Cis] e IciumI 
Lui adoileranno 11 (ormo di 
lolla piu incisive -mirale a col 
pire 1 associazione in prima 
persona non esclusi inziativc 


clamorose nelle sue sedi tem 
tonali» «Se loro p<msano - 
conclude - di prendere in 
ostaggio gli edili pc r i loro sco 
pi che nulla hanno a s he v<*de 
re col risanamento del scttorr* 
commettono un eros'-olano t r 
foro- Da parte sua il M'gretano 
confederate dcll.i Cisl Natale 
Forlani dopo aver sollecitato 
un chiarimento al governo e 
alla Confindustria rephc«i al 
1 Ance affermando che 0 la sua 
«gravissima» mi/ialiva a violare 
( accordo del 3 luglio at cordo 
che peraltro secondo Forlani 
non prevede il blocco della 
c ontralliiziimc lemiortale 
L di VKjIazIunc della famosa 
intesa lulctrcnih der »'e parla 
anche U comunicato ululano 
delle tre fedcnizioni di c.iiego 
ria che iinUano il mnnsiro del 


Uivoro Gino Giugni a dtirsi d i 
fare per •nprislinar<‘ corrette 
regole di rrKizioni induslnali 
•I Anc« non digerisce il soste 
gno del smtlacato aM ibolj/u» 
IH dell Albo dei coslm'fon si 
ìHenn Mn 1 .liho nfe-endosi i 
uno struMH nlo elu ormai non 
girantisci* la selezione delle 
imprese* iK*r la parte*cipa/ionc 
alk gare<lapp.tlio C«nonpcr 
dona gli articoli d< Ila Finanzi i 
n.i che prevedono la nnego 
ziazione dei prevzi degli ap 
pilli pubblici" In (juesio scn 
so dunqiu 11 •nlorsjone-^oii 
tro giuinio ». Parlanunk* di 
CUI p irlnno i sind k iw clic aii 
nuiKi UIC-iiiiZMiive poniteli 
tli inobilit iZHJiie doptj -li 
grande manifestazione de gli 
“diluKi Ibncjvenibre- 


■■ ROMA «fjli spn*chi degli 
uffici pubblici pensano sui conli 
(le*ll .jzicnda Italia come una 
*assa c>teul*4i di 15 mila rniliar 
d.» Iz>afltnnail ministero de! 

1 1 Funzione pubblica Sabino 
Gassose in un intervista <il set 
tiijìanalc -Mondo <*conointro- 
che ne ha diffuso una sintesi 
Secondo Gassose* -una Puro 
crazi.i piu sn< Ila eomportereb 
Im* per le impreso un enoriiH* 
vantaggio pan ad uncaiodi ^ 
*> punti ck I cos’o del denaro 
-I-j ne>slri burocrazia conti 
mia Casce V e ^osianzialmen 
te sana 1^ stata guastata da due 
categorie di ix*rsonc i bum 
( rati di matrice ijoliliea quelli 
di rnainct sindacale quelli 
(ho sono eivrati con le vane 
I san itone ( asvse sp.cga e he 
A stilo iHHTesvario ipnorta’-e 
«ilcunc rnodifielìe al dt*crolo 
delegalo elle rForma il rippor 
to di Inoro pubblico poKhc 
-la determinazione d( j carichi 
di lavoro era troppo grossola¬ 
na- (.asseSI infine punta mol 
to sulla eoIl<il)orazione dei pn 
vali -Hoeercato dee didare 
il buon es(*rnpio nell agenzia 
(xr la conir ittaziom h stato 
nominato il direiiorr ilell unio 
1 » lif'tl ’ri l’i I ’I *rt n !> li 
I tre ciminimslrazjoni dovrebbe 
ro come consente la !< gge 
I coinvolgcTc m unger pn'Aili 


nella gt'stione» Intanto j snida 
catj dei dipendenti pubblici 
scendono in campo per difen 
d« re il -pacchetto Gas-scse» c la 
riforma del rapporto di lavoro 
ne! pubblico impiego Per la 
funzione pubblica Cgil il -pac* 
clH*lto Cassese» non si stralcia 
dilla finanziaria Annuneian 
do che delie delegazioni na¬ 
zionali di dipendenti pubblici 
prosidicr.inno Monlecilorio 
c on una settimana di sii-ju c si 
incontri'ranno con i gruppi 
pirlimenlan i vertici della Fp 
Cgil 11 inno nbadito la loro n 
chiesta di un immediato nuo¬ 
vo df*i contralti di lavoro dei 
l)ubbìici dipendc’nti scaduti or 
mai da in inni Per Piolo Ne*- 
rozzi sj.gre-'tano generale ag 
giunto della Fp Cgil bisogna 
cvitan'rhc «la preoccupazione 
c la rabbia dei lavoratori della 
pubblica amministrazione 
ve nga usalo come c)eme»nto di 
de*siabilizzazione da singole 
arnmmis*razioni come ad 
t SI mpio stei avvenendo a Na 
poli- E la.i C)his<»ni segretaria 
nrtzionale d(*lia Sisin-Cisl de 
nuncia -Ci rendiamo conto 
(le 'la l.ise deliraLi eheattraver 
sa il p,K*se iDt» abbiamo il d(* 
vere di denuneiare* le*Mguil.'i 
! w I s* ( 1 TH ’ • r t unno 

vo ek* cr»n’raiti t i pes«inti m 
tenenti unilaterali della ftnan 


Dini (Bankitalia) lancia rallarme alla vigilia del rinnovo dei contratti, l sindacati replicano: «Sono strumentalizzazioni» 

«Attenti, anche in banca posti a rìschio» 


Allarme occupc>«;ione anche nollc banche lo lancia 
il direttore generale di Bankitalia Lamberto Dini 
Con gli attuali livelli del costo del lavoro - avverte - 
in molti rischiano di perdere il posto Immediata la 
reazione dei sindacati «Sono parole strumentali alla 
vigilia del rinnovo dei contratti» Secondo Dim ci vo¬ 
gliono più flessibilitù, meno automatismi, retribu¬ 
zioni legato ai risultati delle aziende 


CILDOCAMPESATO 


-!r>ppi ( troppo 
e in la v i ilx)! i «k’I diri ttorc 
g< IH mIi della b.inea d Ikilui 
I-Unix no Dini SI ibbtUU sui la 
vor ilori ck‘1 eredito C ome via 
Ileo per il nuovo lonlratto di 
1 ivoro non ( di i [.hu e'n’ijsia 
stnaMii M<i Bii.ikit dia non si li 


«Aga Khan 


mila alia strtgliiita sui costi 
Cfuede eht la prossini.i slagio 
ne' cuntr Ittu ili sia alichi' ‘ iK 
t isione per una profonda n 
torma della struttura salariale 
• maggior flessibilità u II utiliz 
zo delle [)resl*izioni .itte nu m 
do gli autoin itisnii di < .ime r.i 


exi ctonomici •n’tribu/toni 
legate' .il risiili.ili aziendali» 
-programmi di inee ntivazionc 
su base' individuale'» Insom 
ma un.i vcr.i rivoluzione ek'i 
tritt.ime'nli 

-Li possibilra diconserv ir« 
gli /ittU.lll IlVe'ill (XCUpaZlOlMlll 
e'd il m.irue mmento di 1 posto 
di lavore* per (r.inge’ dt p( rso 
n.iie menu (juatifie ito elipen 
dfMio in misura deeisiv.i dalla 
n ddiliMt 1 azie nekik ■ ha ik tto 
Dini laneiandei l allarme* (kvu 
[> iziemt .Iti un se min ino org i 
nizz Ilo da N( ine Irta .i I orgui 
no I gin 1 ( le IK o (Il III COSI 
etir non vanno zVl tigni'ir.i di 
spt's i pi r il personale e orri 
s[)orKlono 1 ^)lir« ini» riiuduiiu 
Iiisomiii ) pnxiutlivil t b iss i 
e oiiside raiido e li« il r ip; orlo i 


di GG ne'gli Lso 100 in f r.inei t 
e Cicrniann f>ltre'iOO m (»iai 
pone In K.ili.j poi ilce.>siod(l 
[x'rsonale snpex.i il *'0 dt*iec> 
sti ope r itivi In Frane la e Sp i 
vna ' sso e' mVnore d (>5 m 
Giappone 1* Regno Dnilo I il 
teirno.iIGG. m gli Sf iti l uti sj 
eolItK 1 al^lG-i 

-l.a t re se Ha de i e (isti e*|H r i 
tiv'bane.in naggiort eliejuell» 
de I in irgitii di profi li/ e** inoli 
vo eli pn oee up.izieuie - avv« rie 
l-)]!!! In un ({u tdro se inpn ]>iu 
e oinpe titivo inoltre - 1 1 ilin » 
MH( a dei costi non può ( sv n 
se ine al.1 su (|ii< Ila eli i pn //t < 

1 in irgim tii protitlo it lufoiio i 
ridirsi li r» eiqx n» di pro<Iu!li 
VI I « d) ('ffii II nzi ‘li\« ni i 
{Il rìdi iinp» rativo ine tudibil* • 


( .in in i me he* troppi i b.i i 
t in il ili mi se*con(lo Dini V 
gli ultimi mni sono stati »pe n 
cm a 1 hhtl sjxmrlii m {Jiu in.i 
se rondo B mkitali i (ine s*o noi» 
giusiifie i II e roseit i ine'dia aii 
imi (k 11 (xeupii/ione attorno 
il! l S ire blx op|x>rlurio 
ilk nn.» il dm Item ge'ne r il» 
un ne s line de Ile norm itiv» (k 1 
r ipjMirto eli I ivoro h.mt irnz « 
dei n I itivie »*sn- 

Dovi mie ixle intfare a [) il i 
re Dilli ‘ liman/itutio id un » n 
dn/KHie (k I nunie n» <k i < on 
Ir liti e olle tini p< r< vii in -e Ik ' 
Il II 'r ise m mie rito di i ir iil i 
un nti piu I t\i>n voli N« niio 
Mconiritti iKM vulovrttH*e s 
sin piu spi/j«» p» r 
tl< ssihiht 1 itte nu mdo zìi u 
t» »ni iijsini di t irne r i e d •*« 


nomiti- ( lò significa ai e he 
-programmi di ineonUv.izioru 
su l)as(* iiulividuale - lH*r dare* 
•ade'gu.ito n< onosc imrnlo .i 
e<»loro elle ni ìggionm*n!u 
e emtribuise on<ì il successo 
izic*ndtik Ilice Ulivi mdivielu i 
li ma me he -relnhuziem in 
p irte le g ile u nsull Hi i/u n 
dal he e«»ndo Orni sull i s*. » » 
del eontr H*o »( -peHn btxio 
spi rime nt irsi soluzioni in e ui » 
rise hi di impre s I e*»rH pure* i 
risiili Hi uli I imi) ne Klano so 
I line lite sull 1 proprii 1 1 ma 
ve ng II o listnbuiti tr i i t i\ r.« 

t j|| () I il t( iik b I Iv 'k eli 

V mo tce,n m tggiore c<»tigut* 
ne Ih» seomilH Ite re su -uiVe sii 
n< iHi il irli 1 * n ili come 1 1 for 
in i/ioiK t oiniiiiK >zion> 


li V ilorizz izione* de*lle' riv>rsc* 
uin UIC 

DeìIKj k skx-t alo Dini h.i 

I ino Ho un r.imoscollo d ulivo 

II sindacati considerandoli -in 
ti rkxutor e nem avv(*rsari» in.i 
.indù* invii.mrkiii i non npclc 
re* de situ i/n>ni di c (xrililtu lillà 
eh» li 1 mo e oiHr issc'gn lU) in 
p iss Ho II c onir Hl.izioni di set 
tori \ iste le pn'iiKsse non 
\( n I IV ol' Ho 'ante.» Le ilmt'n 
h -L die I 1 ir izioni di Dmi so 
no stnnne n‘Hi H solilo gioc<> 
d( ilo V ine i bari'e - att uvi 
t 1 iiHr mi o B ìkU se gn l ino 
Il 1/ i »i »'< ik il I I H ti - I ir ne i 
le re su i!in le pr» 'pru ri sp(m 
s H)ih’ I V ni ves e In j di 
‘ *IK he n n I inno la e ip le il i 
di na m nuovi proelot'i < he 
ittir noi u Ih ni» ì i- 


Euro Disney «ko» 
Inchiesta 
alla Borsa 
di Parigi 


Un mchicsUi ufficialo sullo 
fluttuazioni dei titoli Euro Di 
sne e* st.ita ajx^fa dal! orga¬ 
no di vigilanza sui morcati 
azionanTranccsi la Cob 1^ 
docibionc di invc*siigare lo scambio di titoli giunge* due giorni 
dopo un crollo nd pre*z^o dei titoli Euro disnev che ne*!l ar 
co di un pomeriggio hanno perso il sull., scia di un prò 
CL*dcnte jndcbonmenlo del I titoli hanno perso v.ilorc in 
maniera pressexhò costante* di quando li Furo dismv li i 
annuncialo al) inizio del mese' una perdita di 5 s m li jrdi dt 
franchi 


L’Italia compra m attesa del nuovo eurtK. ac 

I-EurofighUT JOOO» h 
lorRauv CUI operativi^ completi sj 

in IPA<Ìn/1 ]jrevc*dc* jx’r il 2(>0G 1 Itali i 

J* rafforzare 1 jp 

.5UU miildrCll parato di dife sa .lerea nazio 

I^AIame'^ rtale acquisi indo in leasing 

PCM /yenia _ q^lla Gran Brcta^n.i di 

caccia inle*rLi*t*ori -loruado 
ADV» e nammcxfem.mdo 60 velivoli FKil in doi4i/ion(* al 
1 Aeronautici La decisione illustrata ieri ser.i dal ministro 
della Difesa Fabbn e stala ratificata dal consiglio dei mimstn 
Li scelta dei «Tornado» doviebbe conipoF ire nnc*ri stimati 
in 225 miliardi per la fornitura oltre che de*. 2-1 velivoli an 
che dei relativi equipaggiamenti annamonto missi!istK.<* 
parti di scorta di prima cfotazione e addesiram<'n!o iniziale* 
per *^0 c*qiiipaggi Nono inoltre previste spese ]K*r ulteriori 
472 miliardi per le csigon.tc di supporlo logistico etuui sbO 
miliardi saranno spesi pre*sso 1 Alenia 

Riforma tic 1 lavoralon delie k‘lexc>p'»u 

AiA^ a/loeiAnJ nicazioni hanno attu Hf. ieri 

Mfl" «ClCdIUni quattro ore* di srjojxxc» prò 

</'ÌAn^l*n damato dai s]nd<jc iti di ea 

any V tcgon.i per sollecitare 1 In ed 

di ieri i] governo id Htiv ire un 

confronto per tifron'are i! 
problema de'lla riorganiz.z.i 
zjonc del'e indusirie de I m ' 
toro l^sciopc*ro secondo quanto ha dichiarato il segrei ino 
generalo della Filpt Ggii Garmelo Romeo «ha visto un i 
tecipazjone diffusa e convinta con vane* mani‘esta/iuni i li 
vello regionale Le motivazioni di questo scieipe ro ha prò 
seguilo Romeo vanno •’icondotte alla difficolt.i che )nvc*sio 
no il settore lelecomunic izioni adevso s[x't’a al governc/ 
convexarc le orcanizz.i/ioni sindacali per d ire un \ valuta 
zioncsul futuro delle I le nel nostro paese» 

Camionisti Gamion'sti m nuo'o su' pn 

cui niorìA ■'8' 

9UI |/icuc non m.iiiKrr.L l.'dn i ; il'i 


Riforma tic 
Alte adesioni 
allo sciopero 
di ieri 


Camionisti 
sul piede 
di guerra: nuovi 
blocchi in vista 


del luglio se orso rii ire mie r» 
mo li fenno ehi* abni.imo so 


Oloceni m vista speso “vllora» hanno m n k 

ciato lon i Ccsc*na i fapjiri 

SOrtantl dell l Matr is ( C tlO 

riunisce il MO dei e.unioni 
stj ) jxrr 1 quali ancora una volta il governo prim i pronu l'e t 
poi non mantiene Le* rivendicazioni storiche deila e.iugun.i 
frisirutturv/ionc delle aziende lotta all .ibusisismo nv h> 
ne dell AIIk» tariFo obblig.Honc conieninu nto costi i c»»i 
frollo c.ipdCiM di insportot sono da anni k'ttcrT "h p i si 
{inno 1 oes reti che legolamit'nU scadono c non vengono 
reiterati o dunque gli jutotrasjxìmton som > c ostri i i toma 
r» HI II ani » '\*i jik ssf ' is i * mix ' «r s i 
prossima Finanziaria non conterrà le priAMOen-i primu ssc 
ci riterremo liberi di scioixTare» 

Arriva il nuovo Sl^.^ 1.1 nii'dui tli-i i ilori nfc 

■ n -I rlStnin nfi n . VTMZI ( non 

reoanomeiro i,,,, ij loru somm.i i < 'um n 

Vìa ì rivalli losucuisiCiilroli.M Indd 

. . ■ i« lù sinlitico pn sun'u 1 OH I 

OOntrO 16 polizze nuovo rcdclitonRlio «.In. m 

i»:*-» A slilijirà qiK Ilo .illii il.- i p irti 

Vita e gannì ^rod.ii '^i umoiMinp, i ii 

' calcolo del rc'iidilo t onipk s 
SIVO del contribuente non virft probabilm( nt( [uu inHri’o 
noi 740 0 conterrà imix>rtanti innovazioni li nuovo nì(*(( i 
lisine attende adesso la fim.a del ministro CkHIo c Ih ifc 
vT(*bbe em.mare nei provsinu giorni un d('cretc» N( 1 nuovi 
redditometro saranno piu accentuate ledifk*ri*nz( tr i j p mi 
metri fisvHi p<.r le diverse* zone geograliclu ddpn'st su in 
no sc’mplificrite le notizie di tiix» .in.igrafii o nc iih sii s ir m 
no cancellati alcuni tx'Pi come 1 cavalli da t ors 1 gli un i g'i 
.lutocam Knlrerinno invece nel itkx'c intsmo d( I mitdito 
me’lrok |X>IiZw'e issicurative sulla viti prob ilxlmenti qu(*l|( 

( entro i danni e quelle s,init ine 1 1 bollett i di 1 ’i I» no • 
quelita re lativa aieonsurm eluUriei 


Privatizzazioni Su' \Olu (Il lis' » IH ll< ') jh/ll 

Il (('•Ul/KHIS UgOS» riU (m HlH 

il^governo Ioh/ioViìHo rm\im<M 1, 

/«■ IfSnPnCA di*(isioiH all'irlmiMio I* 

Viiii/^iiM n i’Haz/oUugi h M* » V Mi 

No al voto di lista h v icino j<s *(to s. /> 

modilK In ; n pt sii i i i 

(onnussioiH ]MrgiriHn* i 
s (K 1 di mtiH >r mz i t il «ir 
fc’ire il minJe Ho de 11 1 pn *prn 1 » dilhiv.! .1 ii i gliiJiipii' 'lu 
H 1 pnv ihzz.iTi Dm i 1 1 risposi \ di Lm'r m * > 1 n , IN's 
■'sono s!up( 1 Hlu ( imp) SI pn p in h 1 un i line, i''v ussi 
IH in l'.irl 1 ni nU>- 


MARCO TEDESCHI 


Annunciata la «seconda giovinezza», investimenti per 100 miliardi 


iSme?. to Pagine ^aUe in doppia veisione 

della Fimpar j Non solo filmile, anche lavoro 


Si c umplie.t peri 
(olosameiik p* r t \g i Nfian il 
pi mo di saKaUiggio pr< dispo 
sloda \U diob mea p* r la Giga 
l.i ( otnp Igni i altx rghiera gra 
vuta dii 1 (Oo rruliardi di debiti 
VI rso una c tiuiuantina di b.m 
I hi. Hall .ne ('0 ♦ sti n 

Non soddisf Hfii del piano 
1 Imi B ink ( kluili dt 1 r.mco'or 
I dell isi luto it ili ino ) si »'* 
nassa .i r.ictoglitn .Kksioiii 
tr i I {reditirn sul'.i proposi.i di 
pori in II f imp ir la fui mzia 
ni( ipohl I di 1 gnip]IO ,H l.Hli 
UH nt l’( r »r.i Imi fiarik h.i of 
t* r 'Ito I inu>ort mt^ ulesionc 
d( 1C n dit Agni uk 

s. I ini/i.i'iv.i .ivr.i siK ( e vs(j 
s ir 1 m» vifab k il ' Hliriit nto 
UH Ih im r I 1 eruilri>11 if i C ig.i 
* SI iiHerronijK T* l>!)* li corsa 
H suo ai quisto d i p.ir'i di al 
( imi tr i 1 ni iggiori gruppi H 
f» rghi* ri mfrrn.izion ili 1 r i 
jin sti V iiibr IV. I III -pok posi 
'mn- i! gruppo I ort* \1 i iltn 
siM H I I - I los* M irrioP AcMif 
1 iv \V < s!u r Hon - si sono l HI» 
IV m’i ( MI < )*1( rt« n igln >'t 


Le 'Pagine gialle' annunciano la loro setoncla gio¬ 
vinezza' con un rt^^//«gco^lpleto che punta a sod 
disfare le esigenze delle famiglie e quelle del 'l.i\o 
rO' Sarù Milano in maggio, la prima citia cfie vedrà 
le pagine gialle'sdoppiate Cento miliardi di invi' 
stimoriti Torresani • K il primo passo per ere are un 
nuovo prodotto che dovTa rispondale sempre piu a 
logiche di servi/iO" 


MICHELEURBANO 


MILNNO Li |)anil<i d ordì 
rii i"* gl I un {irogranmi i -B igi 
ne gi.ilk dividert p* r iTK»Ìti 
I pile ire » Dell i novtlH i primi lU 
1 Kcorgf rsi saranno i mil.mi si 
j I .ippiint.minuto e^ pnr m.ig 
g;o (pillando sar inno distrilnii 
li n» Ile c.is<* » lugli .tifiti 
2 ;iK) ()(H)(o[)h lOd lino in pui 
d( 1 I..HH vU.i’Glìesaranno 
•stloppuH'*. Din virsioni una 
p«*r k esigt n/( •( as.i- 1 altr i 
p( r I iniik pn)bk*mi de' -lavo 
ro- t n inriov i/k uh t Ih d<>p(» 
il ( »i><'ln«)g(» k unb.irdo int» n s 
SI r I (OH pr jgn ssiont prò 
gr iimiiata tii'to il t. rnlo-H' n i 
/lon ik |>« f un li>t ili di 2 <ii' 
‘ di/H ni 


\ [>n s( nt ir( 1 1 -si*! ond.i 
giovine// 1- dt Ik -B igni» \\ il 
k - sono s* it il din tlon d» 11 1 
V tl B.ti ilo I orn s mi il n 
spons.ibik in irki firig ( u k o 
rilo y ri iHoli . il VK inkigo 
tiiainpaolo ! itms l h( con 1 1 
sii.i CjJ)I Ass(k,i Hi iiioniton/z i 
d.i ' ~ì min 11 UH rv alo i gli 
nu nlt di un v rvi/m unii n « n 
ir.Ho IH Ik ibiliidmi (iiHMidi t 
ne Li niinv i str Hi gi i n Hur il 
im nt» punì i i snsstd isl a» 
s( inpn pili gli insi r/H iisli s» 
pMltiJlto ( Oli iin UH r il» • p ib 
fili( it irii) ( Ih ( )iiH h I SI > t >lt 
n« H< • b rn s un si i Htr is. r 
sanilo un i -i is* » i nijik ss i \\ 
' itMir Ho I» I I y H N» I M 


nmu ntato i ( ir .i 1 kx) ini 
li irdi ( oli un IIK n ith >Ho d» 
f '' cenV) sul **2 \ 

\'!f nztoiH gl 1 uggì III ik II 
IH. ( HI « v;in.> distribuì e » diZH 
ni - e p vrat* pt r ' iiaigln < d 
ufht I M I l.i dilk n nz I « e Ih k 
pniiH II mnu un iiuita n» di V(> 
(I in’« non risp» ìiu alle s(loji 
( k 1 1 -iiiM»\i in eei sono 
I I Hm r 1*1 1(1 Ih « ,M r ris; . n 

<l(*n » so«idts!,iM k divers» «si 
g* nz» \»)n sok Avriiirn» m 
d» molti s*iM/ jggmn’iv tu 
u UHI < k Ite o c he ivr k p i 
giMe biaiK Ih ,» r t ssi n li itiH 
di H.imt IH» ne nov itili» con 
I indie» de Ik e Hi gori* un i 
s* /ion» ,n I k -» UH fg» nz» 

< ’e -I inu li ♦ h» Il I II tr; 
S n Htoli 1 invi s*iiMi nlo (< in 
presi» qiH Ilo pul»l Ile ilari» » si 
r I die in I ’un inili inli I ubi» i 
fivo * 1 » l'igiiH duvi iiUH eli 
v> ni m uno s rmii» t o ibiiti t 
t p< re Ih il t < >nsiiMi it< m pr ts 
s I iV( re in|r»rfn iZHuii r se» 
w’Ih n 1 1 ini n • i In vu«>ii in 
s rtiiiiii <f [Ut z/r g mi 11 I iji 
e ir HI» ns'it *H 1 »»» i./ 
zazio H iirb in i » s» n zi ig 
is iinhvi- 

Insi >111111 I k v> » e l 1 «• » t 1 
r> p u in* gl I 1 » s. IH n Ht 


IH I M s II mn ) divise in ('ih 
In <|tH Ik pe r I I » is i» gli ii*e nli 
lro\*riiin»» “so i u» gorn In 
qii» ik uso -I iv»>ro‘ 1 xbn i (s 
\<x SI r »vt r iiiiH» III « iHr un 
!)e Li JM 111 1 s.ir \ tir vi i i 2 < 
iiiiIkuu «h ( (i[»H IhI s( e» ih! t 
r iggiiing» r I o*U) in i in 
-Si ’MB 1 11 l S[ H g H»,; lor r 
s tn rii 11*1 {>n IH» p ISSO (h un 
n stvliiig pin V I lo L h» SM IH r I 
un e imhi.iin» ho ( oiu n 'o d» 
pr >do* o ( Ih k vr i iisp iihU 
re s» uipr» piu t »«,k li» fise* 
VIZIU I I Uh sr ( und( *« Il p 
s ir t introrkitl i i s* imi i m 
(ju Hir > e t ilori 1 i divisMiii <l< ! 
Il st« su «|u Iti- e ukuilH un II 
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La Popolare di Verona controllerà il S. Geminiano 

Mille miliardi per fiir pace 
sulla «banca dei santi» 


DAL LA NOSTRA REDA 7 IONE 


Paolo Torrcyi'i 
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ropa.„ai6 Economia&Lavoro 

Il presidente della casa tedesca, Pièch L’azienda ha invece bisogno di un rilancio 

spiega Tintesa raggiunta con i sindacati le prospettive economiche sono rovinose 

«Avremmo potuto licenziare 30mila persone II ’93 chiude con un buco di 2mila miliardi 
affossando però le prospettive di vendita » E pesano ancora i veleni del «caso Lopez » 

«Meno orario, una strada obbligata» 

Profondo rosso nei conti Volkswagen: «Ma raccordo d aiuterà» 


.i;^a«2ù.s.^3&3r r ‘■s i-s». 


La Volkswagen chiuderà l’anno con una perdita in¬ 
torno ai duemila miliardi di lire. La difficile situcizio- 
ne dell’azienda è stata, assieme al «caso Lòpez», 
l’argomento della prima uscita pubblica di Piéch e 
degli altri dirigenti all’indomani dello storico accor¬ 
do sulla riduzione dell’orario di lavoro a 28,8 ore 
settimanali. Settimana «cortissima» per i dipendenti, 
ma gli impianti lavoreranno su cinque giorni. 

■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLOSOLDINI 


Ristrutturazione Fiat 
Fiom Piemonte scrive 
ai «colletti bianchi» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


H BERLINO. ' Il <t!Ìomo dopo» . 
allo Volkswagen. Il resto del ;; 
mondo ò ancora alle prese . 
con la grande notizia di ieri, 
l'accordo sulla «settimana cor¬ 
tissima», ma I dirigenti della 
più grande azienda automobi- . 
listica di Germania e d’Europa 
sembrano avere la testa altro¬ 
ve. E precisamente sulle grane ' 
di casa, quelle che la marato¬ 
na sulla riduzione dell’orario 
di lavoro .aveva fatto per qual- ’’ 
che giorno quasi dimenticare e 
che si chiamano: conti sempre 
più in ros.so e Jo.sù Ignacio Lò- . 
pez, E cosi, per quanto possa r 
sembrare strano, al termine ' 
della riunione del consiglio di¬ 
rettivo, ieri a Wolfsburg. Il gran 
capo Ferdinand Piedi si 0 pre- 
.sentalo ai giornalisti con poco : 
o nulla sullo storico accordo 
raggiunto con la Ig-Mctall Tal- 
tm notte a Hannover c con 
molti dettagli, invece, sulle al¬ 
tre due faccende. Le quali, tul¬ 
le e due. si mettono piuttosto ' 
malo. - ■ ' ' —.V. . 

Sulla vicenda del super-ma-. 
nager strappalo alla concor¬ 
rente Opel e accusalo di spio- ; ' 
naggio industtiafe,, (avrebbe ’ 
portato con sù i piani più pre¬ 
ziosi di RUs.scl.shuim), il consi- ‘ 
glio, e vero, fia cercalo di pas- 
siire all’attacco , sostenendo - 
che l’inchiesta commissionala ; 
dalla stessa Volkswagen c dal¬ 
la Opel a un istituto di supervi¬ 
sione privalo, in contempora¬ 
nea all’indagine aperta dalla ' 
magistratura, non avrebbe lat¬ 
to emergere «alcun elemento a 
sostegno della tesi dello spio¬ 
naggio». Ma proprio nelle stes- 
.se ore dalla Opel facevano sa¬ 
pere che invece, per quanto ri¬ 
sulta il loro, l’inchiesta interna 
avrebbe accertalo che i docu- 
irienti .sono proprio spariti da ■ 
KO.sselsheim a metà del marzo 
scorso, in coincidenza dunque 
con la partenza del «traditore» . 
López, per riapparire nella ca¬ 
sa degli ospiti della VW a Ro- 
thehol. Lo scambio di accuse 
ha subito riacceso la «guerra 
dei Konzerne- che da mesi tie¬ 
ne occupali gli stati maggiori ' 
delle due aziende dLslracndoli ‘ 
da ben più serie occupazioni. • 

Come ad esempio le dilfi- 
coltù di mercato, che stanno 
diventando, ormai, rovinose. I ■ 
nati forni da PiCch. ieri, .sono 
davvero preoccupanti c getta- " 
no un’ombra anche sullo spe¬ 
ranze accese dall’accordo di ■ 
Hannover. Il 1993 si chiuderà ■’ 
con una perdita di circa 2 mi- • 
Nardi di marchi (quasi 2mila ■ 
miliardi - di lire), .superiore 
ciuindi alle già pe.ssimisliche 


stime che erano circolate nelle 
; settimane scorse. Per valutare 
. quanto la discesa sla stata ra- 
' pida basti pensare che l’anno 
jscorso, quando già la crisi del¬ 
le vendile si faceva sentire, era 
stalo chiuso con un attivo di 
M7 milioni di marchi (poco 
meno di 147 miliardi di lire). A 
- queste cifre paurose si accom¬ 
pagnano le perdile accumula¬ 
te dalla figlioccia spagnola. La 
Seat, alla line dell’anno, do¬ 
vrebbe contabilizzare anch’e.s- 
sa una perdita di due miliardi 
di marchi, 1,4 miliardi già pre- 
; • visti più altri 600 milioni prer ri¬ 
strutturazioni che si sono rese 
inevitabili. Il risanamento della 
azienda spagnola richiedereb- 
tx: rcliminazione di almeno 
9mila posti di lavoro sui 23 mi¬ 
la attuali e un ridimensiona¬ 
mento degli investimenti lino 
al 1998 dai previsti 45,3 a 34,9 
miliardi di marchi. 

In questo disastro, il consi¬ 
glio della Volkswagen, ha det¬ 
to Pitch, 6 molto soddiiilatlo 
' dell’accordo di Hannover che 
entrerà in vigore tra solo .sei 
■ .settimane e che dovrebbe por¬ 
tare «un .sensibile allentamento 
della stretta», il capo del perso¬ 
nale Peter Hartz ha conforma¬ 
to che dalla riduzione dell’ora- 
. rio a 28.8 oro settimanali l’a- 
’ zicnda si aspetta un risparmio 
di i ,8 miliardi di marchi, pari al 
16-17% del costo del lavoro 
. (anche i top manager della 
■, Volkswagwen, PiCch compre- 
■so, subiranno una decurtazio- 
’ ne delle retribuzioni pari al 
' ,20%). ■■ • .■ . 

Se si fosse andati ai 30mila 
licenziamenti previsti c consi¬ 
derati necessari in un primo 
momento, ha aggiunto Hartz, 
la prospettiva delle vendite sa¬ 
rebbe stata ancor più compro- 
messui. Per ammortizzare i co¬ 
sti dei piani sociali relativi ai li- 
. cenziamenti, infatti, l’azienda 
avrebbe dovuto aumentare in 
media di 500 marchi (circa 
scornila lire) il prezzo al pub- 
blicodclle auto prodotte. 

Il capo del personale ha for¬ 
nito poi alcuni dettagli tecnici 
sulla riorganizzazione che se¬ 
guirà l’introduzione della «set¬ 
timana cortissima». In partico¬ 
lare ha fatto .sapere che le cate¬ 
ne di montaggio continueran¬ 
no, con una accurata distribu¬ 
zione dei turni, a lavorare su 
cinque giorni. La (presunta) 
.sotloutilizzazione degli im¬ 
pianti C uno degli argomenti 
che sono stati usali, nei giorni 
.scorsi, dai critici della riduzio¬ 
ne d’orario modello Volkswa¬ 
gen. r, . 


CHE TEMPO FA 


■ITORINO. «Cari "collelti 
bianchi", ncll’lnizlare la tratta¬ 
tiva sui 3.800 impiegati, tecnici 
c quadri per i quali la Fiat chie¬ 
de l’uscita dagli uffici attraver- 
.so la mobilità, il sindacalo ha 
un problema di metodo e rap¬ 
presentatività; a nome di chi, 
con quale legillimilà, con qua¬ 
le efficacia le organizzazioni 
sindacali possono trattare per 
conto di lavoratrici c lavoratori 
che non hanno mai saputo o 
potuto rappresentare? Come ò 
possibile fare una trattativa co¬ 
si difficile, che riguarda la vita 
e il futuro di tante migliaia di 
persone, senza avere ascoltalo 
io opinioni e le preferenze de¬ 
gli interes.sati? È un problema 
che la stessa direzione R;it do¬ 
vrebbe comprendere; come 
può chiedere a quello stesso 
sindacato al quale ha sempre 
negato la rappresentanza di 
impiegati, tecnici c quadri su 
tutti i problemi della vita di la¬ 
voro, di a-ssumersi con un ac¬ 
cordo la rcspon.sabililà di 
espellere migliaia di persone 
senza neppure aver potuto 
ascoltare il loro parere?». , 
Sono le battute iniziali di un 
coraggioso e positivo docu- ■, 
mento che comptirirà damani 
.sui quotidiani torinesi; una let- ■ 
lera aperta che la Fiom def Pie¬ 


monte indirizza ai "colleltt 
bianchi” della Fiat, per invitarli 
ad un primo incontro pubbli¬ 
co. indetto per mercoledì alle 
20,30 nella sala conferenze 
della Galleria d’Arte Moderna, 
e por proporre loro di indicare 
una propria delegazione che 
partecipi direttamente alle Iral- 
lalive. Documento coraggioso, 
perchè il sindacato ammolic di 
non os.serc presente tra questi 
lavoratori, un po’ per colpa 
sua, un po’ per colpa degli 
stessi interessali, soprattutto 
per colpa della Fiat che tra gli 
impiegati ha sempre adottato 
le peggiori pratiche antisinda- 
cali. Senza recriminare sul pas¬ 
sato, viene adesso propo.slo un 
terreno di incontro «indipen¬ 
dentemente dal grado di .sim¬ 
patia c di con.scnso di ciascu¬ 
no verso il sindacato c le sue 
politiche». 

Per avviare . il dialogo, la 
Fiom pone alcune domande di 
merito; l’allontanamento dei 
3.800 impiegali è l’unica stra¬ 
da o possono esistere soluzio¬ 
ni diverse, come la riduzione 
d’orario, il part-time ed i con¬ 
tratti di solidarietà? È nece-ssa- 
rio chiedere precise garanzie 
per tutelare in futuro il lavoro 
intellettuale? si devonochiede- 



re programmi straordinari di 
formazione e riqualificazione? 
è giusto chiedere criteri per in¬ 
dividuare le persone da Utscia- 
re a ca.sa. a cominciare dalla 
volonlarielà? costi .si deve chie¬ 
dere alle autorità pubbliche. 
perchè a Torino importanti ri¬ 
sorse professionali non vada¬ 
no disperse? 

Intanto alla SeveI di Pomi- 
gliano, lo stabilimento minac¬ 
ciato di chiusura, i lavoratori si 
.sono riuniti ieri in assemblea 
nella fabbrica con Firn, Fiom. 
Uilm ed hanno deciso di ritro¬ 
varsi tutti lunedi mattina da¬ 
vanti ai ciincelli; malgrado l'I¬ 
nizio di un periòdb'di cassa in¬ 
tegrazione già programmato. , 


Il presidente 
del consiglio 
direttivo della 
Volkswagen 
Ferdinand 
Pièch che ieri 
in una -i-,.,'.:. 
conferenza 
stampa a ; 
Wolfsburg ha 
illustrato lo ■-L., 
stato di salute 
del gruppo V.. 
automobilistico 
tedesco 


Ciampi e Giu^ 
tiepidi: «Da noi 
albi problemi» 


M ROMA «Per curare la disoccupazione si 
deve soprattutto guardare alla capacità di un 
paese di trovare nuovi modi dì produrre e 
nuovi tipi di prodotto», Cosi il presidente del 
consiglio Carlo Azeglio Ciampi all’indomani 
dell’accordo Volkswagen sull’orario. Ciampi 
non crede dunque alla possibilità di estende¬ 
re anche in Italia l’esperienza tedesca. Sulla 
stessa linea il presidente del Cnel. De Rita, .se¬ 
condo il quale la riduzione d’orario «non è 
l’aima atomica per risolvere i problemi del si¬ 
stema produttivo». Tiepido anche il ministro 
del lavoro. Giugni: l’intesa ricalca in qualche 
modo i nostri «contratti di solidarietà», ma 
non sarebbe applicabile automaticamente a 
tulle le situazioni. Non alla Fiat, ad esempio. 
Più possibilista TizianoTreu: «La Fiat farebbe 
meglio a pensarci». Alla Ig Melali, Il sindacato 
metalmeccanico tedesco, sono intanto giun¬ 
te le congratulazioni della Fiom -per Talfer- 
mazione di un grande valore come la solida¬ 
rietà». «L’accordo - scrivono Fausto Vigevani 
e Cesare Damiano - ci può aiutare a contra¬ 
stare la durissima resistenza del padronato 
italiano a risolvere la crisi del nostro paese 
senza aumentare drammaticamente la disoc¬ 
cupazione». l,e donne del Pds, infine, chiedo¬ 
no di approfondire il dibattito suH’orario. e in 
particolare sulla loro proposta di arrivare en¬ 
tro il duemila - in ambilo europeo - ad una 
.settimana dì 35 ore. Per questo hanno invialo 
una lettera ai segretari generali dì Cgil. CìsI e 
Uìl: «Noi piensiamo che la riduzione d’orario 
p>ossa anche, e soprattutto - si legge nella let¬ 
tera - es,sere lo strumento per disegnare un 
.nuovo modello'sodale, una diversa qualità 
della vita per donne e uomini».-■ 
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BOSNIA - ERZEGOVINA 
DISARMIAMO L'INVERNO 

Nell'ambito delle attività umanitarie e di sostegno alle forze 
di pace previste durante il periodo invernale in tutte le 
repubbliche della ex-Jugoslavia 
Il Consorzio Italiano di Solidarietà organizza una raccolta 
straordinaria di aiuti per la Bosnia-Erzegovina 
I materiali saranno immagazzinati ad Ancona e da li trasferiti 
a Spalato. La consegna degli aiuti avverrà lungo tutto il 
periodo invernale per mezzo di convogli organizzati alla 
Cooperazione Italiana-Minislero affari Esteri in collaborazione 
con il Consorzio Italiano di Solidarietà. I convogli 
raggiungeranno tutte le aree della Bosnia-Erzegovina. 

Per i contributi in denaro il conto corrente postale è il n. 
47553003, intestato a Solidarietà internazionale , Via dei 
Mille n. 23, 00185 Roma, specificando nella causale 
“Inverno”. 

■ CONSORZIO ITALIANO DI SOLIDARIETÀ 


Wilom (fjcquMo In It UUSSXL iftidl Coraggio (Re) e ir Udì Ctrpl-NorI (Ho). ■ 
PuMicaiàofw Mi aMngf deirart 20LfT 55/90 
Si comunica che l'Unione di Acquisto suintostata ha espletato gara a 
licitazione privata por Tappalto del serrvizio di pulizia lociili ospedahe* 
fi od amministrativi per il penodo 1/10/1993 - 30/9/1995. Alla gara so¬ 
no stato invitate le seguenti ditto, che ne hanno latto nchiesTa a se¬ 
guito delta pubblicazione del rotativo avviso; La Modernissima (MO - 
Soleil (Roma) • La Perla (Na) • Italpullmento (Roma) • La Veneta ser¬ 
vizi (Roma) • Impresa pulizie indus^’^oli (PO • S.A.F.l N. (Na) • Pultao- 
paltl (Ba) • A.L.fA. (Pomozia) - Markas Servizi • Manutencoop 
{^) - C.I.F.T.A.T, (Mi) • Azienda pulizie industnali (Gorlo-Bq) • Forco 
(MI) • La Lucente (Ba) - Impresa G.A.M.B.A. Service (Bo) • Podus 
Service P. Oussman (Bz) • Copma (Fe) • Gommi (Marghera)-Vo - 
Consorzio Italiano appaiti (Roma) • Puiiroma (Roma) - (Donsape Con¬ 
sorzio nazionale servizi (Roma) • Pulitori od affini (0s) - Società Coo- 

K prativa la Generica (Me) in Unione di Acquisto con Coopsorvicc di 
eggio Emilia • Consorzio nazionale servizi (Bo) - La Rapida (Fo) - 
Team Service (Roma) • Consorzio la Fulgida (Mi) • La Lucerne s r.l. 
(Roma) • Splendor (Na) * Splendida (Na) - S.i A.G. (Nn) - 
SO.LA.PU.MA (Na) • Stereo (N^). Hanno presentato ollerta lo se¬ 
guenti ditte: Societii Cooperativa la Generica (Mo) m Unione di Ac¬ 
quisto con Coopserviee di Roggio Emilia • Pedus Service P Dus- 
sman - Consorzio La Fulgida.^ gara e stata aggiudicata ai sensi 
dell'art. 71. punto 2 b). L.R. 22/60 o deirart. lettera b) DLgs 
358/92. al raggruppamento temporaneo d’impresa costituito dallo So¬ 
cietà Cooperativa La Generica (^Mo) o Coopserviee (Re). 


L'Amministratore straordinario 
deirU.S.L. n. 14 Carpi-Novi 
Aw. Emasto Da Rianxo 


L'Amministrdtore straordinario 
deirU.S.L. n. n Correggio 

Dr.Msa i^ura Testi 


Contratti cii solitJarietà, la via i 
L’ultima intesa è alla Siemens 


Telecom 


I contratti di solidarietà hanno di fronte una strada 
spianata, poiché il governo tenta di incoraggiarne 
l’uso alle aziende riducendo i contributi, ed anche 
perché, secondo fonti imprenditoriali, la perdita di 
salario è comunque inferiore a quella della cassa in¬ 
tegrazione. Gli esempi della Piaggio, della Alenia di 
Napoli e deiritaltel. Intesa raggiunta alla Siemens 
Telecomunicazioni di Milano. 


aiOVANNI LACCAI 


■■ MILANO. Se la tedciìca 
Volkswagen spon!>orìz7.a la 
settimana cortLssima, nel no¬ 
stro Pae«se dopo anni di tentati¬ 
vi e ailcmc fortune, quella dei 
contratti di solidariet*) ora ò 
una strada spianata. £ i primi 
segnali si vedono. L’ipotesi di 
accordo, che oltre al prepen¬ 
sionamento di 300 dipendenti 
prevede il contratto di solida¬ 
rietà a 36 ore per altri mille dal 
gennaio ’94, ò stata approvata 
dai lavoratori della Siemens 
Tciccomunic/izioni. Con i con¬ 
tratti di solidarietà dal gennaio 


'94. c per un periodo di 2 anni, 
si lavorerò 36 ore alla settima¬ 
na invece di 40 con una coper¬ 
tura retributiva pari a 39. L‘a- 
xicnda inoltre verserà ai dipen¬ 
denti 250 mila lire annue. 

La prima normativa in mate¬ 
ria di contratti di solidarietà 
porla la data de! 1984. Ora pe¬ 
rò, sotto i duri colpi della crisi, 
la soluzione viene più sovente 
indicata non solo dal ,sindaca- 
to, ma anche da imprenditorie 
perfino dal governo come tera¬ 
pia tndoiore. l-c ultime soluzio¬ 
ni hanno reso meno costosi i 


contratti; la legge 236 infatti 
agevola i contributi, limitata- 
mente ai cassintegrati, alle 
iiziende che riducono Torario 
in misura supcriore al 20%. In 
questo caso la riduzione dei 
contributi e del 25'%, quota che 
sale ai 30% per le imprese che 
operano in zone di declino in¬ 
dustriale. E .se la riduzione su¬ 
pera la soglia del 30% i benefi¬ 
ci per Timprcnditorc hanno 
una bella impennata, fino al 

•m. • 

Sul fenomeno cominciano a 
circolare i primi .studi, anctie di 
fonte aziendale, secondo cui 
passando da 40 a 32 ore setti¬ 
manali. un operaio del quinto 
livello guadagna ogni settima¬ 
na 443.977 lire, invece delle 
normali 481.965 lire. Mas<.*fos- 
, se in Cig ordinaria, lo .sle.vso 
operaio |X-*rccpireblx? 418.138 
lire, con una |>erdita di 17.987 
lire (43.828 in ca.so di Cigs). 

l,a soluzione «solidaristica- 
dunque .si fa strada, pratica¬ 
no anche aziende di nietlie t* 
t)iccole dimensioni come il 


punialonificio Valcntini di Co- 
' senza, meno di JOO dipenden¬ 
ti: noi pros.sjmi due anni, i) 
massimo della durala, tre gior¬ 
ni di lavoro, dai martedì al gio¬ 
vedì. 20 ore settimanali invece 
di 40. Con un calo salariale di 
circa un terzo. E nelle fabbri¬ 
che più grandi? Lii Piaggio di 
Pontedera, 4.700 addetti, que¬ 
st’anno ha fallo un’c.sperienza 
che. dice Domenico Contino ' 
del consiglio di fabbrica, ri¬ 
schia di restare l’unica. Eppure 
lo scorso febbraio la solidarie¬ 
tà ha consentito agli addetti di 
evitare la Cig che invece negli 
anni pas.sati era stata una spe¬ 
cie di condanna prestabilita 
nei mesi invernali. Ora l’azien¬ 
da. e nolo, ò alle prc.se con 
una richie.sia di esuberi di 300 
oi>erai e 30 impiegali, e nella 
crisi di grupi>o viene coinvolta 
la storica «Gilcra* di Arcorc. La 
Alenia di Napoli invece ò nella 
fiusc di rodaggio. Spiega Amo¬ 
dio Fiesto. del consiglio di fab- 
l)nca: -Fino allo .scorso oiiobre 
Tazienda ha fatto ricorso alla 


Lunedì con 









SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 


TEMPORALE ' NEBBIA 
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neve maremosso 


IL tempo in ITALIA: aulla di mutalo nella situa¬ 
zione meteorologica rispetto alla giornata di ieri, 
anticiclone russo che si estendo attraverso l'Eu¬ 
ropa centrale fino alla penisola iberica e area 
depressionaria il cui minimo valore è localizzato 
sulla Sicilia. Questa ultima condiziona il tempo 
sullo regioni meridionali e su quelle centrali. Al. 
Nord si risentono maggiormente gli ottetti del¬ 
l’alta pressione o dcH’arta fredda ad essa colle¬ 
gata. • . ■ 

TEMPO PREVISTO; sulle regioni dell’Italia set- 
tontrionalo alternanza di annuvolamenti o schia¬ 
rile con attività nuvolosa più consistento sulla la¬ 
scia alpina dovo si avranno nevicate isolalo. Du¬ 
rante le ore notturne c quello della prima mattina 
nebbia anche fitta m pianura. Por quanto riguar¬ 
da il centro cielo generalmente nuvoloso con 
possibilità di precipitazioni intermittenti specie 
sulla fascia adriatica. Sulle regioni meridionali 
cielo generalmente coperto con piogge diffuse e 
nevoso sulle cimo appenniniche. 

VENTI: deboli o moderali provenienti da sud-est. 
MARI: goneralmonlo mossi o localmente agitati i 
bacini meridionali. 

DOMANI: al Nord o al Contro condizioni di tempo 
variabile con schiarile più ampie sul settore nord 
occidentale e la lascia tirrenica e nuvolosità più 
consistente sul settore nord orientale o la fascia 
adriatica. Per quanto riguarda il meridione Cielo 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni in 
taso di esaurimento. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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riduzione d’orario del venerdì 
per evitare la Cig ad un certo 
numero di lavoratori. Con un 
orario ridotto del 20%. i cassin¬ 
tegrati in meno sono stali 80. 
Da una settimana viene ridotto 
l’orario del 35%. Per gradi, in 
pochi mesi a regime saranno 
circa 500, che coiri.spondono 
a 180 posti di lavoro salvali, 
per sci mesi». Il giudizio di Fic- 
sto C «cautamenle |Xisilivo«. 
Mentre aH’Italtol, «culla» dell’e¬ 
sperienza ai tempi di Marisa 
BcllLsario. la riduzione d’orario 
riguadagna punti neH’atlenzio- 
nc generale; «Secondo me an¬ 
zi è la strada obbligata - dice 
Teresa Bonavita. delegata 
Uilm - per fronteggiare la nuo¬ 
va, violenta fase di crisi». Di 
Ironie ai 2.400 «esuberi», la so¬ 
lidarietà viene percepita come 
valore generale anche se non 
tulli la vivono allo slc.s.so mo¬ 
do: preferita daH’opcmio o dai 
quinti livelli, la .sua attrazione- 
cala tra i ricercatori, per pro¬ 
blemi connc.ssì al sistema pro¬ 
duttivo. ■ 


ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 

.30 Buongiorno Kaiia 
.10 Raatogna stampa 

.15 Contro I latti. Sitate so mi Intrometto. Ot 
Giorgio Frasca Polara 

.30 unimora. Cor» S. Berlusconi. V. Vita. M. D'A- 
IcmaoS. Bonsanti 

'.10 Voitapagina. Cinque minuti con E. Siciliano 
Pagine di Terza 

.10 Filo Dirotto. Fininvest. In studio G. Giulietti. 
L'opinione di A. Natta 

.10 Parotoo musica. In studio R. Facchinetti 
.20 Cronache Italiano. Verso il oallottaggio. In 
studio M Gramaglia 

.30 Otto oro. Settimanale di inlormazione sinda¬ 
calo 

.05 Radlobox. i vostri messaggi a I R. telefono 
06/6781690 

10 Consumando. Ampienlo 
730 Saranno radiosi La musica degli esordienti 

.30 Week-end Sport. 

1.20 Italiana. I racconti alla radio -Il ventre di 
Napoli», di M.Serao 

.30 Cinema a strisce. -Roma città aperta». Con 
Anna Magnani 

’ 45 Diario di bordo. Viaggio in città. Roma. Con 
A. Caracciolo 

.10 J.F.K. Un giallo lungo trenl'anni. Con W Vel¬ 
troni. F. Colombo, A, Barbalo, G. Minoli o G. 
Bisiach 

.10 Telecamera con vista. In studio B. Vespa 
.30 Sarajevo: le radici dell'odio.» Con S Bian¬ 
chini, L.V. Ferraris 
i.4S Sabato rock. 

'10 Bockltne L'altra musica a I R. 
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al Buddhismo 


H Qual è la prima caratteristica del Icnome- 
no che colpisce l'attenzione? La «sotterraneità». 
Parliamo della diffusione del buddhismo in Ita- ! 
Ila. Un fenomeno che si può definire non addi- ! 
rittura di massa. Ma «sociale» si, stando alle cifre. 
Sono 30.000 gli aderenti all’Unione Buddhisri 
Italiani, che ò nata nel 1985 ed 6 stata ricono¬ 
sciuta ufficialmente dallo Stato nel 1988. L'U¬ 
nione raccoglie una trentina tra i maggiori centri 
, italiani delle tre scuole tradizionali: theravada, ; 
tibetana e zen. Sarebbero centomila però le 
persene che, per interesse spirituale o culturale, 
ruotano nell’area, vv.• .>■' • - . 


Negli anni Settanta II «passeiggio a Oriente» - 
all'epxxa dominavano altri culti, gli Mare Krish- 
na e gli Arancioni di Rajneesh - fu un fenomeno 
estroverso, di costume. Il burldhismo - se si ec- 

■ cettua il clamore suscitato da alcune «conver¬ 
sioni» vip come quelle del IrriiellodiCraxI, Anto- 

■ nio, o quella di Roberto Bfiggio, il calciatore - 
s'ò radicato invece in modc^ sublimìnaie. Per pa¬ 
radosso, viene da pensare, proprio in anni - gli 
Ottanta - in cui la spettacolarizzazione dei com¬ 
portamenti s’ò diffusa a oltranza ed è diventata 
un obbligo sociale. C ò vciluio dunque un film - 
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quello di Bernardo Bertolucci che uscirà tra una 
decina di giorni nelle sale - per renderlo «visibi¬ 
le». questo buddhismo italiano. 

Ieri, sull'onda della nuova attenzione, l'Unio¬ 
ne Buddhisti In collaborazione con il Rcs (Istitu¬ 
to di ricerche economiche e sociali) ha pre.sen- 
tato uno studio. Ne risulta, dicevamo, che sono 
circa 100.000 cittadine e cittadine coinvolti. 
Quali sono i canali culturali di diffusione? Il - 
gruppo, a Tonno, di Oscar Botto, la cattedra di ■ 


religioni e filosofie deH’lndia ed Estremo Oriente 
tenuta all’università di Roma da Corrado Pensa 
c a Napoli, presso l'Istituto Orientale, i corsi del 
tibetano Namkhai Norbu. Mentre, sempre a Ro- ' 
ma, la cattedra di Psicofisiologia clinica di Ric¬ 
cardo Venturini studia da tempo gli effetti delle 
pratiche meditative sulla psiche. Ci sono le rivi¬ 
ste. poi, che portano nomi come Poramiia. Sid- 
dhi. Sali. Ma, per le caratteristiche di questa reli¬ 
gione, più importante 0 la «pratica». In Italia i 


primi maestri di meditazione arrivarono negli 
anni Sessanta: profughi dal Tibet come Geshe 
Jampel Senghe. Oggi i centri censiti sono 28: 
venti che seguono la tradizione tibetana, tra cui 
il più grande a Pomaia, aperto tuttavia a ogni ti¬ 
po di «disciplina»; quattro che seguono la tradi¬ 
zione theraveda; e quattro zen. Ma capita che 
gli stessi docenti univemilari - ò il coso sia di 
Pensa che di Norbu - siano anche «istruttori» o 
•maestri». 

Cifre e statistiche non esauriscono il fenome¬ 
no. cvidenlemenle. C 0 da chiedersi per esem¬ 




pio: il buddhismo in Occidente ro.sla un feno¬ 
meno d'importazione oppure, a trent'anni dai 
primi insediamenti, si può parlare di un buddhi¬ 
smo occidentale, più «laico» e meno rigidamen¬ 
te diviso in scuole, magari, di quello originario? 
Altro interrogativo: finirà per es,scre un canale di 
dialogo tra noi e gli immigrati, visto che .sono in 
diecimila gli asiatici buddhisti che oggi risiedo¬ 
no in Italia? Ma soprattutto: perché nel nostro 
paese, oggi, donne e uomini cercano luce 11, ne¬ 
gli insegnamenti de! Buddha? Qualche risposta 
nelle storie, e nella riflessione, che vi proixmia- 
mo in questa pagina. 


«Meglio il Tibet che 
il sol dell’avvenire » 


EH Oa giornalista economi- « 
co del quotidiano del Psi LA- . 
vanti! ad adepto del buddhi¬ 
smo e direttore della rivista tri- i 
mesiralc di studi spirituali Po- 
ramila. È la parabola profes- ' 
stonale - la vicenda interiore !' 
- vissuta da Vincenzo Riga. 
Veneto trapiantato a Roma, -, 
classe 1921, Riga è un uomo , 
loquace, - gentile, giocondo, i: 
Un buddhista potrà provare " 
«disgusto»? È il termine che ’ 
usa per parlare del Psi di Cra- : 
xi. Ai tempi del Midas, spiega,.'.. 
s'era già allontanalo dal parti¬ 
lo: «Avevo'capilo che si era U 
passati alla terza fase; dagli ' 
idealisti ai carrieri.sii, agii affa¬ 
risti», Però tiene ad aggiunge¬ 
re: «Anche se il Psi fosse rima- 
.slo puro, la mia evoluzione 
sarebbe andata avanti lo stes¬ 
so, A un certo punto ho capilo 
che l'uomo è un essere spiri- 
iuale. Al marxismo avevo cre¬ 
dulo come strada per rendere ' 
felice l’umanità. Ora penso 
che garantito l'indispensabile ' 
irer lutti, il resto è superfluo, ■' 
Puoi avere lo stipendio da • 
giornalista o i soldi di Poggio¬ 
lini e non essere sereno. Se si ■ 
desidera fare qualcosa per gli 
altri non basta fermarsi al pia¬ 
no economico». .A' 

Torniamo ' a questa ' sua , 
conversione religiosa, allora. ; 
Ebbe il primo contatto con un 
lama a Bruxelles, negli anni •- 
Settanta, racconta: «Ho incon¬ 
trato il buddhismo in un mo¬ 
mento nel quale riflettevo, ero 
alla ricerca di qualcosa. Face¬ 
vo autocritica sulle esperienze 
fatte fin II nel sindacato, nel 
giornalismo, nella politica. Il ; 
Ixjne che avevo perseguito mi 
sembrava insufficiente e illu¬ 
sorio. D'altronde c’era stato il 
'68: la critica alla sinistra tradi¬ 
zionale era in pieno corso. : : 
Trovai questo insegnamento; ; 
una religione non teista e non ■ 
dogmatica, laica, .senza auto- . 
rilà. Un • insegnamento che 
tendeva a migliorare subito le 
condizioni di uomini e donne 
senza rimandare alle genera¬ 
zioni future». Senza rimanda- ■ 
re. insomma, al sol deH’awe- 
nire. In quel sole Piga ha ere- ' 


dulo robustamente: da ideali¬ 
sta. per usare la sua espressio¬ 
ne. La sua biografia attraversa 
trent’anni di storia della sini¬ 
stra: la guerra, poi II nfiuio di 
aderire alla repubblica di Sa¬ 
lò. la deportazione in Polonia 
e 11, nel campo di concentra¬ 
mento, «la .scoperta dei valon 
della solidarietà e doU'inter- 
nazionalismo». Il ritorno In Ita- ' 
lia e l'impegno nel Fronte Po¬ 
polare. Iscritto al Psi dal ''IS, 
nel sindacato - segreteria na¬ 
zionale Federazione alimen¬ 
taristi Cgil - lino al '54 quan- ■ 
do, in dissidio con la compo 
nente comunista, passa a fare 
il giornalista airAponfi. Suo vil- 
timo. direttore è '• Riccardo 
Lombardi. Fugge dal giornale '■ 
nel '64 perché gli bloccano 
una campagna per la rilortma 
della Federconsorzi; «Col c.en- 
trosinistra mi ritrovavo in un 
giornale filogovemativo» com¬ 
menta. Nel "73-74 è ance ira in 
politica, capo della segreteria 
del ministro socialista t'iel la¬ 
voro Bertoldi. Intanto, h a otte¬ 
nuto un incarico alla Cee. a 
Bruxelles. E li appunto incon¬ 
tra quel primo lama. Fruga 
nella memoria; •C'ernno cosi 
poche iniziative cult arali, fui 
spinto dalla curiosità». Ag¬ 
giunge che ciò che l'ha affa¬ 
scinalo e convertito è, tra l’al¬ 
tro, «Il relativismo: il buddhi¬ 
smo non prevede dogmi, 
avanza solo ipotesi. Il Buddha 
stesso ha detto ch<; il suo inse¬ 
gnamento varrà si rio per qual¬ 
che migliaio d'an ni»; o l'empi¬ 
rismo: «Buddha dice 'non 
prendete per certa nessuna 
verità, neppure se sono io a 
dirvela. Verifica.le attraverso la 
vostra esperien za’». 

Piga, lei ha «superato» l'im¬ 
pegno politico aderendo al 
buddhismo, frla politica e spi¬ 
ritualità non sono sfere diver¬ 
se? Non c'é Irisogno sia dell'u- 
na che dell' altra? ■ ' , 

•L'Impepino - politico mi 
.sembrava un tempo una delle 
espressioni di solidarietà. In 
parte mi sembra ancora che 
sia cosi. SI, impegnarsi è leci¬ 
to, amm irevole, purché si resti 
aperti...» 



«Io, femminista 
verso la meditazione» 




" •* » 



■i Dal '68 vissuto «con ideologia anarchico^csi* 
.stcnzialc», a He Nudo, ail'adcsionc al buddhismo tibe¬ 
tano: letta cosi la vita di Piero Verni, 4A anni, romano 
residente a Milano, giornalista, ù il riassunto sociolo¬ 
gico di una generazione. Ma c'à da specificare: Verni, 
per i ragazzi che in ma.ssa negli anni Settanta scopri¬ 
rono rOriente, ó stato un prototipo. E buddhista tibe¬ 
tano si profcs.sa ancora. E diventato anche biografo 
ufficiale del Dalai Lama (il testo usci neir84). E dal 
1988 0 presidente deirAssociazIone Ilalia-Tibet, 
Parliamo di quel passaggio dal «movimento» ai la¬ 
ma, venti, venticinque anni fa. 

«Venivo da una famiglia di buona borghesia roma¬ 
na, prima ero stato folgorato da Kcrouac e Ginsberg. 
solo dopo dalla politica. Avevo simpatie per Tarca da 
cui sarebbe nato Potere Operaio. Ma il '68 l'ho fatto 
da cane sciolto. Non ero un leninista. Nascevano i 
partitini, scompariva la parte più libertaria del movi¬ 
mento. He Nudo fu respcrienza folgorante che aggrc- - 
gò alcuni di noi e che ci fece approdare in India» spie- ' 
ga. «Visitai vari maestri. Come Rostagno e Valcarcn- 
ghi. incontrai Rajneesh. Al ritorno mi ritrovai anche 
scrittore malgró moi: pubblicai la mia prima opera, // ' 
libro della visione, dove per la prima volta si racconta¬ 
va in Italia doiresistenza di una serie di guru poi di- ; 
ventati famosi. Poi. alla fine degli anni Settanta, ebbi 
una seconda conversione». ' 

Quale fu que.sta ulteriore illuminazione? ■ 

"Ero, a quel punto, arrivato a capire che un occi- 




«Kerouac, Potop 
poi il Dalai Lama» 

dentale non puO diventare un hindu: vedeva i limiti di 
qucirinconlro tra Oriente c Occidente cosi come av¬ 
veniva attraverso Rajneesh. Mi capitò di leggere un li¬ 
bro del lama Trungpa. Si trattava di una traduzione 
del buddhismo per il pensiero occidentale, e mi colpi 
come Trungpa riuscisse a conservare Intana la nobil¬ 
tà sia dell'uno che deiraltro. Da allora ho continuato 
ad approfondire il buddhismo tibetano. Il 1980 fu un 
anno fortunato: vicino a Katmandu conobbi il lama 
Yoshe, colui che mi diede formalmente 'rifugio*, mi 
battezzò in.somma. E a Daramsala Incontrai per la pri¬ 
ma volta il Dalai Lama. L'inconlro mi colpi profonda¬ 
mente: per la prima volta vedevo dei maestri spirituali 
che 'erano' ciò che predicavano. La loro verità cra già 
Il nel modo in cui ridevano, chiacchieravano». 

Quindici anni dopx) il tuo impegno ò identico? 

•Sono pigro, scapestralo. Ma un legame con la nie- 
diUizionc e certe visualizzazioni cerco di mantenerlo. 
E il Dalai Lama mi ha rassicuralo: ’ll tuo lavoro per il 
popolo tibetano ò un modo di inanifcstarc la tua 
compas.sk>ne’ mi ha detto». 


1^ vecchio uccUvSa che negli anni ScMtanla si rivol¬ 
geva a chi cercava luce in India cra: ò una fuga, un'a¬ 
lienazione. 

■Ricordo quel rebus. Oggi dico: chi cra fuori di le¬ 
sta, noi o chi pensava che l'Italia fos.se alla vigilia di 
una rivoluzione velcro-leninista? Noi in India incon¬ 
travamo siati delta mente reali, angosce reali. Torna¬ 
vamo c agivamo: aprivamo a.ssociiizioni. locali. Cam¬ 
biare .se stes.so mi sembra la cosa più concreta c diffl- 
cileche un individuo po-ssa fare». - • 

Negli anni Ottanta il buddhismo ha agito in Occi¬ 
dente attraverso una penetrazione tenace ma silen¬ 
ziosa. Il contrario deH'esotismo vistoso degli anni Set¬ 
tanta. Perche* questo cambiamento? . - 

■li momento spettacolare cra legato anche a una 
nostra spciJacolarilà fisica: all'epoca anch’io giravo 
. con capelli lunghi e occhi truccali. Poi ù diventata 
una divisa c giuslamenlc ò andata persa. Ma c'e altro: 
la mia impre.ssionc ò che il buddhismo rispetto ad al¬ 
tri culti, gli Harc Khrishna o gli Arancioni, sia meno 
■ esteriore c abbia mes.so radici più salde. Infatti c’C* 
meno turn-over. Metti Alien Ginsberg: ò buddhista. o 
tale resta, dal '71. In questi anni, in Italia, il buddhi¬ 
smo s'ò anche esteso tra le classi: non più solo stu- 
’ dr»nii ma casalinghe, anche ojX'rai, e gente non gio- 
• vane. Sono stati anni fruttuosi. Anni in controtenden- 
. za: imperversava Io yuppismo, c intanto cre.sceva il 
buddhismo». •, 


Maria Mosca, insegnante 
di francese in pensione, vedo¬ 
va. madre di due figlie. Femmi¬ 
nista da 15 anni. Racconta di 
avere effettuato un’analisi jun¬ 
ghiana poi, per un anno c 
mezzo, si è rivolta a quella 
freudiana. Nel '92 s’è avvicina¬ 
ta al buddhismo; pratica la 
meditazione «vipassana». Ha 
rintracciato un filo comune tra 
il suo femminismo. la psicana¬ 
lisi. ora il buddhismo? "SI In 
fondo sono strumenti diversi 
per dare risposte a un'esigenza 
analoga; il bisogno di svilup- 
cun.siipcvolczzii*' jffr'rm.i. 
■Da questo punto di vista la ' 
meditazione non mi sembra 
un'esperienza troppo lontana 
dal 'partire da sò* del femmini¬ 
smo Q dalla pratica analiticd. 
E»s«serc consapevoli significa 
sottrarsi a una schiavitù, acqui¬ 
stare libertà individuale. Come 
il femminismo, il buddhismo 
non parla dì libertà in modo 
astratto, metafisico. Ma in mo¬ 
do legato al vivere, al fare. Ap¬ 
punto, nei tre casi si tratta di 
pratiche, non di teorie da ap¬ 
prendere pervia intellettuale». 
Ma non c'ò qualche differenza 
visto.s.'! tra la pratica buddhista. 
nata in Oriente, c le altre prati¬ 
che nate in Occidente? «Sì. il si¬ 
lenzio e il corpo. Nell'analisi, 
cosi come nel femminismo, si 
vive il proliferare delle parole. 
Anche se le donne, sìa chiaro, 
hanno sempre compreso la 
centralità del corpo. La medi- 
tiizionc però comporta esperi¬ 
re una situazione o uno stato 
d’animo silenziosamente e fisi¬ 
camente. E lo scopo poi ò che 
riniera vita diventi una ’praii- 
j ca'. Noi mangiamo pensando 
I ad altro, camminiamo con la 
tc.sla altrove, viviamo nel pas¬ 
salo o nel futuro, mai nel pre¬ 
sente, diamo valore cruciale a 
qualche momento della vita c 
viviamo il resto del tempo di 
pas«saggio. con distrazione. 1! 
buddhismo insegna a calarsi 
nella vita fino in fondo. Una fu¬ 
ga? Il contrario. 1-a ricerca di 
qualcosii di straordinario? No, 
ò il tentativo di a.ssaporare 11 
quotidiano». 

Straordinario, per usare il 
suo aggettivo, ò invece il luogo 
in cui parliamo. In un palazzo 
alle spalle di piazza Fame.sc si 


apre, imprevedibile, questa 
bellissima stanza tonda c chiu¬ 
sa: ò ricavata da un'antica fon¬ 
tana. il pavimento di legno ò 
dipinto in rosso indiano. \jo 
studio serve a Maria Mosca |x:r 
praticare l’arte del massaggio 
«zenshiatu». «Questa mìa vi¬ 
cenda ò cominciala dal corpo, 
appunto: dal mio. poi ;.al con¬ 
tatto con altri corpi» dice. . 

Tutto "si tiene», a quello che ' 
racconti. Ma davvero non c’ò 
salto fra le esperienze che hai 
attraversato? Il buddhismo ù 
un regno -simbolico» maschi-. 
ter fondatore ò un uomo, uo¬ 
mini sono anche i guru. Non 
entri in contraddizione con il 
femminismo? «1 due libri che ■ 
mi hanno illuminato di più so¬ 
no, in effetti, scritti da donne: 
Zen Quotidiano ó\ Charlotte Jo- 
ko BÒck, c Donne risoegUati di 
Christine Feldman, Il primo 
chiarisce, come solo una don¬ 
na poteva (are. la questione 
della 'pratica', dcircsperienza 
quotidiana. Il secondo spiega 
proprio come il modello auto¬ 
ritario maschile dì trasmissio¬ 
ne degli insegnamenti |x>si;a 
influire su un autentico proces¬ 
so di sviluppo spirituale delle 
donne». Ma questa religione 
parla, poi. di distacco, di com¬ 
passione. Il femminismo di 
conflitto tra I .sessi, «lo non sto 
annegando in una dimensione 
pacificatoria, nel 'vogliamoci 
bene', Il problema non è esclu¬ 
dere il conflitto, ma come ge¬ 
stirlo. CO lo scontro rabbio?«. 
accusatorio. £ c'ò lo scontro 
costruttivo: I! pa.ssaggio dall'u¬ 
no all'altro d’altronde ò già av¬ 
venuto col femminismo della 
differenza. Quello che posso 
dire ò che ora mi sembra di ca¬ 
pire meglio ic istanze poste da 
Luce Irigaray, con rullimo li¬ 
bro che ha suscitato tra noi 
donne tante polemiche. Amo a 
te*. 

Prima di adf‘rire al buddhi¬ 
smo cri religiosa? «No, laica dai 
15 anni in poi. Negli anni Sc*.s- 
santa guardavo con sosix*tlo 
chi fuggiva per rOriente. Vede¬ 
vo solo il folklore. Ma non ijar- 
Icrei oggi, per me. di religione: 
ò un'esperienza spirituale. 
Non ò necc.sst*rio chiamarsi 
buddhisti, buddhiste, o accet¬ 
tare un dogma, por praticare 
questi insegnamenti». 


La dirompente toUeranza di una religione leggera 


■i A Bodh Gaya, nell'India 
setlcnlrionalc, csi.ste ancora, 
fronzuto c venerato, l'albero di 
pipai sotto cui Gotama il Bud¬ 
dha. avrebbe ottenuto il cosid¬ 
detto «Risveglio*, la suprema il¬ 
luminazione. Si narra dunque 
che. prima di raccogliersi in 
meditazione «sotto ral^TO, Go- 
lama subì l’attacco di Mara, 
dio della Morte: col pretesto di v 
diritti acquisiti sul pipai, costui / 
cercò di scacciarlo da quel 
luogo, in modo da vietargli la r 
rivelazione. Questa insidia di 
Mara ò propriamente un altf.> 
tragico; il dio sa che. »sc Go 12 j- 
ma arriverà al Risveglio, il df>- 
rninio della morte sul mencio 
s^irà finito. Ma alla provocaz io- . 
ne del dio, Gotama nonri- 
s|X)ndc: non accetta cioò la, di¬ 
sputa. l'agone tragico, nò v\ so-. 
no altri che lo facciano pc r lui. • 
L’unica divinità in grado Ji at¬ 
testare ras.solula purez:^a di 
Gotama. e quindi il suo diritto 
a meditare «sotto il pipai, siircb- 


bc la dea Terra, madre impar¬ 
ziale di tutti gli e.sseri. Gotama 
allora invoca in silenzio la sua 
testimonianza, limitandosi a 
«si ioraro il suolo con la mano. 
Fxl ecco che la Terra emerge fi- 
/ io alla vita dal terreno: si mo¬ 
stra, c si fa co.sl garante di Co- 
tama. Il dio della Morte ò co- 
.stretto a ritirarsi. 

Questo gesto del Buddha 
che. assiso a gambe incrocia¬ 
lo. la mano destra posala sul 
ginocchio, tocca la terra con la 
punta delle dila. ò divenuto 
classico nell'iconografia bud¬ 
dista. Tante volle in Oriente, 
specie in Thailandia c in Bir¬ 
mania. ho visto statue decrepi¬ 
te o sfavillanti, mastodontiche 
o minuscole, che raffigurano il 
Buddha in tale posa; ho incon¬ 
trato gente di tutti i tipi, in rac¬ 
coglimento o venerazione di 
fronte a que.sta mano delicata 
e sinuosa, che sembro con pu¬ 
dore ritrarsi dalla terra mentre 


a m o rcvo I m c n tc l'acca rozza. 
Diventa allora qua.sj «fatale», 
por noi occidentali, paragona¬ 
re la lievità di una simile mano 
al «pc.so» di un’altra mano lui- 
l'altro che soave, ma contorta, 
dolente, grondante sangue: la 
mano trafitta dal chiodo. la 
mano crocefissa. Acquietante 
la prima c sconvolgente la .se¬ 
conda, le due mani rimandano 
a due diverse immagini del Di¬ 
vino; il Buddha come uomo il¬ 
luminato, seduto nella posizio¬ 
no del loto, gli occhi semichiu¬ 
si, la bocca semisorridente, 
raccolto nella lucida quiete del 
Nirvana (c«scmpio di una bea¬ 
titudine suprema, che già sulla 
terra Tuomo può raggiungere) 
- il Cristo quale Dio incarnalo, 
che per donare agli uomini il 
Paradiso (cioò una beatitudi¬ 
ne posta nell'aldilà), deve 
scontare le loro colpe, moren¬ 
do sulla Croco di una morte 
terribilmente umana. 

li Buddha nella posizione 


del loto, il Cristo nella pK>sizlo- 
ne della Croce: cosa ci voglio¬ 
no dire queste due figure? Che 
per il cri.stioneslmo la Rivela¬ 
zione del Divino si dà s<jIo tra¬ 
gicamente. in quanto richiede 
il sacrificio di un innocente. 
Mentre per II buddismo, il Ri- 
s-vcglio dcirilluminazionc può 
avvenire serenamente, proprio 
grazie a un’astensione dal sa¬ 
crificio: Buddha non si con¬ 
trappone alla morte, non le «si 
sacrifica, e la morte semplice¬ 
mente .se nc va. In altre parole 
il Verbo cristiano ci annuncia 
che non c'ò salvezza senza la 
tragedia del .sacrificio. Ma il Si¬ 
lenzio buddista (Buddha pre¬ 
dica soprulutto tacendo) ci 
mostra che si può raggiungere 
la Salvezza (la beatitudine de) 
Nirvana) anche senza siicrifi* 
ciò, e quindi rimanendo sem¬ 
pre in un regime (aniiiragico) 
di Serenità. 


QIAMPiEm COMOLLI 

La ragione profonda della 
famo.sii non violenza buddista 
sta in quc.siocoasapc\x>le rifiu¬ 
to della tragicità. Per converso, 
qualsiasi filosofia o religione 
(anche se ba.sata suU'Amore) 
che sostenga rincvitabìlità del¬ 
la tragedia, risulta sempre per 
qualche verso violenta c ricat¬ 
tatoria. proprio in quanto si 
fonda sul sacrificio di una vitti¬ 
ma che paga per la salvezza o 
colpa altrui. II mondo oggi ò fin 
troppo pieno di vittime del ge¬ 
nere. c proprio qui dunque si 
rivela la straordinaria attualità 
del mc.VKiggio buddista - ma 
anche l'inadeguatezza di un 
Peasicro occidentale che. dai 
Greci a) Novecento, ha sempre 
considerato inevitabile il sacri¬ 
ficio tragico. Cosa sostiene in¬ 
fatti il «logos» doH'Occidenie? 
Che la tragedia nasce ncccs.sa- 
riamente dalla insanabile con¬ 
trapposizione fra opposti anti¬ 


tetici; siano e.ssi la vita e la 
morte, la cultura e la natura, il * 
Divino e l'umano, rio e gli altri, 
gli oppressi e gli oppressori... 
Contraddizioni irriducibili, .su- • 
perabiii v .solo tragicamente, 
cìoò appunto con il sacrificio 
(la sconfitta, la cancellazione, 
il pentimento) di una dello 
controparti. : . - • - 

Ma come può allora il bud- , 
dLsmo risolvere serenamente 
rinsopprimibilc tragicità di si- 
mili contraddizioni? Ebbene. 
la soluzione buddista ò che la ' 
contraddizione si trasforma in ; 
armonia, se si depotenziano 
gli opposti che la costituisco¬ 
no. Si tratta di considerare non 
più reale, ma illusorio lo .scon-, 
tro fra due entità contrapposte, 
e ci si astiene cosi dallo scen¬ 
dere violentemente in campo. : 
Una simile posiziono, lungi 
dall'essorc una forma di arren¬ 
devole quietismo. porta invece 


a una serie di «soluzioni», che 
ci coinvolgono tutti quanti. 

Prendiamo jx?r esempio 
l'opposizione della vita e della 
morte, rantico. inisolvibile di¬ 
lemma suiresistcnza o meno 
di un aldilà; ma per il buddi¬ 
smo si tratta di giungere al Nir¬ 
vana. stato supremo di non vi* 
la-non morte, quieta felicità in 
cui da vivi si ò come morti, e da 
morti si ò come vivi - cosi che 
la domanda sulla vita eterna 
viene a perdere di sen.so. Allo 
stcs.so modo non ò più neces¬ 
sario prendere posizione fra 
alcl.smo, monolcLsmo c poli¬ 
teismo: esiste Dio? Se si vuole 
si. oppure anche no. cosi co¬ 
me esistono c non esLstono i 
demoni c gli dòi: la domanda 
«su Dio 0 cioè irrilevante, conta 
invece percepire che il mondo, 
pur e.ssendo ben reale, ò solo . 
Vuoto, una pienezza fatta di 
Nulla, in cui felicemente im¬ 
mergersi. Cosi si può e.ssere 
tranquillamente buddisti e cri¬ 


stiani. buddisti calci o induisti, 
a seconda del destino e delle 
circostanze: dirompente tolle¬ 
ranza di una «religione legge¬ 
ra», in un mondo dove mono- , 
teLsmi. fondamentalismi, na¬ 
zionalismi sono in armi per im¬ 
porre il peso della propria as¬ 
soluta Verità contro ogni altra 
verità. E il problema del bene e 
deiramore. del peccato c dei 
c;i.stìgo? .Anche qui si direbbe» 
che il buddismo preferi.scc at¬ 
tenuare quel tanto di «terrori¬ 
stico» che ci può e.ssere nel 
•dovere di fare il bene», se non 
si vuole incorrere nel peccato. 
Al comandamento della Carità 
(«Ama il prossimo tuo...») so¬ 
stituisce non certo Tindiffcrcn- 
za. quanto una sorta di diffusa ' 
benevolenza, la disponibilità a 
una compassione, rivolta però 
a tutte le creature, alla natura 
intera (e non s<'>llanto al «pros¬ 
simo»), Ma proprio tale beni- 
gniU nei confronti di qualsia.si 
vivente. indetx>llsce a sua volta 


quella differenza fra natura v 
cultura, cresciuta oggi al punto 
da ini-sfomiarsi in una disicstro- 
sa contrappHDsizlone fra svilup- 
1X3 e ambiento... 

Il risultato tangibile di que¬ 
sta pacata, sorridente ofx'ra di 
vanificiizione degli op|X)sti su 
cui si regge il mondo, lo si av¬ 
verte subito, non appena si 
mette piede in un tempio bud¬ 
dista; ò uno slitto di misterioso 
sollievo, una luminosa tran¬ 
quillità. cosi lieve e lieta da ri¬ 
sultare addirittura sensuale. 
Esiste infatti una scmsualità 
buddista: ò il tcx'co ironico e 
femmineo con cui si sfiora il 
mondo, invece di conlncstarlo. 
Non ò necessario «convertirsi» 
al buddismo, nò si può voltare 
tanto facilmente le spalle al- 
rOccidenle. Ma la grazia di 
quel Uxeo. questa s(.‘r«*nità 
dell’agirt* nel mondo ritraen¬ 
dosi dal mondo, potremmo 
anche farla nostra, diventando 
un po’ buddisti. 
















rUpasina 18 

L’Oms consiglia 
la vaccinazione 
mondiale contro 
l’epatite B 


1. inserimento del vaccino contro 1 epatite B nei proitrammi 
na/.ioridti di tmmuni/'.zu/.ione di tutti i paesi entro il U)D7 ò 
stata raccomandata dall Or^ani/y^i/ionc mondiale della sa¬ 
nità al termine del convoKno interna/.ionale sul controllo 
dellà'patite B nella comunità europea conclusosi a Cannes 
Net documento finale del convegno, sottoscritto all imam- 
nula da lutti i delegati di Europa, Stati Uniti, Can.id»i e Aii- 
slralifi. l’Italia ha avuto un riconoscimento p>er la sua strate¬ 
gia contro l '•patite B che prevede la vaccinazione di tutti i 
neonati e degli adolescenti fino a Ì2 anni, strategia conside¬ 
rata come -modello ideale di nfenmcnio- l.ep.ititc B ò stil¬ 
lo sottolineato a Cannes, uccide ogni anno nel mondo un 
milione e mezzo di persone e coinvolge olire 375 milioni di 
di portatori cronici del virus B che sono a rischio di cirrosi e 
tumori al fegato l portatori sono inoltre il vero bacino che 
.mto.ilimenta la malattia contagiando altre persone Elevalo 
.indie il costo sociale della malattia in Italia sfiora i mille 
iniluirdi l’anno (1 v'accino. hanno sottolinealo gli specialisti 
dell QMS. «'• disponibile dal 1982, ni<i la sua sommuiislM/io- 
ne solo a soggetti ad allo rischio di infezione non ù stata in 
grado di controllare la diffusione dell infcvionc nella comu 
nità ed HI alcuni paesi l’inciden/a della malattia ò aumenta¬ 
la 


IIBiitish 
Medicai Journal: 
«Riapriamo 
i bordelli 
contro l’Aids» 


L’Aism ai malati 
di sclerosi 
multipla:«non 
usate ancora 
l’interferone» 


pui prL'stitjiOs,! nvisl.i mo¬ 
dica del Koqno Unitti si o' 
schierata per la lei{ali//i /io¬ 
ne di prostiiiitc c bordelli In 
un editoriale, apparso sull 
ulliiTio numero il •IJritish 
.Medicai Journal" avverte clic 
la ■dccnminali/./a/.ionc" e 
necos.sana per rniKliorare lo 
e<"tidi/ioni sanitarie delle prostitute e contenere l<i prop.ina¬ 
zione delle malattie veneree e dell' Aids A siudi/io della 
<lottorcs.sa .Mar>’ Hepburn. che ha scritto I t-ditonale le pro¬ 
stitute continueranno ad essere richieste tanto vale lasciarle 
libere di orRani/./.aiM e di esercitare maqnion controlli -su 
< lionti. servizi e prezzi» In que.slo contesto, aflorma l'autrice 
dc'l editoriale, si prenderanno senz’ altro più cura della ’oro 
salute, con benefici per tutta la society. 

L'Aism r.issociazione t he 
rappresenta i 50 000 malati 
di sclerosi multipla in Italia 
■sconsinlia» perora i malati 
di sclerosi a utilizzare un (ar- 
maco a base di interferone 
beta, prodotto dall'industria 
svi/zow Sereno pier la cura 
dell'epatite cronica e di al 
cune forme tumorali -{.a notizia che ncnli Stati Uniti - fui 
spiegalo il copresidontc dell Aism. Mano B.iltaiilin - alcuni 
malati di sclerosi hanno cominciato una terapia con un far¬ 
maco a ba.sc di interferone Beta 1 B. ha scatenato una riccr- 
ta da fnirte dei malati italiani di que.sto prodotto i he per ora 
0 a disposizione solo per un quinto dei malati ameni ani» 
Non trovandolo, .ik'uni pazienti italiani tentano una ter-ipia 
ioti un farmaco, prodotto dalla Serono che contiene un 
princ ipio attivo (.l'mlerforone beta) •simile» a quello del far¬ 
maco americano (utilizzalo per lacura dell.i forma piu lieve 
della sclerosi, quella inlenTuttenle-rernittenle) L'appello a 
non tentare questa terapia, prima che le sperimentiizioni cli¬ 
niche ne verifichino l'efficacia, ù stato rivolto in occasione 
della prosenlo/iono del convcqno nazionale dell assoc la- 
zione che tcstcìfifia il venticinquesimo anno di atlivilù "En¬ 
tro IS mesi • ha detto Battaglia - il farmaco americano sarA m 
vendila in Italia e l'industria sviz-zera potrA nicttere in vendila 
un «litro prodotto. S'A registrato, che attende il riconosci¬ 
mento deH'cfhcacia anche per la cura della sclerosi. 

Rarrimente fli.-inu» intorni.i 
zioni relative ad inizi.ilive 
editoriali Unpo pe-rl.i legge 
della concorrenza, un po' 
perchò non vogliamo far tor¬ 
ti a nevsuno Ma questa del 
mensile Scienza N Vita (edi- 
lor Ruysconi) CI sembra de¬ 
gna di nota nel numero di 
dicembre infatti, il mensile regalcr.A un microscopio da ceti 
lo ingrandimenti In kit di montaggio ovviamente 1. iniziali- 
Vii VI p.ire intcrevsantc pcrchi' esce dalla nonnalitA dei gad¬ 
get Una normalit.A che significa sempre o quasi ban.ilit.A Li 
dea di Scienza Vita promuove invi-ce un contato direno o 
nuvo con il mondo attorno a noi Un microscopio P un og¬ 
getto in fondo facile da trovare, ma non diffuso Einstein r.ie- 
conio che la sua passione per la fisica nacque da una bus,so- 
l.i rcg.ilat.i dal padre c tenuta in Lisca per illesi l.'oggello 
scienlilieo ha ciuesln qi straordinario vale per quello che 
pnO iivelare del mondo allorno a noi e di nostro tieniro di 
noi 


Un microscopio 
col numero 
di dicembre 
di Scienza & vita 


Partirà 
mercoledì 
lo shuttle 
con oli «occhiali» 
per Hubble 


I^t Nasa ha confcmiato per i! 
primo dicembre allo •1.57 t le 
10.57 Italiano) la parler.za 
della storica rnis.sione dolk) 
Shuttle Endoavoiir con la 
quale per la prima volta 
r'stronauti tenteranno di so 
stituirc. con cinque pass<*g- 
giate spaziali, le [jartulifetto 
se del telescopio f lubblc La missione durerà 10 giorni e J2 
ore suri allerniggio il 12 dicembre in Monda .i CafK> C.mave- 
r.il Nelle riparazioni del telescopio spaziale saranno im|x' 
gn.iti quattro dei sette astronauti dello shuttle, assistiti dall a 
stronaiit.i riaiidc Nicollicr dell /\genzia Spaziale Europea 

[>«i 
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_Una straordinaria esperienza negli Stati Uniti 

All’Università di Syracuse si insegna a questi ragazzi 
a comunicare con linguaggi diversi. Speranza e scetticismo 

La scuola degli autistici 
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La comunicazione dei bambini autistici ò il tgrande 
nodo, la grande fru.strazione Ed è per que.sto estre¬ 
mamente interessante un'esperienza che consenta 
a questi ragazzi di esprimersi, come accade ai gio¬ 
vani allievi della scuola realizzata dalTUniversità di 
Syracuse, nello Stato di New York. Qui si tenta di tro¬ 
vare forme proprie di espre.ssione che aggirino il 
"blocco comunicativo». 


EMMA TRENTI PAROLI 


* NKVV YOKK -m .ipnlo 
1991 Mi chitimo Alicui c Ìio G 
unni lo pcirlo meglio qu.in 
do scrivo .1 macchina Non 
parlo tanto con la vtx:e por¬ 
che non funziona Ix'nc. e «il- 
lora mi arrabbio Sc»no l uni¬ 
ca delta mia classe che usa 
una macchina da scrivere, e 
sono molto contenta, quando 
avTò 25 anni diventerò una 
scrittrice Noi bambini che ab¬ 
biamo l’aulismo sutrno intelli¬ 
genti c vogh.uTio essere tratta¬ 
ti vome lutti gli .litri bambini- 
Questu messaggio, che dimo¬ 
stra una buona padronanza 
della lingua per una bimba di 
6 anni ò significativo anclie 
perché scritto [)er partecipare 
a un concorso scolastico 
quasi un appello 

Come lei stessa ha dichi<ira- 
‘ to, Alicia 0 autistico, e nosco a 
pronunciare solo p(K*lie p.iro- 
le correttamente e nel conte¬ 
sto giusto a causo dell’ecola- 
ha. un disturbo tipico dell au¬ 
tismo che si manifesta nelhi ri¬ 
petizione ossessiva delle frasi 
o dei suoni pronunci.iti dagli 
altri 

Ma Ahcia ho impiarato a 
leggere e <i scrivere compo¬ 
nendo ptirole e Itasi sulla ta¬ 
stiera di un computer con 
raiuto di un’educatnco die le 
sorreggo il polso Gr.izic a 
questo metodo detto -comu- 
ntcuzione facilitata*, negli Sta¬ 
ti Uniti e in Australia centinaia 
di adulti c bambini autistici 
sarebbero riusciti «i rom)X*re il 
loro isolamento e ad esprime¬ 
re sentimenti, dcsiden, biso¬ 
gni, nmctiendo in discuvsione 
la definizione sievsa di quest.! 
malattia 

Alicid che oggi frequenta 
una normale scuola pubblica, 
fa parto di un gruppc; di ragaz¬ 
zi autistici seguiti dall -Ishtiito 
di Comunicazione Facilitata" 
delt’Universiia di bvracuse. 
nel Nord dello Stato di .New 
York direttore 0 i! preofessor 
Douglas Biklen. insognante di 
psicologia dello sviluppo 
presso lo stesso ateneo ed au¬ 
tore di numerose pubblicazio¬ 
ni scientilidie sull edue.izione 
dei dis.ibili 

il prof Biklen nel lUUU ti,« 
introdotto la cornunu.j/ione 
(acilital.i negli St.iti Uniti do¬ 
po «iver collalxtrato con l.i ri 
i ercatrice aiislr.iliana Rose- 
mar% C’rossiev che per prim.i 
h.i impiegato il metodo .igìi 


dilfic oli.! del Itngu.iggio pari.i 
to essa presup;x)ne I iitih/zo 
di una iTiacchili.I d.i scrivere 
o l.i UistieM di un computer e 
un tempista detto -f.icilitalo 
re- che sorregge la iiiancj c; il 
br.icvio della persona autisti 
c.» anit.mdola a iniziare e a 
’erminare I .i/ione di nc ere .i e 
b.ittitura del l.isto 

Ma proprio qi-esto c ont.itlo 
lisKo un elenienkj esvnziak* 


del metfxJo c'* anclie il suo 
principale punto debole se 
condo gli scettici infatti i veri 
.Ultori (le. mes.s.iggi non sa- 
reblxTo i jj.izienli. b<msì i torà 
pisti che, seppur inconsape¬ 
volmente guidano la loro ma¬ 
no nell.i composi/ionc di pa¬ 
role e frasi comjMule L elfelto 
avsomighercdjtx* .i quello del 
bicclueruK) che "scnvc** delle 
sedute spinile he dove in reai 


t.i M)no le persone c tic* tengcj 
no il dito apiK'ggi.itu .il bic 
cliiere a miiov urlo d.t una le! 
ter.i all’.iltra in manier.i in 
consci.i Kis[x>nde i! prò! Bik 
len "Si.imtìcoi 'sapevolid*'! ri 
scfiKj di inlliienz.ire la 
comunicazione ilobbiamo 
chiederci ogni volta se il nies 
s.iggio non poss.i prcjven.re 
d.i noi facilitakjri venfic.irne 
la c redihilita e 1 or igin.ilit.i Ma 


inizi (egli anni SO In un mler 
vista tek*(onK.j cr>n // nilà il 
prol Biklen Ita accelMUj di 
parlare degli as|x*tti piu prò 
i>lematici dell.i lOinuiuc.izK)- 
ne f.icilitata, che c'^ stata divul¬ 
gala in tono mir.icolisixo d.i 
giornali e televisioni.imene.t 
ne e forse .uiche per questo 
ha attirato critiche fcrcx'i cl.i 
parte di altri c-sperli del setto 
re le ac( uso spaziano cJairin 
gemuta lino al plagio dei elisa 
bill 

L’autismo colpisce uii.i o 
due persone su mille e con 
f''eciuen/.i piu che dop|)ia i 
m.ischi rispetto allo Icmmiiu 
Molli ncerc.itori oggi rileiig») 
no che un.i c.ius.i biologK.» 
non ancor.i .ici ertala prob.i 
bilmente con b.is«* gi*m*iic.». 
provcKhi un difetto cerebrale 
che rende gli .uiiistic i incapaci 
di v.ilutare i loro stessi pensie¬ 
ri. o di txTcepire ciO» che pen¬ 
sano le altre pc*rsone 

Quost.i i|K)tesi presui)t)one 
quindi nelki maggioranza dei 
casi l’esistenz.i di un ritardo 
mentale piu o menu acccui 
tu.Ito. noiKJst.inle le doli m.i 
tematiche nuisic.ili. artistiche 
e di memoria dimostrate d.» 
.ilcunt .utlislici II ineloclodel 

l.i comunicazione f.iciiitala si 
basa fnvc*ce su di un.» inter- 
prel.izione piu ottimistica del¬ 
la m.il.ittia sc*condo I.ì Oos 
slcv Biklen e i loro coll.ibora- 
tori, infatti in molli autistici il 
riUirdn mentale s^ireblx* solo 
.tpparente 

In particol.'ìn* 1 cxolalia. e 
I altrettanto frequente muti 
smo non sarebbc*ro sintomo 
di deficit cognitivi ma solo 
problemi di espressione legali 
a un.» generale .ipMssia, owv- 
ro .ill.i difficolta .id iniziarr* v»v 
lont.iri.unente un .»/ione e a 
terminarl.» si spic‘glierebtK.'ro 
cosi .indie 1.» riparii/ionecon 
valsa dei movimenti. Unitole 
Sionismo .ilcuni comporta¬ 
menti definiti -ascxTiali- I ap 
parente mancaiiz.» di inl<*ri*s 
se per ciò clu' succede inlor 
no A sostegno di quest,i lesi 
vengono citati < .»si (li i>ambini 
autisiici integrati ni cl.issi nor- 
in.ih che non avev.tno m.u da 
to .ilcun sfgno di parti-cipa 
zione madie molli .min do 
po h.inno dimostralo un hvei 
lo eh .ipprendnnento pan .i 
quello ck'i lonicomp.igni 

f..» c omuiiKM/irjiu* facilitala 
nasce (|uiiuli |MT viiueri* h* 


quaiuhi rins< i.uuo a -'.kiIi'.i 
re- sosteiieiidn vem[>lKi’inei] 
le il goiinrij dell.i persoli.! o 
lenendti una mano sulla su.i 
sp.illa non CI s(uvf pm iltibl)i 
sulla provenien/.i ilei niessag 
gl Finora solo il lu ifet nostri 
p.tzient) raggiunge questa in 
dipx’ndt nz.i ma siamo von 
vinti di poter aumeniare l.i 
perLeiilLiale a.iglir.r.indo i 
iKJsiri metodi f inog:iic.iso 
I rischi di m.inipolazionesono 
ci>mpens,ili d.ji benelici chi* 
rius<. i.uno .k 1 olleiiere’* 

!! sostegno del facilil.iton* 
dice il prof Biklen ò H'-cess.! 
no soprattutc) jx*r infondere si 
c Lire/za 'Come c i si deve sen- 
Iir«* qu.mdo non si riest e a lar 
tunzion.iri* i! prcii>rio corpo 
come SI vorrehN*’ E naturale 
provare ansietà e uila totale 
nianc.inza di f'duci.» iii se 
stessi come* ' stato dest ritto 
in alcune aiitolriografie di 
.ululli aiilislici '’urtroppo 



Di'ieqno di 
Mitra Divshalt 


I ansuM.i del m «stri pa/ienli 
r( iide aia ora piu difficile et 
U Uu.ire esperimenti iht [jro 
varo la valutila della t ( 'inuMi 
L a/ioiu* l.x ililal 

Ui ru crea di prove die si.i 
no in guido di dare una svi ilt.i 
dc'cis.v i all.i discussione e 

oVM.imeiile ili HMpoU.! i/.i 

criKiak nuj i test liiK*ra etlel 
tuati sul metodo ha’iiuj d.ito 
nsult.ili amb'gU) cornee iv\e 
nulo ne! corso di un invesiig i 
/ione governativa c'ondotta in 
Australia nel lus,M sul l.ivon» 
di Kosem lt^ Crc'sslev che si 
lomonic anienle ha dato ra 
gione sia ai s(is!i*mtor) che ai 
ctelraltr»ri 

ua crmiunu azione lac ilil.it » 
SI siti r.ipidaineiite dilfoiiden 
do in tutto il N«'rd Amerua 
grazie all opera di divulgazio 
ne del prol Ihkleii e dei sui> 
collaiximtc'n chi org.un/za 
IH) lonterenze per [»siiologi 
terapisti inst-*gnanti genitor 
e h.inno .me he* re ali/y.ilo c i >■ 
si su Vulc*ocas.s<.*tta non si cc» 
noscoiio numeri prcxisi, ina 
dovTeb!xT(> c’ssc*re ijrm.ji .jl 
c Ulte migli.ua (e [x^rsone die 
hann»' ric«*v*nto cjiialche ’ijx) 
di forni.izK>ne 11 mc'drriovie 
IH iinjiiegato con b.imbim di 
tutte le età e con adulti non 
solo .iLitisiici ma .iiiche alfe'l 
d.) disturbi neuromoJor. e v.ir. 
disordini del linguaggio 

Il prol Biklen ha avuto re 
c entemenle contatti con ricer 
catori inglesi e tcKieschi il < he 
fa |X‘nv»rc' ad una prossima 
lurioneta d»'l meUnlo anc he in 
Eurtjpa e c c>si c onclude «Sci 
bamliini .lutistici MMigono av 
vi.iM «itla comumc.izione f.x i 
lit.it.i in e’ » prc‘ se o! ire i i so 
no buone possiliiìit.» k he di 
ventino compelliiment» indi 
ix'ndenti nell.» s< nttur.» e di 
vedere molto ridotti i 1» ni 
comixin.unenti t>iiJ distruttivi 
e .isoc.ah Non ho dubbi c he il 
sistema sopr.ivMvera e fiorra 
le testimonianze* c*he r.icco 
gli.ffiio ogni giorno ‘■'inr» pn* 
ne di angov i.i ’ua .me he di 
deterrnna/ione *v»no un.» fie 
r.i celehiazoiio della liU'H i di 
pensiero i he desc rivolti • '.i 
paur.i di essi.*re tc'nuti ru*' si 
lenzio e .il lenì|H» s'esso m 
SIH ldisf.tzuiiu* eli impiMr** a 
cnmiinic *v • 

là*r gli scettici invece si 
tr.itta di promesse VTiote di 
f.ilsi r.igg» ili sjH'r.mz.i |x*r i i 
ungile troppo jironte .id tllu 
dersi t mi.itti i1ik*c i'* r »sse 
gn.irst illa c(*nd.mn.i .illa m 
gu.iribtiil.i d‘*II,i diagnosi di 
.lutis'iu) ,mc he |x*r I as|M*e , 
‘.su .imeni» ii(»rm.ile di iiiol’i 
b.milniii c he ne sono .i". l’i 

1 ino .1 (]u.iii(li> IH >11 si iro\i 
r.miH » prove L r rii* |)ro o l on 
tn t <li fssa 1.1 » ( HiiuiiK i/ioM.* 
lac ilit.i'.i c ontimier.» » m. .il. 
Ilare r**.izioni .miotive c i Mi'r.i 
st.iPti e ,1 U'iider» dilftc ile p» i 
c fiiuiKiu» 1 » ;x »si/io'.e <1. all 
inip ir.'i ili »>ss» rN it' >ii 


Scoperta su un farmaco noto 

Un medicinale previene 
il carcinoma alla mammella 


■I Un.» sost.mz.i usata fino¬ 
ra iHT c iirari* i! < .ircinonia del- 

l . 1 prostata e il Carcinoma 
tn.munario in fase avanz.ita, si 
j** dimostr.il. I «efficace in una 
percentuale fino ad oltre il 95 
jMT cento- nel prevenire l’in- 
sorgenze» del carcintmia mam- 
finirlo in animali da laborato- 
rie» che sviluppano sponlanea- 
lUente tumori in lutto simili a 
quelli delle cionne f^i sost.»nza 
1 denominai.» leigirolide) ò 
si<»t.» stHTiincntat.» per la pri¬ 
ma vult.i in assoluto come che- 
imoprevenzione da Ces<in’ 
Malfoni uno dei piu noti onco 
togi Italiani, .ili istituto di onco¬ 
logi.» dell ospedale S.ml’Orso- 
la (Il Ikriogn.i In Il.ilia il caro 
noni.» della maminella colpi- 
se»* ogni .timo circa 25 n»il.i 
d(jnnL* -In un gruppo di ani- 

m. ili < 1 .) I itxH.ilorio non trattati 
con leigjroiide h.» detto Man 
timi il c.»ruiK>m.» mammario 
SI ( sviIup[Mf(» nel lo 12 per 
c e.Ito d« i < .»si negli ammali 
’ra't.iti col leuprolide cjuesl.t 
p‘ ri » ntu.il» Si (■ ridotta .» mencj 
d» Il imi » p« r c I nto- Inoltre h.» 


osserv.ito M.iltoni -.ille dosi 
sperimentato Ih Mjstaiiz.» non 
sembra manilest.ire inqx*rtaMti 
effetti collaterali tossici- Ma! 
Ioni presenterà i risultali delle 
ricerche alla prossima [xintata 
di domenica deli.» rubrte.» del 
Tg2 -Medicina 33- .i c tira di Lu¬ 
ciano Oncler -Sira un flash di 
anticipazione ris|x'tto .ill.i pr<* 
sentazione v !»*nli(ic.i che saM 
fatta nelle dovute seiJi e am he 
un fl.ish di speranz.i per t.mk* 
donne- M.iltom non ha voluto 
«mticip.ire (juando s.irì [)Ossi 
bile p.issare .»cl un.» spenm»*n 
tazioiie sui m.il.ili eh»* }Xjssa 
conferm.ire risiili.iti crjsl inco- 
r.iggianti .ine fa se li.» .iggi(inti> 
che -tale p.issaggio A gi.» in 
prograturn.i- Nella trasmissio 
ne M.litoti! presonter.à aiu he . 
risultati dello studio tlinuo 
L he st.» condili enri con i in 
lx*rto Veriinesi dir<.*tton* dell I 
slitulo tumori di Mil.mo per l.i 
v.ilut.i/ione del i.mioxifen un.» 
delle cI.isskIk sost.mze da 
ti'mjx) usai» neP.i ter.ipia del 
’umor»* d*‘i siTio e ( h'* -h.» di 
mostrato am h ess.» un ,»lt(» p« ► 
ter»' i. lM*ini'»pr( veiitiv»»- 


Un convegno intemazionale della I.zega del Filo d'oro sui sordociechi: servono persone specializzate per la riabilitazione 

La difficile strada del silenzio e del buio 


.Servono persone specifiliz^dtu per la nabilita/ione 
i\ nei limili cict possibile, rinseninento stKriatc dei 
sordcKiochi La Lega del Ftln d'oro ha organizzato 
un convegno internazionale sui difficilissimi proble¬ 
mi di questi iiortaton di handicap Sordocieclii sono 
circa 600 italiani e la loro condizione ò dura e spes¬ 
so la loro malattia non viene nc onosciuta in tempo 
L'esempio del programma ciel Kenya 


CLAUDIA CAPUTI 


IM C'e un ninnilo si*n/a lu¬ 
ci i* si-ii/.i suoni Un inondo 
isolato in CUI vive io li 95 per 
tento dell.» popol.izione 
mondi.»ic* e in cui si mucfvo 
noi irc.i liOn il.iliani 

Gli .ibit.mti del -pMUet.» si¬ 
lenzioso- st.iiuu» k*iit.inieiite 
I eri .indo di .jbbattere le bar 
nere clell.i i oinunii .i/mne 
cfriì il inondo ■norin.il»*" per 
f.irsi nc»;iìost cr* anett.irc *• 
per .ivere ugu.ili opporfunit.» 
s(xmIi »* lavor.itiv»* U* perv; 
\\v sorcloCH i Ih* h.inno [xj 
I fu* (K c.isioni per c oiifmiil.i 
r»* 1 '* lor»» i ondizuuii di vit.i 
»*d esprtiner»* i loro probi» nu 
le loro idee e aspiiriziolii 


Un iinpurtanle opportiirul.i e 
Mata 1.1 Gonlereii/a mon 
difile -Meleti Keller iilal ilo 
me dell.t giovano <iniorican«t 
rec-Uperat.» all.» vii.i sixi.ik* 
d.ili ••due .lini e nota come 
-Anna dei mir.icoli -1 che m e 
svolf.i i\ M.ircelli di Nuin.m.i 
({Utile he sc'tiim.iii.» la I n m 
c<;ntr(» t he li.i ospitalo i in .i 
2Un j>.in»*i ip.inh {trovoni» nii 
d.i [)iu <{> {Il {>aesi tra i ut «il 
ineiK.» un i (*Mtin.ti» » di sorde» 

( Ks hi.»( i omp.ignah dai loro 
interpreti Alla i (jiit»*ienz.t 
organizza!,» dall.» l.»*g.i d»*l Fi 
lo d ( )ro (it ( >siino i reiati *0 
fi.inno (tisi uss»j sul lem.i -Li 
(|t|.lillà di 11.1 Ml.i il» Ile pi tsr> 


n«’ sordex lec ile realta <*d oj) 
ixalunila» comunic.tiido con 
I.) platea allr.iverso i loro lui 
gii.iggi specitki, tra i ui il 
Br.iille ( .ilfabelo din ciec hi ) 

.1 Mi'lossj isistein.i che con 
sisie nel iMtlere e piz/icmp* 1.» 
mano d«*l sordixic'coi i il 
iadorna (il riconosciiitento 
del suoni vocali .iwiene ,ij) 
poggi.indo il i>ollice sulle i » 
jir.i i* li {jalmo dell.» m.mo 
-Lill.i gli.UK 1.1 di c hi {xirla ) 

1^1 sordcxcx Ita c** un ImiuIi 
i ap gener.iluieuU* {)roV(x.iti* 
ila un iiK ideiite u da un.i m.i 
l.itlia c*re<litari.» come 1 1 sui 
.ironie di IKlier c 1k*co1|)>v e 
un nato sonlo i.i c’ui visi i de 
lerxrr.i gradualmente Ber 
ijuc'stij ò •■nc*cc‘ss,irio tni/i.in* 
i-d ixliK .iri‘ le jxTsone ,ilfi*t!e 

il.i (|uesti> handicap il prilli.i 
possihjle e jM*r I irlo (xi orn» 
no <li.ig*u>si piecix! imiu lu* 
i] rieonov mienti» <!.i p irti- 
iji*l!.* soi.j»*!,i ilell esistenz.i 
«lei lusiigiij i delle esige i/»* 
• Il qni*sle pe»None h.i pn*ii 
Silfi» Nibina S*.mIiIIi Iì*i stess.» 
sonliKiev i i* c i» lijinl.ir* «n* 
ilell » L*g.i Filfi li < )r<» I H 


corre persoit.ile spcM.ihzza 
ti» clic* si CKciiju delki loro 
edile .i/ione e ri.ibikt.iztone - 
ha «ggiunlo - <• ligure stabih 
che facci.UH» da lutennedi.i 
ne tr.i l.i jKTsona sord(xic*i.i 
i* il liti nido 

Ma sordix jei hi si può .m 
che diventare ì)er malnulri 
/ione o jM*r infe/ium non c u- 
Mie dellcxthio o dell orci 
lino (0 li c.tso della retinite 
{iignn*iìltisa m.il.inia m vili 

i.i [xTdit.i deli.» vist.i »'* tic- 
I om|>.ign.»ta d.ill.i pi*rdii.i 
gr.iduak' ih*11 udito » come 
.ticaile siipr.itlutto nei ;i,u*si 
111 vie di sviliqipi» dove m.m 
c.uu) anc«»ri i mc'/zi e le ri 
v»rsc* per Valili.in* 1 1 dimen 
sionc* del l^•^o^u•^o ])»*r p(» 
ti*r sviluppare i serv'zi aik* 

gIMtl 

Ni'l Bangi idesh .u) es( m 
pio cin.i ihmil.i ti.imbmMli 
venl.uioc u*c lu Cigni .inno p» r 
i »ri*n/.» ili Mi.mime A In !n 
dia diAi 112 il» Ila {x>;h( 
l.i/ioiu non veilenti* •* c < »n 
disturbi .illa visi.» h.i un fu* 
pri>bk*mi di u»li!o la virdo 
cecità del bambini c* sjK*s(» 
i* 1 ti*Iti» di un.» in li.itti.i virai»* 


che ui m.idrt ha tontratii 
durante l.i gr.ivid.inz.i hi al 
tri* realt.! in\»*ei* e l.t c iilliir. 
s!ess.i .1 c ostitmn* ii prmc ip.i 
le ost.jcolo ,tll integMZionc 
di soggetti h.indie.ipp.ili 

r. i!c.isi» ( 1**1 Kem.i il ptinu 
paese dc*il Alni a orn*M! ile .id 
.iver stabilito un pr(*gr.imiii. 
per sordixKxhi dove tii’ta 
vi.i (juesl.i disabilit.i e consi 
dyr.it.t un rit.irdo meni.ile pii 
c he* un h.iiìdu .ip s|m*c die •» 

In molte coinimit.i atric a 
ne si ritien»' c In* una p* rson. 
h.indie apjMt.i iiav .i ni un.' 
1 .muglia m.jle*dert.i da Mi< 
o]>pure in e ui I genilor, «* p.i 
n nt. abbiali» > e i unmessi • de 
|K*ec .»ti 

Aneli»* V molti paesi sv 
lUpp.ih li,lini»>( (imim iati> ad 
.illrontare i pr»il>leim d»‘ll. 
popol.i/ione siirdiH u*» .» 1 , 

tjuantila »• la (jualil.i d**i sep.i 
ZI » .iiic I ira iiisuI‘h 1 < 

.iss(H la/u II 11 [ M T 1 sord< «c i« 

I hi n» I mondo s< i|i< > aix >i. 
j KH h»* ' salvo r »• I ( asi a< n 
SI no e oll»*g.Ue 'ra 'ole ! 
(jue s!» organizz.»zi(<ni e Ik 
difk riv oii»< a see onda il» IL 
slnittuia ••( oli» >iiiu a s. m u»|i 


e p» »h’H a del paese , i e Ui 
» )|x*r Ilio rajjprev-ni.m» » I u 
uico su|)portfj ah’ pei'one 
jffette et.! s( »rd< *» ex ita 
(Qu.mdo 1 dui li.Uida ap 
sono eomblliati arie he s. .il 
( uni sogg*-tli h.uiiiu u’i.j V .t.j 
> uiI udi’() re s)din) la V1* i N • 

I I ile* divi'iita ditfie ile* Fe*r } a > 
’ersi .ul.iitaie »* v iv» *i m i » n 
uioiid»» d»*slinalo ,»ll»‘ p( rv * 
ne ,i< miimIi i s( udì k. lex hi se» 
IH ' e ostie Mi h 1 .l'fid.trs» jgl i 
litri 

M.i ne*Ila ni.iggior jiarle dei 
( »s. 1.1 pam » e 1 imh.ira/Z' > 
he 1,1 g» nte sana prova ne*i 
l*»’o e rjiilrolitl II 1.» s» ntire* n 
tiul,»ti e inutili ( » Mitri > la di 
sinkMni.iZH Mu » 1 in» < mii 

pronsK MIC SI sia ( ere uid» • di 
Ulti t\( nire altravi is. i jm» 
grammi di sos'egno (>* 

II indi< .ipp ih • H 

glie s|>ei i.jliiH nn 

I ’ii'i [ in.id 1 » 

,* H SII di' ipei 
t M i/tt* n supp» 


sezidi>e« ( In gli strunu*nn n« 
eess.iri p^M viven* insieme 
.egli .litri I ni.le( ''mari e*d lU 
sili t»‘e lue 1 e< **'1] '..t» r p» r • < * 
munu aie* in hr.ull» disposi*! 
VI p* r se w»nalare* » ts'.n .ili • 
pu sen/e e l'e-r !.iv< Tiri* li Io 
r»I mgn sso lu nu*nd<»d»-*! 1 » 

VO»'' I 

-il inigli» ir uiiento dell i 
'juali'.i di l'a . Ita 1 * II" jx ’s. • 
ne atti tt»- da ijne’sii pr»ibi» n i 
' sige una bu< «na h m ma/i» *11» 
»ti*li.i p» rs. m.ili'a I «‘dix un» - 
IH* a perei'pin* I imbn-'il» 

''siiTiK. CIMI 11,ni I Si nsi resi 
lini - ( 'Mie Indi 'sabina .n l'inl 
li •* MH • MH >v e*re Lhle v il >’ » 
/Oli) SU' '*11 ♦ rimi» m .i { .u i i 
1 «■ » td iv * re < >1 >1 « ifuni'a i ' i 
'.iV( irò '• di iiiM ’ me Iti ' SI t 
( I il*' 1 ’utti 1 li\e*lli ( p*’! I' li 


c< i\ • t 
gli» MH 


li 1» ISS. 

' J ir hi’ n 

' I p 'i)'ii'( 

•' MI11 nII 
il // j'i I *1 jf 1 II V » i| H 


gno per gl; 

d«*isi p irlee ipi 

i 'ili • indi 

• I< 'P ' !.»ii 1 

1 >' nd( nli 


P 1 » gli S’.l’l 

i»i spei.ia/.i j 

M r im II ’U!' • 

m »ii ij II 

■tl tl)||, r uilt \ 1 

rSI) - 1 ' ^ 11 1 11 


un 'H niiiiiri 

In h.i 1 s.'ii s 

1 d« 1 '< >'( ' 

s. 1 1 \tl 1 n 11 1 1 1 

a ’inlaiidi >> 

1 l/H '[ Il VII 

I’al- -s' 1 \ 1 r" u 1 ( Il 

Sw t< H 1 ' • 

■in » bill » 

* pe s, IlH ’i 'SS» 

s( K uilin* n • 

Il » qiH s’.i 

HI»' il l|H , X r 

'me ■ 1 SI )'i . j 

, ie»s< .11 tl» 

< lec h s s( iitir» 
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La Mastroianni 
inteiprele 
del nuovo film 
di Beauvois 


■■ I M\Ki< < In II i M isl'ui limi t v^li i di M trv i ' 

'«> M is»iiluiiiiu (. ( «l'iu niH‘ h« IH i •'l i!.i 

It.i d.i X.ivior BiMUSiijs jH*" il sii'i prcssinic 
lilni \ tmhlu'/Mjs qiu fu njs itnmfi' Il .4)1 un. 

ili \<tKÌ S'.l j)M'|l.iI iljd(» li siili s«*i.i)Ild(' 
Inulti HI K‘(r.ii4L4io de die .tf< > .ill.i stori 1 di un 1.114.1/ 
/«ulu se (ipro di l'sseTt s « rn] kjsi!i\i > dt ir.iliti l.t 
Msita pe t il iniiit.iii 


Claudio Abbado 
eletto membro 
del Consiglio 
intemazionale 


■i l’MvK >I 11 dire Itnro d iHe 11» sti.i l ' iiidii» Mi 
bado C* Mate) ole Ito iiicnihrc» onor.irn i de I Cuiisi 
i^Ik) intcriu/iuiuile* de'II.i musita i Cim ) de*II I 
nosco 11 Cini che li.i luiiuto l.i sua 2 ' .issi m 
ti!cM i4one*rak‘ ad Alit.inli’ (S[»aijn.t 1 In e letti> 
alla siut presidem/a per due- .mni In spak^nuln 
lordi Rex’h presidente della Fedora/i<me miei 
nazionale dei uioNani music isti 


La sala di regia di uno dei tg Rai 
In basso, il direttore 
del Tg 3 Andrea Giubilo 
e a destra. ! ex direttore 
Alessandro Curzi, ora alme news 
A destra. Francesco Siliato 






Dopo il cambio della guardia 
fra Curzi e Giubilo 
il tg della terza rete 
ha perso SOOmila spettatori 
pari a circa il 4% di share 
a vantaggio di Emilio Fede 
Cresce il Tg5 di Mentana 
in calo il Tg2 e il Tgl 
che mantiene la leadership 


Il crollo del 







r 












Francesco Siliato esperto di media 

«L’informazione 
rende di più» 




rru^diiclo tra i cinti Aiiditcl si possunci fare scciporte 
piccole o grandi E ccj&i m può veiificaro che il Tgii 
del dopo-Curzi (cioè dal 21 ottobre) ò in cakje «re¬ 
gala» spettatori al Tg'l di Emilio Kede (spalleggiato, 
fra l'altro, da Kunan). L'errore dei «professon» dell.i 
Kai, che hanno lasciato spazio alle accorte manovre 
della concorrenza L'informazione intant.j continua 
a crescere sia come offerta che come ascolti 


MARIA NOVELLA OPPO 


m SIIIASO lorilil ri C.ts.l 
C’iir/i' Cosi [jui u iiiono ilo 
vrt'l)tM.’ri) mviK-.in* i nuoM Ixjss 
Riti si' uVcssiTo rivchii) 
.1 qui'! d.iio iiun imle\.into etto 
SI I hi.mia AuihU'l Infatti i.tri 
profi'vsori ilovi'to sapori* eh<* 
ila (|iianilo so no o .milalo Cur 
/! gli .IV olt’dol Ig^ vino soli* 
sihiIfMonto lailuti K vodiaino 
di qii.into lon t’oLibora/iono 
dot il.iti di fT.miC'sco Siliiito 
i tio mt**r.'isit.inK>a parto 
Si* prima do! 21 ottobri* ( ita 
t.i do! lostoggiato addio di «Ko 
).ik" C'ur/i .diri rotl.i/ioiio ilol 
suo tg^ la inolila iti .iSLollodol- 
1 odizioin* vralo (oro IP) ora 
di d lOb dùn loli'sjK'ttriton p.iri 
al 1'.) r>l b di sharo nolla sotti 
iii.m.i vors.i »"vsa o scosa .i 
^ddOiMHisput.ituri t j 


Il i ili' non o iiT'o si n/.i poso 
Msto t ì\f rripprosi nt.i il Ut ri 
spi'tto «igli <tv olii dolio stossii 
ponodo doli aiuto Vorso f .i 
s.int.iggio di itu h.inno l.i^or.i 
to 1 prolosson’ B»isi.i li ggoro 
sulLi slovsa (aviti or.irt.i di'I 
Ig i iin|K*nors.i alki sti.i iim 
iiKTrj qiiol vol[)ono ili Lm Ilo 
1 odi il limito niontro prosi.i i 
SUOI ( s[)i*sst) b.issi ) si'iM/i .1 
IVrluvoni Mono v fMlip ili 'ut 
to punto il.i (.H.inlr.mio I un.in 
( in oiiila i olì il hutuin ncu s 
prima o dopo il I g 1 .i p.irin 
dal \S oUnhro ) 

r. li i osiildollo -ir.iino- I ho 
Ila (ritto la fortuna dei i g.^> ;k) 
lontornoiilo siAlonuto d.i Miko 
I on l.i h’unUi delta /urluuae so 
gmto (1.1 Mnst ial(tfifirt:‘ia C'o 
siK Ilo il pnbbliio siiMio v o 


dollalo i lido L lido sull i po 
sl.i/iotli di il t .irim.i SI I ì* t di 
( .111.1 II " 

l'or Ioni.in .il Igi so prim.i 
del 21 ottobri i dat.i di Kit/io 
d«*l dopo i. iir/i I M II ggM\ I m 
Ionio riti I ! si indo ahbon 
d iiitoinoiiti sotto t dui imiitHìi 
di spi il.iltHI 01,1 supi r.i i' ! 'f 
( I diM lllliioiil I 111* //o 

'si può dir» 'Ulto Hit nio tli 
! uihiri M.i I pf( iprio qui ! i irò 
ro m.ulorii.tli Li R.u h i sgii.ti 
ml<» li prt »)TU) tr<)nti d un pr* 
sidit 1 1<«rii pnipni mu I m <hip n 
to in I III I I loiinrin ii/a sii n i 
"•.i il SUI) alt.H 11 ) (JiH sii> Iil SII 
lito SI i hi.im I 'prosi iri il itali 
111 " s< non uldsntti'f.i 
loimisi 11 / noi III lini o 

\1.i non sogli.unor s.hh r.iri 
\iK hi s( ut i oiituu'' n'i sin 
Il it.ì imbar!).mi i poli imi a 

politii .1 Im rosi < iiii II* pii] 
l)rotK.« up.iali I otti iisiv » Ih r 
luv oiii.iii 1 11 11 * In Ila SI fiipro 
in Limilo } t di i! pm pronto < 

I ap.ii o I SIS utiHO » 11 <rm uno 

p.H .it.Iti,Oliti i; iiosai 'HI IH ri 
l'i r Hot.in I ho iiisiomt al 1 g 1 
UH Ih li I g'iili \li ut m.i s.ilo i 
m ijuoslo otti ibn noli ii.tm 
'I i liK I ,ì il 2 MS I UH dia di 
' 77 } l'Dl I vpr tl li. Tl 1 IMI litri 

lì' I ''2 SI .lev OHI' MI IS l tli 1 


22 IM. 

1 n.111« V ila UH rit.it. I i orni 
ilibuH.it. tont.ilo dì sptog.in 
so[T.i pt I laiiorto/Ai str.iti 
gli a dol p.ilmsosto I ho R.uuno 
aofi nt V ( m\o<** .i inoltoro m 
I .mipo I mt.iih tl Igl t>oiiitio 
c onsorNi si.i‘Hlin« nu* i\ sin» pn 
mato o pasvito d.il tj <l<*Ilo 
se ors* * anno .ili .ittuali 2H t* <• 

i loi d.i 7 s.>'r iMMi ,i 7 ols niH' 
i \oroi!u I odori.I gonor.ilo ♦* 
( n V mi » i Ih I I jK*r os« mpio 

li iiuov.» \fiidn> tijf* fin 1II.I 
qnos’o oltit .11 ss» n lolliK ilo 
.ili* Id *ti IH I suo II iv.igli.ilo 
p.i>s.tggio dì numo non si può 
litro si.i .jtKora ‘*1111.110 IH’k* 
.ibitiidmi <li I pulihliLo ( v.iri.t 
IlH’onionti *f,i il 7 il n « il *> 

« Oli OSI illa/ioiH di pirli ori* dii 
Ih limi Ji’i spiegabili Amili* si* 
san blx* (orto !a fi iita/iom di 
ittnbnire* i orti i .ili rop* ntm. al 
HiHH.o drn doro -InrlM». P.m*Io 
I Ignori I quollo di'll t (omlri/io 
IH \ itlotio i oron.i or.i intatti 
ril< nulo «mipohliio- d<t fk*tlu 
•H OHI • -gr.ilii o- tj.i I Olii I Al 
«piadri> ni.im i im om i I gJ 
liti s( la p.iss.i .ibbrist iii/.i Ih* 
IH* » ssofitjo r'mast') pr«*vsiK 
I Ih st.ibiio o protodo <l.illa 
jiiogr iiiim.i/iono <l(*l to!i lilm 
prima tli I gHK limo ili Mir.i 


tx'll.i < C>.tri mi poi ( oimin 
qiio nspotto .1 qiH’sIo pi-riiKlo 
doli.i stagioni. vors.i il 102 
i}u.ik osili.I ti.i perso m.i uh no 
di un punto m |>or(. i ntii.ilo ( el i 
17 “"iH .1 In ni I no. *• s<'*ii 
m.iiii* I ho s.iniio il.tl I ottobre 
.il 1 i iioNoinbn l’Kiol.i i ro 
sioiK* probabili Monti rirn<*di.i 
(ilio Nii nk* ri i Ih* v< ili ri ioni! 

I .ili > impron IV) de I I g t il 
qu ili i 1 pi u oii‘l)b< t ontrolita 

n I .ivolto ile*| mio\o ’i*Ie gieii 

II ili’ill le'h'IlHMll* i .Ilio 

\11 ii i o le \ irsi un s*)lnl' I 
funi in)\suinu\ Anditi I mf .Hi 
noni I .uni 1 i ri gislni I iik se» 

li I .id.l V* K O -.tllli rll..l e{U iti 

nspt indoiK* tulli 1 i ifi Ulti i.im* > 
n iol Ioni e.non* iiitr.mto *1 i 
imon iinposNit» le pi t i) u r/i i 
polo 

in qiiostoglii P*»si pilo gli u 
<! no I Oli l.i piu libor i t.iiit isi.i 

1 not.iro pi r ov iiipio e Ili *!«• 
nioihia J! no\i |||t>ri il.i'a s* 
giMl.i il.il ili’bntio ili t nr/i m I 
1 1 prilli ipov .1 VH i« t.i di I mi 
IH ll.i f.tv li pn s> r.ili l‘HO Is 
2d in j sta/ioii n.iiM• ) 2n‘»niH* 
s(H>tl. itoli ttiòl 1 i Hi qnoll.i 
sor.ili i 2 (t<nJ 2 IL Un 

2 {HlilKtn « 'MW. ) i |oi> il tjop 
pio di i|n Ulti se IH IroMllo III I 

giorni neirin di M.i poi ibbi.i 


Ilio MTltli Ito e ho l.i s!e*ss,i i e» 

S.I of.i sili i i ss » .mi Ih noli** 
ilomoiiK Ih pn i cik nti 

A i. Ih i **s.i .iiiribnin '»> si» i! 
/o’ \ 1 .l .ilio spini o\MaMH*nt< 
i non solo .1 ejiii Ilo Uh.iIi !n 
l.ilti .ill.t MKo ••litro.. ligui > 
lel(sv) UH Ih* la p.i\’v mspi 
ili l.i (jiv.inluini lokpm 2 
e ho e on l.t su.i p.irlH.i ( puri 
pl.it.i ili 11.1 doinoim .1 si.ia < 
eoli il -priHOsso e!«*l iuni*ill 
può ‘.ir siissullriro ! ig*» eloll a 

V « *Uo M.i noli 1 ' »v UMl.l e. u 
inul.itn.i eie 1 elriio noli osiamo 
e|iMsi idi ini irlo 1.1 limili mi* • 
.1 Mimi.Igni.irlo 

\I* nin iHHi i I Miolo propi *» 
iH'SMm.t inmirigin.i/ione* [x r 
\**elori' e. Ih ih ' i .impo d* Il m 
lorin.i/iono 'lon 11 sono seilei 
'g I’.iri .IV olii» ( * sopi.iftui 
Utll/tiKstii ifnefo ilprogriin 
m I d**l gio\**<li di R.ntri i he si 
halli e e Hitn ' \ 1 lki* 1 t) itte lldole. 
puiiiu.iliiM liti* 1 <* ' ontio iii 
f«'rA ffilh. .1 nsult.ili .tllorni 1 

mi liti II* IH l i Santoro si m 
giiiilii hi oniMi .IV olii eia sp* l 
t.u (ilo * Il N.inota (lidi e»Uot»ro 
t.uito |>« r iliriH un.i li.i * oii 

ipiist.it*' iiiiUnbb sp* tt.iloii 
p.iri il 2t* .M ) 1.1 V* la soipn* 

VI *1* ll.l stagioni* *• ( tu I fui I I 
s/o 'In progr.iMiui.i e Ih ih I 


'»2 ipp.irisa IIK alo l hi l.i stos 
VI Rallai ora n s'ia .i ioiitmua 
n *• e.lti jn\(.*i.o e' e rov mio in 
ej'iosl 1 siagioiit* proprio III 
epi .'■*1' l..t rm Mp* r Ilo * lomon 
'I *li miorm i/i* ilio »• di e roii.ii i 
gialla n slriiigohde> m\oi * il 
i iiupo un ;k> poTv\ uUmo 
eli I. I iinit.i f.iiHillan da rii osti 
tmn * di*. luggitiM d.i rm upo 
r.in LI I eos. i Ih* la K.dt u h.i 
n.*v I. mìl.ito invìi. * I Niidilol 
Ih lo *. m V .ipp.ito e* or.i o di 
Vt iit it.i l**Klor assoli!'1 'Iella 
sua ‘.IV 1 I r.iggliJllge ndi ' I " 
I II eatl e II il jl> I u Uose Mi 

bh Mf'ii'r* n* li .iim.itii p is 
si' I M diM W) pe nodo g»'ll 
n.iii> > tvova un I UH «Ita di i ir 
e I 1 MI ÌHUII eli ’l.ltein o UMu 
shaM elt I 1 5 r t ir.iva L' >M.i 
t* Il i e tu f [Xjd.l .1 e .iSii il puh 
l'iu o \\i litri Ca IMMI Kiod.i 
e tl* p ir* V.i Moli riuv irò a e em 
so! in ed t 'M’ti* gli (•r'.iiii d 

( I le! L'in* r in epti sti gitirm 
e II d' H l'i hi butla'i 1 il i Mori (il 
’n ! ' »slae * >1* > su()*'r.mdi » al 
Mi* ii*> .Il IV eliti li suo mai si*i » 

1 e OSI Milaittt //(i//(/m.irtoili 2 1 
tl 1 r r »ip ’o vie Mor*' 1 ‘SI. t Kll I 
sj»o’!.ilnri I.1V I.indoli 'orse so 
gli Ili ;»' f V iMpro 1 inlatli prò 
}> (i)iir di (|IH I elibaltlii > sia 
UV Ite I il MIH )V' ' St'ld 11 o di Ko 


§■ MIL\M I I r.iiK l’v o .Si 
li.ih) i un os[)e*no di itotio 
mi.i dei molila o col suo stu 
dio I r.is) iM.iIi//.i .il t or 
piinilo o V orpor.iiido '.ivi* 
*r.trio i gi'iior gli .iv olii ti*- 
Il VISIVI ri’gisir.ili d.ill in.ip 
poILibilo tribuimk de li Aii 
diti'l \ lui [HTv IO i.1 SI,mio ri 
volti por toggoro o intorpri't.i 
ro m'c’kho k* Si olio ili*l pub 
bili u ri conlronto i on lo li 
noi editoriali di'Ho diverso 
riMi 

Questa Ktagione confer¬ 
ma la tcndentrca della pa»- 
nata, cioè la cref»cita del* 
l'informazione televiaiva. 
NÌa come offerta da parte 
delle emittenti, aia come 
graduuento da {Mule dei 
pubblico? 

Direi proprio di si 1 ig m par 
Uiol.ire v>no sost,in/i,il 
im*nti‘ ireviuti m qui'st.i 
sl.igioiK* ris}H.*tl*) all malo 
go perioilo settembre otto 
bro ijuveinbre d*'l ')2 ( on 
]<i sola eite/'one di queste 
ultime vninirine del Ig^ 
r|o}K) I esodo di Cur/i ! .in 
c he del Tgl c hi puri c on 
se'\a il suo priMi.j!*) su! Igl 
di Mentali.t L.irlo naturai 
mente delli* <‘dt/ioni serali 
In nspo/ita alla crepita 
deiroacolto, e aumentata 
anche rofferta di rtpazi di 
informazione in palinM*- 
Mo? 

Si 1 ollerla i* aumentata m.i 
la i.orn lii/ioiie non i tosi 
-logica- 1 mi spi* gl) Lome 
ger.irchia tr.i i divi rsi goiic n 
le rela/iom v)Ik» nm.isti* le 
slesv 1 utferl.i [hu al>lH»ii 
d.inte rim.me quella dei te 
ie'iliii vguili dai film e v*lo 
li ler/o [(Osto .irrisa I mior 
m.t/ione Li ger.irehi.i di*gli 
-iv olii (‘ pero diveiN,! p.tss.i 
no m tost.i 1 v.irioi.i i he in 
\(.\o dal ‘*2 .il vino di 


minuti i olile olter^.i per i lo 
ro pre//i .iltissimi ijiiindi la 
f\ non 1.1 tomi* sj si me diri 
s[)oss( 1 •ijiielli ) i hi* V MI 'li il 
pubbl'i I ' m.i (|u*'ll< • ili* 
i ' >sia d) meno o ». hi i om le 
IH' di pu) D.i (;mì*sI( ) punii i 
(Il Nista 1 iiilorniLi/ioiii i un 
geiKTe i Ile comi equDilirio 
Ir 1 «illeil.i V reiidmu ufo r.ip 
presenta un buon .ill.m 
Senza contare poi quello 
che potremmo chiamare 
«•valore aggiunto politi¬ 
co». 

Tert.unente l n editiMu c h* 
i ( Hisiden questo Api tt* • 
me'ter.i m i < 'n!< • i h h* ii 
m.tggii'1 ;>oIi n u qiiisi'i. t 
s[M ’lo »i p.ir^ilr o Iol>bs M.i 

CjUL il> V lu 1 . 1 pK UH \ I », I I 

rire nspi’to .igli iv‘)l1 * 
i he le b non eercaiio in ,js 
soluto il massimo dell .in 
dieiKe possibili* celi un* il 
massimo iirol.Ilo 

Come tutte le imprese 
ceonoraiche. 

! mlonn.i/ionc t( levisic i i 
un generi ideal** c onsid« 

r. ilido 1.1 c ombiiia/io'H di 
ek menti di i ni \ ivi I . tjii* 
sto [iropost’o v.miii* » Olisi 
iler.i'i .UK Ih i gc ih ri inis’i « 

poco (. l »st' )SI upo t.llk St I *vs 

e inlonii.i/ioiii inii.inei 
mento e ittlj.ilil.i ( 1 qu* . i .i 

s. pariH ol.iriss mi lapj'ic 
seni.Iti pi t OSI mpH * ih pn* 
gr.imuii ditlii limi ut** i l.issi 
tic abili come ( fu i ha i is/o 
i hi Ix'lH he Moli si i 111 isv * 

luto il pr**gr.imm.i piu segui 
'o di K-iitn* i I urne «'ili* * 

stato i.ip.ìce III qui'st.i st.i 
gioiu di divelli.ire I* id* i 
deliri sii.i triv 1.1 orari,1 t 
i]uesto me Ih* }rt*rc he nspi * 
lo ,1 II /oss») *‘ il lu’rtf p.iliv I 
im.i min*'re i nnc* TT«‘n/.i 11 
giov**!]! ml.iMi s.int* T* * i. > lira 
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Dieci milioni e mezzo su F'^aiuno per il recital del comico genovese, record d’ascolto per il «Rosso e nero» sulle amministrative 

Con Grillo e Santoro la Rai sbanca FAuditel 


Un Bcp[K' (jrillo liavolyoiitc (' im Santoro in t;r<indis- 
sini;> forma segnano il clamoroso successo della l\ 
pubblica di t;iovcdi sera. Il recital del comico geno¬ 
vese ha incoll.ito davanti at;li schermi di Kaiuno IO 
milioni e me//o di persone, con il doppio faccia a 
faccM l’iiii-Riitelli e Bassolino-Mussolini. il AVjsso e 
tiern SI at^giLiclica il suo record d'ascolto una im'dia 
di otto milioni con punii' sopra yli iindii i 


STEFANIA SCATENI 
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Donatella Raffai Chiacchiere intorno alla tv a 

OSOite Magazine 3 (in onda alle 

L j 23 45 su Raitre), il program- 

aeiia Danda rna condotto da Gloria De 

di «Maaazine 3>» Antoni, Oreste De Pomari e 
= Damele Lutta/^i In pnmo 

piano, per le glorie televisi¬ 
ve, l'attrice Mara Bemi, la 
madre di Lucia nei Promessi sposi d \Sandro Solchi Le inter¬ 
viste di Franca Valeri inviata del Tg3 e l'ospite della serata 
Donatella Raffai (nella foto) 

Stasera alle 23.15 

Tutte le scuole occupate 

Uno speciale Tgl 

sul movimento studentesco 


Videomusic batte Rai e Fininvest che si contendevano 
il concerto da Sydney di «Zoomerang», il tour mondiale 
della band irlandese. Oggi pomeriggio la music-tv trasmette 
uno special e lo spettacolo in diretta via satellite 


Volevamo avere gli U2— 


Lxi voleva la Fininvesl, Notte rock (Raiuno) l’aveva 
già annunciato tra le perle della sua programmazio¬ 
ne. E invece la data australiana di «boomerang» se 
l'è aggiudicata Videomusic 11 topolino ha battuto 
sul filo I colossi tv nostrani Oggi pomeriggio, quindi, 
no-stop sugli U2 e il loro tour mondiale, poi il con¬ 
certo in diretta via satellite da Sydney Per l’occasio¬ 
ne il telegiornale della rete si sposta alle 20 
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STEFANIA SCATENI 


M ROMA Chi sono e cosa 
vogliono gli studenti che oc¬ 
cupano le scuole di molte 
citu'i Italiane e che ogfii scen¬ 
deranno in piazza a Roma e 
Milano*^ Sono l nipotini del " 
Sessantotto o i fratelli minori 
della -Pantera* il movimento 
studentesco di tre anni fa. 
oppure non c entrano niente 
con tutto questo’ Ma soprat¬ 
tutto, cosa ne pensano i pro¬ 
fessori’ Tante domande alle 
quali cercherà di dare una n- 
sposta Jurasbtc schooP, lo 
speciale del Tgl a cura di 
Paolo Oiuntclla. in onda sta 
sera su Ramno rnlle 23 15 
Servizi da tutta Italia, per 
seguire da vicino questo nuo¬ 


vo movimento di protesta 
che occupa quotidianamen¬ 
te le cronache di tutti i gior¬ 
nali Telecamere puntale su 
Napoli. Milano Tonno Bolo¬ 
gna E ancora su Pisa dove la 
protesta degli studenti è arri¬ 
vala nelle aule universitarie 
attualmente sono occupate 
te facoltà di Lingue e Giuri¬ 
sprudenza Uno sguardo, 
poi anche alla situazione 
francese Pochi giorni fa gli 
studenti pangirìi sono scesi 
numerosi in piazza c subito 
qualcuno ha parlato di un 
nuovo ‘68 che pare però già 
svanito In studio a parlare di 
lutto questo studenti, goniion 
e professori 


ROMA Era uno dei pro¬ 
getti rannunciati) più ambi¬ 
ziosi ai flotte rodi l-o voleva 
anche la Pininvcsi Ma ci ha 
messo lo zampino Videomusic 
e il progcilo del magazinc mu¬ 
sicale di Raiuno à naufragato 
E così gli U2 -live- da Svdnev 
vanno m onda oggi sulla rete 
musicale del gruppo Marcucci 
1 responsabili e gli autori di 
Nolte rodi avevano dato I an 
nuncio martedì scorso sabato 
trasmetteremo via satellite il 
concerto che gli U2 terranno a 
Svdney, Australia nell ambito 
del tour «Zoomerang» ma per 
avere confcmia della sua mes¬ 
sa in onda bisognerà aspettare 
che siano nsolt* problemi tee 
nici con il satellite In realtà le 
cose sono andate in maniera 
mollo divcrsti «Non mi puice 
far fare loro bruita figura - rac¬ 
conta Manalina Marcucci - ma 
Raiuno e anche Italia 1 aveva¬ 
no dato tutto per stoniate* 
Troppo presto Videomusic ha 
chiuso la trattativa por ottenere 
li concerto australiano degli 
U2 all una e mez-'o di giovedì 
notte Come ha fatto il «topoli¬ 
no» Videomusic a soffiare la di¬ 
retta da ^dney ai giganti R*u e 
Pininvcst'^ «Nel modo più sem¬ 


plice - risponde la «boss» della 
rete - ci ha interpellato la Po- 
lygram Iclovision Internatio 
nai che ha 1 esclusiva mondia¬ 
le del tour e noi naturalmente 
abbiamo proso 1 occasione al 
volo "Ua scelta ò caduta su di 
noi - prosegue la Martucci - 
porche in campo musicale Vi 
dcomusic C? una garanzia de¬ 
dicheremo tutta la giornata 
agli U2 la musica ò il nos »!0 
specifico insieme all attenzfO- 
no por il mondo dei giovani e 
le tematiche a loro care dal 
1 ambiente al sociale Ci sentia 
mo sulla stessa lunghezza 
d onda delia band irlandese 
Anche gli U2 stanno pensando 
di diventare produttori di tra 
smivsioni musicali aperte a 
problcmaticho sociali» Nello 
specifico dell appuntamento 
di oggi gli mlorevsi di Bono c 
soci dovrebbero essere oncn 
tati verso I arte probabilmente 
lo spettacolo di Svdnev - tra i 
brani in scaletta Zoa\(atio/i 
l^idc Tììc Ftv Otte SateUu of 
hoc - vtrà dcKlicaio alla inc- 
rroriadi hcdenco Folhm di cui 
gli U2 sono grandi ammiratori 
Avevano anche corcato inulil 
monte di incontrarlo quando 



Videomusic si è aggiudicata li concerto da Sydney degli U2 


erano venuti a girare un video 
clip a Ostia 

II costo dell operazione non 
io svola ma Marialina Marca 
cavsiCLira che la cifra sborsata 
ùuna «cifragiusta- -Noncera 
no offerte forti - spiega - c 
quando il mercato si equilibra 
siamo tutti alla pan Se anche 
negli altri campi il mercato 
dt»ssc pan opportunità ai gio¬ 
catori ognuno nej suo specifi¬ 
co vincerebbe* E la seconda 


•vittona* di VicU'omusic ci di 
cono uila rete siamo già nusci 
ti a battere Italia l e ottenere il 
concerto ad AvvLsi di Batliato 
Per la -vittoria» di oggi cambio 
rà addirittura il palinsesto po 
mendiano della music-tv no¬ 
strana ■l.a giornata sarà com 
pletamcnte dc'dicaia agli U2 - 
illustra Manatina - spiegherò 
mo chi SODO e cos.i dicono 
quale significato aobia per 1 Ir¬ 
landa avere dei testimonial co¬ 


si famosi m giro por il mondo 
Alle 17 Rupcrt e Rick llution 
presenteranno il concorto che 
partirà me/v ora dopo Andre¬ 
mo in onda in dirotta anche se 
con circa tre ore di differita do¬ 
vute soltanto a una questione 
tecnica invoco di uuli/varc 
cinque satelliti ne useremo so¬ 
lo tre passando dall India ed ù 
questa strada celeste piu lunga 
che farà amvaro il sc-gnale'in 
Italia piu tardi* 


TOKTVCA ( Raitrc D**»' 730) Paolo Rossi ospite del roto 
calco culturale del Dipartimento scuola educazione Nel 
corso dell intervista il comico parla dell 'isciia del suo 
pruno disco c delli sua poma videocassetta enlramb. 
dal titolo CorzoTìCìccC'- dal niqhtaSliafic^pparc 
AMICI (Canale 5 13 10) Storie di adolescenti alle 

con la vjffercnzj psicologica di un familiare nel salotto 
di V.ma De P'.ppi Silvia vive un rapporto scrino con i 
genitori ma ir famiglia si soffre per la morte di un fratello 
suicidatosi da poco Fabio invece convive con k solfe 
renze psicologiche della madre 
GIORNO DI FESTA (Raiduc N IO) Rjfletton puntali sul 
Vesuvio nel programma condotto da Sandra Milo c Bru 
no Modugno Quest ulhmo si calerà in compagnii dclk* 
guide del Club alpino italiano nel principale sralere del 
vulcano Poi studiosi e sismologi risponder inno a do 
mandeecunosiia del pubblico 
NATURALMENTE BELLA (Rctequattro M 30) Per tutti 
coloro che hanno problemi di donU ecco le risposte di 
medici six*cidlisii nel programma condotto da DanieU 
Rosati 

ZECCHINO D*ORO (Raiuno 1650) Terza gionatadican 
zoni babv In gara sette brani italiai.i e sette sir.initri 
Conducono Cino Toriorclla (vi ncordate il mago Zurli’) 
e Mana Teresa Ruta 

FUNAR! NEWS (Relcqualtro 17 55) [accia a faccia tra i 
candidati a sindaco di Roma Gianfranco Fini e Franco 
SCO Rutelli Conduce Gianfranco Funari 
lUBRI DI STUDIO APERTO 19 ÌO) Aluadaog 

gl una nuova rubnea letteraria all interno del noliziano di 
Emilio Fede Ogni sabatoedomenica virannocommcm 
tati due libri di rc*ccnit pubblicazione o imminente usci 
ta Si parte con / fantasmi di Mosa* di Enzo Bettiz.a c Fra 
tclfi d Ita!,adì Alberto Arb is.no 
AI TEMPI MIEI CRctcauattTo 23 00) Maria Do Filippi si in¬ 
terroga sul comune senso del pudore :) 'ramonto della 
galanteria la k licit.à icn e oggi la chiromanzia In studio 
ne parlanoOmbrctla Colli e Andrea Giordana 
L'UOMO DIFFICILE {Radioduc, 1722) U'ttura del 'esto 
teatrale in ire atti dell autore austnaco Uugo Von Hof 
mannslhaJ Ambientata nel mondo dell alta nobiltà vieti , 
neve la commedia del 21 si s\’olge nell arco di una not - 
tata Protagonista 0 il ccznte Hans Karl BuhI che rc*dutc 
dalla guerra, porta j segni visibili e nascosti di questa 
espenen/zk Tra gli intc*fpreti Dario Penne I-iur i Gi.moli 
Lucilla Mori icchi , 

croni Ik'!*nscalc ) 



Cl^UIMO 0RAKXIE 




6.S5 COWCtWTOSIMFOWtCO _ 

7.30 IL fUPlMUrrO DI KARY 

SWtMSON. Film _ 

a.0S IL BUONO ■ IL CATTIVO. Cori 
Coehi 0 Renato 3* puntata 
9.4g SCI:BI»k>m jlguNilinm. 

11 .00 CANTONI ANIMATI _ 

Vi .30 OfUN VARIETÀ. Film con Al- 
Oorto Sordi V OoSica OohaSca- 
la 

12.30 CMUCK-UP _ 

12.30 TQ1 FLASH _ 

12.3S CMUCK-UP. Con A Manduca 
1 3.3B ESTRAZIONI PEL LOTTO 

13.30 TELEOIORNALEUHO _ 

1X3S TOUNO-TREMINUTIPt- 
14.00 COSE OEU'ALTRO MONOa 

Telefilm _ 

1 4.45 TQ SABATO SPORT _ 

13.20 BETTE QIORNI IN PARLAMSN* 

TP _ 

ie.50 36* FESTIVAL DILLO ZECCHI- 

_ NO D*ORO. Da Bologna _ 

18.00 TELEOIORNALEUNO _ 

18.10 ESTRAZIONI PEL LOTTO 
19.38 PAROLE EVITA. Le notizie 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO-CHETEMPOFA _ 

20 .00 TELEOIORNALEUNO _ 

20.3 0 TP UNO SPORT _ 

20.40 SCOMMBITIAMO CHE-T. 
Spettacolo con Miliy Carlucci c 
Fabrizio Frlz 2 i 8* puntata 

33.05 TELEGIORNALE URO “ 

23.10 SPECIALETQ1. AcuradiPaolo 
_Gi untelia 

0.05 TP UNO-CMETEMPO FA 
0.35 APPUHTAMENTOALCINEMA 
0.40 TERRORE DALLO SPAZIO 

_P ROFON pg Film _ 

2.35 LO S PECCHIO SCURO. Film 

4 00 TP 1 Replica _ 

4.05 AGENTBSSGRrra Film 


5.00 DIVERTIMENTI 




EURONEWS. Tg europeo _ 

CARTONI ANIMATI _ 

BATMAN. Tolotilm _ 

SCI: SIMom ol 9.1nwn. _ 

BLACKSTAR. Cartoni _ 

KBLLY. Telefilm _ 

CRONg Tempo di motof _ 

SPORT SHOW _ 

TELEGIORNALE _ 

SORRISI ECARTONI _ 

QUARTIERI ALTI. Telefilm _ 

SCIi Slalom Qlq. maschU» _ 

TELEGIORNALE _ 

LA STATUA. Film con David Ni 


IL SEGRETO DELL’UOMO SBA- 

OLIAT O . Film _ 

CNN. Collogamontoindirotta 


ViOEOCOMIC _ 

CARTONI ANIMAT I_ 

L’ALBERO AZZURRO _ 

L’OMBRA PELPASSATO. Film 

GIORNI D’EUROPA _ 

TOBV TYLBR. Film di Otto Pre- 
mmgor Nel corso del film alle 11 

TG2 Flash _ 

L’ARCA DEL DOTTOR BAYER. 
Telefilm 

TQ2 Tplegiornafe _ 

TQaDRIEEUNG _ 

GIORNO DI FESTA _ 

SPAZIOLIBERO _ 

ESTRAZIONI PEL LOTTO 
HARRY B QU NANDBRSON. 

Telefilm -Il funerale- _ 

SETTE CHIÙ IN SETTE GIOR¬ 
NI. Film con Renato Pozzetto 

Carlo Verdone _ 

PASSANDO DA TE. Film con Al 

Bano Romina Power _ 

TQ a TELEGIORNALE _ 

TQ2 LO SPORT _ 

VENTIEVENTI. Gioco _ 

L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm 

SCI; Coppa d»lmontfo _ 

GRIDO DI PIETRA. Film di 
W Herzog con V Mezzogiorno 
0 Suthortand 


TGS NOTTE SPORT 
TOa DRIBBLINO 
VIPEOCOMtC _ 


UNIVtRSITA. Chimiui 


T03. ECicola _ 

SCMIQOg _ 

NO ORAZII, IL CAFFt MI REN- 

OgMlRVOlO. Film _ 

«CHtOOl _ 

TOfL Vivofellmafe _ 

TOR Aflrtcoltufa Reflioni _ 

7PRIMIO DINO CIANI. Csneor- 

so per giovani pianisti _ 

SCHEGGE _ 

T0 30RE00DICI _ 

20 ANNI PRIMA _ 

SCI: Coppo del mondo 

20 ARNI PRIMA _ 

TCLEOIORNAU REQIONAU 

TQ 3 POMERIGGIO _ 

TOR. Speciale Ambiente Italia 
RUGBY. Camp italiano 
PALLAVOLO FEMMINILE: 
Comp.H. 

TGS SCUSATE L’ANTICIPO 

T0 3 Telegiornale _ 

TELEQIONAU REGIONALI 

BLOBCARTOON _ 

GIUSTIZIA CRIMINALE. Film 
TQ3 VENTIPUE ETREHTA 
HAREM. Con Catherine Spaak 
MAOAZINE3. diM Po Marchia 

T03 MUOVO GIORNO _ 

FUORI ORARIO 


PRIMA PAGINA. Attualità 

ATUTTOV OLUME_ 

SCONTINENTL DocumenUfiO 

LE NUOVE AVVENTURE DI 

SKYPPY. Teletitm _ 

CIAO ITALIA. Attualità _ 

FORUM. Aliualilà con Rita Dalla 

Chiesa Santi Lichen _ 

TGS Telegiornale 
SQARBIQUOTIPmRI. Attualità 

AMICI. AffuaWd _ 

ANTEPRIMA. Attualità _ 

CARTONI ANIMATI. A lutto Di- 
snoyÉccoPippo’ Ctassic Disney 


OK IL PREZZO È GIUSTO. Quiz 
ron Iva Zamecht _ 

SlONO. Qmz con Claudio Lippi 

T05 Telegiornale _ 

STRISCIA LA NOTIZIA Vaneia 
UN PIEDE IN PARADISO. Film 

CON Bud Spencer Cari Alt _ 

DONNA D’ONORL Film di 
Stuart Margohn con Carol Alt 
Nel corso def film affé 24 TG 5 
Notte _ 

ROO STEWART IN CONCERTO 


T05 EDICOLA 
ZANZIBAR. Telefilm 


T 09 EDICOLA _ 

ANTEPRIMA. Attualità 


T05 EDICOLA _ 

15 DEL 5* PIANO. Telefilm 


T05 EDICOLA 
DOCUMENTARIO 


TQB EDICOLA 


CARTONI ANIMATI _ 

BABY SITYEa Telefilm 
SEGNI PARTlCOLARIi GENIO. 

Telefilm 

STHARSKYAMUTCH. Telefilm 

A-TEAM. Telefilm _ 

STODK) APERTO _ 

CARTONI ANIMATL Dolce Dan¬ 
dy Principe VaManl. Il libro della 

giungla _ 

IL MEQUO DI «NON t LA HAI». 

Varietà _ 

IL MK) AMICO ULTRAMAN. Te 

lefilm _ 

ATUTTOVOLUME. Attualità 
AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm 

UNOMAMIA. Varietà _ 

MITICO!. Varietà _ 

STUDIO SPORT _ 

SUPERViCKY, Telefilm _ 

BAYSIDBSCHOOU Telefilm 
WILLY. PRINCIPE DI BEL AIR. 

Tolcfilf*»con WillSmilh _ 

STUDIO APERTO _ 

KARAOKE. Varietà _ 

SABATO AL CIRCO. Vanetàcon 
Susanna Messaggio 4» puntata 
SGABBI QUOTIDIANI. Varietà 
NINJA LA FURIA UMANA. Film 

STUDIO SPORT _ 

STARSKYBMUTCM. Telefilm 

ATEAM, Telefilm _ 

B ABYSITTERTolelUm _ 

SEGNI PARTICOLARI: OENK). 

Telefilr; _ 

SUPERVICKY. Telefilm_ 


BABYSIDESCHOOL Telefilm 


UNA FAMIGUA AMERICANA 

I JEFFERSON. Telefilm _ 

STREGA PERAMORE Telefilm 
3 CUORI IN AFFITTO Telefilm 
PICCOLA CENERENTOLA Te- 

lenovQla 

ANIMA PERSA. Telenovela _ 

T04 MATTINA _ 

BUONA GIORNATA. Varietà 

SOLEDAP. Telenovela _ 

FEBBRE D’AMORE, Telenovela 
QUANDO ARRIVA L’AMORE. 

Telenovela _ 

T04FLASH _ 

CELESTE. Telenovela 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

T04 Telegiornale 

SENT1BRL Teleromanzo _ 

NATURALMENTE BELLA At- 
tualità 

IOTUEMAMMA, Quiz _ 

PERDONAMI. Attuatila _ 

CUORE SELVAGGIO. Tele-'Ove 
la ’^el corso della trasmissione 

alle1730 TG4Flash _ 

FUNARl NEWS. Attualità con 
Gianfranco Funeri Nel corso del 
programma alle 19 00 TG4 Sera 
OMICIDI MORBOSI. Film con 

RiCk Rossovich _ 

RAQIONEVOU DUBBL Telefilm 

con Mark Harmon _ 

Al TEMPI MIEI. Attualità con 
Maria De Filippi Noi corso del 
programma alle 23 30 TG 4 Notte 

RASSEGNA STAMPA _ 

FUNARl NEWS. Altuaina 
IL GUFO E LA GATTINA. Film 
con Barbra Slreisand George Se- 


3J0 FRA’PIAVOLg Film 
5.10 LOUORANT. Telefilm 


6.30 MURPHYBROWN. Telefilm 


ODcan 


[fi 


4(ì 


il 


8.00 MEOAHITS _ 

13.30 RADIO LAB TV La televisione 

_ nella televisione _ 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 

puntamenti allo 15 30-16 30-17 30- 
1B30 _ 

18.30 T0P4g Presenta Johnny Parker 

18.00 ZONAMITO I grandi del passato 
17.00 RICK HUTTON IN DIRETTA DA¬ 
GLI STUDI PRESENTA IL CON- 
CERTODEOUU2 _ 

17.40 U2LlVE4«Skln«y 

_18 35 \_ 

INDIES. Programma a cura di Attillo 
OrlJlonl cha proaafita 9 9 ru^ 
po Aaaalti Frontallt Impc^ 
tanto gruppo di rmiaiea rap 

_20 00_ 

VMQIORNALE 

_20 30_ 

RCXY8AR. Oapiti dalla traamlalaona 
Giorgio Conto* Il Trio N^ 

rooMalatoata 

_2^_ 

VM GIORNALE 

_24_0g_ 

BEST OF AFTER HOUR 


REPORTER fTAUANO _ 

ODEON SPORT _ 

CUORE IN RETE Settimanale 

sportivo _ 

NOTIZIARI REQIONAU 
LA CATTURA DI GRIZZLY 

ADAMS.F ilm_ 

NOTIZIARI REQIONAU 
LETTERA AL CREMLINO. Firn 
di John Husfon 


UNA DONNA IN VENDITA To- 

lonovela 

PROGRAMMAZIONE LOCALE 

SETTE IN ALLEGRIA _ 

CARTOMIARIMATI _ 

LA SIGNORA E IL FANTASMA. 

Telefilm __ 

JOB FORRESTER. Telefilm 
NON ASPCnARE MEZZANOT- 

TE. Film 

Q LITTER. Tetefilm _ 

f FOLLI OBLL’ETERE. Film 


TEIE 


Programmi codificati 

18.30 FINO ALLA FINE DEL MONDO. 

_ Film con William Hurt _ 

18.20 PRIMA DI MEZZANOTTE. Film 

_ conPobert DeNirp _ 

20.40 priorità ASSOLUTA. Film 

22.30 HUDSON HAWK. Film 


RADIO 



__F10RB SELVAGGIO. Telenovela 

JTELEQIORNALI REQIONAU_ 

VIOLENZA NEL DESERTO. 

^F»lm __ 

nUJtOK)f|NAU RE QIONAU . 

IVOLLBYI^QUE_- 

_TUtrC^ORISTRAPA. _ 

PASSONE D’ADOÙOiCENTÈI 
Film 


tiiuilllllt 

12 .00 5TARLAHOIA _ 

13.30 GHIACCIO NEVE _ 

14.00 TELEGIORNA LE REGIONALE 
1800 JUKEBOX _ 

19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 TERZA RAGAZZA DA SINI¬ 
STRA. Film 


TEi£ 


15.00 O TELL O. Opera linea _ 

19.00 B^ INFORMAZIONE 
22.00 I BAMBINI CI GUARDANO 




2000 IL S BGRBTg Teleromanzo 
2100 L’INDOMABILE. Telenovela con 
_ Letic i a Calderon _ 

22.30 ANDIAMO AL aNEMA 


RADIOGIORNALI GR1 6.7 8,10.12. 
13.14 15, 17. 19; 23 GR? 600; 7 30; 
6 30, 9.30, 11 30: 12.30; 13.30; 15 30; 
16 30; 17 30.18 10.19 30: 22 30 GR3 

6 45 8 45 11 45 13 45 15 45 18 45 
20 45 23 15 

RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 1G57 
18 56 22 57 8.40 Chi sogna chi chi 
sogna che 9 00 Week-end 10 15 
Blackout 13 25 Paolo Conte 16 00 
Week-end 18 30 Quando i mondi si 
nconlraf>o 20 33 Ci siamo anche noi 
22.22 Brezza di casa 23.28 Notturno 
Italiano 

RAOIOOUE. Onda voroe 6 27 7 26 

8 26 9 26 10 23 11 27 13 26 15 27 

16 27 17 27 18 15 19 26 21 27 

22 37 8 46 Melodramma Ver ranno a 
te sull aure 9.56 II signore della na¬ 
ve 1103 Dedalo 14 15 Appassuha 
tetta 15.53 Dedalo 17.22 L uomo dit 
fletto 20 25 Calcio Ancona-Cosenza 
23.28 Notturno italiano 
RADIOTRE. Onda verde 6 42 8 42 
1142 1842 600 Preludio 7 30 Pri- 
ma pagina 9 00 Radiotre Suite 14 05 
La parola o la m.*ischora 16 00 I do¬ 
cumentari d> Radiotre 16 45 Dai vi¬ 
vo 20 Radiotre suite 23 58 Notturno 
italiano 

RADIOVEROERAI *2 50-24 musica 
o informazioni sul traffico in MF 


SCEGLI IL TUO FILM 


L'OMBRA DEL PASSATO 

Regia di Edward Dmytryfc, con Dick Poweil. Ciaire 
Trevor. Anne Shirlay. U»a (1945). 95 minuti 
La prima dette numeroso avventure cinemaiogrdticho 
di Philippe Marlowo il detective solitario uscito dalla 
penna magica di Raymond Chandicr Mila ricerca di 
Vcima ex pupa di un detenuto appena uscito di gale 
ra incappa in una strana stona di ricatti gioiefli 
scomparsi e intrighi vari rischiando anche di lasciarci 
lo penne Un noir classico sempre godi&i o firmato da 
Dmytnk 
RAIOUE 


20.00 OMICIDI MORBOSI 

Regie di Tim Hunter. con Rick Rossovich. Selty KIrk- 
land. Marlin Lar>dau. Uss (1989). 101 minuti 
Thriller morposetto con scono di sesso e nitro ameni- | 
ta incentrato su un triangolo anche sentimentale ma [ 
soprattutto psicologico Uno scultore riatta personali- 

" tà dcPoie 6 conteso tra la sua gallerista-amante che lo 

domina quasi completamento o un collezionista che 
SI inserisco tra i due e cerca di prendere il sopravven¬ 
to Inedito in Italia 
RETEOUATTRO . 

22.00 GRIDO DI PIETRA 

Regia di Werrter Herzog, con Vittorio Mezzogiorno, 
Mathilda Mey. Donald Suthertand Germonia (1991) 
106 minuti 

Il Tedesco Werne* herzog mette in scena come al so 
iito una sfida estrema catapultando i suoi personaggi 
in scenari naturali ai confini del possibile In questo 
caso lo scenario 6 il Cerro Torre una cima pratica¬ 
mente inespugnabile nolla lontana Patagonia Duo 
scafafort si confrappongono per raggiungere la vetta 
inseguiti dai mass media il film non e del tutto riusci¬ 
to ma vale soprattutto per la grandiosità delirarne del 
progetto come del res’o molte cose dell ultimo Her¬ 
zog 

RAIOUE 

23.00 LETTERA AL CREMLINO 

Regia di John Huaton, con 6it>i Andersaon. Richard 
Boone, Max von Sydow Gran Bretagna (1970) 113 
minuti 

Spionaggio nudo e crudo e guerra fredda per John 
Huston Quattro americani devono recuperare una 
lotterà top secret inviala a Mosca e probabilmonic m 
tercoUaia dai cinesi Ma non ci riusciranno uno di io 
ro fa II doppiogiochista. Molta tensione ^ 

-ODEON r- . . - 1 


23,00 I BAMBINI CI GUARDANO 

Regia di Vittorio De Sica, con Luciano De Ambrosia. 
Emiilo Cigoli. Isa Pois Halla(1943) 90 minuti 

Straziante senza essere banalmente lacrimevole 
questa stona di adulterio vista con gli occhi di un I 
bambino che De Sica racconta con sensibilità estro | 
ma La madre (è Isa Pola) perde la testa per un giova 
no e abbandona manie c figlio Poi torna ma non co la 
ta o abbandonato il ragazzino in collegio si toglie la 
vita Attori bravi ma su tutti primeggia il piccolo Lu 
ciano De Ambrosis 
TELE -r 3 


TERRORE DALLO SPAZIO PROFONDO 

Regia di Philip Kautman. con Donald Sutherland 

BrookaAdama.JetfGoidbium Uma(1978) llSmInuli 

Da vodoro con un occhio agli ultracorpi di Don Siegei 
(film capostipito della sene) e l altro ai rerentissimi 
«body snatchors- di Abel Ferrara La vicenda 0 arci 
noia micidiali extraterrestri invadono la povera voc 
chia Terra infilandosi nei corpi della qontee annulLin- 
donc la personalità con tutte le possibili motatoro so- 
cio-politicho de) caso li regista e quello dell -insoste¬ 
nibile leggerezza dell essere- odi -Sol levanto- 
RAIUNO 


ÌL GUFO E LA GATTINA 

Regia di Herbort Roas, con Barbra Sireiaand. George 
Segai. Roberl Klein Usa (1970) 96 minuti 

Commedia atta nowvorchosc con overdose di nevro 
s Si percorro il sentiero già molto battuto doli antipa 
ba che diventa amore ma il ruolo sembra fatto appo 
sta por Barbra Streisand Ragazza leggera e logorroi¬ 
ca riesce a conquistare il cuore di unoscrirtore tallito 
Divertente quanto basta 
RETEOUATTRO . . 
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Spettacoli 


21 ITLl 


Al Teatro Alighieri successo per «Zitti tutti!» il monologo di Baldini con Ivano Marescotti 

Una solitudine troppo romagnola 


Successone a Ravenna per Zitti tutti', primo testo 
teatrale del poeta romagnolo Raffaello Baldini Un 
monologo di grande suggestione, poetico e amara¬ 
mente ironico, affidato alla regia di Marco Martinelli 
e alle doti d'attore di Ivano Marescotti, tornato a tea¬ 
tro proprio con questo spettacolo Un breve giro in 
Romagna e poi Milano mentre il dialetto si confer¬ 
ma elemento di enorme vitalità per il nostro teatro 

DALLA NOSTRA INVIATA 

STEFAHIACHINZARI 


H RAVtNNA Un timore ce 
l’ha, Radacllo Baldini, parlan¬ 
do delle sue poesie e del suo 
lavoro Che, -insomma di que¬ 
sti tempi scrivere in dialetto 
sia interpretata come una scel¬ 
ta che da man lorte alla Lega- 
Quanto di piu lontano dalla sc- 
gretea/a umile e schiva di un 
gentile signore come lui, che 
Usa il romagnolo della sua 
Santarcangelo per parlare più 
di sradicamento che di radici, 
per scandagliare alletti cultu¬ 
ra memoria, solitudine uma¬ 
nità Una lingua che bisogna 
conquistarsi, lontana finora 
dai territori più frequentati del- 
I universo teatrale, ma che 
conferma quanto mai vitale e 
proficuo I incontro tra dialetto 
e scena 

Accanto ai napoletani Mo¬ 
scate o Santanelli, al siciliano 
di Scaldati, al toscano di Chiti 
e alle commistioni lingULstichc 
fiorite in questi ultimissimi me¬ 
si, busognerà dunque da oggi 
tener conto anche del roma¬ 
gnolo di Zm luin' di Raffaello 


Ente cinema 

È Grazzini 
il nuovo 
presidente 


M KOMA L'Ente Cinema ha 
un nuovo presidente ù il criti¬ 
co cinematografico Giovanni 
Gra-vini (già presidente doll'l- 
stituto Luce e in preceden/g» 
direttore del Contro sperimon 
tale) iklto ieri pomeriggio 
Ora/j’ini passa ora a presiede 
re I Ente Cinema Spa, 1 organo 
che dovrà guidare le scelte e le 
attività della capofila dell ex 
gruppo cinematografico pub¬ 
blico ora tra.sformala in socie¬ 
tà per a/ioni II critico ò stato 
eletto dal Consiglio di ammini¬ 
strazione della società del 
quale a loro volta fanno parte 
(e'elti dall assemblea degli 
azionisti) Suso Cecchi D Ann 
co Vivono Di Cnslina Raffae¬ 
le Maiello, Franco Lucchesi, 
Mauro Miccio c Carmelo Roc¬ 
ca 

Rocca e la Cccchi D'Amico 
sono gli unici membri di una 
certa notorietà lei 0 una famo¬ 
so sceneggiatncc lui era diret 
loro generale dell abrogato Mi¬ 
nistero del tunsmo c spettaco¬ 
lo Lucchesi, invece, era fino a 
ieri amministratore unico di Ci¬ 
necittà International, I ente 
che SI occupa dei rapporti in- 
tem>izionali degli studi di via 
I ascolana 11 manager Miccio 
costituisce 1 unica novità delle 
nomine non proviene dal 
mondo del cinema ò presi¬ 
diente della sezione comunica¬ 
zione della Confindustria e 
amminis’ratore delegato della 
Editonale Progetto 1. a.vsem- 
blea ha nominato anche il 
nuovo collegio sindacale pre¬ 
sieduto da Mano Colonna e 
composto da Silvana Amadon 
c Antonino De Simone 


Baldini Un debuttante dram¬ 
maturgo di sessuntanove anni 
portato alla leggerezjia, all'iro¬ 
nia e all'osservazione che il 
successo trionfale e un po 
commosso di Hitli tulli' si af¬ 
fretta a condivere con gli altri 
tre il regista Marco Martinelli 
1 attore Ivano Marescotti e lo 
scenografo Sergio Tramonti 
Un poker d assi tutti nati tra 
^mtarcangeio Ravenna e Ba- 
gnacavallo che ha sbaragliato 
al Teatro Alighieri anche i piu 
scettici con uno spettacolo as¬ 
solutamente poetico e assolu¬ 
tamente teatrale Pulito, for 
malmente cristallino, ricchissi¬ 
mo di suggestioni malinconi¬ 
co e divertente, capace di par¬ 
lare al cuore e alla lesta 

Una poltrona beige un paio 
d ante d armadi alle spalle, un 
■tramontiano» specchio incli¬ 
nato che servirà magistralmen¬ 
te alla bellissima inquadratura 
finale un vero quadro di Ba¬ 
con dove si espnme in levare 
tutto il dolore di un testo sem¬ 
pre sul filo della tragedia e 






; 1.; 



Ivano 
Marescotti 
protagonista 
di «Zitti tutit>'» 
il monologo 
di Baldmi 
in scena 
a Ravenna 


sempre niiMbilnuMilt tratlenu 
to Èqui in questa stan/d lanci 
che Ivano Marestolti dA volto e 
voce al lui del testo di Baldini 
Un ‘'ui* senza nome ma con 
una stona 53 anni disiato, rior 
malmenie ammogliato padre 
di due tifili aQolescenli in un 
qualsiasi pomengfiio d'autun¬ 
no Un po di tv un qualsiasi 
rcportafic di < he parla del 
boom industriale in Cina cd 
ecco che pian piano senz.i 
neanche accorgersene lui co 
niincia a riflettere ad alta voce 
*Cin6is giapunCns a n cap4s,s 
gnénl- perluison tutti uguali 

Procede a cerchi conccntn 
ci Zitti lutti' dagli incomprtm- 
sibili cinesi i! filo ininterrotto 
di pensien parole del nostro 
uomo comincia a popolare la 
lana di facce c voci piu vicine 
fantasmi Gli amici del bar 
Giovannino che d andato a Bo¬ 
logna per vedere il Faust e la 
morte se I ù portalo via quel 
damerino di Fabio Moiri il |X)- 
wro inventore Paolino zittito 
dagli industriali dell aeronauti¬ 
ca 

Affiorano srotolati lungo il 
tappeto delle sillabe schiop¬ 
pettanti c incomprensibili (ma 
nei team del resto d Italia di¬ 
cono la dizione sarà piu scan¬ 
dita e |>oi c C* il bi.'\ volumetto 
del testo appena slomatodalla 
Ubu) alcune isole galleggianti 
di Italiano flash brevissimi. 
Uncinanti come ncordi Ecco 
lo li maestro dt violino c'Cco la 
Sindra con cui un mattino a 
Siena d succc*s‘«.> il finimondo 


ecco la coppia di giovani che 
uij giorno per la strada sd 
mcvso ad inseguire cosi per 
non perderli per conservarli 
nella meniona Una normalità 
intessula di baratri di insensa 
tozze di inquietudini perchd 
nel troppo tempo vuoto del 
suo far niente -lui- ha tutto il 
tempo per pensare Pensare 
alla morte al tempo, ai minuti 
che non passano mai mentre 
gli anni volano i quella sua 
moglie Clara eh** luti a un trat¬ 
to vuole considerarlo solo un 
amico alTamarczza insoppor 
labile e sopportata del quoti 
diano 

Con inlolljgenz,a Marco Mar¬ 
tinelli ha riempito di gesti pie 
f Glissimi c banali lo spettaco¬ 
lo un lento vestirsi per la cena 
fatto di pause sussurri o im 
pennate arginati dal buonsen¬ 
so di chi ha senno i due lesti 
che sono il naturale preludio a 
questo spettacolo Bonifico cl 
refrattari Per Marescotti utile 
dirlo d un trionfo personale c 
del tutto meritato partecipe 
ma vigile perfettamente a suo 
agio in un dialetto che d stala 
la sua lingua madre fino a 
quando non d andato a scuo¬ 
la -la lingua della poverfa e 
dell infantila* Marescotti sor 
veglia I irruenza romagnola 
della sua indole c ci regala un 
personaggio davvero slraordi 
nano, surreale e metafisico 
profondo e disperato aggrap¬ 
pato come un naufrago al go¬ 
mitolo aggrovigliato delle sue 
parole 


Esce in cassetta il primo ciclo della saga tedesca 


Si apre stasera la stagione del Comunale di Bologna 


Reitz, gioie e dolori E il «Trittico» di Puccini 
da una «Heimat» all'altra sfida la Jurassic Opera 


ENRICO UVRAGHI 


■■ MllANO Uno degli eventi 
della scorsa stagione cinema¬ 
tografica, forse il maggiore d 
stato I/eirnaf 2 Cronaca di una 
tiiaiitnezza ("Die Zweite Ik i 
mat) d*'l tedesco FAigar Reilz 
Un evento che in realtà si d 
presentato come un’anomalia 
in primo luogo perchd si tratta 
di un’opera destinala alla tele 
visione (nsulla proiettata in s,i 
la solo m Italia sia pure in ione 
circoscntte) in secondo luogo 
(X'r la sua durata (ben tredici 
episodi percomp!essive25ore 
e 32 minuti) Era stala prece 
duia una decina d anni fa da 
lleunat / la prima parte della 
saga costruita da Rcitz radica¬ 
ta intorno alla vita del piccolo 
villaggio ncH’HunsrOck tede 
SCO 

l/eimat 1 ora vkmh* edil-ito in 
cassetta (da Mondadori Video 
in colldt^rozione con Mika 
do) sette -pez-ii» che raccol 
gono undici episodi inscritti m 
un arco temporale che va dal 
1929 al 1982 Edgar Reitz, in 
Italia per sostenere il lancio 
promozionale sembra soddi¬ 
sfatto del risultato Si sottopo¬ 
ne volcnlicn ai consueti ineon 
tri rispondendo anche alle do 
mando più biz/xi'Te con genti 
Ic/J'a e con grande precisione 

Lo incontriamo la sera a ce¬ 
na, in una situazione dc*cisa 
mente più rilassata, e scopria¬ 
mo un personaggio simpatico 
dis|x>nibile e di grande apertu¬ 
ra mentale Parla naturalmente 
di Heimat e della terza parte 
cui sta lavorando e che andrà 
a comporre una trilogia masi 
avventura anche in una discus 
stono sul cinema europeo che 
difende con passione Sidilun 
ga nella descrizione d^^l -Park 


FurotHf*( n de I Innge- allestito 
in I rancia e dello mio tee nule- 
gio <iv in/atissime non t erto 
inferiori » <)ueiii umrk.in»' A 
una doni inda sulla diim isio 
n( iiilcniazioiiak dt 1 uinem.i 
risponde die -il <. moina inler 
nazionale non os sti* pitie 
sempre dalk projirie radki 
culturali e diventa intenuizio 
naie dopo gr izu alla sua for 
za estetica e alla sua capacita 
di comunicare tdte ed emo 
/ioni- E come stimokito iig 
giunge qualche vimmessa 
considorazioru sui giovani re 
gisti tedeschi d <iggi (non cer 
lo Wonders \ It rzog «.x.c i 
•Fanno tutti dei pKColi film 
americani» 

IxJgar Reitz cotiic ». noto ha 
conquistato f.ima mteniazio 
naie con Heenal in.i lui 
miiKiaio con il cinema molti 
anni fa faccn<lo documentari 
per 1 industria cortometraggi 
d avanguardia (c'ostato uno dei 
promotori del Limoso m itiife 
sto di Oberhauscn insieiiiO ad 
Alexander Klage e ad <illn gio¬ 
vani) partecipando all atmo¬ 
sfera febbrile del 68 e perse 
ncndo infine a una dimensio¬ 
ne espressiva personale con 
Stunde \u!l («Ora zer»;-) del 
1976 Ora vi-niamo a sa{x*re 
della sua partecipazione a un 
progetto organuzato dal Bnti 
sh Film Instiiutc peri ceni inni 
del cinema che rijnir«i autori 
come Scorse se Kieslowski 

Tavemier Bertolucci (torse») 
<*cc Quasi una consacrazione 
definitiva Ognuno girerà un 
film in due versioni una di 9(1 
minuti rwr il grande schermo e 
una di 60 per la televisioiu 

Lti conversazione comun 
que continua a briglia sciolta 
Quanto alla politica Keilz non 


SI tira indietro -l^i situazione 
tedesca t'* forse meno |x*s«irile 
di quella italiana maanch«*d i 
noi riemergono il naz onali 
sino <* il regionalismo spunt » 
no k qiKstioii etnie lu e 
inuiKjiu k {Krsoiu viit» lu* 
»jrm u un U>* ik distacco dai 
politici considt iati dei chiac 
clmroni lontani d.ii veri biso 
gni quotidiani Forse t** la forma 
della politica che va ript*nsa 
ta> Inevitabile la domanda sui 
tui/tskin -Mi auguro che siano 
un fenomeno passeggero- n 
s|x>nde ( c lo augiiruimo re^'i 
proc amenk e p issiamo ad al 
tro Che ctk'tto fi tornare ad 
Heim«it al luogo dongiiu 
quandcì st C ormai distaci ati c 
SI vive lontano-' -lo vado di 
Iroqucnte pe n Ik c.i vive anco 
Tli mia madre E un effetto di 
sconcerto diciamo di spac'sii 
mento appunto |kt( tu'liitt»; 
Ciimbia non si ritrovano piu le 
cosr* custodite nella memoria 
Ma b sogna tornarci {xt capire 
che le cosiddette ridici sono 
un luogo dell anima» 

bi amv<i ti parlare del cine 
ma in generale Quali sono i 
registi piu amati' Reitz lira luo 
n qualche nome Renoir Go 
dard Bergman c dicliiara di 
aver avuto un tiulenlica p.ts 
sione ^xr Antomoni L il cine 
nu attuale'' -Credo che Amen 
ra oggr di Altmanm sia un film 
siracjrdmano Mi ò piaciuto an 
c he Unzioni di piano di Jane 
Carnpion .mche se* trovo sIm 
gliata la musica In ogni c<ìvj 
avevo preferito Un orige/o alla 
mia taufjla 

Infine ci fornisce una noti 
zia il prossimo anno a Roma 
cl s.irà una sua jx*rsonalecom 
pietà In at>**sa che anche Ilei 
rnat J ve nga editato m i assel 
la 


GIORDANO MONTECCHI 


■B IkiUKAA FIccolo infine 
.ili i*vimc delia «prima» questo 
leatro ( omnnale di Bologn i 
clu iiisK me a un ristrett»» 
gruppo di altri I nti linci -di 
provmcui- rivendica la propri i 
diversità dinnanzi alle» cntnlie 
c he scmimergono il sisit‘in.i 
Italiano della Jurassic 0|XTa È 
vero ogni teatro haccrtanun 
le una sua fisionomia ben di 
stinta Ma dinnan/i al pubblic o 
queste distinzioni si azzcr.iiHj 
li pubblico vede c ascolta A lui 
poco importa che dietro le 
quinti» Cl siano s.inti o piduisti 
ciivistri o cose* ammodo NC* si 
può dire che la buona o cattiva 
salute di un ti'airo si nfleua iin 
mediatanvnle sul palcosceni 
co 11 tonfo - come il trionfo - 
non h.i regole fisso oggi locc j 
al buono domani al cattivo 
Quesi.i sera il sipario bologn»* 
se SI «iprc sul rntucoóx Giaco 
mo Ikiccini clasj-e 1918 Din 
gcr«i Riccardo Chaillv con un 
allestimento firmato da ! luis 
Uasqual per la regi.» c copro 
dotto col Teatro de la Z.irzueid 
di Vladrid Fra gli interpreti 
Giorgio Zancanaro Giorgio 
Menghi M.irv lane Johnson 
Adriana Morelli Serena \mX/za 
rini Iwco Niicci Maria Btivo 
Tranccsco l-'iccoli 
In realtà il/V//Pcononòlan 
to un opera quanto piuttosto 
un problema fin d.i quel titolo 
che pur essendo provvisorio 
SI c conscTvalo cementando 
fra loro i tre episodi che lo 
compongono H tabarro Suor 
•\fii(elica e Gianni Schicchi M»i 
sKciJiiìc* il jjubblico a tc*alro 
non Cl va ix*r assistere* a dei 
problemi s<*mmai per scordar 


sene questo fnttico tanto 
imato e' tanto detestato (Puc 
cini stesso nel 1921 propnoin 
ixcasKJiie dell unica rappre 
M'iila/ionc bolognese slxjltò 
in un i*kH|iH*nt»* •r**me k* (*dio 
queste tre opere'» > tia sempre 
avuto una vita non diciamo 
grama ma certo neppure la 
stncalatliroscc fiori 

Una volta gli articoli di terza 
pagina si usava mlilolarli «At 
lut-iiita di Tizio» Per un quoti 
diano old fashtoned noiì sia 
rebU' malo una terza su cui 
campeggiasse un Ixtll «Attuali 
la di Ikiccmi» Se non altro pe'r 
chil a una settantina d anni di 
costanza 1 mterrogativo sulla 
sopravvivenza del genere ope* 
ostico ehe allora Cl SI poneva ò 
iiamentc att".ite Anche 
se a interrogarsi non sono piu 
tanto gli autori quanto i geren 
ti della nostrana t malmessa 
res ofMtrtstica 

Non sembri piaggeria nó 
campanile - in fondo scrivia¬ 
mo da Bologna c la coso un 
po imbarazza - ma il comin¬ 
ciare col Trittico {a parte i prò 
blemi di quattrini) ci sembra i! 
segn.ile di una cultura piu vigi 
le nspx'tto ai puntuali omaggi 
rossiniani (addinltura un Afov' 
a Venezia c un Mosà in lùiilto a 
Napoli) al trionfalismo imper¬ 
turbabile di Alda (Roma) o a 
nostalgie raffinati'* di tirandeur 
imperiale (Ui Vestale a Mila 
no) 

Ma Pucc ini ha altre va'enze 
Cosi e'cco che a chiovire 1 at 
tualila del signore di Miissti 
ciuccoli giunge il recen'e Ca 
lastrofi senlirnenlali f^ccini e 
la Sindrome pucciniana un li 



Pino Damele len sera in concerto a Milano 

Parte da Milano il tour di Daniele 

Pino, il sound 
contro lo stress 


DIEGO PERUGINI 


bro di D.miele* Martino pubbli 
calo dalla Edt che* con curiosa 
e colorita ostinazione va in 
cerca del nocciolo puccni.i 
no del mix di cui si sostanzia 
quel -verismo scmlimentak'» in 
CUI nido saefomav) cspiazio 
ne EdirK-) SI inirect lano s(*nza 
}x,>sa a iiMix'Oir» ii ii» lo line 
L autore SI jx^ne sulle *racet di 
svariale sintomatologie puro- 
mane svolgendole come un fi¬ 
lo rovso che attraverso I opera 
del Novecento giunge imo a 
Marco Tutine c 1-orenzo Ferre 
ro ossia ai compositori che in 
questi anni hanno inteso r.ic 
cogliere - in polemica con I c 
vc'rsione delle ivanguardii - il 
seme del melodramma M «rii 
no dichiara il propno sostegno 
•militante» all idea di un rinato 
mi'lodramma contemtxjranoo 
eppure nono* tante il proposi 
lo da queste pagine emerge 
semmai 1 impovsibilitA per gli 
attuali figliocci delTopera di 
rdcc»>gliere quell eredità 
Come non cogliere allora 
1 ammicc.intc plot del Gianni 
Schicchi che sene propno sulla 
rognosa questione dell eredità 
negala c poi sgraffignata «td ar 
te’'Tutti oggi Enti linci come 
■Neo opensti- sentono la diffi 
coltà di un re’aggio posante o 
insieme sfuggente Al nostro 
secolo Puccini ha lascialo in 
crcxliid un immaginano fc*cun 
dissimo, raccolto peni da altri 
non certo da teatri M*iiecente 
schi o opt*risti nostalgici bulli 
bretlo di sala del Trittico Dolo 
gnese c ò un articolo di Dame 
le bpim che rixra un bel tilc»lo 
•RinncivarNi o morire'» Se io 
chic*drva Puccini in quegli in 
ni E nnnovarsi non significa 
n( sopravMvere nC nsuscil ire 


! Hi MllANO <>uesta Lega ri 
! una vergogna- » anta Pino Da 
I mele nel bis di O scarrafone c 
l applauso esce spontaneo e 
collettivo nella bolgia del leni 
tro Nazionale Eppure non sia 
mo a Napoli o Roma ma nella 
Milano di Fonnentini non pkJ 
•da lx*rc » ma ancora tutta da ri 
tare Fuori fa un freddo pun 
gente e il traffico ò bloccato da 
cortei e manifestazioni Dentro 
Pino Damele ricrea un calore 
amico ccomf)lict 

E conferma la sua scolta mi 
nimale pochi strumenti e tan 
to cuore con la tecnica impre 
ziosita ma non ix'dantc lesa 
piu a emozionare che a stupire 
per virtuosismo Anche so Pino 
ri miglioralo non poco sulla s(*i 
corde mento forse» delk* Ire 
quenta/iom eccellenti degli ul 
limi anni e si prodiga quindi in 
buoni interventi solisti alla chi 
taira in ccxda ai pc’zyi c come 
prelc*siod Mnprovvis<tzionc 
Questo nuovo tour limitalo 
al Nor»i ( MI 1 del prexindente gi 
rn di ( onc erti al Sud sono ap 
{X na usi 111 ijiidisco un lioiiic 
vndto c un lil)ro fotografico d.ii 
t kilo h '>ona mo ) procede 
'x*nc rn*i cainniino intnpreso 
da Pino tutto giocato su almo 
sfere acustiche e su»jm vìffusi 
illontanandosi dall c iifasi rock 
}x'r ru ore are t onf imina/ion* 
stimol.inti 

li blues il jazy li lunk\ la fu 
Sion il suono brasili.mo la 
me'lodia mcditcrr me a lo radi 
Cl folk la miscela ri vana o as 
sc'rtila ma non confus.i F^ le 
canzoni mank*iige>no 1 1 loro 
id( nli! i pur ni Me \ in iziom 
d arr ingiamenlo e nel climi 
raccfillo od elegante del teatri^ 
tra luci discrete e coreografia 
inesislcntf Dani»*le e'* al cen 
Irò seduto su uno sgalxHIo ai 
lati la batkna di l-e)e Melotti e 
le lasliere eli Anlom*^ Annona 
Davanti e ri la piate i due sere 
di-lutto eviunto» Mentre dalla 
bilcon.ila px*nde una sciirpa 
del Napoli bpettaton sin trop 
jx; esuberanti tanto che in s«t 
ili SI .iccendoiiu c nose polo 
miche fra chi varrebbe godersi 
in silenzio le ralfinalezzo »di 
s{x?nsale dai musicisti e"* e lu in 
vece d^ lilXTe) slogo alla prò 
pria esultanza 

['revalgono i sex»>ndi natu 
ralme nte ili un tripudio di urla 
ne I Ivi mezyo di isscjIi e code 
s'miTientali piitiblicu eumun 
qu< prepar iti vsiiiKi che nco 
nuscc 1 brani »l ilio pnnn note 


e II .iccoinpagMi spcs».)» l» n 
cor»‘tti e b itlir.i mi lUli* in un 
rcxntal cosi scanuj » sos|KS<t 
slndc a [>iit riprese con Puh» 
perù te lice* e ccMniimc l'jvo 
die nspcjndc ilk te sMiikjiii.m 
ze d affe'Je» e* d l'o». i iilegr» 
Riiccontande) la vit i ei* Ik s b 
canzoni luicf) i alieno i p ir 
lare del -privale*- in due te inpi 
ben assortiti sfilano eoiiie m 
un viaggio Ira pavsitti e pn 
sente le diverse faccede*! musi 
cista Av%nngtualo a! blu»* rtt 
span’e di U il i/z 

noiftjmc* di s'*'» « n f i 

s^cderinon »iuas icln u 
ago» in un.i spi^ iKiid.i t > i > 
amo'‘osa eonu \rinij ii rr i i i 
irod'icendo tocdi »li sunbi 
nell .ieci k’Mzicme fin ik L S/ 
ci/v c rnoziiJuandu tutti eoli i 
npreni di un il.tssieo ci 1 i ,s 
ieixo come ( n k,itin o p 
laltro ali inizio de u i s^^ >in‘ 
parte Melolti e \nnoni»e'l 
rano ippe n i le » mzoni r l i 
laudo sfondi ritmie I » m* I» di» 
»li saggi.! e sse'iizi ilil 1 un li n 
l’ino iltern.i e .mto b'u* s * k.» 

L iiili I izy due Ili Via 4 vii m 
e suvsum reim uitie i (. < n il u 
eli lU fu s impe'iiii i in diirtui i 
d atT.ve> fr I il ) tzz blue s d ( ht 
soddidazionei le 'r.teee lunkv 
di Clu Dio ttlM indiai c tnze» 
ne bruttina iiui ingigantila et d 
se'rr.ito ’ ive>ri eli Pino u i e l i 
t iiT.i imniersei n Lssok di l>' I 
1 1 pre sa ‘'rossime d ite Pm*I(* 
gni(J9) 1 ne*sle in *iiin !i 
mdieeinixi [krginie>(. ix 
guano (Ul t .litri eoiicen nn») 
all 1 chiusura de Uh i h r lu 
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Dalla buona spesa alla buona tavola. 


Nei supermercati si trova di tutto, ma al Conad troverai qualcosa di speciale: tutti i buoni ingredienti per la cucina che più ami e conosci, la tua. Ecco perché 
.?■ chi va al Conad si trova come a casa sua. Infatti ogni Conad, per tradizione, conosce bene i gusti alimentari dei suoi clienti, perchè sono gli stessi di chi ci lavora, 

£ di chi sceglie per te la pasta, le verdure, le carni, i salumi ed i formaggi, i vini e la frutta. Ogni città ha il “suo” Conad, che come te ama rispettare ed esaltare le buone 

•| specialità gastronomiche locali, offrendoti gii ingredienti più freschi e saporiti per la tua tavola. Vieni al Conad, dove la buona cucina è di casa. 

I Supermercati Gonad. I sapori della tua tavola. 





























fO/oH ^ LANCIA 

I 10.000.000 I 


In 24 mesi senza Interessi, differenza contanti e Vs osato 




LIUANAROSI 


IH Nt’i |i<K'hi uioriii <.'i 
cllvi(k*nn «lai l'ttìlotta^yjo fra 
Kiif'.'lli o Fini, vMiiprif più nu> '. 
iiHTtisi arrivano k^li atf^stati di 
sfinì.i al vaiulidat» • pro.ur<.*s.stsla 
r l'mvif" .1 voi.trio. Dai sfni[jii- 
vi vili.idilli clu* SI (jruiaiuzzaiKi 
in l'oinilaJo. a più c(-*nsulKlatv 

asvK i.tzi<ini, tulli sosU'nt;(.ino 
Kulrlli (.• M op^^on^c)n(> alla 
possilnlità vho la capifalv cada 
in luaiK > ai lascLsti. Ci sono, a^i 
CMMiipif) nii i^mpiK; di dcK’i'iili 
dalla tjinnia circostTizionc cho 
sullo li nome •Ctliù senza mu¬ 
ri» educ.uio «eoli impegno co¬ 
si.mie pt-r una vuola ispirala a 
principi inulliculiura!i, ir.ic- 
ciando pereorsi ilidatfici volli 
.iirnu'onirocon uomini edon- 
ne di ot^ni rdiiiKmi’, di oi^ni 
cullur.t e di ovjiii colore N«.)n 
volali.mio che ((itesio cammino 
veiiLia inierToito- 


(.'(»n ^!i stessi I>l)n.'tlivi ^ al- 
ireftanio sponi.meamenie si è 
costituito il c<*milato «.lei di¬ 
pendenti del consiglio rt-ujio- 
naii' de! Li/io •Pro-Kulalli sin¬ 
daco- il (|iiale la appallo ai col- 
Iri.’lii -di \'o!ari‘ il ' dicemltri- 
per un sindaco tlenuKT.'iiico. 
al (Ine di tnip('diri' rekv.i<.ma di 
im rappresentante del neola- 
s4.'ismt). I cattolici, i laici, i de¬ 
mocratici sar.tnno l>en rappre 
sentali da Francese»’» Kuletli - 
dicono fiiicora i dipctulenli 
della Kei^ione - che ha ‘u.'iiipre 
ilirnoslrato di essere sensilnle 
ai val'.in delie ItlxTlà individua¬ 
li e deH'impocirK.) so<.'iale-, Lt 
i.'oii(e*.lerazlone nazionale del- 
l'artiiyianato (Cria) della pro¬ 
vincia di Koiiia che. precisa, -si 
sarehl.’c astenut.i nel dare indi- 
c.tzioni di s’olo se a controlli.tr- 
si f<»s.sero .stale coalizioni clu* 


esprimi.'vaiio cutlur.i tli gover¬ 
no i- quiiuli allidaljililà pur nel¬ 
le diversità proi^ramiiialiclie- si 
sm inerà apiTtaiinMited.ilia par¬ 
te di ldit(.’lli. -l,*! lujslra scelta - 
dice Lorenzo l'atjliavanli, se- 
i.;retario provinci.tle della C'na 
- è dell.ila da ramom esseii- 
zialnienie imprenditoriali. l»t 
vittoria delta destra s.irelihe 
il.mnosa per tl nostro lUjinp.tr- 
lo-, 

Anch*’ le donne si sctiH» mo- 
niiitak' in lavore di Kulolli 
"tsiiilro il iKivsitiile azzerann'ti- 
lo d»*imK’r.t!ic»>«. Mertvoledì 1 
dRS'inhre .tlk- itre 17 al Fan- 
llieon SI terrà una in.’uulesta- 
/lune promi>ssa dalle vlonn»' e 
aperta a tutta la città. Il corte».» 
iai;w;iuiivl''ia it ^hetUj, •luuuu di 
ri'sideiiza simixilica di clii ha 
più .sofl»Tto la violenza e latro- 
kianza »li un riviitimi* fa.sci.sta-. 
Ma il sost<'^no a! caiiilidato 
prl•^re^si,sl<l viene anche da 
assiR-iazioni non rom.ine co- 


im* 1.1 -Le^a tti lA*panli»- di 
(ìaeta. Questa invila -con (or¬ 
za- le circa cimnn*tnil.i t.mii- 
^lie native di (ì.iela. Forinia »• 
del sud PontliK), residenti a l<»>- 
ma [»er in»»nvi «.li lav«,>r«». ad 
-appo^Ktare »• soslent‘n‘ c»»n 
ogni mezzo la i.mdKlalur.i 
<U-!tonorevole Fr.mc<‘s.«* Ku- 
lelli-. Da ‘■ollrtvonfin»*» arriv.i 
.indie il visle^no d<*II'.’»ssesso- 
ri* alta .'sanità e Ambiente iUOla 
pr«)Vincia ih Frosin«»iu‘. Ales- 
.sandro Cii'scen/i. -Un aj>|H*llo 
ai romani - vrive - nn a{»p<*ll»» 
civili*, accorato. <la parli* <li i‘lii 
vive un'estKTienza iliflicih*. un 
disabik*. uno ili «.nielli clu- la 
[Kilitica di Fini vorri*bU* «’linn 
n.ire-, L'as.sessore Cri-ven/i 
invita (jumdi tulli i cus iari i’Iie 
vivono a Kìhu.i a volar»• piT Ku- 
ti'lli. 

•France.s<.*o KuU*lli - si Ii‘m<»* 
aiK'iira in un coinimic.ilo »k*l 
C<K»rdmanu‘nl»» «»bieiton »h 
c<,isi'ii*nza di Roma imlirizzal»» 




Il pubblicitario Raimondo AstariUi parla dei candidati 
«Esponete i programmi. Gli insulti in tv stancano» 

«I fan al seguito di Fini? 
Un segno d'insicurezza» 


"Biistii con le liti: o^gi i politici clevcjiio coiiiiiiiic.irc, 
la lite in tiwù fa parto elei vocclii stili». I..e nuovo for¬ 
ino di propaganda olottoraio o i'innnagino doi duo 
cjindidati in corsa por la poltrona di sindaco visti d.i 
un i-si)orto della comunicaxiono, l^aiinondo .\siari- 
ta. «Fini ha l’aria pulita, ma la gente in tiwù vedo an¬ 
che I suoi fan». «Un consiglio a Rtitolli: un po' più di 
umiltà». F il motorino? «.•\clos.so prenda il taxi». 


DELIA VACCARELLO 


H Liti, eunfruiìti, trasmis- 
siuni televi.sive dedicate ai 
(lue c.indidati che si affronle- 
raiiiKj .il hallottiiggio di do¬ 
menica .'dicembre: la nuova 
legge eletlorak* ha carnbiaùj 
il volto della propaganda fx)- 
litic.a rjhtjligando i candidali 
ad un continuo confronto 
p«‘r stra[jpar».-conseri,si prima 


del s»vond» 1 turilo, l'n.i ma». - 
chin.i non nxJata che vede i 
candidati a caccia di un'im¬ 
magine .senipr*.* più convin- 
cent*:* e die p^tO piK*) indurre 
m vivchi err»jn -Ui geni»* »'• 
stanc.’i «.li vetler»' ktigriri* i po¬ 
litici in tiv^'l■t; <»ggi i cantlid.iti 
devoti»» comunic.'ire. .'sar«‘b- 
fx' meglio tirg.miz/are *!ci 


l.icci.i a faccia tra i coliteli- 
ileiifi sulla b.ise dei i»»ro pro- 
gr.mimi invitando gli sfidanti 
a pres»*nt.’irsi s»*nza il ctxiaz- 
/< • dei sostenitori, Li gente si 
«* stane.Ita delle ris.se e delle 
carnevalate, i politici che de¬ 
vono cambiare l’Italia devo¬ 
no mostrare «.■ompetetiza e 
vriet.'i-. A jiarl.ire 0 * K.iirnon- 
i!» • /Vstarita, esperto di cornu- 
iiica/ione, ctJiisulente per 
rimmagiiie di alcuni |x.tso- 
Maggi [politici, die riflette sul 
Il »uk di Pini e di Kuti'lli, 

-Fini'’ U.i iniziato con 
uii'(irgamzzazione riKxle.sta 
die poi ha dovuto rivedere. 
Ha un'.ma sicura e [lulila e 
1 miit.i s< ito su di s»’*; guardati- 
dol»», la gi.'iit».' non pensa .i 
ijiu'llo di».* c'è <lietr<i di lui, 
l'ero, (|uan»lo i t»'les[)»*tlal«>ri 
SI iiciBirgotK; del gruppo di 



Terminato lo spoglio soUimente in Terza. Quinta. Sedicesima e Diciassettesima 
Tra i promossi Marco Taradash e llaria Occhini 

Circoscrizioni, i primi eletti 


1,0 spoglio-luiiKivu (k'I \'nlo ( irvi i.si.'ri/i(>iI.ili- lui 
fornito i nomi dei primi eletti in (|n,'itlro Cireoseri- 
xioni: 1,1 terxn. In tniinl.i. In sedieesiinn e In dieins- 
setlesini.i, Trn i promossi ci sono ll.irin ( tccliini e 
Mnreo Tnr.'idnsli, enirnmhi ligiiinno nelln lisl.i 
l’nnnelln. Il l’ds si ('■ nssicur.'ili i nsprllnnineiile cin- 
i|ne. sette, sei e ( ilK|ile seggi, i >ggi i definitivi di nl- 
tre Cìreoserizioni ' 


■i 1it |tii m.i iri|i ♦-sfn-in.i !v «l n-c.. \. i!i. '.'..irtm L,i',/i mi.-, 

i-ni'-.'/.i li . II d«‘i ’.'-ti .r;m p,.i;ii <. K.ui.i .\Lcn.i 


hi < >u;g: ti.iiiih 


.1; ( I ( iiL. .1. .Iti I!.] 


•«‘unciN* s. .Io m ’iu.iltrn Tr.i i )i - Her» 


;>ri >rii. is.si M.tf <. T.i r.i< l.rà i «- 
li-in.i ' i« > timi, '-fi’r.iitil n 

I ■ Il itii-!' I s.i\ :,i .\riii> i 
' Ms; . dmvr.i .-'.M.-r-- tr.i :.i 

I : eh*tli il» MI CircoHcn- 
<H>ne: ! '• !'• i m ’Vi!! t -MI ■ 

Mif >n .il M.im . K. - . !,i i ’i.it,. :■ I 

; ' .\imi 'i. i ir:.Ilt I i un ;ii 
iv .-.SI i; I • i f,i I II .-s. m i, nini,;, r. • 

( , -..-e.’; t . \ ;•!, .fn , M,,, . C: 


i >. ' '-i -kivi ' i ! .«I l‘ ' . I M i| Il . 

Ili'. I Mmm'.u 1,111 m i.'i Tl 
I ris’iii.i d’, K'-fih ' l'iir.ii i i 

Fili l,lf 1 < > .S.lllfM ’S' 

lAlmUi l.l/h 'Ih ' m(l lUIIlS'.l i 

• > ditii.iih ■ V '..egmii. 

■.in.'.i l.i;. ,i t ;f' >! : liisi.i i J 

•..•eui . I ir,..:h |. . c, , 1 -..-It; , 1 . fi , 

I *'i,iip',:;m I- >,:mm \.. (. 1,1 Mi, 


\ I 'r< Il SI tli ' « 11 '- m k* ( li s«'ggi ) 

<'|i'iii'-n!«- .'s.tnriiiM «- Fnfi«o 

•\g< «StiIP'lll 

I.isi.i l’.iiinfllii I 1 s»'ggi<» t Miit 
« I ' T,ir.idiisli 

.M!«Mnz.i p''i R' iiii.i ( 1 vggi«» - 

I Mu l-f.! 

V C’lrcoHori/i*)ne: iMs >7 

M-gw'.ii M.nirizii • ('< K'I i«»I« >, L* I 
e’d.iii.i Mi-//.ilM'ir.i M.iiin/i«i 
I ip.ii »[i. I f.itK ‘ > i > .Aiig»'!» I 
i iimli I \ ii )!.i Is .«h« I ^ '.ir.ii !« iiiii.i 
' ■ Nili ili M.irpi I ',irl[ 

M-.i . ». s«.gg: I .Alili >m< i I .tiim- 
n - Ih Riigg'-rt > i i| ik.igi. I•'.|{)n/l« » 
( ili'T,’., l 'r.iiK '. 1 il « I In Al»'s 
s.iii' tri I ( 'imiMih' ' M.tnrt/i« » 
M«‘//.i!.‘s 1 ,. 

! >1 I si-ggi i M.iii.i -S.iK.iitn «‘ 

' '.iftisi ' |-!m('I' . ( ill.ild.l’l (..Ut 

n.ii K ' I i ii« K I ii(*li «■ R'-iik < I ».i 

IIIM 

)\ ’« •ihl.i/.i dm . ' 'tiii;nis!.i i k 

I l 'Ii. ' i-Ii >111.un >. ,-\i il' 'ii:* i 
' iii >/.•• > I- M.ui «'il.i .Mi’ss.uidn 

Ih 

i i-»' Il s« >li i 11'' rnà- ' .1 s«-gw:i 
Iti -1 m ' l'ts . ■ M.iiiii 11 II I ,<-li» 1 
•\i,< '.ui/.i I » -t !<• .111,1 { ! M •uci' • • 

le 11 I' .Ui' > L -llhlSS. .Ili 

l.iu 1 f;!r .fMlist.i ( 1 


s»*ggi»»‘ M.iri». F.isijii.i!»' l’is.i 
11 » » 

I.isi.i l’.tlliu’il.i I I si-ggl« » • in. 
r»'lla M.itii ijs» ' 

XVI CircoHcri/ione: IMs it. 
s«'ggi ; (■l.tiiili'- M.m« mi. \.i 
‘Im (kmllf in Ik-tluli Oius«-pp«- 
( '.ip«»«»fli, .S.tl\,tt«»r«* R..|M-ifi* 

I Lim.ui.i ( i.^rgiulii III I • 

III l'.u »Ii 1 M.isint 
All»'.tii/..t p*’f lv*m.» »J '^'iigì I 
A!«'ss.uiitr«» lt«-!l.tjiti •• .\nii.i 
M.ui.i Salili.I III Rii «’ì 
\Vr«lt v«l«* « n«* rii|«- I J s«*ggi ) 
.Altn-rt.i M.it.ui/aii« « «• I ««’fiMan* ‘ 
i^'rii.udiiii 

Rifi »n«)a/u'111- « • .iiuiiiist.i ( J 

s«'ggi-. l'.fcilii. iugn.iM'-.: •• 
I »Mis«-[.[.«- R«-g.«n‘• 

I *« ( si’Ltgl I Sfalli» » ('ass«T« 
Aii.lf' a !'’«-iin.u i h; Mii h'-m I 
0 »-saf«' .Savi-iii" Ln hi-fi M.ia 
ri/H t .S. aii.»p.i//i 
i .ist.l P. UMU-li.» ! 1 s«-L;g|i II. ) .1 
I ii< > \ Itti irmi 

Msi 1 7 si-ggj 1 (’arli • |•.lll.Ullu'!•■ 
» an H i 1 Rmn« » 1 1 .-Xinbt' .wti' » 

( dal i.i 1 * k ■ Man!' .Il il. .Ni!'. ■ 
■Niiiii I. .S«-fu;n. M.ui tl. -\m.!»'I'' 
\ igimla F.li/‘» I ali lat'-tn 

.■\lK II*- Il . « illlliU!.»!». .l' -i •..>’. 


l'I iiil;i - S.itgild 2i niiM'iiilg'i' llliKi 

keiln/.inlll': 

\ in ilei Due Mneeili, IID ' i .t - nn p;; Khiil'i 

lei. DH.li'lCrL'H l/.'ì d 7 - :.i\ id.DiH', _’lin 

1 ermiisl i l'ieei M||n 1 , ■ ei " 11 ,ilie , Ii-e ! lì 
e dalle I :> ,ii!e ere It', 


Si moltiplicano gli appelli per sostenere reiezione 
del candidato di sinistra nel ballottaggio per il Campidoglio 
La Cna: «La vittoria della destra dannosa per gli artigiani» 
Il primo dicembre le donne manifesteranno al Pantheon 

La società civile 
sce^e i progressisti 

«Un voto a Rutelli contro i fascisti» 


\ CNA IN C 0 N T 
t CANDIDAI 


al 'vanug.iUi .»rfip«’l;ig«» >k-l 
I .vsvK'ia/.iimisriK> «* «li-l s<il«»n 
!.triat«»" al (.{u.»l»- si cfiu-du di 
SIisii'iiiTi* 1 «■spiiiM-iil»' s«*rdi‘ - 
l unico iatn.lu!al«i a sin«t.K<' 
giimtii .il l»all««tlaggm cfiu fia 
SI>t:(» un iurm.ik* iin|m 
gin», ll«*l I .r.n s»-nga «-Irtti». a 
l.i\’i»raf«* c<»ii .ilt<-nzi«m»* sui ti ¬ 
mi «li'lla p.u »-. «k-lia s<«lularii't.i 
«• «li'lla iuiii\'i»»!vn/.a" Siill.i 
slussa lunghi*/./.I d'iMid.i siiii'i 
gli atliTi'iili airassiKia/l«»ii«* 
-Salaain ragazzi «k*il‘»i!ivn- im- 
l»i*gnali n«.*l Nolniilariati» p«‘f 
pfi)inu'»\vK* li.fiui* di solid.i 
ni'là '• ui)ricsp»»nvibili!a sui di 
lltll violati dm h.Ullbmt pai*-sii 
lirsi N.ili natili»‘liti*. 1 asvK'ia- 
/!'du* v«*i)«* u«HI granili* ;>ri*» k’ 

« iipa/.ioiu* ralk*iina/i».n«* otti* 
nut.i 'la lùni p«>rtalori- di una 
-cnllura- «k*l! inlolIi*raii/a •• so 
st«*nitor«* «li tuia politil a rh«- 
nega ogni «liviTsii.i I* noli vo 
iiosL'i* il \.ilor«* 1)1*11.1 solidari»* 
!.t 


• Il ^•r«•!«*rl•^.M IH ii.t XVll ('ir- 

1 - sl.Ui.. . .| 1 |( .ii-!.i 
'< > sono 'juindi ' Its) >. )ni!>:li . 
nona i!''gì. l•!••l!; i I:«■ • « "Uu* 
P«*r •iil!i gli aZri n<un: • >à '"oan 
Ilo ••ssi-n* . • i||\ .lìS'I.Ul '.li|i-.!i 1 
LV'o*!» !!; IMS i s.-l^l;: ' l’.nin.-ì 
la M-ui'hni Lu.iko Lui t I >• - 

Lui la ( unsi-,i|M• l Al i ausi-j .1 *' 

u.i -Ndomo i iiiili* • S mi; ..1!: 

Ms. cH si'ggi I \iiton!M' (il- 
m*‘li.Il' * Mani i.’io Andfi-o. /i, 
\'*,l!i. !'.«*. h'-Ili \ .li» litui. • \ .1 
il -tUiii!. M.uin • ( '( M< un! >1 t i.uiia 
Ilo M.aiaiii » » ’'*li S:is :.i Anni i > • 

Ìs.i!m«ì;.i [’.»;..u.-Ui 
; ». 1 si*gg: . I *.ni. .-.4 1.» iii.i- • 
nmii P.I-MI.UI !:ii.. O.iiii; '.ui'-Ili 
Massimo ;'1 K.-l.i-iio t.g-iai.i 

('.l'ila » - I 1 1 . |. Il IO ! I; M.ui ' » 

\ s* ‘h I } i* • Ih ' i -'• - gu » 

' ,1' . Ni-f,. ( a :<. » ». k .-ii.i 

Ml«-.i:i/.i por fxoiM.i I.' si-gu I 

( ‘i.iihl:' ■ F.ii»''!ì I- M.iss.m». L. • 
ri*n.*'*•'. 

1 iv.» !‘.uui'-ii.i » 1 -.»-v;.;.'• i 1 '.' 

! 1 . 11 ». . fall! 

‘v'ii* III.'.» j.ir. .1 t:*- ■»'ti;*.'.i i ! 

••i-gg.' • !. ' '.Ullii -h ’ I .'lllll .' - 

Ri!» •! M l.i .* ' 'th < ■ -n il Ui.s'.i l ; 


fW 






D c.-indiTTi' 

[ì sit'dac'’- 

Fiancescc 

Cufan'e 

rmeenke 

d.'jIC 
COt' I 

celia 

Conk.*ceta.’’ijf''' 

na.’ionaic 

Ceqi: 

artiQidni 

Cella 
Diov'ncnj 
Ci kortuj. 
soko 

li ODbCllClffàiU 

Ritimoeco 

Asiàfità 


l.m clu* SI porta dietro, clu* in 
tr.isniissioiK* provixM i'awer- 
s.»no »• vorri'blx* la ri.ss;». .ilio- 
r.i |M>tri*b!.H*ro ricavarne Fiin- 
pn*ssioiu* ili mi Fini insicu¬ 
ro- I diu'C.onteiideiiti che se¬ 
condo /'Cstarita «idi'sso. nella 
•t.’iM* tek'Visiva». cajinincuino 
a mostrare i .si.*gm dell.’i stan¬ 
chezza. haiin»j inizialo la 
c.impaglia ek-ttorak* in m»»* 
<k» diverso gioc'.indo .1 man- 
«lareci.ivuiio 1 pr»»pri segna¬ 
li -Rutelli (' si.ito il primo 
«.•.'jiididali) che in un.i c.im- 
pagii.'i co.s; ini|>ortanle si A 
latto riir.irr<* nei inanilesii 
con un golf,suscilaiuk» l’idea 
di essere un jxililico vicino ai 
gurvaiii. fuori dagli s<.*lìcini 
<I <'1 p.il.iz/»!. attento all'eiet 
tondo |M»pi»lan*, gnuhto an 
ctu* alle inamnu* e alle n»)n 
Ile (h l.mngli.t- Fini, ctu* n»*i 


primi in.i!iit«*sli lia .issnnii, 
come dire. iin'.iM.t quus; dii 
ragiomer»*, ii.i talli 1 a inoiu > 
aiK'lu* lui dell.i giacea -i ila 
fenijt.i sij|l(‘ spalle. c**r'. and' - 
• li d.in* un s»‘gliale «li li' )\'ita. 
«fi li;nt;inanz,i dai viwin siih 
pollili, i. pur inanleii'*;i'j' > 
un'iile.i di risp.-nabiiiia -Nd 
es 4 .*mpii > n« *11 ha un c.i; >'-ll' * 
fu» >n p« »stt 

! )op« I li vot« I del 1 III 'M'in 
tiri* la pn rti.igaiid.i -* « ami >1.1 
ta. priitagonista e di\«*nta?' > il 
mezzo !t.*k*visivii n»’I gin* di 
JXK. 1 U giorni Fini «* Kutelii s; 
s» »no incotitr.iti e s«, i Mitr.iti !*>* 
v« »i!e. Su i|ui.*,st' 1 punì. I -Vsrari- 
t.i 1 ir;i le or«*ei lne .1 tiiiii -i 
dui* «..■.mdid.ui tu ui d«'\' 'liM II 
p«*ter»‘ I v».*(.’clii i*rrori htigatu > 
»* non Ii.irl.iiu> di pn igmnui 11. 
Li gente inni '.’n'iN* soanr»- 
III issier nè assisi»*:»,* .1 tr.stu 1 1 


Lo t«*l«*\'lsiolii, pi;t>lilk ile e 
l'ruaio. non li.inno capito 

1. Ilo !a lito mui l.i più .Uldu.'ll- 
c* e clu* 1 l«'I«*siM*t!ali TI 
a; ire/./.Un > 'i«.*i .'.ilululali se 
! i'*la o » ' »mp«*ton/.j.- 1 -^ I duo 
c Mlt»'!ld«*Il!: ’ ■ l'';iu. si-grr’taM' ' 
d« *1 Ms;. ( ' .il ulna!' > . i lltlgat» ' « * 
,1 iiicass.iro, in.iiitu'iio una 
lrodd«’.’/a ing,«*s'* o niui s; 
■-.* 'lini »' 'I !'• Il" ilt' I CI 111 > |u**sti ’ 
stilo tu .1 anche > olp; i lassi 
Rlltolii e pia '*[||o!i\ I J- Pur •,*s 
s»*1 (di 1 li s«*gfo!.uli I di un par 
!il'> di dostr.i !*'ini senihr.i 
11' «a H are inun«*dialam»*n 
to I id'*.i di un pi <li!i«'' ' il.ill’i 
. !••( .Il ig;a !' 'tallt.U ;,i > 1 ; 

spaM*il!a p«*rcli'' osibist'i* 
fui.i Piccia d.a tu.iV' 1 r.iga/zi » 

I jaasi < 1,1 Iratelii > pii ; gr-tudi * 
di Ri i'**!li. »* la g«*: ih * non p« •: 1 
s,i clit '■ o dioln > d; àii" R' ’i 


!,i la riss.i ‘ ,S« • II* • ! Il a\ .1 

un iinai.igiiie ci 'in; .l«*ssi\ ,i d; 
UlsiCUM*//.! si.i p«*r 1.1 dit!«’ 
I* 'llZa ha il lo( .k cf u* osil .is. e 
l-‘ll 11 «' ì 11 II idi « lei sin >1 tiili si,i 
I '«'l la 1 ieci*ss:ta di plese; l'a' 
si c« >n la s«'' Tla Im i’'a;iit'i < 

\ rol il >«>ri I .un Pire in " ,,s:a -s 
su iiie da s. 'Il- 

F. Rul«*ili ’ lui I in . ' i;isi 
gli' 1 di ivr* * 1 1! >1* «*sser' * 1 ji 1 ; >11 
; 111! 1 in i:Ie. 11 loii' 1 sua ,n > Pi 
,i\''io già Mlit'i Alla coati* 
Iu 111 ;»iai «* ; 'Hi il ]>«'tsmi laggu . 
tr- i;jp« I l'irte R;.ii e*. .• ; u in;,i 
pU'itid' » ‘lai ;>» 'litfc» > Si ,is; '<•' 
Ia\ali* I 1 t,!\ ì 111 < iggi SI i;);.:’ 
tulio gii iiid«'i’!si siinpat;/.M 
no c 11 1 chi pii''i aiii'Iii’ ; *«*!'io- 
t'*. [M*rs« ilMggll 1 eli»* s«'| 11. uu 1 
;>iu \'K uu 1- !•' il nii '!' 'nn« > ’ 

'•.•‘Mida\'a t " 'li. • pTiin.i ' 'g..;; 
di '. •■ s.ilu'. * SI ;| 


E c'è chi sogna un Campari nero 


■■ Inti'riii» giorno l>.u«'!t<« 
'1 un pr«*si(gi«.»M• a'.herg»» n*m.i 
II*'. H'ii '«r.i 'k*ll ,^p^•^ll^«• Sia 
Mi«» Il . • >11 un » «»lleg.i II' •!' ' »’ 

hr-ivesmi* I nu»ii<lanissu 5 i«i «■ 
da sfinpt** ; >. '!ilii am«*nl«* ;m? 
I.iii'l*> un ti.isti.in • «>ntrari<< 

I II' > I n«* tati!. I p«*T dim«* una 

•.«• .i\«*ss»* ;»o*iil«. .i\r«*l')‘»* \«' 
'at.. \o!i*ntii-n là ■rm«*nliiii 1 V>i 
i.in»» S!a\«»H.i tiiiir.t - .fu *- - 
P»*i v«>tar«* Riit«*lii II b.iIlott.iLt 

gio SI pari.i I j M |i i«’sl< I .\lMiiiia 
III <|iu*sii giorni. giiist.iin«*iil«*. 
di . > «s .jlrn ' 11 « *11»’ « as« • n«’i !a 
SI iM-i pi «sti «fi l.ivon . SI pu« • di 
b.i!!«-|o ‘ 

.Ani III* 11. ti.i gii siili I tu »' «III 
1 .iiiipafi, tr.i li birign.io « l.issi 

' ' ■ .k*! 1 * iiii.»ii«*s. « > « . •!’« IO « .1 
< tn*Tuir«- .ii « lassi- s: 

.IS. ojr.i I.n In > i.Mh( .il«* < o]I gli 
insiliti \,a «-ti-fi* a'.itali/.T'' in 
k.iinuK* ( '.ù.iiii.i Ih in.ir»*- gr.i. 

. hi.i un sigiion- « 1.1 T«»nno 1 '. 

rH'iì ;.n's!i 1 . ii.i gli a\'c* n!' Mi In- 


f.'.irisli ,er,i/i,i n, 'r,, , ■ ('eri,, ! n iri,llieM.i | in Z, '^su in.e 
k> (l.iniKi mi,i m,mi’ ,il l)l,n'e(i «.1 Mnlelli.iin > e n 
(|nelk, (lell.'i (le,slt',i el.issie.i, ll.mii'i --leltc): s.ir.'i 

Cii.mfranei I l-'ini, il li -.Il 1 , -r I k ■! Msi, il k iri 1 ( ,1! Il lii l.ito 
■■n.ilurnle» ,ill,i , ,ine,i Di siiiiku ii ili Kihim In mi 
linr I li min >Inrien ,ill n 'ri.;! > i k 'll.i e,i| ii:,!le ei si,min 
imhnllnli in uiin et in\'eis.i/ii im ■ es, 'ini k. m ■ k'.m n 
ne .ileiini "ll.ish- illnmiminli 


MAURO MONTALI 

tro 1 1 » '1 1 s. iM all 1' I ■ c- •'•I -1 .. , " H ' • Ih- 

■'vt.i I ji mI' ■ I.IS. ,s!.i ; 1 1 l'i ,1 Ui ■ Il 1,1 I v; Il .1 II I • 
soli;, gli 1 .SSI 1 , 1 !' 1 P'U' M's .riio a 


SU' • ! '!« > I 1 ' • SI I ; ! 1 , a I' I '1 

gu.i ... ■ gii ' .1 p'i 

■ 1.1 stI ,h I.I ' I M,1 ■ 'Iji ' : 

n;r«* ,1 (..«*• .iftiss.in.i !.e 
n,is,ilt!«- UJ • !! n ! ;| Igj'-S' 


,.i s’.iia;. i il iii'-a 


■<!•* :.i 

1 llM IISSII 

>!!•■ 

gU' 

’f,i 

\ ' M i ■ i 

tu.*.).- li 

Il'. 

; 

•\.'i} 

a.! alia 

1 sign< <M 

•*P 

; •.» 

1.1 . 

■ III eli. 

1 l.iimgli. 

1 «fi 

;><-i 

.- - 

'S.Ì « . 

I// 1 . F••^l 

• •n« 

ma 

I 1.1 

.)• MiIM 

Pa piano 

a( - 



1 n -.i.'t.i 

t.infi Pii! 

1 ■! )' 

■ II-! 

P“ 

-N'. Il 

■ 1 *r Rii 

ii*!!i 

HI* 

II!»- 


a : ' .11 n I I 1 ' 


l'iit.go . • 1 in .* .h 1' ■ 
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Pioggia e smog rimandano in tilt 
la viabilità della capitale: danni 
e tamponamenti la gettano nel caos 
Precari e insoddisfacenti i soccorsi 


In allarme gli studenti autogestiti 
aderiscono alFiniziativa promossa 
dalla Legambiente: «Malfarla» 
contro gli effetti dell'inquinamento 


Per il traffico un altro veneirctì nero 


Paralizzato da un incidente il Raccordo anulare 


Caos, smog, incidenti: la solita miscela di immobili¬ 
tà, ritardi e danni, si è reimpadronita ieri della città, 
dal raccordo anulare sino al centro. All’alba le pri¬ 
me code e i primi tamponamenti sulle vie consolari 
e interni. Trenta auto fracassate sul Gra nel tratto 
Tuscolana-Casilina. Mobilitati tutti i mezzi di soccor¬ 
so. Le scuole occupate aderiscono alla campagna 
«mal’ana» promossa da Legambiente.' 


LUCABENIONI 


M Piove c il traffico impaz¬ 
zisce. Ormai 6 regola consoli¬ 
data. quasi . una inevitabile 
condanna metroprolitana. Ieri 
il tilt si ò ripetuto a raggiera su 
vari scacchieri della città. L ai- ■ 
larme per i vigili urbani e per 
gli agenti della Polstrada ò 
scattato alle prime luci dell'al- ' 
ba. Cinque incidenti in diversi : 
punti della città. Il primo in via ■ 
Andersen a Torrevecchia, do- • 
ve se no è ripetuto un altro tre 
ore dopo strangolando la sia-1 
bililà dell'Intera zona fino alle : 
primo oro del pomeriggio. Ma ■ 
la situazione nel quadrante : 
nord ò [jcggiorata ancora a ' 
causa di altri due intoppi che ‘ 
hanno bloccato piazza Risor- ; 
gimento nel quartiere Prati alle ; 
primo oro del mattino e il Foro • 
italico alle otto. Un camion ha i 
sbandato demolendo alcuni 
pali della luce e portando allo t 
scoperto alcuni cavi elettrici 
che facevano scintillo. Per ri- ■ 
mettere a posto le cose Odovu- , 
ta intervenire l’Acca. , 

Alla stesila ora un altro inci¬ 
dente ha bloccato la via Boc- 
eoa. Quasi in contcmfwranea 
nella zona intorno a S. Giovan- ' 
ni la tangenziale segnava il tut- ' 
Io e.saunto a causti di un tam¬ 


ponamento. Più tardi rallenta¬ 
menti del traffico si sono regi¬ 
strati in viale Tra,stevere, da¬ 
vanti al ministero della Pubbli¬ 
ca istruzione per una 
manifestazione degli studenti 
che ha costretto l'Atac a bloc¬ 
care la linea del 1‘3 a Porta San 
Paolo e ad istituire un servizio 
sostitutivo. Intasamenti c caos 
anche sul Gra pter l'intera gtor- , 
nata. A causa di una estesa . 
macchia di olio e nafta che ha 
provocato un tamponamento 
a catena in cui sono rimaste 
coinvolte trenta autovetture, 
sono stati chiusi al transito tre 
chilometri del raccordo nel 
tratto tra la Romanina e l’uscita 
per la Casilina. Il transito ò .sta¬ 
to devialo sulla corsia esterna. 
L'ennesima giornata diflicile 
del traffico romano 6 prosegui¬ 
ta nel pomeriggio con rallenta¬ 
menti e ingorghi nella zona 
della Piramide dove la pioggia 
ha mandalo in tilt i semafori e 
per nuovo tamponamento che - 
ha paralizzato il lungotevere . 
Acqua Acetosa dove, lino a 
tarda sera, si è marcialo a .sen¬ 
so unico alternato. 

Il traffico toma dunque a 
proporsi come emergenza pri¬ 
maria delia città. Ne hanno 



Orari 

quasi non-stop 
per ^ acquisti 
natalizi 


profonda consapevolezza gli 
studenti delle Jurassic school 
autogestite che hanno aderito 
in ma.ssa alla campagna -ac- 
chiappasmog» della Iztgam- 
biente. Le lenzuola bianche 
appese per misurare visiva¬ 
mente la quantità di sporco in 
cui siamo immersi, sono state 
stese per primi dagli studenti 
del liceo Castclnuovo a cui si 
sono poi associati i giovani 
dell’Archimcde, del Pardo e 
del Virgilio. Che I iiitasaiiieniu 


della viabilità sia amvalo or¬ 
mai a livelli insopportabili ne 
hanno preso coscienza perfi¬ 
no i bambini delle elementari. 
. mentre alcuni alunni della XII 
circoscrizione si sono messi al 
lavoro, segnala Legambiente, 
per realizzare uno studio sulla 
mobilita della zona. Solo il 
candiate a sindaco Fini e an¬ 
cora convinto che il traffico 
non e un problema e che l'in¬ 
quinamento derivi principal¬ 
mente dal carbone. 


Un altro venerdì nero 
per il traffico nella capitale, 
ingorghi hanno bloccato 
la circolazione 
in tutto il centro storico 


Operazione della Criminalpol 
a Mostacciano: due arresti 
Le armi trovate in una cantina 
erano di un collezionista 

Sequestrato 
arsenale destinato 
alla mala romana 


MARIA PRIKCI 


■■ In arrivo gli orari natali¬ 
zi. Con le prime insegne co¬ 
lorate f)er le strade, le vetrine 
dei negozi addobbate, i pre¬ 
sepi e gli alberi di Natale che 
fanno capolino qua e là, 
giunge dal Comune l'agenda 
per gli esercenti. Per tutto il 
mese di dicembre è sospeso 
l’obbligo della chiusura setti¬ 
manale. In particolare l'S di¬ 
cembre è consentita l’apertu¬ 
ra ininterrotta dei negozi fino 
alle 20 e pter i mercati rionali 
dalle 7 alle 15. I negozi po¬ 
tranno restare aperti ininter¬ 
rottamente. dalle 8 alle 20, 
anche nelle due domeniche 
antecedenti il Natale, mentre 
nelle giornate del 24 e del 31 
dicembre l’apertura ininter¬ 
rotta è fino alle 18,30. 

Nelle giornate del 3, del 10 
c del 17 dicembre - si legge 
in una nota del Comune - è con.sentito protrarre l’orario di 
chiu.surafinoalle2I. 

Anche a gennaio novità per gli orari dei negozi. Per l'epi-’ 
(ania i negozi di giocattoli e quelli di articoli da regalo potran¬ 
no protaiTC l’orario di chiusura il 5 gennaio fino alle 24 men¬ 
tre il 6 gennaio potranno tenere le saracinesche aperte alzate 
finoallc 13.• 

Nuove disposizioni anche per i rivenditori di fiori dinanzi 
ai cimiteri. Dopo ripetute richieste sono riusciti ad ottenere 
l’adeguamento dell orario di chiusura e di apertura a quello 
dei cancelli cimileriali e cioè per i cimiteri urbani dalle 7,30 
allo ISeper quelli sub urbaniaalle8alle ISedalle ISalle 17. 


■i Oicci pistole, quasi tutte 
di marca «Smith & Wesson«. 
pronte a passate di mano; era¬ 
no destinate alla malavita ro¬ 
mana. che aveva già pagato 
una «rata» della somma con¬ 
cordata. Lo ha scoperto la Cri- 
minalpol del l.azio che ieri ha 
sequestrato un arsenale a Mo¬ 
stacciano ed ha arrestalo due 
persone: Daniele Balocco. 28 
anni, e Enrico Orru. di 27 anni, 
entrambi romani e con prece¬ 
denti penali per detenzione di 
stupefacenti, I due. devono ri¬ 
spondere di detenzione e por¬ 
lo abusivo di armi. 

Nella cantina di Gnu gli uo¬ 
mini di Nicola Cavaliere non 
c’erano solo quattro pistole: 
erano state na.sco.ste anche 
una carabina 44 magnurr. ad 
alllssima precisione e una 
grande quantità di munizioni. 
Quasi tutte le armi sequestrale 
- comprese le 6 pistole «protet¬ 
te" nel fuoristrada di Balocco - 
avevano il numero di matrico¬ 
la già cancellata. Tutte, co¬ 
munque, provenivano da un 
furio in ca.sa di un collezionista 
romano, Carlo Igniesli. 1 ladri 
avevano latto il «colpo» l’11 no¬ 
vembre scorso: avevano aper¬ 
to le due cassaforti del colle¬ 
zionista e si erano portate via 
le armi, tulle regolarmente de¬ 
nunciale. , . . ■ 

Gli investigatori non nascon¬ 
dono alcune «.sorprese». Han¬ 
no accertalo, cioè, che uno dei 
due arrestalj, Daniele Balocco, 
è parente del collezionista cui 
sono stale rubate le armi. .Se¬ 
condo chi indaga, dunque, po¬ 
trebbe essere stalo proprio lui. 
Balocco, ad indicare ai ladri la 
pre.senza del gros.so quantitati¬ 
vo di armi in casa Igniesti: se \ 
non addirittura a commissio¬ 


nare la rapina. 

L’indagine della Criminalpol 
era partita un mese fa, ha pre¬ 
so spunto da un’altra inchie¬ 
sta. assai più comples.sa, in¬ 
centrata sul traffico d’armi in¬ 
temazionale e affidata all’i- 
spetlore Sergio Sciacca, della 
.sezione criminalità. «Qualche 
settimana fa - ha d'tchiaralo Ni¬ 
cola Cavaliere - siamo riuscili a 
sapere che un grosso quantila- 
tivo di armi slava per essere 
smistato alla malavita romana. 
Prc-cisamenle - ha sottolinealo 
il dirigente della Criminalpol. 
era destinalo ad alcune bande 
specializzate nelle rapine alle 
banche e negli a.s,salli ai lurgo- 
ni portavalori». 

Gli agenti hanno bloccato ' 
per primo Balocco, l’hanno ar- 
rc.stalo nella tarda serata di 
giovedì. L’uomo era a bordo di 
un grosso luoristrada «ChesTO- 
lel» c slava andando all’appun¬ 
tamento con alcuni esponenti 
della malavita capitolina. Due 
ore più tardi sono scattate le ' 
manette anche intorno ai polsi 
del suo complice. La Criminal- 
pol. infatti, ha latto imjzione 
nell’abiiazione di Enrico Orru, 
in via Filippo De Grand, nel 
quartiere residenziale di Mo¬ 
stacciano. 

Gli invc-sligalori rilengono di 
aver individuato alcuni com¬ 
ponenti dela banda romana 
interessata all’acquislo delle 
armi. «Solo un ostacolo giuridi¬ 
co ci impedisce per il momen¬ 
to di anestarli • ha detto Cava¬ 
liere - dal momento che sono 
luggtli e quindi non sono stati 
sorpresi in flagranza di reato». 
l.a svolta potrebbe arrivare dal- 
rinlerrogalorio di Orru e Ba¬ 
locco. 
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Un’équipe di psicologi in IV Circoscrizione contro il disagio giovanile 

«Grande O)comero» al Nomentano 
Nasce un centro per adolescenti 


Nas-ze un centro di consulenza per gli adolescenti 
della IV Circoscrizione. I ragazzi tra i 16 e i 20 anni 
avranno a disposizione un’ équipe di psicologi in un 
quartiere che, spiega il dottor Roberto Santoro, re¬ 
sponsabile del progetto, «è senza centri sociali e cul¬ 
turali». L’obiettivo è quello di lavorare in stretto con¬ 
tatto con scuole e parrocchie per indirizzare i ragaz¬ 
zi che hanno problemi nelle strutture giuste. 


RITA PROTO 


WM Un centro di consulen¬ 
za p>cr adolescenti: una ri- 
■ sposta concreta al disagio : 
dei giovani nella IV circo- 
scrizione. AH'iniziativa, che 
prenderà il via tra qualche : 
mese, sta lavorando l óquipe ■ 
del Centro di Igiene Mentale 
di via Lablache. Il dottor Ro¬ 
berto Santoro, psicologo del 
Cim, ci spiega che questo 
nuovo servizio, destinato a 
lina Lìscia di età conipre.sa - 
tra i 16 e i 20 anni, si muove 
in un’ottica di prevenzione e 
di collaborazione co le équi¬ 
pe psicopedagogiche delle 
scuole e dei consultori. - 
Il problema è infatti quel¬ 
lo di intervenire segnalando 
■strullure ed e.S[)erti adatti per 
risolvere i vari problemi, pri¬ 
ma che .si manifestino veri e 
propri disliirhi di personali- 
tri. «Il numero di adolescenti 
pre.senli nel nostro bacino di 


utenza è molto elevato - ci 
ha detto II dottor Aldo Pisto¬ 
ne. psichiatra responsabile 
del Cim di via Lablache - e 
la loro situazione è compli¬ 
cata dallo condizioni del ter- 
; ritorio, caratterizzalo da una 
recente urbanizzazione con 
un aumento rilevante della 
ix>polazione. Da un nostro 
approfondito studio del ter¬ 
ritorio. emerge un grande 
movimento di popol^^zio^e 
da altre zone di Roma: nei 
quartieri dormitorio di Ser- 
pentara e Vigne Nuove, nel¬ 
le ca.se popolari di Castel 
Giubileo c Borgata Fidcne, si 
concentrano spesso perso¬ 
ne sradicale dai quartieri di 
origine e che non trovano 
strutture di riferimento. In ef¬ 
fetti non ci sono centri e ser¬ 
vizi culturali o .sociali. ;i par¬ 
ie un poliambulatorio spe¬ 
cialistico, un con.sullorio. il 


servizio matcrno-infantile e 
le parrocchie. Molto elevato 
anche II numero di persone 
che vivono sole». 

Del re.slo poi nella IV cir¬ 
coscrizione. la più popolata 
di Roma con oltre 2U0.000 
abitanti, fino al marzo scor¬ 
so era in funziono .solo II Cim 
diviaCimone. 

L’a.s.senza di strutture, ren¬ 
de più facile che si Inneschi¬ 
no meccanismi di Isolamen¬ 
to ed emarginazione, di tos¬ 
sicodipendenza e malattia 
mentale: «Da meno di un an¬ 
no - dice Pistone - abbiamo 
messo su una squadra di- 
calcio di pazienti e operato¬ 
ri. Abbiamo anche parteci¬ 
pato al trofeo Franco Ba,sa- 
glia arrivando in finale. Il fat¬ 
ta di giocare insieme, di far 
parte di una squadra è stato 
molto importarne anche per 
i pazienti più gravi». L’équi¬ 
pe del Cim (3 medici, 4 psi¬ 
cologi, 1 assi.stentc .sociale, 3 
infermieri) opera anche con 
interventi domiciliari, .so- 
praltutlo nei casi più difficili: 
«Proprio ieri - ci dice con 
soddisfazione lo psichiatra - 
siamo andati a casa di un 
uomo di 40 anni, alcolista, 
che non usciva da due anni, 
Aveva sempre rifiutato inter¬ 
venti di tipo medico |)crché 
cercava un rapporto: all’ini- 


zio non voleva parlare, dice¬ 
va di voler morire e di avere 
molta rabbia contro tutti. Poi 
ho visto sulla parete la ban¬ 
diera della sua .squadra c 
parlando di questo suo inte- 
re.sse si è aperto, ci ha offer¬ 
to caffè e sigarette». «Ma ri- 
. durre la cronicizzazione dei 
ricoveri - afferma lo psicolo¬ 
go - è po.ssibile .solo con un 
grosso lavoro di équipe». An¬ 
che i farmaci vengono u.sati 
nella strategia terapeutica, 
con la coscienza però che in 
genere non sono curativi, 
ma .solo sintomatici. •Ui vera 
.ilternativa a farmaci e rico¬ 
veri - dice Pistone - sono le 
strutture intermedie nel terri¬ 
torio; chi non può stare in fa¬ 
miglia dovrebbe poter avrrre 
altri spazi come case-fami¬ 
glia, day hospital ecomuniu'i 
terapeutica». I problemi al 
Cim di via Lablache comun¬ 
que non mancano: si riesce 
ad aprire .soltanto di mattina 
e l’équipe ha a disposizione 
solo 3 studi e I sala per 
gruppi: con un progetto di ri¬ 
strutturazione, che dovc’va 
già es.scre c.seguilo a Pa- 
squii. si poirebtwro rtiddop- 
piarc gli studi e quindi offrire 
un servizio migliore. «Per la 
fc’sta di inaugurazione del 
centro - conclude Pistone - 
aspettiamo la realizzazione 
dei lavori». 
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UlSP di Roma 


Corri per iC 

. DOMENICA 28 NOVEMBRE 

Parco deila Caffarella 

(via Latina, largo Tacchi Venturi) 

Prologo di “Corri por il Verde” 

DOMENICA 5 DICEMBRE 

S. Maria della Pietà 

(via Trionfale, via Chiarugi) 

DOMENICA12 DICEMBRE 
Spinaceto (parco di campagna, via Renzini) 

DOMENICA 19 DICEMBRE 

Staffetta a squadre 

Lago Verde 

(via Salaria - via Castel Giubileo) 

DOMENICA 9 GENNAIO ' 

Circo Massimo 

Per iniorrrmzioni rivolgersi presso: Via Giono. 16 - Tel. 5781929 
Impianto sportivo -F. Bernardini,- Via L Pasini, sne - Tel. 4182111 


COMITATO PER 

RUTELLI 

_S INDACO _ 

UNA SERATA SPETTACOLO 
PER FRANCESCO RUTELLI 

Lunedì 29 novembre al Teatro Vittoria 

Ria^rra Santf» Maria Liboratrico. & 

Assiemo a Vittorio GASSMAN, Daniele FORMICA, LA 
PREMIATA DITTA decine o decine di artisti ed espo¬ 
nenti del mondo della cultura tra cui: Serena DANDINI, 
Paolo HENDEL. Gigi MAGLI. Ettore SCOLA, Massimo 
WERTMULLER. Giuseppe CEDERNA, Massimo CHI¬ 
NI. Andrea BARZINI, Simona MARCHINI; Alberto LAT- 
TUADA. Nino MANFREDI, Enrico MONTESANO, 
Carlo VERDONE. Luigi PROIETTI e tanti altri ancora. 

Un grande spettacolo o una grande mobilitazione del 
mondo della cultura romana per sostenere la candida¬ 
tura di Francesco Rutelli e per difendere II ruolo di 
Roma, capitale dell’arte, della cultura, del teatro, della 
musica, del cinema e della danza. 

La serata è anche un’occasione per rauiofinanziamen- 
to della campagna elettorale di Francesco Rutelli. Per i 
biglietti della sottoscrizione rivolgersi al Comitato per 
Rutelli Sindaco (Piazza delle Libertà, 4; Tel. 
36000383/384A}65. 


CORSI DI DOPPIAGGIO A.D.R. 


L’A.D.R. (Attori c Doppiatori Riuniti) è una a-ssocia* 
/ione d» attori professionisti che, ben conoscendo la 
realtà dei vari corsi c delle vane scuole operami nel 
settore spettacolo, hanno deciso di avviare una serie 
di nuovi corsi di rccita/jone c doppiag^tio che offrano 
ultissima professionalità artistica c tecnica a costi 
estremamente ridotti. • • ^ 

A tuie scopo l'A.D.R. si è aiTidatu per la parte tecnica 
agli studi di doppiaggio TITANIA. che offrono slru* 
mcnta/ioni airavunguardia c personale tecnico di 
prim'ordine. . 

Per la parte artistica si è rivolta a: GIORGIO 
LOPEZ (attore teatrale, diplomato aH'Accadcmia 
d'Arie drummuticu. doppiatore, direttore di doppiag¬ 
gio al Gruppo 3U. con cspericn/a ullruvcntcnnale). il 
quale curerà un corso di recitazione con spcciali/za- 
z.ione doppiaggio per 15 allievi presclc/jonati. della 
durata di sei mesi. 

Il corso prevede due lezioni senimanaii di ? ore Vuna 
per un totale di 48 lezioni (144 ore) Saranno malcriu 
di insegnamento le tecniche base di recitazione teatra¬ 
le. di impostazione della voce, di improvvisazione 
scenica ed espressione corporea. Nella seconda parte 
del corso si curerà la tecnica del doppiaggio come una 
particolare specializzazione del lavoro dell'attore. 

Sono previste csercttazioni sia ;n teatro che in sala di 
doppiaggio. .77' 

Il corso punta alla formazione di attori professionisti, 
per i quali l’A.D.R. organizzerà audizioni in sala alla 
presenza dei maggiori direttori di doppiaggio. 
L’A.D.R. si nscrva di inserire nei propt programmi di 
lavoro gli allievi che si saranno maggiormente distinti 
per altitudini arusliche. 

RENATO CORTESI (attore teatrale, doppiatore c 
direttore di doppiaggio prima alia CDC. oggi libero. 


con esperienza ircntcnnalc), che curerà un corso di 
doppiaggio per 15 allievi presclczionati deib durata 
di un mese e mezzo. 

Il corso prevede due lezioni senimanati di ? ore l'unu, 
per un totale di 12 lezioni, ovvero* >b ore. 

Le lezioni sono rivolte ad attori che. avendo un mini¬ 
mo di espcrien/oi iniziale desiderino un corso conden¬ 
salo c veloce per specializzarsi nel doppiaggio. Al ter¬ 
mine del corso l’A.D.R. sclc/.ionerà i migliori allievi 
per un eventuale inserimcnio nel proprio ambito. 
L'A.D.R., inoltre, ha organizzalo corsi di due mesi, 
coordinati da attori c direttoiS di doppiaggio, per offn- 
re a chiunque intenda avvicinarsi a questo mestiere, o 
desideri comunque soddisfare una cunosità pcrstmale. ' 
la possibilità di vennearsi sulla base di esercizi pro¬ 
fessionali. 

Quesù corsi sono suddivisi m gruppi di dicci allievi. i 
quali svolgeranno in sala di doppiaggio 16 lezioni di 
? ore l'una, per un totale di 48 ore. 

Le lezioni verteranno sulle fondamentali regole di 
dizione, emissione della voce.,esercizi di sincronizza¬ 
zione c di speakeraggio. Anche in questo caso, sebbe¬ 
ne SI tratti di corsi di sola esercitazione c venfica. 
qualora emergessero particolari talenti resta valida 
l'opportunità di inserimento professionale nei pro¬ 
grammi A.D.R. 

Per tutte le succitate lezioni ò stato preparato abbon¬ 
dante materiale relativo a; 

— dopptaggiofilms 

— doppiaggio documentari 

— spcakcraggioradiofonici c televisivi 

— pubblicità radiofonica e televisiva 
* — oversound. 


ATTORI E DOPPIATORI RIUNITI 

CORSI DI 


CORSO DI DOPPIAGGIO CON: 

Renato Cortesi 

CORSO DI RECITAZIONE CON: 

Giorgio Lopez 

DIZIONE - SPEAKER - SINCRONIZZAZIONE 

'Ritti i corsi si terranno nelle sale di doppiaggio 
degli studi TITANIA di Roma 

Per informai^ioni tei. 06 / 66.28.731 
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Dopo aver deciso la forma di lotta più dura 
gli studenti del liceo riflettono 
«Dobbiamo batterci per frenare la destra 
Abbiamo organizzato corsi sulbantifascismo» 


Il tentativo di stiumentalizzazioni missine 
respinto dai ragazzi della scuola 
Ma nelle classi ce chi non è d'accordo 
«Noi vogliamo soltanto studiare» 



La scelta politica del Tasso 


Per la salute j1| 

in «emergenza» 
Francesco Rutelli 
sceglie Mandelli Wm 


1 rjiK i' M.indolii diroUoro doli l'^tilLdo di oni lUilui^ i di 1 Po 
Ir l(nKci t nib( rto I SìIM il rosponsiibilo dol [troijc’lii -m ìi( i 
SL I MiK osco KuU’tli u*rrj dodo smdntc.» 1 illusUt. tniiioìo 
t^o h 1 .Kii It.itn di coordinare uno st iff jXT curare 'i pri' 
s,’r iniina/junc doi i>r( sidi sanitari sul territorio coniun ik c 
]x r dote rniinaro lo standard o Io motodo’ »t:ic ix?r ilc.'ntK)!l<) 
di c|ualita < clficion/a doi sorei/i 1 incarico d stato uiniin 
c i.i’o d ilio s'cvsc') Rutelli p.dando dell "oinc r^en/ t sa’uv*- 


Gli studenti riflettono sulla forma di lotta più estre¬ 
ma l'occupazione Parlano gli allievi del Tasso, che 
hanno «espugnato" l’istituto l'altroieri Perchó'^ «11 
momento ù grave e bisogna rispondere con forza - 
dice qualcuno - La nostra scelta ò di tipo politico, 
non partitico. Vogliamo riaffermare i valori antifasci¬ 
sti» Per altri sarebbe meglio un movimento più dif¬ 
fuso tra la gente, nei quartieri e nei centri sociali 


BIANCA DI QIOVANNI 


■■ «Taisso cx:cupoto anufa 
scista» Lei scntta compare da 
1 aliroicn mattina davanti al- 
t entrala laterale del liceo Uno 
slo£{an chiaro 1 occupazione 
della scuola ò di sciano politi* 
co risponde alle ai?Rrev>iont 
neonaziste l.*i forma di lolla 
più dura ù stata decisa da una 
forte maggioranza di ragazzi 
nell ultima assemblea scolasti 
ca dopo un.i settimana di le¬ 
zioni autogestite A dare la 
spinUu inattesa, sono stati gli 
avvenimenti del Casiclnuovo o 
la forte avanzala della destra 
nella cittA Questi episodi si so¬ 
no aggiunti alle orma’ tradizio¬ 
nali protesto studentesche 
contro la riforma e contro la fi 
nanziaria Non d una novità 
certo oggi a Roma una scuola 
occupata Ma forse proprio por 
questo dai commenti dei ra- 
gaz.71 che si aggirano nei corri¬ 
doi durcinte (a pausa del pran¬ 
zo tr<ispaiono riflessioni diver¬ 
se su questa forma di lotta c ù 
chi la difendo a spada tMlta 




chi ha qualche dubbio sulla 
sua efficacia chi la condanna 
perentoriamente definendola 
anlidemocratica 

«Il movimento non ù apoliti¬ 
co Si mmai 0 apartitico - dice 
Morgana al termine della pri¬ 
ma matt'nata di occupazione 
- l fascisti non li vogliamo o lo 
abbiamo detto chiaramente 
Durante ! autogestione ù venu 
to un gnippo di insegnanti 
aderenti al conrtato per Fini 
sindaco 11.inno chiesto la no¬ 
stra collalx)raztotie premei 
t<*ndo clic avrebbero portato le 
nostre richieste all .ntcrno del 
Movimento sociale Beh noi li 
ahbiaii'o niandali via Non vo¬ 
gliamo stairnontalizzazioni da 
nevsuna parte soprattutto da 
parte loro Non |x.'r nicn'e ab¬ 
biamo organizzato cors su) 
fascismo e l antifascismo» Ol¬ 
tre alla Storia i giovani del fos¬ 
so (.anno istituito gruppi di stu¬ 
dio sulle leggi scolastiche la 
kinanzi.tria i pngionieri politi- 
eie il ca<o di Silvia Baraldini lo 


legge 191 il Mzzisnio I oi.t di 
religione c le religioni 

•L avanzata della destra si 
basa sull ignoranz.. intervie 
ne I.orcnzo nella dist ussiono 
inframmezzata d.igli annunci 
di riunioni ora di mens<i di 
battiti urlati nel megafono nei 
corridoi della scuola - Obietti 
vo fondamentale dell occupa 
zione <> quello di ricnvirc una 
reale coscienza antifascista- 
SI ma perche occupare^ Njh 
basta studiare la stona del pac 
se*’ "In questo momento c. ù bi 
sogno di una spinta piu forte 
l autogestione d solo il primo 
momento 1 occupazioneiS un 
salto di qualità per vivere la 
scuola in modo div» rso piu a 
dimensione dello studenti* 
Oggi se'ntiamo che tutto passa 
soprii le nostre testo G< stendo 
questo spazio abbiamo modo 
d. confrontarci di pcnsan c 
<inalizzare tL'mi e Ih i program 
mi scolastici non af(rc»ntano- 
S) ma coricr,>/(jfrh‘nfc a ì.os<ì 
inir.i I oet npazioni* i oltranza ' 


»C c la vMonta di proefurre ma 
le naie che «malizzi la rilornia 
serilastica Insomnitt vogluimo 
incttc*rf nero su bi meo la 
scuola che vcìgliamo» l scira 
un programma dunque^ Ln 
piano di studi ■* Un ì relazione 
completa sulla scuola del tutu 
ro’ «(^*h non voliamo troppo 
in alto ~ sospira Leonardo - 
Conosciamo i nostri Itinili uc 
sto e** quello che vt^rronìmo ma 
e un obiettivo diffic ile Uno p u 
raggiungibile 0* quello di stilare 
un documento insieme .i tulli 
k scuole in agitazione e sotto¬ 
porlo al ministro Jorvolmo 
Questo si SI può lare» 

-In questo momento non A 
1 occupazione che occonc - 
ifferma Paolo che ha accetta 
to 1.» scelta della maggioranza 
c offre la sua colfaboraziono 
non n.iscondonclo le sue ris< r 
Vi - Ci vorrebbe un inovimc n 
topiu iporto non chiuso nella 
scuola Scrvirebbc‘ro contatti 
con t centri sociali e i quartieri 
Voltatilo i i>sl s ferma l avanza 


t.i della destri -bara che u> 
sono un ì hsvit.i sull unii i de 1 
Li scuc-ila ni i ({U( llochec ivor 
re bbe 0 piu comunic .izion» ’r.» 
gli islihjli - aggiunge Mar na 
r difficile shirc dietro i tutte n 
iniznhve e soprattutto nem 
ibbiamo can ili di comunica 
zjone effici lenti Per ques c) le 
Si iji>lc di pcnferia si sentono 

ISOkltC 

Insonun.i ognuno ha 1 1 
-su.i- occupazione ! c c** an 
che chi SI sento opprevso da 
questo stato di coi.e «Non ere 
diamo alt .lulenticitù di questa 
scelta - afferma un gru|>tx*tto 
di toniran giunto nell istituto 
{KT controllare che gli ckcu 
punti non faci laiio danni che i 
non adim nti non h inno intcn 
zionc di ripagare - Ix- centi 
naifi di pc*rsonecfie hanno vt* 
l.ilo ,1 lavi^rt (M)i sono scijiìi 
parsi Qui sono m |XK_hissin»i 
F poi SI tratl.i di diti ridere il eli 
ritto alti) s'udio Noi * ugliarno 
studiare i .incupazume vi 

rc'gaqui'st ì |M>ss b ht.ì» 


Per Pannella All augurochf ilici i Inno 

il rettore lecce rcs..ir rs>iictii . 

apre il Teatro ziom* c modcT izione- C'nsi 

della Sapienza 11 

wv>iiw N.rw|AiwiiaiM Sapienza ili Roma Giorgm 

1 ecce ha rispt'sio all ex ic a 
der r.jdic ile che il ginnn) 
poma avevi th)i*sto -confronti dcrni>craticj- anclu nt gii 
atenei jx r i candidati snidaci Tecce ha ricordato .me he sì 
k org.inizzazion Mudenteschc non sono riuscite .i farlo clu 
-il senato accademico pnma dell inizio delia cimjtagna 
c k ttoralc Ila deliberato all unanimità che k* manifestazioni 
i letlorali si di*bbano leni*rc* nel teatro ateneo- 












Parla Achille Acciavatti 
preside del Tasso 
«L’occupazione della scuola? 
Ce chi avrà paura del caos» 





Scarichi Recoaro Lcxredelk acqtn minerni 

a Pnntprnn/n Giuseppe ru.rT,ipic(j . .wn 

rviliei|.uivu ^ condjnn.Uu dui priU.re di 

MuKd inillOndnd Pontccorvo ad uni ammch 
^ da di5 milioni L impren 

d CldrrdpiCU romano era aicus,'.,) 

di inquinamento per aver 
.iperto alcuni anni la m 1 co 
munt di Ca.strcK.jeic> lo stabilimento RcKTC^aro sc*nza ii tu-cis 
-.iric autonzvazioni amministrative e sanitarie ,x'r gli se in 
c hi industnali Contro di lui scattò una denuix la dt i c ir il>i 
ni'*n e quindi il rinvìi) a giudizio 


Nuovo Nuovo pignorali c Ilio a! c i 

tro dell O.ter 1 di Roma I iii 

pignoramento su ndne 

3tl’'0p6ra st 1 di Ila soclel.i gr ific i (.di 

disposto il pignorami .i' ) 
Ul nUind niiliardft i MHi milioni 

SUI JO miliardi i he il C om*j 
ne fu elargito .i'li*nt«-* liriio 
con una reccn'e delilxTt Proprio in relazione i ques* u’ i 
mo [iignorainenlo I legale della C>dc Kulx’ho di Giorgio li i 
thiesto un.i cau^a di nu’nto t>'T accertare se* veramenlc il 
C oniune ha intenzione di erogare i JO nuli irdi il! i nte liru {> 
•Il prov\edimento 0* s*at«; indisix*ns.ihile -• ha spugiio di 
(jiorgio - dopo c he* .1 Comune non **( e pn sc*ntato .ili i \ m 
zione de Ila pretur 1 per confenn.ire la sua diKponibilila eco 
noniica nc'i confronti d»*! teatro dell ofx'ri c fu» {kt noi r ip 
prosenterebbi* una garanzia- 




■v >f: ' "t 


Licenziamento h’t o dirigenti ck " i iiik-.k 1 

in trAnrA hhio stati licenzi.iti in 'ron 

*15 , co 11 drastico piovMiiimclì 

di 8 dirigenti io amva (jo|x>cfu' m uni 

R^nkcl^l azienda del grupjK) Ii.iIsk 1 

Dal1l\dlCl la le Soli i lavoratori soiu) in 

cass.i ink’grazione Ni i cor 
so di una asse inblea gc n* r i 
1<* 1 lasuraton Italsiel hanno cl.iio mandato alle loro rappn 
Si ni iiiz* ili iJitiapreiicferc tutte !« azioni nc*cc*v*Hirie .ill-ire 
vix i (li'ila cavs.i inte*grazione .illa k Soft .ula re*vtK \ ifi gli s 
Ile ( nzj imi nli di*i dingcnt; ii.iiik.sk 1 al ragg’ungiinenio ili un 
.iccordn •dignitrjso p<*r i lavor ilon e 1 .tzii nda e he p<*rnn t* \ 
ili.iffront.Ifi in |>ositivo i n<*c<’ss.inc-imlii.imenti- 


‘ Stadenii organizzatissimi nelle loro autogestioni a sinistra t ragazzi Ocf 

lAnstoiane in autogestione nonostante i ostracismo delia preside sol 
to ragazzi che raccolgono soldi per le loro iniziative (foto Alberto Pais) 


«Meglio un’autogestione aperta all’estemo 


» 


■■ Si sono riuniti allindo 
inani dell «cupazione od 
hanno subito prodotto un do 
cumcnto l docenti dc*l lavsoc 
il preside non h.vnno fatto at 
toncleri* la loro risposta II col 
l^•glo o stato unanime IX'II e 
spriinore il proprio giudizio 
che SI riassume in cinque pun 
U l^irna di tutto i professori 
non st considerano conlropar 
k degli studenti Secojulo r. 
corchino ‘ fu* Ikxcupazionc* c* 
illegali’ fKTcfR viola i! diritto 
allo sludiii e interrompe un 
servizio pul)blieo Si osserva 
[x>t uriti cert.i superfic i.ilita 
nell andamento dell autoge 
siieme c clell.i discussione cfie 
fia preccxluto ! i)ccii[).izion»* 
Ne! qu.irlo punk' i [irok ssc>n 
( sprimono pn ìk< up.izione 
pi r le ripi’rc ussK>m e Ik (]ue*st.i 
scelta ha sull .itlivita dtcUitliea 


Infine fanno appello al senso 
eli respons4ibilitù dei r<igaz.zi e 
Il invitano a considerare due 
pro|x)ste Ripristino dell attivi 
ta didattica nel mattino apc*rta 
anche a temi di ailualita In re 
(tizione alla richiesta degli slu 
denti di organizz.ire gaippi di 
studio jKirneridiani i dexrenti 
ricordano che sono lavor.itori 
Icgiili .1 un contratto eu un or i 
no ejuind' la collabor izione 
ri'st.i una litxxa scelta di eia- 
se uno 

F il preside Ac'fulle Acciavat 
ti a comnii*ntari* il dexumento 
i 1.1 situazione nella scuola IxJ 
f.i con un senso di ainare’zy.i 
me fie se I occupazione deli i 
s’itiito ò st.it.i -morbida» Non 
i’i v.>no scontri front.ili n6 
.izioni cfii’ d.miu'ggi.ino la 

M Ul )I.l 

Cotta penna della declnlone 


del fiuol allievi? 

Comprendo benissimo le giu 
sto r.igicuu dell.i protesta m.i 
penso c he tien s’a se e It.i sia un 
grosso onori peilihcn N non 
SI 1 1 un s.ilte) di (ju.ilit.i non si 
otiu ne null.i Aiulav.i e n alo 
un movimciilu diverso f he’ 
p.irlisse dallii se noia per .iiuki 
r»' fuori 

In che modo? 

In uriti ‘onn.i che .illeniasse 
I iiutogestione ,i inorru-nti di l.i 
vurocon t ek»cen!i C oiiie p.iro 
la suoli.i piu gross.i IiKCUpi 
zioiie ma non •'* eh* p.ighi eli 
piu Ci soni» molti’ con'r idili 
zioni nell.. posizi(»ni degli stii 
eli liti 
Quali? 

DieoiK» ehi vogliono eoiitiri 
di piu S< p.issasse l.i iiforiii i 
esislere t>lxro g'i struin* nlt pt r 



f.ir v.ik re queste ni hiestc Ne ! 
piogclti» SI d.i .iinpio spazio .il 
hkjIo dc'gli sUidi nii ( A mcht 
I elev.uneiiU» Oe*ll c.>l»l)ligo .t ) i, 
inni 

Si. ma alloflne de) biennio 
non hI prevede un titolo, lo- 
Momma, non al rimthla che ite 
pawta, poi gli appetti negati¬ 
vi non hì poHMono piu ram- 
biiire'» 

L>u.il » I ipi/k SI < leitr.in i-* ( Jie 
( I 1 m ne 1 1 rifornì i C»e utile’ 
1 uu> .1 ijuando ci la porli n 
Ilio |>-*r un .litro si-coio^ Quo 
si i k gge A un.i k-gge quadro 
uiM cornice ili intcnio d«*Ifa 
<iu.ik SI possono ftirc degli ag 
giusUiuHnii Si non sieomm 
e 11 m II non si l'sci m.ii da! 
\<s < (mitili 1 JiH sta se noi 1 non 
putii nc.UH fu a noi siaiiui 
stufi ne abbi mio piene* It* t i 
M he 

Perche definite «itupcrficia 
Jc« l'eftperienita dei ragazzi? 
Si SI nii ttiHio in mote» ’ 'ì grup 
pi iti s'iulio i IH funzi«»n ino 
tr* COSI dobbiaiiH» risponde 


rt ^ N 11 maggior pai te ek He 
jH’rsom e he h.inno vof.ito .i * i 
vtjrr di Ih X cupazione t>oi e* 
Si iimp.irs I e os-i tfohbi imo ri 
sponclere Non ci vanno gii .i! 
Il ggj imi nli paté nuihsti d'*t ti 
ix> •Sì sMino Me mi VI eom 
premli.iino- Kiconose i uno 
e Ili* i*'''* SI.imo una conin p.ir 
N* quindi non k osi.ieoli uno 
M I 1 (juesto , unto o.’nuiio 
(Jt ve issnim ri le ppiprii n 
s|x>iis if>iih i 

Perche* «l t*ente ‘into ama¬ 
reggiato? 

! io P lur I e Ili I (K e U[t iZioiie 
]>oss«i scirtin un i !fi it > m g iti 
vo ( A molla ge lite sili nzms.i 
ehi e onsideT.i ques’i (*sp» 
ni iiZi soli.Ulto e olile dist>riiin» 
e I 10 S Sappiamo elle 'lon A 
eosi m i quellci che i me rge 
piU .u|K rlii I. lina riti i ques'o 
In questo luomi'tìto di SCI ll.i 
ikttonk II ri’xhio e glosso 
l n mim.igiiu di "a si noi i 
pul)t>lie i il' niiihilit izioiit non 
i iii.i g u iiizi I pi'r e hi s[>i t i i i 
I siti i*k tior.i 1 ’iivi ri’vol illt 
li»r, I ili progr» sso t / /' (/ 


Alunni 1 f> della se uo! i i k 

in me nt.ire di Moren I vicino i 

***^"^^^ fiimptno fanno li*ziont m 

«blinudtd» un mia -iilmdai i- )/• ik 

a MAri>n;t nnneimo i g< nitori i in prò 

d inuit^lld Usi.mo contro 'i efeeisie.iu 

di hli»ggiare li e i.issi in 
un iiul.i destili it.j uftjspili 
re comp'jtere altre preziose* at’rez-raluri did.tl'ielu e ,Kt 
queste» dittala di robuste prutozium aik hne*siri* e .ill.i pori.i 
d tecevso -Li hliiid itura - thconi. - non issieiiril uk gii i 
* 1 hitel 1 di gli ilunni m ' .iso di i** .e rg* nza n qu ii io non 
,K rmt tu 1 1 sisti nz i di uv iti di vie ure zva- 

LUCA CARTA 


ca\ll \K 1)1 ROMA 
XRll’ARnZiONK 


^ RKiilONK LAZIO 

l>Ri:SII>KNZA DKI.LjMinM'A 


Gli studenti si battono sia contro il decreto Jervolino che contro il degrado delle strutture 

La irabbìa doppia delle scuole di periferìa 


Oggi il movimento 
scende in piazza 

■■ Strini.ittin.i li -luovimenlu-' s«. eiide in pi.izz.i Due ( orti i 
sfili-r.inrio [KT le vii ck'lluitli 11 pruno org.iiiizzato d.il Col 
k ttiM) stucle'nti‘seo roin.uit; [i.irtiMall* h ^0 da f’ort.i S Piolo 
i SI gnir.i <|UtLsto pi re orso Pir.imide vi.i M.irmolai) i Porta 
porti V e iiu ma IndiiiU) rmiiistero di il.i (’ublilic .i Istnizioni 11 
sesondo iiiek’tlo d.il ( (*ordin iiii'*nto stud» liti ili b.isi ha 
scelto eonii luogo <ti parlenz i il C olosseu I .ijipunl.unenti) 
alle he r|U. e per'' h kl C i s.ir.i ih In l.i inanifi si izioni org.i 
riizz.it . 1 (I il grupiM) -Cili ante n.i’i- eoiiqiosto in l.irg i p.irte d i 
me*mbn di -f .in l r» inti*» 

QuestoA invixi lilerieod'lk se noie i fie fino .id ora fi in 
no iidi-nto .ill.i protest.i (.ili istituti in aijfogi stioiu sono Iti 
Meuccl i{ licoo se I» nfific'o Pt»nno il lie eo c I.issk o Virgilio 
i Iti Pareto il lie i o i I.issk o Anco Marzio I isti uto profes 
stonale Piaget il Ih i o se i(>iUific o Archimede I Iti Bachclct 
1 Istituto Clne-tv gli isutiiii tex im i c ninriuTe i.iii Pertlnl e Sai- 
vernini Ih Severi Hertz Giovanni XXIll < Paacal illieiu 
se M‘ntifK o Goethe i lice i< i.ivsic i ArUlofane Benedetto da 
Norcia Tacito Augusto lo s<lentifieo Vallati iGcnzanoi 
Volterra e Giovanni da Verrazzano liti Giorgi lellUtl- 
lutod'arte I Iti Boaga. Ite Leon Battista Alberti lz>mbar- 
do Radice I Carlo Levi [.i v noli oci up.ite sono Munti 
I !it Bottardi io v lonhlii i » Malorana 1 1 1 ei < I.issici Mnmla- 
ni Gitio Lucilio hui.Ho (liulio C eH,ire Lucrezio Caro i 
Albertelli 


Li iist.i (U‘l iiKAiiiic'iiitn SI .illtmq.i qr.i/K* .ilk* (uk* 
sioni di molte se iietio di perifen.i All Isfitiilo lee iìko 
per tl turismo Betit.irdi i raqd//i si sentono al)l)aiì 
donali dai Ile e*i eie 1 e e'iilfej eia c ni e* parlila la prole* 
sta '( )e e orre un maqqior e oejrelinanu’nto ir.i qli isii 
Inth' elle (jnei qli oee np.mli dell 111 elella Rusia.i Ma 
ejqqi qli siuele’iiti saianiio itti indi shleraniu> jiisk 
me f)er le str.uie ck*!la i itt.i 


LAURA DETTI 


■1 L se IH )]( di 1 I Ili ri'i ri i 
dovi I .lutolius ri' Il irriv i i do 
Vi* qu.ltldi > pH ) I I iti 1 roil I 
no SI iSMH 1 .ino.ili -insurn zio 
ni - ik 1 inoMinuiiIo sUidfiili 
V o Anzi SI Ilio ) tri i[>rii «gli li 
tuli .ili I stri init i di li ip ' il* 
.1 re lidi n fiU.i I iflu ili 'is* i 
di ile V IH )li pm (il '' ' 11) m 

logcsiiorii Ni gii itllmii giorni 
ini.lìti SI si )Ui ) iggiiinti i! I li II 
1 o diversi 1)11 I I islitul II i ni< i 
c he -• >rg< iiK ) Il 'l ili> di 11.1 e I t I 
M 1 il dii ig ire di 11 1 proli s! i 
c 1 >nii 1 r.i I»n vi dihili fi » ' i''i » 
n isc i’ri I 1 ( |iH sili IH - iig Ul!/ 

/ IZ OIH 1 I I UH ' id I I VI ! i 
li S] »1 »lll liti II I Ul I f ‘ 

In I viiigi >|i istillili 11 M I r I i! 1 
litri Hit il 1 l ool I »ggl V s'il 


di n'i ek i I |H itk n i M SI iit«»i)o 
' ititi tiiiloii 1*1 d.ii loro ( o||« 
gin di*i ( 1 litro doli i i qut lU 
d I I Ul il movnnonto • tr i I il 
irò p ut II) > SiuH>n 1 s*u<i< n 
Il ss I ili II Isti'iilo II 1 me o ]H r il 
UirisiMi) Bottardi (.oiit Li 
Riis’K II 1 SI n'in I -l«»iil I 

Il il / I- -No M»rri iiinii > me Oli 
r ire I coll k iltii s* uoi i di I 
* 1 litro - die « - liiMx » \« ni I 
Ilio snotpb.iii Ni I giorni scorsi 
ibbi uno iiìMt.i'ostudi ntiih ii 
tn isiituti t Vi nin i{in in m is 
‘i inbli i l IH ssiiiio SI I t itti 
VIVO s t ]oii. p irl i< oti un filo 
li Voi I I I I tv> r Ir ippo uri ito 
. * Il i t I I ri TU ii'in • u ) I 

dis in <'l Si IH «'i » iqiH sti gli 

isiiiiiti u i. nic t Boaga I* Inatidi 


I Giovanni XXIll fi miH I r 
L itiizz ito so’io if niinisli I I 
iji Iki |^ubl)lK I IsimzioiH 

f fi ikfi ifrrnosfriZi kh di * 
f Mk 1 11 1 li c 1 Miidiii uni 1 ' 
li» I sis’i IH ogg Ir I I proi jv, 
nisli di 1 1 iiIh lioiH I litri i ri 
mi itti iltn se n i|< si m ii i 
Irov it< SI ‘to il -p li ì// ì k il I 

II rxolmi>]H*rd n m ilk i iiis 
< Il riiinis n 

Il pr *1 sii li <|iii st.i I 1 t‘ti 
li 1 ( 111 sfili I inno pi 1 II sudi 
d< Il I i ipi* ik I irsi SI rvii iiin 
di I o I in I |H r *u‘*i I \oe I 

di I Ilio imi nto \(M I divi I • 

II I Mt ibilini liti (III II n UH 
pi ro uni* I SU lini ttiv ( oinn 

III «Noi \ogli uno I Ih i i s i 

> iHudin.itiH nti n I 11 n*n i 
|M ri I — u*g‘rufi-.i J-mr i d« I 
Ito” udì - \1 1 non vow* i.ii.io 

I Ih II 11 rvotiiH) rictv i m in(iii 

II M itili A noli - I istituti I II ( 
tiK o |M I ' Un snio ( fu I pr 
pno un I di qui III si noli di m 
I lutohiis IH n im\ I I 1 SI I 1 
di K c up in I non di mn >gi st 
it pi n hi I he I Kuc'k’i ro un 
il’ri studi n * '(I isi UH id i n 

i p u «il minisi» I I h 11 n i 
un prol I. Ili I VI iitiiii I f 

n d t>t»i lu pi H i r in I I 

I I I n I tu I gl s'i n i 
ti Mi I non e II » iIiPk o| t i 


sti ino Pr ni di riform m ! j 
se noi I noi vog'nino gli s'ni 
UH '111 ilniitcri.iU pr ilice jx r 
ruTH 1*1 rf 1 in pi< <Ji Lkii r km 
I f »l» K « »pu ( un lu II 1 111 » <'i 
SI I t U str hIi Mv Ilio til I V uo I 
soiH»bini I pricolosc- eju udì 
ICC Ulto ili I piote st I pi ! I ri 
k im 1 H « UltiI 11 Ilo ilk ])nv i 
tiZZ IZH ‘Il gli studi nli di II* 
s( uolf i'i II I pi rifi n I < spnmo 
no tnclu I loro lusogiN-pMin t 
n- grill UH* slog m uic tu pi i 
«VI n un I se Ul »11 c oli s’rnUuri 

nuovi \ le ino i Ruggirò i i* 
uno s'udì ni» di*k istituto lix ni 
co |Hi gl oiiH'tn Boaga di 
< I nli H r ik I Ih us<i t ck c ismni 
di tl.i pioli sl.i < ontn * l.i rifi *riii.i 
UH hi (*eI ‘1 sorcizz re» it pi ri 
colo d s’r.ilJo cJ e J»i s.i si/ll I 
SI noi I Li sti ss< \ de , 1 r li 11 
iKtitiito ci'arte di vt.i di I ' i m 
'Oli ( I ibur*in » fU (Il*vi dn i 
M i»'gin rito uni stuek nti si 
-1 Igni voi* I Ih piovi c n »}] i un 

I • Z/odi I. Un 

Non li inno uims i nuli idi 
din sul foto istituto I Mg izzi 
di M 1*1 Giovanni XXIll tl ir 
^ pH n r M Ih vmo • *igog losi 
li I lon • ' dx)t Iti n di ( tl lille t 
di 11 I Itili di liv glH • fi < )! 
IVI* I I olili nd Uh I lutovi 
s'h>ih 1 Ih I 1 1 i >iit ih I 1 1 


u 1 l'i V 'Ni t II in! I ’i u 
( )ili» .1 in iggi» I p idi ik i( Ts 
1 rv IN zz 1*1 IH 1 pomi riggn 

di sin' S| SI > 11 * I igg l'i'i 
soio s*. min in d iiuish i m 
( oii'r s di 1 i|r( ,g , ( su nuli *'i ' 
n H k 1 UN dii 1 l'il’i 1 Ni UN 

1 si»oNi nii eli 1 Msi I I Pds 
I hi l< i| )i k 1 i ni mi tl rr I x i u 
p d.i 1 mi I ri ign I di ' i m u 

1 So IO s’ mi Ih dm M i 

imi H 1 tu > *ri I ( h mi rsi 
n. Il sii sso inoi lo « 1 IL’I No 
Uh Ih 1 s’i ssi) t orsi i in'oii 

stiti * illi iZloI I s* ssu 1 1 

S] mio st UH tu 1111*1 *lili Mli 
di 11 1 s[ 1 IH N /,1 di q M di giorni 
— Mie iiil m ) At hi imi i ivn 
* mo*l I ilu I >iH >s( I n I <'i c qu 
n ] IMI «se di IH I sS ss \ni ! ) 
fin I * is I I * Il il m 1 fi I si 1 
m I n UH II UNO pi n t * di 
> limi 1 pr* so UN im| m v,n < In 
ni[ I giH * d IV II di 1 Md un sin 
di Idi UH Ih di fon i i |ih ’Ii 
I tu dii I M min ' i 11 1 H 
cium* ( I timo g t diqiii'i 
,u mdi < SI p irl I di s« sst i c < • i 
’■ H c 1 /!• *111 L 'ih r a 1/ I 
h 11 IH 1 mm 1 H * I ‘ m < ' 


CENTO MAJAKOVSKU 
1893 -1993 CARI COMPAGNI POSTERI 

Ouiulri, riii(>gr;itic*.l.'if|;iii iiliro 2(0 iipen" ili MajakoSldr' 
Tulli i )!iomi alle ore 11 - l‘). Venerili c.Sahalo 11 - 2( 
fini) al 12 ilitTtnbrc 
Sabalo 27 novcinl're ore 21 
Coneerloili pereuN«k>ni Murk Pckarskij 
Atea Sala Moniciiiaruni Viale Oslici*«; l(l4/c 


GALLERIE STIMMATE 

I \KGO ARGhS' UN \ - ROM \ 


DOMANI 28 NOVEMBRE 


MERCATO ANTIQUARIATO 

d.illo ore IO ulte IH (O 


irJGRESSO L.IBERO 


Archivio Audiovisivo del Movimento 
Operaio e Democratico 

Comune di Terni ■ Provincia di Terni Regione Umbria 

Serata inaugurale della manifestazione 

Fabbrica della memoria 

Proiezione del Film di W Rutimann (1933) 

Acciaio 

Recital di 

Lucilla Galeazzi 

con un repertorio di can7oni del lavoro ternane 
TERNI, cinema Fiamma 
1 ' dicembre 1993 ore 21 
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a l’Unità 


L'informazione televisiva chiacchiera tutto il giorno. 

1 settimanali urlano per farsi sentire. 

Ed io che ho fatto? Mi sono abbonato a l'Unità: e il 
problema di un quotidiano che mi parli normalmente 
do.sando commenti e notizie l'ho risolto. 

Con una serie di vantaggi notevoli. 


Il giornale costa solo 


e. oltre a trovarlo tutti i giorni a casa, 
risparmi in un anno 255.000 lire. Hai la 


tariffa bloccata 


se aumenta il costo dei quotidiani 
Ricevi in regalo tutti i 


libri dell'Unità 


E .se fai subito l'abbonamento annuale. ' " ' 
panecipi in gennaio e febbraio '94 all'estrazione 
settimanale di week-end per due persone nelle 


europee 


e concorri all'estnizione finale 
di viaggi per due persone in 


Cina, Nord Europa, 
Usa, Marocco. 


E c'è di più. Se po.ssiedi i requisiti richiesti puoi domandare 
e ricevere gratuitamente la carta di credito 


IMcard 


e pagare in 6 comode rate l'abbonamento annuale 
IVt informazioni numero verde 


.Mlora. credi ancora che non \'alg; 
di abbonarsi a l'Unità? 


Potete sottoscrivere l'abbonamento versando l'importo sul c/c postale n''29972007 intestato a l'Unità SpA. via Due Macelli 23/13, 00187 Roma, o trainile assegno bancario o vaglia postale 















Saltello 

27 noNcmlirc 1993 


jioyina 


27 ru 


Intervista all’autore de «Il sorpasso» in programma domani al Mignon 
Un road-movie ante litteram che racconta il boom degli anni Sessanta 

Dino Risi: una vita facile 
come una commedia italiana 




Serata dì gala 

. AGENDA 

Assegnati i - , 
i premi • massima 12 

«Moravia '93» oggi vtramonla allodi G*ll 


massima 12 




PAOLA DI LUCA 


-Ut rnacditna era la vera 
[>r(>lagonista de /( svrfjasso - 
spiega il regista Dino Kisi - Ui 
Ulne,a Aurelia sport, che Vitto* 
no Gassiiìcìn guidav^i m modo 
tanto spericolato nel suo viag¬ 
gio con lean-Louis 'I rinti- 
gnant, era I auto che milioni di 
Italiani sognavano Rappreseti 
tava il benessere degli anni '(\0 
e la velocita con la quale vive¬ 
vamo quel periodo passato 
molto tempo da allora, le cose 
sono cambiate e in Italia ora ò 
meglio andare piano - Il film 
USCI nel 62 la citUi non er<i «in¬ 
cora congestiontila dtil traffico 
(. una scappiita «i 1 orte dei 
Vi.irmi lungo la via Aiireiia po 
teva giii considerarsi una fuga 
avventurosa Lira una stona al¬ 
la É’asy Mr/cr ante lilleram se 
condo Ettore Scola cliel*is<e 
neggià insK'iue a Maccari e al 
regista, un anticipazione dei 
road-movie amonc<ini forse 
l>er questo il film ottenne un 
grande successo di pubblic o e 


di critica anche oltre oceano 
dove usci con il titolo Aos-v ///<• 
// sor/xi'^so V iene proicllato do 
mani mattina alle IO al cinema 
Mignon ed t'‘ il ter/o titolo della 
r.issegna organiz/ala da «Il'ni 
ta» All incontro che seguir.! in 
lerverranno Risi e Gassman 

•<11 HorpatuK»*, come altre 
commedie dello sXesso pe¬ 
riodo. nasceva dairosscrva* 
zionc e da un'lnterprctazio- 
ne critica della realtà. Men¬ 
tre l'Informazione aveva 
spesso un taglio più qualun¬ 
quista e meno Incisivo. Oggi 
il cinema offre ancora un 
punto di vista prKilegiato? 
Certamente 1 infornia/ione ug 
gl contiene uno spinto piu eri- 
tu 0 M.i la vera nov la e il ruolo 
della televisione Nessun /re 
\(ant~ruauio può sperare di 
(oinpotere con il telegiornale 
U anche vero poi c lie negli an 
ni Sessanta il cinema era una 
spec le di /on.i (ranca Noi -c i 


Al «Ghione» 
un apprezzabile 
«Enrico IV » 


AGGEO SAVIOLI 




Guido Ferrarmi e Fabrizio Paluzzi in ««Enrico IV» 


H Ultime replicìie al 
Ghione cl una crinesirn.i - e 
tuttavia apprez/.ilnk* edt 
/ione fieli Enna) IV (,\\ l’iraii 
dello, prodort.i chilla compa- 
giiM stallile del Te.itro 
Delnm di Bologn.i per la re 
gli! di Adn.ino IXillea e con 
Guido rerritriiu nel ruolo 
c erilMle. che h.i .ivutcj come 
si sa orni.Il d.t seti<int .inni e 
fino a ep(K*i! recente inter 
preti illustrissiiiii 

All'ini/io con 1 ingresso si 
len/ioso e cju.isi fanlfirnatico 
diil fondf) ciell.i saht delle fi¬ 
gure -esterne' alla maniacale 
chiusura dei protagcmista si 
lui per qualche isl.mte lini 
pressione di trov.irsi cliii.m/i, 
piuttosto un miovfi allestì 
mento dei Set personcu^ift in 
cena d'autore (lavoro fre 
c|uent.ìtissinK). .n giorni no 
stri) del resto iduedriimnn 
sono .iss.ii vicini nel tenqx) 
I 1 h21 e 1 h221 e vi si rinven 
goni) temi affini pur n»‘Ua eh 
versila delle tr.ime come il 
discorso insistente sull numi 
t I (> ingiiimevolcv/a delle pa 
role osliicolo [)iù c he tramite 
alla coniumcit/ione tra gli 
uomini A ogni modo I intu 
n.i/ione che poi prevale c 
ciuell.i (1 un -grottesco» d u 
lui comineclu! borghese ma 
li/ios,im‘'nt« sospinti nell .i 
re.! del par.idosso c* dove hi 
-rn.tsc fier.it.i» hi paMi.i c.ir 
luv.ilevri da cui hi vieenchi 
ef>be iiic|uic [.Ulte (»rigine 


■■ ( c I h.mno (.ut ! h I ( I 
-I^kIv Goiint' .icl .irrivap .i Ko 
rn.t li scitio .ipix'iii.iti .il U ii 
«histnsce I allr.! s* r.i tr.i U }X) 
k mie fie S 4 'guitr .ilio show di 
Mil.irif) devo il fapper losanga 
lino SI P -esibito- in un r» //udì 
non gr.irKloc hiss< nuilm«*nan 
iU » c Oli I ast.i di I microfono 
un«> spj-ttiitori -n-fi» «li iv«'rif) 
sput.ito Adesso c P ctii giura 
i he non si.i st.ito il t .n.irro .i in 
lastidin U a I ma h .ittann.v 
/i«tni d«‘Ila [)!.ita,! lomb ird i 
( ha I .ivrc l)b« .i[>ostrol.ilo 
-sp<n( 11 .1' gn j* I i’t> > si I I hi 
almi)sk r i •>(itli* il li ndoiM 
I II 11.1 ( < lii tini II > I r I I II ttrK i 
' In SI ispi II IV I ( < uni iiM |iii 
III I I II i< j I riss I IH >11 II I 'rov ili > 


naiiuitogr.ifan putcv.imocon 
cederci .inchc uiuisatir.i molto 
feroce parchP i film rispetto ad 
iiltre forme di spetl.icolo era 
no disprc//«ili dai politici Dii 
r.intc il neo-re.ilismo cera 
un .itleri/.one diveisa e Uidn 
(h /(V/a fece se anelli lo pei 

ch(‘ ! piinni sporclii bisognav.i 
l.iv.irli in (.mugli.! Ma per i miei 
film e persino per quelli di Rosi 
nessu ! t>olitie o si e mai •’isent» 
to 

Quando recentemente è 
uscito «il portaborse», inve¬ 
ce, c'ò stala una vera levata 
di scudi da parte di alcuni 
esponenti politici... 

Oggi c P un clini.i di forte scoii 
tro [xjlitKo im litri' allora c era 
una s[)ecie di coperta sui tatti 
Molli -mister.» st.umo venendo 
a galhi e nessuno si sente piu 
COSI invulnerabili (Quando 
mio figlio Mare u Naum Moretti 
o Gl.inni \metio e ere .ino di 
r.iccontare' la re.ilt.i c he li e it 
conci.! finiscono necess.iri.i 
mente peteolpin vliinlcre'ssi 


di qualcuno 

Si è accennato spesso alla 
possibilità di fare un remake 
de «Il sorpasso», sla in Italia 
che in America. Lei co«ia ne 
pensa di questa eventualità? 
Sono assohitamenlc favorevo 
le [1 [X'rsonaggio di Gassman 
e c.imbuito Non P piu uno 
sbruffone velleil.irio sen/» 
nevsun potere (*on \eì ntxtte 
e/e /popolo ^oinotìo fio gui cer 
calo di seguire le possil)ih tra 
sfuirna/iom di questo jx'rso 
n.iggio e fio dese ritto un vero 
prev.incaforc' uiu* eli questi 
«'roi neg.uivi di l.ingentopoli, 
un corruttore che il poti're U» 
g«*sliM.e sul seno Insieme .i 
/.ipponi fio anelie scritto una 
sceneggiatura sull.! fulsarig.» 
ek' // sorpovso (^ìiiesta voll.i i 
prot.igoijisti sono uti mtnilla/ 
/atore t‘ un piccolo impiegato 
però al posto dell.! macchina 
usano un aereo p» rse»tì,»le jjc'r 
(.ire un giro attorno .il inondo 
M.t C'ctcfii Con che lui pn> 
dotto il {'rcK-edenlc non lo ha 
voluto fare perelie gli seiubr.i 




w 


Vittorio Gassman e Jean Louis Tnntiqnant nel lilm -'i sorpasso” 


iroppcK ostc>s<» 

Anche i giovani registi si la¬ 
mentano spesso deirassen* 
za di produttori... 

Non esistono piu grandi iinpie 
san nel ' inem.i De Luirt niisi 
iridato HI Ame ne i Ponile (ri 
st.ikh stillo morti R« st.rio solo 
1 pKe<ili proetullori e Ih non in 
vi'siono il lorodt II. irò tn.i Ims 
s,ino alla por’ h Iella l’« nt.t «j di 


lierlusiOlii Ncjii e sjste piu un i 
vet ) iiKlustiii mi nume.ino 
jiicIk* <K gli st.iff conipie'tj Og 
gl v' ino sceiH’ggi.itore scrive 
un film eli siieces.o jiass.i subì 
to (Ik’Uo hi MI ice lima da presa 
C OSI non ( siste un cm< nui ita 
liuu» ma solo alcuni guivaiu 
autori Mt ntn 1 Ami rie i 11 in 
segna cho il I.ive>ro «1 e quipe e 
lo si.ir svsiem danno molu* 
piu g iMU/H eli risultati 


I deliri solitari 
di Willie 

fanciulla smarrita 


Il «Minotauro» 
in una spirale 
senza vie d’uscita 


ROSSELLA BATTISTI 


LAURA DETTI 




Simona Quartucci e Alkis 2anis m «-Proibito- 


Renaio Lecpaldi p'otagomsta di « Mmolauro» 


conimua in certa misura «i 
dettare le suo c ulon/c al di 
hi di cjuanto indicato dal te¬ 
sto vcusi .1 dottor Genoni ci 
appare, ae*cencudt.miente 
enme un.i caricatura, un.i 
finzione di psichiatra non 
priva eh riscontri nella (ledo 
rosa biografia pirandelli.in.i 
nonchP di nseuiati/e allu.ih ) 
Donde anche un piu co 
stante attoggiamonto ironico 
ati/i beffardo, dei persotiag 
gio di -Enrico IV- che ne 
stempera la Iragicit.i hi su.i 
famosa battuta finale - .(Ju.i 
irisK me I. per sempre'» - 
vede I esclamative» declinare 
in un apìbtguo interrogativo 
e onte se il crudele giexo gi.i 
tinto di s.ingue potesse ne o 
mine lare d.i capo .il pan 
d una rappresent.i/ione lea 
tr.ile 

In un<i talecfiiave bisogn.i 
dire i he hi pre»va formi.i (hi 
Guido I errarmi e’* di buon pe 
so ed l'viden/a Cean .rih e 
l)assi il rimanente oeihi for 
m.i/ione c oncorre .ilhi digni 
t.i del risultato complessivo 
Ricordiamo, in particolare 
Aldo S.issi Taniiiv.) De Rosa 
Alessandri' Maggi, ri.ivui V.i 
loppi Aless,UKlr,i Cortc'si, 
(ii(»vanm Battaglia e Fabri/ic» 
P.riu//i \\ ()U.vle ha altresì c u 
r.ito e* f)eiK le lue i in «icc «)r 
do con 1.! linear»' congru.i 
se eliografia eh l’.ibio Nobili ( i 
e osluriii sono firmati da Re 
mila Uiorentim i 


l> UH- p«-r I propri d« e'i lulU) « 
.melati» tH.‘m Almeno da! pini 
to di visi.uU II ordine puiiblu > 
Diverse) i! discorso p< r (piel 
e he Tigli.ird « i e oriti nulo sono 
ri e non 

C oni"ie uinio d.ill im/io le > 
l e il -o.ip.i- del g.mgsfi r r.ip 
1 .aitiire eli -(‘opkil'er- i ,ini 
m.i//,i|M>h/ic»tti ) il co.itto del 
South Gentr.!l 1 -Ikxlv ( ounl- 
( he lo .teeonip.ign.tno un 
gruppo meelKx re di speed me 
t il tr.isfi I h,ireje«»re Iiisi* m» 

1 un> 11 gli .litri e.IV.ile ino I i li 
gn <k II.' pn .Il st 1 r.i//i ik 
t s['1'»s.i Ilei gfi( bi' neri> m 11 t 
-« it’ I di eli .mg» le M.i <!i politi 
IO (h atti ntii .mi» ut» si k i ik 
IH I < il< Il r< >111 (1« I t ipp« r • .Il I 


Proibito 

di l’eniM'sse» Williams Iboget 
to 'xeilKO e regia eh Carlo 
GUiartuee t ln[erp’’eti Siriiona 
(ìiuartuccK Mkis/'ams Coreo 
gr.iliedi \druma Burrtelk» mu 
SIC he a I iir.i di 1 tiigi Gini|ue 
Al teatro La Comunità 

Dramm.i de'lhi ‘olila o del de 
gr.tdo SI muovi d.ill uno ah .il 
Irò polo il ti'sto di leiinessec 
W illi.ims stogli.mdu dialogo 
dopo dialogo l.i stori.! <!i Wil 
III hiiii lulhi sni.irnt.i e fte ilo 
po hi morte eh Ila sorelhi » li di 
si.le Imento di un.i famigli.t m.ii 
st.it.i troppo v)lid I o s.tn.i st 
fjakxcvi m d» lin soUuin 1 in 
lite incrocia Milhi sua Iraictto 
nasl)iiefH.i Ioni inltrkKUtore 
<xe .is oliale* forse persino -IH 
U ress.ito- .ili I sij.i p t//)j m.i 
e Ile non 1 » s’rutt i fino in to-i 
do An/t II» divK m complu e 
.ibonito Ghie 1 t.mto e 11 »' fiast.i 
|)er periiK'tli re i !MiiH-ssi.t 
W illt iius di ir.H e. i.ir« un nir.itto 
.1 lutto tonde» eli W |!!u' poi .IN 
e. n» lenii V K n» n.isse>rhi*o nel 
te-slo elisir dii i e disi mie ni.ii 
ve r.iini idi p irti e i|»e ik ll.i vd.. 
Iti eliv e-s.i. |( ll,t r ig.!//.i 

Rip'i inh'n qui si»» {e sti» .i 
tc.iiro poi' ..I pr»'se nt m tl ri 
se Ilio <1 un .uh n n/ i i iiM)r ili 
(1 ep«K .1 I e[iic| giisi') ii'i po 
)»ru\<K .ilorui I Ile strili i in t.ie 
e i.i .ill.i horgi • si.t le v» rit.i piu 
spi.ie i'V«»li t n ris», hot he eh 
si rise, H» ne»n V K ne i v il. ile» lumi 
meli» » d ili .K cori t n gl t di 
I (Jii.irtiie i i tutta spie g.il i su M » 


m surri’ali Nei ch.ilogln se.am 
bi.di con evidenziata intensità 
rest.i l.i traccia di iiulmMU* rno 
r.i!i//a/ton» pri'ilicfie hiisver 
sali ai sepokri iml)iane ah M.t 
sono sfumal'ire che noli tolgo 
no v.ilorc' .t un «ili» stiinenlo 
stringato e cur.tU» ne i dettagli 
A coimnciare d.ii passettini e 
dal gestire autislic» di Wiltie 
Simon I khi.irtucei tutte» ci» 
reografato d.i Aelri.in.» Bornel 
lo una «s[XH i.ihsla di el.m/.i 
minim.ih’ E {)cr timre con I .i 
se luti» //i\ ‘U'it.i se»*n.t serio \ì\\ 
e|u ulr.ito .1 terra cebi k* diago 
n.ili tr.iee i.ite* (l.il ivts.ro .idesi 
vol)ianeo dove far tggirare-l.i 
prot.igf»iiist,i pers.» in iin.i sor 
t.i eii l.tfjirmtexle tl.i mente Sjil 
lo sk»ndi> SI rivi hi t tr.itti illu 
niin.tto «i.i im.i luce Mei» (ite il 
epMeiro e)t un.t c«is.i eti e .imp.t 
gna ce>n un !e|uj|e>ne m volo 
Me t itemi multtphi ile M.I Vil.i 
preM eie nte .ill.i te»lh«i eli W ilhe 
Ne Ile» spazio .n,gusto rli'l re 
(leohitei s Jinpigh.mej i elisce>rsi 
(h W lille » ! e»m Simon i (,)ij.ir 
tuecit giust.iiiie nt» slritun.il. t 
ne e a iti toni » riHV/»!»>m e he 
eios.mo t n*r di e use ite elite 
si I \a nspe»uil» un Alkis /.i 
lus jtui tee.ulemiee» Uso id 
arili ohir» 1 suoni in me»de» 
e ompe»st.inn'nl«' .h e i se» im-n 
tre* le* milsK fie eli ! uigi (*in(|Ue 
V ornine id tuo pimm.ili il t»re v» 
tre o eie II 1 ]>iee ( fk Ile UH Ile* il 
gHK <» di ine i e eli oinf»ri i h» 
t) 1 un molo » sse'n/i.ik n» I 
pnid» ggi tre il eJi igi imm i 
• motivo (k*i |)e*rson iggi Re*pli 
e tu oegM eknii mi 


!■ Il mito del Mine»i,iiir«* 
niel.ilor t infinil.i ek I iiie»iido 
I 1 le gge’iula greca del ino 
stro pe*r ine-Ui uenno • penne 
t.e Ir-sIui clu riui lmis«» tulli 
hirinto eh ( re*l.i si nutre di bui 
e lulle *lall.i -pelle bi.ilie .i- eli 
venta-simlK'le» ec». e*lie*lile ilei 
l.i re .llt.i n» Ile* li! IMI de il.» e oiM 
I».igni.i g»‘nove se -( t»rl« d« i 
luir.tcoli- Dei uste» ht 'igni i 
initokfgic.i iial.i iH'Iverostn 
se» d« il 1 p.iroia et ilhi passieilH 
.inu>rt)s.i ili l'isil.vo ve ise» i aiu 
IH. ile d.igli /'hi<»!i -ti.neis- 
r.ieefnuil» eeiito hiiee e 
e se mpi ire nel rim ind ite a 
e]Uilee>sa d .iltr»» -Mhie»! mie» 
se Inalilo di un c la fe Ile <- i» ■ 
spe II,noie) (li 1 uigi Sin din tl » 
d ! Ri>n ilo I cop lidi e III se »‘n > 
(inr» I (loin.ini al -Me t d» dio 
l.ueeigi.e tnulka/ioiie n.diir i 
le del mito» e oslnilse. e dt«»rno 
111 (*ss(i uii.i ili'rese i.it t me t i 
tor t <]« 11.1 re ill.i dir ive rs il i 
d.t mille tili 

S’.»n<loe e nelle e,le 11 I pi* e « i 
I in’i rpre-l i/ioiu piu numi «h t 
I I eh M.I ’igur I le KCenil in » I 
V lidio II I unni » • e (»r|H) ti > 
' t < iviU.i < ) < * t d» Il iiinoe I n/ 1 
• I 1 «le il i |>lire z/.i e de II i fx sb 
III I msH ine I ongin.ili’.i d» Ilo 
spe tt K *k I » omp»*sto »l t •( mi 

eie non et» sono dire' Ulto — 
SI t pe i I t Itilo iiiiive rs thl i si e 
pi I le e ste - e he VI i V I i h inni > 
1» nulo (» e Up Ite* III se eoli di il 
loseeli I e le Ile r ihiM e I i %p 
ni» I I e in oi uii 1 SI ri/a \i< 


Ice T, rumore e volgarità 


1.1 sii.i t» Ulti 1 ( he n p< K o ( > 
p»‘r k > Il II no p< x o SI P s» iilite» 
«tur ml« « 111 » sl( I siliiw r» un mo 
se gitilo ihi e ne .i due iiul t pe r 
SI Jiie p» r 1 " piu VII jv.missiini ri 
gl in is.ii.K iiii ilib.gli.di 1 I m il 
k >ok < 1 » I 1 is< . p» r ' liti» li » « If.i 

• UH //.l .1111 ' 'llIflH d t Sp Ip 

IX il m timi» Il II il rribile - 
le ' ' -P,< iK ( < .imi !t .im< » 

SI mi Ih il< > tildi I III. IV hi > 'imiin 


DANIELA AMENTA 

eh Ihi musii ,1 «pe Sfilile - ninne i 
binlxmefa svisale suiguinaiie 
uil i giH me re* I)h oih» eli rif.irsi 
tU -Ul.u k I lag HUu k Safib.ith e 
I e’d /( ppe lui ine se t>) tli m un 
imie o .tsseiie»- In re .itl.i il grup 
oe» e»lin .1 |»r<Mlutr» un nt»levo 
[< e asme » te e ine un» Mie v d» 
qn ts unii i II b.itte iis' i e (k rii 
n > riuse ilo I non l< n» n i nbn 
rip» trivi il ( Ini iir s* i si < Inni 


t.ile»nlili/z ir» Inb uh » 11» tl i 
d.sposi/leilie I de IV » f UH* cl 
K e c »ld ’ < le I le |Ue Ilo < h< 

* Stnll.i SI <1 nu u i metsii \ i 
[»< II» T di » »ini II sg<ni' gioe I i 
l.tM il ni.ie ho I e <>n i uMe ini» 
e il» 'none Si I d igli dilli iti 
ini p tilt ilolll eli Ile I • Il pi |S 
I< IH \* /. \ l'i r IH >11 «in» pe tl 
l'IVI II» nb i oesi 1 1 IH liti 
i s lu*. r 1*1 I ve.I l» hi il t »{ p ir •« 


d lise it I ine in si muove* la r ip 
pre SI ni.u n»ne l »» se onir») ira 
1 ! civil'.i (e tie.i * d ipekcnst.i > e 
l.i pure*//I l inuiHHliale//.t hi 
be sti dltvl ek II uomo lUdì pre» 
eluce ne viiK ite»n nc* vini. Snlhi 
V e*na spoglia »kl -M»*’ de* dro» 
elove gli allein re*cil mo dK*tri» .i 
mi I re te non si e onsuni.i ne*s 
sull VI r* * -.iss tssiiiH *- IH ssun.i 
de Ik* din* parli e vilJluia elohm 
tiv.niH III»* e eoli giusti,n Ne 
risiili,i un osse ssioita’i'e eh ilo 
go m e ui e*ulr tinbe k p.uliv» 
no e oid.dnin.iv d n loro < »)'p( » 
sii Sono d Minot.uiro (inier 
pre t Ite» »} 1 R» n d< » ! e*»>p,tlel! j e 
le*se*e> lK()|>er*o (kibbio e m 
elll<*sl \ \ .irle*) I smibe 'li ek l (lue 
«Ironll I « * spe n h e»|o e i]i dii 
ra se»lo niiuuli » il nsuit do 
eh un I eoli tbor i/ioih i iizial i 
e ire <i due inni * i t'i i ultore 
luigi Su Keehe-ito Bobbio I 
ei»reogi do Robe de» Bh iaut»»iii 
e* ! i b.ilk iiii.i ‘ nslina Bors» >ni 
Lt r id i/toiti mi/i « 

I I e e»n ima k gge le // j e he si 
spe r !V I il'uniui ISSI Mllt.l I l 
pie e e si ippe s,mllv e ni! po 
ne 11.1 p.irle e e tilt tk i i e tu* i 
priiK Ip li» « ,'*^'1 ri' » I use» «h 
ellH I simbi >l< > di e III « e » >IMI I 
tu» d«*//.i portivoee ! iute Uto 
eh voi!**-dire* eh f II trriv.ir* il 
Ittessiggle» e p U pre*pri tUH*!! 
’» eli III» ek 11 t I tppre'se nl.l/M) 
ne IMI siinlHik» p 1 » se ( nnpro 
in»’le hislossi ine»lH te itM.e 
i he ejovn blx d re si nz I di 


u'ri»t’e*vhi » p.ir.itl»»ss ili In 
( olìtronlo Mv ili. \ Il ili II» } 
|x*ggH»r l'ie riiH»» p ir» un prm 
cip» le» t mimi amplessi 
I se inbr» r« bfx con una nnu i i 
v<»l mie I giudicar» «htlhi 
sIimIii.i i vomì’ I 1 1 su i iiiisogi 
ni ! IH 1 e ( inlion'i <)i -'r* >i« « pn' 

I UH I t.ishdlt>si llHl||o«oMo 
e rijx ili ve » In re is m » eli i» ir») 

I le I e i i|U.lle Ih b.tse .! • b* Ile* 
•I Ami» ru I I I se hi'o e vi.i a 
tex * .irsi 1 1 p.tUa eh i pani tSoni 
ix f e I? e ire* ' iM» fin iz « ‘Ih 
N on < n> ppnr» mi f die <e mIi . i 
s» use• s n bi» ni pin’l»»stt » 
s Illt»! I un i» niihiiK> 4 >iit« nl<. 
ih iid» tpr» l m il mi» >Io iS le etti 

V 1 Mll' 1 t I s'i |»H MI hi isi 
) « r I b II) ' < Ih liti* l'to riin 


Attori se nitori registi 
dine I tutti insionu' pi r ricor 
d.ire in una sor ita qu.isi di 
-gala- Alberto Moravia i.al- 
troiori se i.i in un ic.itro Argon 
tuia .iffoll.ito di -nomi- I asso 
e i.izioiie intitolata alio scrittore* 
Ivi ci''nsegn.iU) quadro pr<*mi 
11 (ondo che- con qiit’sia inizia 
Uva p.drfKinat.i dalli Regione* 
Li/io da! Comune di Roma c 
d.il minisk'ro per i beni cultu- 
rili presenta ufbci.ilmcbite* le 
sue attivit.i ha scollo e oine' de 
stin.dart del premio Moravia 
dd Adriano Sofri por il WbxoLe 
pMgfoni (/l'gh n/fri pubblicalo 
eJali.i Nollorio editrice' Amos 
luluola come rappresentante 
elclhi lette'ratura afncrin.t U 
(v;vso;i') daiKntt alla porta di 
.krivi.i ]k*rl)i(*ra e Iv.in C’ohoneo 
e // diavolo ut i i lenv di Giu 
se |)pe* Rexchj c* Causi [sai.i co 
UH* migliori seoneggiaiure ci 
ncmatografiche ispirale a rac 
e Oliti eh Mor.ivia 11 premio pre* 
M’dev.i .incile 1 individua/ioiie 
di una 'esi di hiurea sull opera 
dello se nitore lonside'ralo 
uno delle punte de! Novecento 
le Iter dio M.I la giuria che do 
vev.i oiHTare hi scelt.i non h.i 
ritenuto de*gno nessuno dea hi 
v»»ri universitari in e ont orso 
Dopo le preiiiiii/^>ni sdjkj 
seguili j] ricordo c l.i celebr.» 

. .onc di Mor.ivi.i hgur t che ha 
t.dio divide re il put)Ì)l)t o it ilia 
no lellon »* e nuca .Sul palco 
dav.uili .il niicrofone» seino 
p.tssali D.ino Ik lle/za anìico 
stretto dello scrittore \ illorio 
Gassman Ninetto D.ivoli Mi 
n.im Maf ii C hindi i C .irdinale 
Nello Ak'llo Stefani.i S.indrelli 
Littore Se.u).j Ognune) .iveva 
nelhi un,mie.i- un aneddoto 
un c)>isoeho un e nie*/Ktne da 
r.ic c ont.ire Da Aiello e he h<i ri 
e orci.do I .ispetto se ostante 
-liurl)e'' 0 ' 'Il "Vloravia che tutti 
nolav.iiM) i Miri.tm M.ihii che 
hi nngM/i.ito [)ubb]R .mie nlc 
lo Scrittore di <ive rie inse guato 
e < <s ( r i il -dubbio in un ino 

M d '( r ( r' ( e ’I« [Ije Mn <’ 

treni anni fa in cui il mondo si 
dividevi! in bianco e ne ro II ri 
cordo piu -vero- e si.ite) pero 
etiH'Ilo e he i r.iceonti stessi di 
Moravi ,1 hanno testimoiiiato 
■sul p ile ose e nico del) -ArtH*!!!) 
na- Ihin.i OcctiinieGigi Proietti 
hanno 1» ito -Li vita addusso- 
novclhi tr.il'.i dii -Boh- e -M.i 
no* tMtio d 11 Mcconti rom.uii 
-Guor»*- (lelhi memori.! il rap 
1 ) 0(10 di Mor.ivia « on il cine 
m.) Di fronte alla piate.! del 
teatro senio state |)roietla1e le 
uìimawuu di un inedito ce>no 
metraggio dello scrittore Co/ 
p</aì\o(e Ut Ih 


Allo Studio 

«Enigmistica 
ed umorismo» 
con Peres 


■■ -I erte de‘l giixo- » uii.i 
iiii/i.itis.i V ur.d.i pre ssei -1 e» 
Slmile I di \ ii PxHloni s( d.t 
\nn.im.tri i Morbidiiie i c I ui i 
Giuii Ilio t )ggi » tlollMlll IN 
pr(»gr tinnì ,1 il se\ onde» inetui 
're» c he ve re sul -gtex e» delle 
P ir«»k Al!»' ore 1 7 ki eh e iggi 
l ’in o I'» ri's mie rvii ne su 
•! nigmislR .1 e*»l iimonsni»» 
nu tti'iKh* in e vicleii/.t e ome .il 
t une sirutlurv Unguistxlie' uti 
lizzali ihilu ilineiite m enigmi 
stii.i Si ,»res'iU) e gre gi.i lieiil» 
ili.! e < Ulte ZH )m di st» irielk 
‘reekluri « vigli» "»* iiiiinristi 
eh» Mìe 21 Anlt»m*ll" l oloiito 
e M.issiiiit' V nz icqu.t s.ir timo 

dk pM se i Oli il -( II» K. ' > eh Ila 
sbnge I)< un un <ire* 1 " .P 
( 111 irgi» » \S e ISS pn se'iit.i •[ git» 
c oh TZ.i 1 '<»( '.in - versi gie k .iti 
gli «e hi p»>» tic 1 d .izz.irdo «'d al 
tre .K roh.iZK iinguislH he Mie 
21 -Bl.if»! ihla di Massimi i ( .isa 
' D>n\ (uirr mi v ' «n -il giix " 
eli ’k sti ine iinp izzite I )ur.in 
In I dii' gl» in -Iz» stilli o 
' »S| ut I "1 e ' »I| «ri ek* ' [ '.in ik - 

III l.l I si K isiZH ine* I II I ip( r»* e 11 

Siis tnn 1 Se I jitpi 


pi inge r« 1 I sihiZion» i]« i Moto 
(Ite li I di alili' no i li ele-e < mite i 
1 I l'i qiH I e ISO Si e Ile nni.i 
IH Mimo IIK tlHMl.)!) S* piM'lllll 
»l 1 un munì iti suoni ( i’ mo 
i ii'iuv Rolliiis tr 1 I» loro in 
‘hu iiz( ni.i ek'll « \ !'M(k*f d»*t 
BI.h k M ig« non i" >ssii deuu ' 
IH me Ih un i virgeuà di poli n 
/,! t. insili. i se nsil.lte* VloIfllZ I 
\ IV.i gli \nb.i\ ili'ir t \ i \.1 i 
Mi ’.i'hi 1 V Ih lini' ih fil.mo 

e oli H Inni I suoli l'io I imi 
. I> i”i iluiii» III isibso * e Ih il 
pul*b le o «h II hip liop e < ilivo 
gh do d I li f i \M g.l |)o e o 
st** Mi \d s» 1 .9 iri I n I pi por 
111 nii < pse 1 di UH ' il I ljd< ' 


■ TACCL’ING 

«L*e<lÌcoIa della domenicax. Prosc'gue la rassegna pre» 
mussa dalla-Maggiolind- Domani ore 12 presso la sede di 
via Ikzncivenga 1 si discuterà del movimento degli studenti 
che a Roma sta moltiplicando le iniziative di autogestione 
L edicola san'j coordinala d.j I^ura Detti e Bi.inc.i Di Giovali 
ni de l Unit.i e dagli studenti del liceo se lentihcu Are lumede 
Per RutclU. I. Arci Nova e 1 Associazione dei pittori preseli 
teisti organizzano per oggi ore ISriO a sostegno dell ele/io 
ne di Francesco Rutelli a Sindaco di Kom.i ima performate 
pittorica presso la Galleria -Arte S.!n Uirenzo -1 Via d»*i Litini 
X(M l'artecipano gh artisti Piccinini Bruno Vighca C.impa 
nella Lombardi Barbagallo e c erv'o 
Elezioni della rappresentanza siudentesc.i nel Cenalo .ic 
cademico integralo della Terza Università Lunedi Jane 
alle IS e martedì d IS si terranno le vota/iom Per 1 1 prini.i 
volta saranno eletti 7 studenti tra le quattro liste present.tle 
alieelezjoni Sede dei seggi Facoltà di Architettur.i via Ma 
donna dei Monti 10 (piano terr.i Aula Giacomo della Por 
ta) Fiicolta di Economia e Commercio via Ostiense* 1 
(e\ Scuola Niccolò rommasoo) Facolta di Ingegnerui e l a 
ct>lla di scienza MFN Via Segre 2 (stanza Presideiiz.i 
scienze Mfn - IV piano) Fac olta di U’tlere e Filosulia piazza 
della Repubblic.! (pi.moterra sala professori) 

«'Le relazioni Vaticano-Runslax. lema dell int entro in 
programma oggi ore U». presso 1 Istituto eli cultura e lingua 
russa via Manu de Fiori 90 ( tei 09 92 2.^7) L incontro sara 
presieduto da l-ioris L hanith presidente dell Avsoc idzic»n' 
Itahd-Russa 

«Mozart svelalo?»». 'I em.t dell ineonto con SaK.ttorc s. i.u 
rino in prc)gramma oggi ore Is prevso I Archivio si)no*'o 
della musicacontempoutnea ( V la dei Delfini 16 ; 

«Casa giardinoH. Inaugur.iz»une dell Orto Ikilanico di M 
bano oggi (ore lOì e dom.im presso la sede di V la del Ma 
cello a Villa Dona Im/iativa del W'wf c della Coop 's])a/io 

I ivoro- 

■ NEL PARTITO 

Ponte Mllvio, Gre Ib presso nu'rcato v»»!antin.iggio ole 
12 iniziativi! publica con Chi.ira Ingr.io e l'ranco l-k'rtinotti 
Prima Porta ore <. o mercato vol.intinaggio eon 
Franca iTisco XIX Unione Circoscrizionale. Gre lit vo 
lantinaggjo con Musso CcntoccUe, Ore Ib in pi.izz.i iJei 
Mirti e ure ’ (* in v la dei C.islani r.tccolla 'irme ih tizione -\ o 
gliQ votare- 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. naio Giorgio G.tei.! |ies.i ^ cluti e 2(H'grammi 0 
heilissimo ed e felice di essere .eiuito ai mondo i gli dispj.! 
e e soltanto di essere .jjk ora troppo picc olo per volar»* Rulel 

II ) Alf .1 mamm.t Nko .il pap.t Dante e* <ii nonni gh auguri .if 
le ttuosi dei consiglieri di lutti icompagni de l grupin» Pels n 
gionaleede 1 L nit.i 

Lutto. È morto C arlo G.iradonn.i padre d Iv.mo segretam.» 
della Sezione l’ds di ! iburt" v> HI Ai Ivano e .ili inler.i hiiiu 
gjj.i le siiiccic culid'igiianzc del comp.Igni de li,i olle e 
(iella redazione de 1 L nita 


DOMENICA 28 NOVEMBRE 
dalle ore 9.00 alle ore 12.00 

DIFFUSIONE STRAORDINARIA 
DE L'UNITÀ 

Porta a porta di tutte le .\e:iorìi del Pd\ 
c on candidati e di/ii>enti del partito 

prenotazione copie: 

PIPPO PAGANO - L'UNITÀ 

richiesta dirigenti: 

MARILENA TRIA 

FEDERAZIONE ROMANA Tei. 6711325/326 


L Associazione culturale -L'Isola che non c'e» organizza 
per domani 28 novembre una visita guidata al 

«GHETTO» 

«RIONE SANTANCELO» 

Appuntamento alle ore 9 30 davanti alla Sinagoga 
Per informazioni o prenotazioni telefonare al numero 
41730851 dalle oro 19 00 alle 20 30 


IH f ESPOSIZIONE FEU.NL 
Cajnpionalo inIcma/Jonak' 
2” - 2H novembre 
ERGIFE P,M.NCE HOTEL 
Roma - \ìa Nurelia 6iq 

InRrcsso L K 000 • ridotto L 5 000 
Inf SJOSOlO - 521655.4 


2' MERCATINO 
OEELA SOI.IOARIETÀ 

Orfionizzato dalla O.N.G. 
Prof-etta Sviluppa Gfiil Ixzzia 

SABATO 27 NOVEMBRE 

dalle ore 1 0.00 alle ore 19.00 

Prt \\n il ( I turo Am'hjmi i i / ; NrJifi. 'ihpiii vn.'i 

PICCOLO ASTIQVARlA'rO, OCGETTL 
VESTITI SCOVI E USATI. CCR/OS/TÀ. 
CIOCATTOIJ. L/IiRL OlSC/fl. 
BIGIOTTERIA 


PER RI VI »//\KI I \ PI VNO DI VII II 
PI R 1 V INIPUI V/IOM DI I NHRDDH I.VSOMVI.IV 
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ACADEMYHAU 

ViaStamira 

L 6 000 
Tel 44237778 

- Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi con Diego Abataniuono-OR 
(16 15-18 20-20 25-22 X) 

ADMiRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Sol levante di Philip Kaufman con 
Sean Connery-G (15-17 35-20-22 X) 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Una bionda tutta (Toro di R Muicahy 
conKimBasinger-BR 

(16-18 20-X 20-22 X) 

ALCAZAR 

Via Merry del Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Misterioso omicMio a Manatthan di 

Woody Allon con Alan Alda Woody Al- 
len-G (16 30-16 30-20 30-22 X) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

L’uomo senza volto di Mei Gibson con 
MargarethWhitton Mei Gibson-OR 

(1530-17 45-20-2230) 

AMERICA 

ViaN doi Grande 6 

L 10000 
Tel 5818168 

Senza tregua di John Woo con Jean 
Claude Van Damme YancyButter-A 
(16-18 3Ó-20 30-22 X) 

ARCHiMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Te) 8075567 

Chiuso p«r lavori 

ARiSTON 

ViaCioerone 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
Margareth Whitton Mei Gibson-DR 

(15 30-17 45-20-22 X) 

ASTRA 

ViaieJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Le donne non vogliono piu di Pino 
Quartullo con Lucrezia Lantedelia Ro¬ 
vere PinoQuarlullo-BR 

(16-18 20-20 20-22X1 

ATUNTIC 

V Tuscotana 746 

L 10 000 
Tol 7610656 

Le donne non vogliono piu di Pino 
Quartullo con Lucrezia Lante della Ro¬ 
vere PinoQuartutio-BR 

(16.18 20-20 25-22X1 

AUQUSTUSUNO 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

America oggi di Robert Altman con 
JaCkLommon-DR (15-1830-22) 

AUGUSTUSDUE 

CsoV Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6875455 

L'albero, li sindaco e la mediateca di 
Eric Rohmer con Pascal Groggory 
ArielleOombtasie FabrtcoLuchim BR 
(16-18 10-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO 

PiazzaBarberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Legittima accusa di Sidney Lumei con 
RobeccaDeMornay Don Johnson-G 
(15 50-18-20 10-22 X) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Amore solo per amore di Giovanni Ve¬ 
ronesi con Diego Abaiantuono-OR 

(16-18 10-X 25-22 X) 

BARBERtNITRE 

PiazzaSarbennl 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Oavedi Ivan Reitman con Kevin Kimo- 
BR (16-18 10-20 35-22 X) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Oennis la minaccia di Nick CastIo cin 
Walther Matthau JoaePlownght-BR 
(16-18 30-20 30-22 X) 

CAPRANICA 

PiazzaCapranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Spara cne U passa di Carlo Saura con 
F Neri A 8anderas-0R 

(16 30-18 30-20 30-22 X) 

CAPRANiCHETTA 

PzaMonlecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Tango di Patriee Locont con Michele 
Lorogue-BR 

(15 45-17 20-19-20 40-22 X) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Sol levante di Philip Kaufman con 
Sean Connery - G (15-17 30-20-22 X) 

COUDIRIENZO L 10000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6978303 

Sud di Gabriele Salvatoros con Silvio 
Orlando-OR (16 10-18 20-20 20-22 30) 

OEIPtCCOU 

Via della Pineta 15 

L 7000 
Tol 8553485 

La bella e ta bestia di Walt Disney • 0 A 
(15-17-18 X' 

DEI PICCOLI SERA 
ViadeilaPinela 15 

L 8 000 
Te) 6553485 

Arcipelago 2 - Festival Osservatorio sut 
cinema italiano IX X‘22 X) 

DIAMANTE 

Vl.'iPrenestina 2X 

L 7 000 
'^al 295606 

Eddy e la banda dei sole luminoso di 

Oon&luth (16-22X1 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel X12449 

Carodiariodi Nanni Moretii con Rena¬ 
to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(16 30-18 40.X 30-22 30-015) 

EMBAS8Y 

ViaStoppani 7 

L 10 000 
Tol 8070245 

Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
TomHanks MogRyan-SE 

(15 45-18 05-X 15-22 X) 

EMPIRE 

Viale R Marghertla 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Jurassic park di Steven Spielberg • FA 
(15-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 2 

Viedell Esercito 44 

L ÌOOOO 
Tei 5010652 

Sol levante di Philip Kaufman con 
SeanConnory-G (15 17 35-20-22 XI 

ESKRU l tocco 

PiazzaSonnIno 37 Tal 5812834 

IVA 

O II fuggitivo di Andrew Oavis con 
k' HartrisonFofd-G 

(15.30.17 40-20-22 30) 

ETOIif 

Piazza inLuema 4t 

L 10 000 
Tel 6876125 

Sol Itvafiu ai Philip Kaulman con 
SephCoohorv-G |15-17 35.20-?2 301 

EURCINE 

Via Liszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Piccolo grondo «moro di Carlo Vann- 
ha con Samara Snellemburg Raoul 
Bova-SE ( 1 S 45.18 1(>-20 2().22 301 

EUROPA 

C«rsoC Italia 107/1 

L 10000 
Tel 8SS5736 

Piccolo grande amore di Carlo Vanzi- 
na con Barbara Snellemburg Raoul 
Beva-SE (16 15-18 30-20 30-22 X) 

EXCELSIOR 

VioB V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Una vHa al maatlmo di Tony Scott con 
CSIator-OR (153P-17 30-20 10-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6664395 

Molto rumore per nulla di o con Konnu- 
thBranagh-SÈ (16-18 10-X20-22X) 

FIAMMA UNO 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Le donne non voglio piu di Pino Ouar- 
tulio con Lucrezia Lante delia Rovere 
Pino Quartullo-BR 

(1545.18-20 15-22X1 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

RAMMA DUE 

Via Bisso i 

L 10 000 

1 

America oggi di Roborr Aiimin con 
•lukl ommon 0^ i1> 8 30-221 

GARDEN 

Via'e Trastevere 244/a 

L lOOOO 
Tol 5812848 

CIttfhangerduRonnyHarlin conSylvo- 
ster Sianone-A 

(15 45-18 10-20 20-22 X) 

GIOIELLO 

ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

O Rim blu di K KiQsiowski con Ju- 
lielloBinoche 6enoilRegem-0R 

'15-16 45-18 45-20 35-22 X) 

QIUUO CESARE UNO 

ViaieG Cosare 259 

L 18 000 
Tel 39720795 

Misterioso omicidio a Manatthan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al¬ 
ien • G (15 15-17 40-20 05-22 X) 

GIULIO CESARE DUE 
ViaieG Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

Cilffhanger di Renny Marlin conSylve- 
s‘or Stallone-A 

(1520-17 40-20 05-22 X) 

GIULIO CESARE TRE 

ViaieG Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan-SE 

/15 15-17 40-X 05-22X1 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Per amore scio per amore di Giovanni 
Veronesi con Diego Abataniuono-OR 
(16-1810-20 20-22 X) 

QREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10000 
Tol 6745825 

Il socio di Sidney Poilack con Tom 
CruiflC-G (1630-19 15-22) 

GREENWKHDUE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tol 5745B25 

PiovonopietrediKenLoach conBruce 
Jofìea - OR (16 30*16 30-X 30-72 X) 

GREENWICHTRE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tol 5745825 

> Rim blu di K Kieslowski con Ju- 
liotteBiocche BenoilRegeni-OR 

(16 30-18 fco 30-22 X) 

GREGORY 

Vid Gregorio VII 160 

L 10 000 
Tel 6384652 

Le donne non vogliono piu di Pino 
Quartullo con Lucrezia Lento della Ro- 
vere Pino Quartullo BR 

(15 30-17 15-19-X 40-22 X) 

HOLIDAY 

Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tol 8540326 

Nata ieri dt Luis Mandoki con Molarne 
Griftilh John Goodman-BR 

(16-18 25-20 25-22 X) 

INDURO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tol 5012495 

Oennis la minaccia di Nick Cesilo con 
Walter Matthau JoanPlownght-BR 

(16 30*22 X) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tol 86206732 

Plccoio grande amore di Carlo Vanzi- 
na con Barbara Sni*llemburg Raoul 
Bova-SE (15 45-22 X) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Te!5417923 

TomeJerrydiPhilRomar DA (1515- 
17-18 45) li segreto dei bosco vecchio 
(20 15-22 X) 


L 10 000 
Tel 5417923 

Sud di Gabriele Salvatoros con Silvio 
Orlando OR (1630-18 SO-X 20-22 X) 

MADISON TRE 

ViaChiaOrora 121 

L 10 000 
Tol 5417926 


MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 


Come l'acqua per il cioccolato di Alton 

so Arau con Marco Leonardi DR 

(16-18 10-20 X 22 X) 

MAESTOSO UNO 

Via Aopia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786066 

Clltthanger di Ronny Martin con Sytvo- 
sterStaiiono A 

(15 15-17 40-X 05-22X) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 178 

L 10 000 
Tol 766086 

Spara cha ti passa di Carlo Saura con 
F Neri A Banderas-OR 

(15 15-17 40-X 05-22 JO) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tot 786088 

Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
TomHanks MogRyan SE 

(15 15-17 40-X 05-22 X) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786066 

Mlsiarioto omicidio a Manatthan di 

Woody Atten con Alan Aida WoodvAl 
lon • G (15 15-17 40-20 05-22 X) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tei 6794908 

Addio mia concubina di Chen Kaige 
con Lesile Cheung • OR 116-19 70-22 X) 


n OTTIMO - O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A*. Awentu'oso BR Bnllanto 0 A D!s animati 
DO* Documentarlo DR* Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA* Fantascienza Q. Giallo H* Horror M Musicalo SA Satirico 
SE. Sentiment SM. Storlco-M‘!olog ST Storico W Western 


METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Una vita al massimo di Tony Scott con 
C Stater P Arquette-DR 

(15-17 35-20-22 X) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10000 
Tol 8559493 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena¬ 
to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(16 30-18 30-X 30-22 X) 

NEW YORK 

Via dolio Cavo 44 

L 10000 
Tol 7810271 

Oennis la minaccia di Nick Castle con 
Walter Matthau JoanPlownghl-BR 
(16-18 30-20 30-22 X) 

NUOVO SACHER 

Largo AscianghI 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena¬ 
lo Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(16 10-18 20-20 30-22 4(W)X) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Sol levante di Philip Kautman con 
Sean Connery-G 

(15-17 35-19 50-22 X) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7 000 
Tel 5XX22 

Silver (in lingua originale^ 

(16-18 15-X 30-22 X) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 1X 

L 10 000 
Tol 4882653 

L'elk dalTInnocanza di Marlin Scorse- 
so con Daniel Day-Lowis Michelle 
Pieitcr - SE (14 40-17 15-19 50-22 Xì 

QUIRINETTA 

ViaM Minqhetti 5 

L 10 000 
Tol 6790012 

Occhi di serpente di Abel Ferrara con 
Madonna-OR (1S45-18-X 15-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Sol levante di Philip Kaufman con 
SeanConnery-G (15-17 35-20-22 X) 

RIALTO 

Via iV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Come l'acqua per li doeeolato dt Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-OR 

(16-22 X) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Dennis la minaccia di Nick Castle cor 
Walter Matthau JoanPlowright-6R 

( 16-18 30-20 30-22 X) 

RIVOLI 

Via Lombardia 7Z 

L 6000 
Tel 4880883 

Mistarioid omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al- 
len-G (15-16 45.18 40-20 40-22 40) 

ROUGEETNOIR 

Via Salariasi 

L 10 000 
Tol 8554X5 

Amore con interesse di Barry Sonnen- 
leld con Michael J Fox-0R 

(16-18 30-20 30-22 X) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 00C 
Tol 70474549 

Senza tregua dt John Woo con Joon- 
Claudc Van Damme Yancyfluticr-A 
(16-18 30-20 30-22 X) 

S AU UMBERTO - LUCE L 10 000 
Via Della Mercede X Tel 6794753 

Giovanni Faieone di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido-DR 

(15 30-17 50-20 10-22 X) 

UNiVERSAL 

Via Bari 18 

L 10000 
Tel 44X1216 

L uomo senza volto di Mei Gibson con 
MargarethWhitton Mei Gibson-OR 
(1530-1745-20-22 X) 

VtP-SOA 

ViaGailaeSidama X 

L 10000 
Tel 86208806 

Misterioso omicidio a Manhattan d» 
Woody Allon con Alan Alda Woody Al¬ 
leno 116-18 20-X15-22 30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


arcobaleno 

Via Redi * a 

L6 000 
Tel 4402719 

Casa Howard (16 30-19 30-22 X) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisieiio 24/B 

L 7000 
Tol 8554210 

Le avventure di Peter Pan 

(16-17 50-19 X-21-22 X) 

OeaE PROVINCE 
VialodelloProvince 41 

L 7000 
Tel 44236021 

Un cuore In Inverno 

(16-18 10-20 20-22X1 

RAFFAELLO 

VtaTorni 94 

L 6 000 
Tei 7012719 

Pomodori verdi fritti (16-ie-20-22 Xi 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 7000 
Tel 495776 

Il viaggio (16 15-22 X) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5 000 
Tel 3236568 

Ashik Kerib (19 22 X) Galassie In col¬ 
lisione (X X) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONi 

Via degli Scipioni 84 

Tol 39737161 

SALA LUMIERE La lorrt Iromi (18) 
L’ag«d'or(20) U dote* vita (21) 

SALA CHAPLIN U mogli- d-l Mld«lo 
(18.30) Dole- Eniffl- um BoIn (20 30) 
L« megli-d-l ukl-lo (22.30) 

GRAUCO 1 6 000 

Via Perugia 34 Tol 7824167-70300199 

Da mercoledì 34 a marledi X Rasse¬ 
gna organizzata dal consorzio RLM- 
aUB ASSOCUTI e la Regione Lazio 

ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 32162X 

SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
(17-18 50-X 40-22 X) 

SALA B Osservatorio Cinema Italiano 
1993.Arelpeiago2 (18.30'22X) 

POLITECNICO 

ViaG B Tiepoio 13/a 

L 7000 
Tel 3227559 

Arcipelago 2 - Osservatorio Cinema 
Italiano (20 30-22 30) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

aORtOA 

Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321X9 

Clltthanger qm(15 30-22 lS) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

VtaS Nogretti 44 

L 10 000 
Tol 9987996 

SolLevonte (15 30-17 50-20 10-22 X) 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Cemincld lutto per caso 

(15 45-17 45-19 45-21 451 

COLLEFERRO 

ARISTON UNO 

ViaConsoiare Latina 

L 10 000 
Tol 9700580 

SALAC0R6UCCI L'uomo sarua volto 
(1545-18*20-22) 
SALA DE SICA Senzatregua(1545'i&' 
20-2?) 

SAI A leone Piccolo granda amore 

(15 45-18-20-22) 

SALAROSSELLINI Legittima accuse 
(15 45-18-20-22) 
SALATOGNAZZi Le donne non voglio¬ 
no piu I15 45-18-20-22) 

sala VISCONTI Insonnia d’amore 

(15 45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10 000 
Tei 9781015 

SALA UNO Sol levante(l5X 1745-20- 
22‘'5) 

SALA DUE Per amore solo per amore 

(16-18-20-22 15) 

SALA TRE Amore con Inleresal 

(16-18-20-22 15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pantzza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Sol levante 

(1530-17 50-X 10-22X1 
SALA DUE Misterioso omicidio e Ma¬ 
natthan (15 30-17 50-X 10-22 X) 

SALA TRE L'uomo senza volto 

11530-17 50-X 10-22 Xì 

SUPERCINEMA 

Pza del Gesù 9 

L 10 000 
Tei 94X1Q3 

Le donne non vogliono plu(15 X-17 50- 
20 10-22 X) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tol 9364484 

Ctmhanger (15 30-17 40-19 50-22) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

VialoUMoggio 86 Tol 9411X1 

Dennis la minaccia 

(16 30-18 ao-x 30-22 X) 


L'uomo senza vollo (17 30-1945-22) 

Eddy e la banda del aole luminoso (16) 

OSTIA 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tol 56107X 

GiovsnnI Falcone 

(15 30-17 45-20.22X1 

SUPERGA 

V iedotlaManna 44 

L 6 000 
Tol 5672528 

L uomo senza volto 

(is-iaos-x 10-22 X) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 10 000 

P zza Nicodemi 5 Tol 0774/20087 

Piccoto grande amore 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaG Matteotti 2 

L 6000 
Tot 9590523 

Clltthanger {16-20.22] 




Aquila vid L Aquila 74 • Tol 7594951 Modornotta Piazza dotta 
Repubblica 44 • Tol 4880?85 Moderno Piazza dotta Repubblica 
45-Tol 4880285 MoulinRouge Via M Corbmo 23-Tot 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 - Tot 4884760 Pussycai via 
Cairoti 96 * Tol 446496 Splondid via dolio Vigno 4 «Tot 620205 
Ulisso via Tiburtlna 380‘Tot 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tol 4827557 


■ PROSA 

ABACO (Lunootovero Melimi 33/A 
Tel 3204705) 

Alle 21 Droga Parole aui fatti 
Regia di Tatiana Visonà cor An 
tonella Moretti 

AGORA SO (Via della Penitenza 33 
Tol 6874167) 

Al e 21 Oscar WiWe's tbe picture 
of Oorlan Gray spettacolo in lin 
gua inglese diretto da Robm Da 
shwood 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Allo 21 15 D) giallo ti ride con 
Sergio Ammirata Marcello Boni 
ni Oias Tiziana Ricci Guido Pa 
ternes» 

Sala Due alle2l Lalocandleradt 
C Goldoni con Sergio Ammirata 
Patrizia Parisi 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E-Tei 4466869) 

Alte 21 15 L'AmtclzIa testo e ro 
già di Cinzia Berti con Da-iilo 
Esposito e Laura Marchiano 
ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601 2) 

Alle 17 e alte 21 Sei personaggi In 
cerca d’autore di Luigi Pirandello 
con Gabriele Lavia Monica Guer 
ritore regia di M Missiroli 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 

Alle 21 1 guardiani di porci di 
Claudio Corbucci e Mauro Marsi 
Il con G Ingrassia F Mannelta 
Regia degli Autori 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 

Alle 21 In ultima analisi di Gior 
gio Seralini con Carlo Di Maio c 
Mimmo La Rana Pegia di Giorgio 
Seralini 

ATENEO • TEATRO OELL’UNIVER- 
SITA (Viale delle Scienze 3 Tel 
4455332) 

Atte 21 Berenice di J Bacino con 
Piera dogli Espositi Aldo Reggia 
ni SebastianooTringah 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Te 5894875) 

Allo 21 Regista a luci rosso di A 
Martino e T Sherman conP 8on 
tempo G Sapio A Lolii Rog a di 
A MartirKi 

CAMERA ROSSA (Largo labucchi 
105-tei 6555936) 

Si accettano prenotazioni spetta 
coll studenti il canto dell anodo 
la C era una volta io Potrim )m 
melos e Logos Poesia in conccr 
to InformìzionidaliolOailol*’ 
CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tol 
6797270-6785879) 

Alle 21 15 11 berretto a aonagti di 
L Pirandello con G Paltavicmo 
G Mamardi F Cerulli M Estella 
Òi Carlo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Alle 20 45 La locandiera di C Gol 
doni rwogia di Marinella Amacle 
no con DNIgreill OAbbrescia 
M Nissen N De Leo T Onnis 
M Samassa F Albanese 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Saia A Alle 22 Doppio legame di 
Maria Piero Regoli con Salvatore 
Zinna Regia di Federico Magno 
no Sanilo 

Sala 6 Alle 20 45 Animali a san¬ 
gue freddo di t Armonia o F 
Apolloni con Raoul Dova Vmeun 
zo Crivello Alberto Gasbam R« 
giadiF Apollonl 

DEI GOCCI (Via Galvani 69 Tol 
5783502) 

Alle 17 e alle 211$ La banda de¬ 
gli OTMStl di Age & Scarpelli con 
A Avallona. N Musico G Aprile 
Regia di Antonello Availone 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tel 6877068) 

Alle 20 45 Giovanna D'Arco di 
Marta Luisa Spaziani L'acqua e II 
pane di Rocco Familiari con Rosa 
Di Lucia Regia di Salvo Bitonti 
DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot 
tapinta 19-Tel 6877068) 

Alio 2230 Eaarcizio d’attora di 
Rosa Maria Manenti regia di A 
NinchteRM Manenti ConArnnt 
do Ninchi JosC Greci Renzo R 
naldi 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinia 19 Tel 6871639) 
Alle 21 30 Per pura curiosila di c 
con Claudia Poggiani regia di A 
Scarafino 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
collo 4-Tel 6784360) 

Alle 21 Duri di cuore, deboli di 
nervi di Claudio Bigagli conCIau 
dio Btgagli Massimo Wertmuller 
Laura Saraceni 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 

Alle 21 L'onorevole di L Scd 


scia con Renaio Campese Bruno 
Alessandro Lina Bernardi 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE MUSE iVia Porli 43 Tol 
44231300-8440749) 

Alle 17 e alle 21 Luig Oe Filippo 
in Cani o gatti di Eduardo Scarpet 
ta con Wanda Pirol Rino Santoro 
regia di Luigi Do Filippo 
DE SERVI (Via del Mortero 22 -Tel 
6795130) 

Alle 1/ 0 alle 21 Er marchese del 
grillo testo e regia di Alliero Alfie¬ 
ri con A Alfieri Renato Merlino 
LinaGrocc Alfredo Barchi 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788269) 

Allo 21 Le cipolle di Solocle dt F 
Durrenmati con Ludovica Modu- 
gno Gigi Angciillo RosaDiBrigi 
da Regia di Marco Lucchesi 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 

Alle 17 e alle 20 45 Teatro excel- 
sior di Vincenzo Cerami con 
Massimo Ranieri Regia di Mauri 
zio Scaparro 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tei 
8082511) 

Alle 21 La Compagnia Stabile 
Toatrogruppopresente A rispetto 
e a dispeno commedia con musi 
ca in due atti di Vito Boffoli 
FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 

Alte 21 II nostro concerto con 
Bruno Martino Umberto Bindi 
Regia di Walter Maniró 
GHIONE (Via delie Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Alle I7c al!e21 Enrico iV* di Luigi 
Pirandello con Guido Ferrarmi 
Aido Sassi Tanino Do Rosa Re 
già dt Adriano Dalloa 
CROPIUS(ViaSanToles(oro 7-Tot 
6382791) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di formazione teatrale por allori e 
al laboratorio Brecht o >1 teatro 
Epico 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via Ta¬ 
ro 14 Tel 8416057-8548950) 

Alle 21 La testa di medusa di Bo- 
r s Vian conM Sodica C Canari- 
Io Regia di Francesco Oe Giro'a 
mo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tei 4873164) 

Alle 19 30 e alle 22 30 Tlramlsud 
di Piero Casiolidcci con Lucio 
Caizzl Pino Campagna 
LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 Tel 
5817413) 

Alle 21 Proibito di Tennessee 
Williams con Simona Ouartucci e 
AIKis Zanis Regia di Carlo Ouar- 
tuccl 

L ARCILIUTO (P zza Monteveccio 5 
•Tol 6879419) 

Alle 21 Tommy di Giuseppe Man- 
iridi con Lorenzo Macrl regia di 
Gianni Maram {teatro o cena) 

Tutti 1 Qiorn alle 22 il pano del gl- 
rasote con Enzo Samartani Do¬ 
menica riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6783148) 

Alle 21 La guerra in tempo di pa¬ 
co di Adriano VianoHo con Ettore 
Cappelli Roberia GdSparetti Re 
giadi Adriano Vianniio 
META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

Allo 21 Minotauro di Luigi Sin 
con Renato Leopoldi Roberto 
Bobbio e Cristina Borselli Regia 
di Renalo Leopoldi 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tei 485498) 

Allo 16 15 e allo 20 45 L'idiola di 
r Dostoevskij regia Glauco Mau 
fi con Roberto Sturno 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/^- 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 21 An Lu di 
Alessandro Spanghero con Vin 
conzoStangoeAndreaTosla Re¬ 
gia di Marco Togna 
SALA GRANDE Alle 21 15 Ocan- 
cielio e Canoni di Pietro De Stiva 
con Pietro De SilvR Patrizia Lore- 
ti Rocco Papaieo 
SALA ORFEO Alle 21 15 U Cimi¬ 
ce di Vladimir Majevski) interpre- 
ta’ocdiretto da Valentino < r'eo 
PARIGLI (Via Ciosue Sorsi 20 TpI 
8083j23) 

Alle 21 30 Pensione Italia con En 
zo Jannacci c Pao'o Jannacci 
PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria 14-Tel 7856953) - 

Allo 21 30 Macchiette e parodio 
di PetroMn) interpretato pero da 
una donna Marma Ruta Accom 
pugnala da unuchl'arra 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Allo 17 o alle 20 45 Don Giovanni 
involontario di Vitaliano Brancoli 
inierprotdto e diretto do Pino MI 
col 


1 SOLISTI DI ROMA 
III CICLO INTERPRETI COMPOSITORI 

Teatro Polilctnico vui G B Tiepolo. 13/a 
Lunedì 29 novembre - ore 21 
Musiehc di e con 

Giancarlo SIMONACCI - pianoforte 
Mavsimo COEN - violino 

Roberto Petrocchi, clan nello 
Mario BulTa. violino 
MarRot Hurton. viola 
Maurizio Gambini'. violoncello 
Gabricllu Morelli, pianolorte 

Biglietti L IO 000 - Ridotti L 5 (K)0 
in sala la sc-.i del concerto 

r VISIONI ORIGINALI^! 

^ .A* ^ 


I Cinema TIZIANO di Roma i 

I (Via Guido Reni, 2/A) 1 

^ Settimana da GIOVEDÌ 25 a MARTEDÌ 30 NOVEMBRE I 
I Ore 19 00 e 22 30 Ashik Kerib di Sergei Paradjanov I 


I (USSR 1988 ■ V 0 con sottolrtoli in italiano) | 

I Ore 20 30 Galassie m Collisione di John Ryman . 

I (USA 1 992 -VO con sottotitoli in Italiano ■ 

I Premio Kodak al Festival di Venezia 1 992) ! 

• SABATO 2 7 e DOMENICA 28 NOVEMBRE • 

I Ore 16 00 e 17 30 Walt Disney GLI ARISTOGATTI | 


I 

I 

L. 


Coupon valido per una riduzione sul prezzo de! 
biglietto da L. 7.000 a L. 4.000 


I 

I 

J 


POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A Tol 3611501) 

Alle 21 La donna di Samo di Me 
nandro testo e regia di Mano 
Prosperi con Rocco Martellili 
Carla Cassola Mario Prosperi 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur¬ 
bana 11-Tel 4743310) 

Tutte le soro alle 21 Luomo be¬ 
stia virtù di Pirandello (D obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tol 
6794585) 

Alle 20 45 Interrogatorio della 
Contessa Maria di A Palazzo 
schi con Valeria Moncone Dario 
Cantarelli LinoSpadaro Regia di 
Egisto Marcucci 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Alle 19 30 e alle 22 30 Saluti e taci 
di Castellacci e Pingitore regia 
Pierfrancesco Pingitore con Ore¬ 
ste Lionello Gabnclla Labate 
Martufello 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Alle 17 e alle 21 Arcobaleno con 
Lino Banfi regia o coreografia di 
G Landi 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 58969/4) 

Alle 21 L'oAtosessuaiita o la diffi¬ 
colta di esprimersi di Copi con 
Manuela Morosmi Barbara Val 
morin Alessandra Anttnon Gior¬ 
gia Basile Alessandra Celi Re¬ 
gia di Cherlf 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3780105-30311078) 

Alle 20 e alle 22.30 Ossessioni 
pericolose regia di Claudio Ange¬ 
lini con Emilio Bonucci Gea Lio¬ 
nello Carlo Cartier 

TEATRO DELL Vili CIRCOSCRIZIO¬ 
NE (Via Duilio Camberlotti Tel 
4826919) 

Alle 21 15 Tutti in scena spettaco 
lo di danza con la compagnia 211 
ballotto di Renato Greco2 cor Di 
Stazio 

ULPIANO (Via L Calamatta 38 tei 
3218258) 

Alle 21 Nel fondo dell'occbio con 
Francesca Borromeo Pisana 
Cersoslmo Paola (urlano Regia 
di Stefano Napoli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/d - 
Tel 66803794) 

Alle 20 45 La bottega del catte di 
R Fassbinder da C Goldoni con 
Fernando Bruni Elio Capitani 
scene ecostumi Carlo Sala 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel 5881021) 

Alle 21 Hedda Gabier di H Ibsen 
con Manuela Kusiermann Nicola 
Pistoia Regia di Giancarlo Nanni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8 Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 L'Inventore del cavallo e 
altre commedie di Achille Campa 
mie con Eros Spagni Magda 
Marcatali VirgilioZenitz Rogiadi 
Giuseppe Di Leva 


MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V 
ArangtcRuiz 7-Tol 6641769) 

Alle 21 Chiesa S Paolo Entro Le 
Mura via Nazionale Orchestra 
da Camera Omaggio a Francois 
Coupenn 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Giovedì alte 21 Ai Teatro Olimpi 
co L'Incoronazione di poppea di 
C Monteverdi eseguito dagli En- 
glish Baroque Solist* direttore 
Jc’‘iitliot Gardiner 

ACCADEMIA MUSICALE C 5.M 
(ViaC Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte Iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia¬ 
noforte violino fisarmonica sax 
flauto ctannetto canto lineo e 
leggero Corsi gratuiti per bambi 
nidai4ai6anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CEClUA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742) 

Domani allo 11 Al Teatro Valle 
concerti matmées con Archie 
Shepp Ouarlet 

Domani alle 17 30 Presso I Audi¬ 
torium di via della Conciliazione 
Concerto di Yoel Levi o Paolo Re- 
•tanl Musiche di Liszt Stravlns 
ky Chailty 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(Vie Tagliamento 25 Tel 
85300789) 

Aperte iscrizioni ai corsi di piano- 
fpre chitarra violino violoncello 
flauto canto sassofono jazz ta¬ 
stiere computer music coro In¬ 
formazioni e sogreteno da lunedi 


a venerdì ore 15 30-19 
AGIMUS (Via Oei Greci “e) 

Martedì allo 19 Presso Pontificio 
Ist Musica Sacra pza S Agosti¬ 
no 20 Concerto con musiche di 
Donizetli Verdi Bizet Puccini 
Schumann Brahms Debussy 

ARCUM (Via Stura 1 Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano¬ 
forte chitarra violino batteria e 
percussioni solfeggio canto la¬ 
boratorio musicale pr I infanzia 
Per informazioni la segreteria è 
aperta il martedì dalle 15 30-17 e il 
venerdì dalle l7a!lo 19 30 
ASS AMICA LUCIS (Circ Ostiense 
195 tei 742141) 

Alle 21 Sala del Poniificio Istituto 
Musica Sacra P za S Agostino 20 
Concerto d'organo organista 
Giandomenico Piermarini musi¬ 
che di Bach Mozarty Moretti 
Franck 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (V a P Bonotli 88/90 tei 
5073889) 

Giovedì allo 17 45 Presso Centro 
Culturale Banca d Italia via S Vi¬ 
tale 19 Concerto del pianista 
Mebmet Okonaar Musiche di 
Liszt 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGi 

(Tel 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di lutti gli slrumenli e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5922221 5923034) 

Conferme o nuove iscrizioni Sta 
gione Concertistica 1993-94 Con 
cei to inaugurate 1* dicembre con 
I Orchestra Piccoia Sinfonica d! 
Milano Adesioni tutti i giorni dal¬ 
le 16 alle 20 escluso li sabato e fe 
stivi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZT (tei 2416687-6X314) 
Domani alle 17 Presso il Pontifi¬ 
cio Ist Musica Sacra p za S Ago¬ 
stino 20 Concedo dedicato a mu¬ 
giche di C Franck 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via S de Saint Bon 61 - 
Tel 3700323) 

MadedI alle 18 Presso il 
ConsSCecilia via dei Greci 18 
Muaiche per l’Infanzia Coord 
Cristina Cimagalli 
ASSOCIAZIONE PICCOL! CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale p anofode 
chitarra animazione teatrale 
danza teatrale violino flauto 
AULA MAGNA I U C (Lungotevere 
Flaminio X tol 3blX51/2) 

Alle 1/30 Aula Magna Università 
La Sapienza Elisabeth Leontkaja 
pianista Musiche di Schumann 
Brahms Chopin 

Madedi alla 20X Aula Magna 
Università La Sapienza tl mio de¬ 
butto e Roma Enrico Pace piano* 
fode Musiche di Bach Beetho¬ 
ven Mendeissohn Liszt 
AUDITORIUM RAi FORO ITALICO 
(PiazzadeBoMs Tel 5818607) 
Alle 21 Concedo Sinfonico pub¬ 
blico Dirige Yuri Temirkenov 
musiche di Chiaikovskij 
COOP LA MUSICA 
Lunedi alle 2l Sala A Rai via 
Asiago 10 Enaemble di Musice 
Contemporanee delle Civica 
Scuole di Milano Renato Rivolo 
Oiretiore Musiche di Pessma Co* 
lardo Pedini Rotili Verrengia 


GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Giovedì alfe 21 Omaggio a Tchal* 
kowaky in memoria di Tatiana Ni 
kolaeva Daniela Morelli al piano 
lode 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 
Domenica e lunedi alle 21 Sala 
Baldini p za Campiielli Concerto 
La frottole PCalab'etta AB2irr 
mer ATecardi 

IL TEMPIETTO (P zza Campitelli 9 
Prenotazioni telefoniche4814800) 
Alle 21 Notturni e polacche Giu 
seppe Madonc Katia Capua e 
Paolo Andrò Gualdi al pianofodo 
Musichr» di Chopin 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1) 

Domani alle 10 30 Campiatadel 
lo Adi di Roma presenta Concerti 
di Musica da Camera 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1/b Tei 
6075952) 

Giovedì alle 21 Concedo musi 
che di Hindemith Mozar* ThuiUe 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Alte 22 Bucky Plzzarelli & Carlo 
Pes Quartet 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Jho 
Jhenkins and thè Jammers 
Sala Mornotombo Alle 2? Adre¬ 
nalina son piu discoteca 
Sala Red Hiver Alle 22 Cabaret 
con Mario e Diana piu World Pei 
cussion 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tol 5812551) 

Alle 22 Concedo jazz lusion degli 

StepsAhead 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
Staccio 96 Tel 5744020) 

Alle 22 P.oberto Ciotti in concerto 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO (V a di 
Monte Testacelo 36 • Tei 
5745019) 

Alle 22 Fool's Nife Band con Mau 
ro Perugini 

CIRCOLO DEGLI AR'HSTt (Via La 
marmora 28 Tel 73161%) 

Alle21 30 Discoteca unge moiec 
rap Ingresso gratuito 
CLASSICO (Via Libena 7 >i 
5744955) 

Alle 22 Jamieand Band 
EL CHARANGO (Via d Sant Ono 
Ino 28-Tol 68/99081 
Alle 22 Nochet para ti musica la 
tinoamencana 

FOLKSTUOIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Alle 21 X Serata di musica irlan 
deso 

FONCLEA (Via Crescenzio B2/a 
Tel 6896302) 

Alle 22 Tropical dance con il Tno 
Magico Ouadet 

JAKE a ELWOOD VILLACE (Via G 
Odino 4S/47 - Fiumicino) 

Alle 22 Tyromancino promess ì 
rock 

MEDITERRANEO (Via di Villa Agua 
ri $.Tel 7806290) 

Alle 22 Standard jazz 
PALLAOiUM (Piazza Badolomt*o 
Romano 8) 

Alle 22 Concedo di Luca Carboni 
QUEEN UZARO (Via della Madonna 
dei Monti 28-Tel 8786188) 

Alle 2130 Serata Karaoke in 
gresso libero 

SAINT LOUIS MUSiC CITY (Via del 
Cordelle l3/a Tel 4745078) 

Alle22 ModelTSoogte 


Festa Naxìonale 
de l'Unità 
sulla neve 


13-23 GENNAIO 1994 

AMDAILO» MOÌLmiD 
Mi! mìL'LA 


Per informazioni e prenotazioni ri\(fì^er\i 

MARIO CECILIA 

Pdj. Garbatclla - Tei 51 SóS.S? - 511944.Ì 





domenica 28 novembre 1993 

CINEMA MIGNON 

VIA VITERBO 


Il sorpasso 

ore 10 oroiezione al temine incontro con 

DINO RISI 

VITTORIO GASSMAN 

fiMNOkMllpliU 
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Basket 
L'epatite «C» 
di Spaggiari 
da sangue infetto? 


^ ‘:r . 

f <* «A X-->»5i‘,eC 


■■ Una Ccirriura slroncata 
daircpatitc «C». Stefano Spag¬ 
giari, ex giocatore di Keggio 
Kniilia ha accusato TUsl di 
Roggio ( Ospc<lale Santa Ma¬ 
nu Nuova) di avergli somnìini- 
strato sangue infetto che gli 
avrebbe procurato Icpaiite. 




Gianfranco Zola, 2/anni, 
è sbarcate a Parma 
quest'estate dopo quattro 
stagioni «napoletane» 


Aspettando A ventiquattro ore dalla sfida del «Tardini » la città emiliana 
il big match si scopre «copertina» del calcio. Diretta tv in quindici paesi 
Parma-Milan duecento giornalisti, incasso record. Ma la gente ostenta 
- indifferenza. Storia di un sogno iniziato cinque anni fa 

Lo scudetto oltre la nebbia 

Scala frena: «Il campionato si deciderà a marzo» 


Fra 24 ore la partitissima della settimana è qui: per 
Parma-Milan (in testa alla classifica appaiate, 18 
punti in 12 gare) record di incasso e di spettatori, 
ma nella città emiliana aspettano soprattutto una 
vittoria che lancerebbe la squadra di Scala per la 
prima volta in fuga solitaria verso lo scudetto. Una 
città intera comincia a crederci sperando in un gol 
di Faustino Asprilla. • 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■■ PARMA. l.,a nebbia na- 
seoncle la paura. L'ostacolo 
più difficile 0 in arrivo, anche 
chi in cinque anni ha percorso 
tanta .strada, dalla prima volta 
in serio A alla vittoria in Coppa 
delle Coppe, .sente cjuel brivi¬ 
do e quel ballilo. Que.sto Par¬ 
ma-Milan promette di diventa¬ 
re un -cult», fra qualche anno; 
domani ■ potrebbe essere • il 
giorno di uno storico sorpa.sso. 
ma soprattutto di un'investitu¬ 
ra ufficiale. 

•Non andiamo al di là delle 
dimensioni di una partila, per 
favore: qui non .si decide nulla. 


sia che vinciamo noi, sia che 
vinca il Milan. Lo scudetto si 
duKiide a marzo-. Scala ci pro¬ 
va. però sono in tanti adesso, 
superato lo scetticismo inizia¬ 
le. a scomrnetlore su un Parma 
tricolore, c per primi i parmi¬ 
giani. dietro queU'arta finto 
modesta da eterni neofiti del 
pallone. In fondo Parma non si 
C* mai sentita seconda a nessu¬ 
no. lo insogna la storia, lo dico 
la genio che ha sempre snob¬ 
bato Bologna capoluogo, lo 
conferma lo .scnttoro della città 
per antonomasia. Alberto Be¬ 
vilacqua. «Parma 0 più avanti 


del resto d'Italia: i travagli li ha 
già vi.ssuli. oggi rappresenta 
quello che l'Italia sarà fra qual¬ 
che anno. Così il Parma 0 quel¬ 
lo che dovrebbe essere il cal¬ 
cio italiano: un luogo di buon- 
sen.so, e qui si indica la .strada 
da percorrere. Domenica sa¬ 
ranno di fronte due mondi: da 
una parte rannonìa c l'equili¬ 
brio. dall'altro la ricchezza e il 
chiasso del Milan e di Milano-. 

A dire il vero, come ricchez¬ 
za Parma non sta mica male. 
Prima ixt qualità di vita nel 
sondaggio del «Srjlc-, ha una 
squadra siX)nsorizzaln dalla 
Parrnalat. l'azionda di Collcc- 
chio elle in un momento di ge¬ 
nerale crisi continua a far lievi¬ 
tare il suo fatturato. d;> 1100 a 
1037 miliardi neirultimo qua¬ 
driennio. trovanefo nel calcio 
un formidabile veicolo da 
sfruttare. Taffarol e Brolin furo¬ 
no acquistati anche o soprai- 
lutlo per aumentare le esporta¬ 
zioni in Brasile e in Svezia. Con 
il colombiano Aspnlla. patron 
TaiìZi vuol fare anche di piu; 
sarà lui il testimonial dt:lla l^ar- 


inalat ai Mondiali americani 
deiranno prossimo. Ma per 
stare aH'oggi, Kau.stino ò alte.so 
come il fXìssibile giustiziere 
del Milan. come 8 mesi fa a 
San Siro, quando con una pu¬ 
nizione diabolica irUorruppe lo 
storico record di partito senza 
sconfitte dei rossoneri. «È il 
mio ricordo più bello-, chis.s;‘» 
se Faustino menle o dice la ve¬ 
rità, 

Di sicuro, Scala non ha pia¬ 
cere neirossorvare tanto inte¬ 
resso attorno al suo fuoriclas¬ 
se: anche perche da qualche 
settimana Asprilla non ne az- 
zcKxa più una, il suo ultimo gol 
l’ha .segnalo quasi due mesi fa. 
il 3 ottobre al Foggia: dopodi¬ 
ché ò stata una pena fino alla 
ridicola prova di domenica 
.scorsa a Bergamo, due reti fal¬ 
lite a porta vaiola. L allora dice: 
«Quella di San Siro e una storia 
passata. Può pure darsi che 
/Vsprilla non gi<x:hi contro il 
Milan. Come può darsi invece 
che giochi Melli; anzi, scom¬ 
metto che Melli ci verrà utile 
molto pre.sto...-. 


C era una volta il dorljy d’Ita¬ 
lia. Inter*.luve: una domenica 
di calcio ix)leva fernìarsi ad 
os.servare «quella- partita: c ba¬ 
sta. 1 tempi sono cantbiati: cin¬ 
que anni fa era difficile scom¬ 
mettere .su un Parma-Milan ca¬ 
paci* di oscurare Intcr c Juve. 
Ma cinque anni fa. a Parma 
parlando di calcio si faceva an¬ 
cora riferimento a Sacchi. 
«quando cera lui...»; puntuali 
sono arrivali anche quest’anno 
gli amarcord dcirattualc et 
della Nazionale. Scala soffri' il 
confronto e affenna gelido. 
•Del Parma di Siicchi qui non è 
avanzalo nulla. C'ò Melli, che 
ilomenica scorsi! era in pan¬ 
china. R basta. Finiamola con i 
pariigoni improp>onil)ÌlÌ». 

kesUi la parlila-copcrtina; 
laO gionìalisli e 60 fotografi 
accreclilaii: If) Paesi, fra cui In- 
ghillerra. Germania. Brasile. 
Colombia. Francia, collegati in 
diretUi livfj. Scontali i record di 
spettatori (si arriverà a 29nijla 
persfjne. superimelo il pubbli¬ 
co di l'arma-.luve del 7 novem¬ 
bre) e di inciis.so (preszedente 


primato: 1 miliardo c 464 mi¬ 
lioni, finale» di Coppa Malia, 
.sempre conijx) la Juve il 14 
maggio ‘92). I biglietti hanno 
subito un pes;.intc ritocco di 
prezzo: qua.si il 30% in più. le 
tribune laterali per e.sempio 
co.stano ISOmila anziché 
SSmila, e queste), va detto, non 
, è bello. 

U» nebbia na.scondc la pau¬ 
ra. ò quasi una difesa: oggi n<'i 
bar la gente ò già mene) ottimi¬ 
sta di lunedi scorso. Dopo la 
vittoria eli E^ergamo, ci si se*nli- 
va lo scudetto in laseta. Cosi len 
sera, do[>e) rallenarncnio alla 
Cittadella, con ^Vsprilla a sbuf¬ 
fare sui continui richiami del- 
rallcnatore, patron Calisto 
Tanzi ha fatto visita alla ,sqau- 
eira. Accade ormai con regola¬ 
re frequenza, a differenza degli 
anni scorsi; memorabile lo 
.scrollone presidenziale dopo il 
koa San Siro con rinter. «ò l'ul- 
lima volta che vi voglio vedere 
perdenti», anche se poi in pub¬ 
blico si ò ricomposto, «Il Par¬ 
ma? Mi accontenterei di vince¬ 
re la Coppa Disciplina». Bum. 






I rossoneri 

Berlusconi 
og^ confessa 
Savicevic 


H MIDVNCr 11 Milan scossi* 
dal «caso- Sas’icevic si sia pre¬ 
parando i-KT il big-inalch con i! 
l’arma. Oggi a Mikinello è alle- 
so il chiarimento del giocalor*' 
monlenegnno con il pre.sideii- 
te f^Tluscuni e raiìen.ilure Ca 
pello, Conlro i! P<irm;i. conmi;- 
que. Savicevic non giixherà. 
Ai suo posto ci sara aiicorii 
una volta il neo acquisto l.)e- 
sailly il quale, tra 1' altro, avi*va 
interessato proprio :! l'arma 
quando er:i .inc(.>ra a Marsiglia. 
Capello ha recu{x*raK> Carix»- 
ne dopo quasi un mese nu'HUe 
‘ra.s.solli riprenderà a |*ien<‘ re- 
girne la prossima settimaiia e 
V. / . 'orse sara già prtmto anche per 

la gara di Coppa dei cain[)ioni 
c con il Porto di mt*rcoled; pros 

Sfct simo. Da segnalare aiictie il 

wSL miglioramento per un altro de- 

infortunali. Lranio, l’ei 
' quanto riguarda il ino stranieri) 

, .v,* (Capello .scliii’rerà domani, 

VI sono ancora di.‘j diit)bi sul- 
,'T .,T^.' r:ttlacco: potri'lrlx* gicn are la 
cup[)ia Papin-M:issaro, i-on il 
danese Uiudru].) esterno de- 
SO; stro; oppure quella Raducioiii- 

WvPapin, con Mass;iro sulla biscia 
destra e Orlando su quella siili- 
'b'.;.;-stra. Ancora indisponihile ;ji- 
' ■ V vece .Sjmone ;.)er l.i contusione 

caviglia di'stra riinediiiUi 
, ' '•■-■N c ^ i ni'lla gara eurotrea di P»njx'‘l- 
- les. 

intanto ù stato utlicKilizzaio 
’’ posticipt) di Uitinese-Milaii, 
dovnito agli im;)e,gni ititern.i- 
;,ioiiaIi della squ.idra rossonc- 
ra. Invece de! 12 dicentbie, la 
partita SI disputerà il ihcein- 
'■'ìj!' : • bre allo .stadio Frinii con inizio 

alle 26.30, 


> .. .1..i.>—.V »• . ......... ^ 


Tomba oggi a Park City vuole cancellare l’amaro esordio di Soelden 
In pista anche Tescari. La Compagnoni quinta a S. Caterina Valfurva 

Scommessa americana 


Ecco il grande sci. Oggi a Park City, negli Usa, scen¬ 
dono in pista gli uomini del «gigante» per contender¬ 
si i punti pesanti della Coppa del mondo. In casa az¬ 
zurra, si punta come ai solito sul «mitico» Tomba, in 
fonna ma non troppo, senza perdere di vista un 
paio di giovani promettenti, Tescari e Koemigsrai- 
ner. Ieri a Santa Caterina Valfurva, succe.sso dell'au¬ 
striaca Wachter, quinta la Compagnoni 

NOSTRO SERVIZIO 


M l'AKK cn>-. Avanti tutta, 
Sullo novi di Park City (vera 
do|x> la bufera di giovedì che 
ha .scongiurato l'uso di quella 
artificiale) il circo liiaiico dei 
Mia.schielti comincia la sua 
lunga tournee per il mondo. In 
p.ilio la Coppa del mondo, tro¬ 
feo sempre attraente, ma forse 
(luest’anno nies.so in secondo 
piano dallo Olimpiadi inverna¬ 
li di Lillhammcr, appunlamcn- 
lo al quale molli eanqiioni 
liannt) rivolto i loro interessi, 
programmando la preparazio 
ne proprio per quella data 
(12-27 febbraio). CO stato, a 
dire il vero un primo messaggio 
di sci e di Coppa a fine ottobre, 
in Austria, a .Soc'lden. Ma quol- 
rappuntamenlo, nie.sso nel 
calendario con largo anticifx) 
rispetto al prosieguo della sta¬ 
gione. ha (atto m!)lto di.scutero 
e sollevalo delle giuste polemi- 
elle. Quali tx*nefici ha dato al¬ 
lo .s|K;rt dello sci? Quali alla 
Coppa? Ma s|X)nsor e televisio¬ 
ni hanno le loro esigenze. E il 
loro danaro fa troppo gola ad ' 
organizzatori e dirigenti addet¬ 
ti ai lavori. Ma tanl'ù. . “ 

Co.sl oggi si ritorna in pista. 
alla ncerca di successi e punti 
ix'sanli. F’romba rilancia pun¬ 
tuale la sua sfida in (’oppa del 
mondf). In America AlU'rto ù il 
[)iù applaudito, il più ammira-. 
U>. il piu braccato dai giovani 


cacciatori d' autografi, c forse 
anche il più temuto, pure in 
sltilom aiganle. la gara che 
apre .sulla Willy's Run una due 
giorni che .si annuncia ricca di 
emozioni e di entusiasmi. L 
azzurro ù rientrato da Wintcr 
Bark in «condizioni oiiirnali» . 
come dice lui. anche se Gusta¬ 
vo TtHK’iii, il suo allenatore, 
u.sa toni e fa previsioni più pru¬ 
denti. Infatti Alberto poi am¬ 
mette che al momento attuale 
è più efficace nello slalom che 
nei gigante, dove ha più jx'r- 
centuali di errore, 

«Ma non smol dire che mi ar¬ 
rendo - dice con la solita spa¬ 
valderia - anzi, .se arrivo in fon¬ 
do alla gara e .se tutto C* regola¬ 
re ritengo di fX)!er entrare nei 
primi tre della classifica. Si, ri¬ 
peto. anche in gigante dove gli 
errori si pagano sempre più sa¬ 
lali. Succede questo nello sci: 
se sbagli in gigante non hai 
quasi mai la possibilità di rien¬ 
trare con efficacia in gara. In 
slalom è differente, puoi fare 
tre <) quattro errori durante una 
manche e ritrovarti ancora in 
ottima posizione di cla.ssific.i». 
■Insomma. lo slalom speciale 
tollera - spiega • di più gli .sba¬ 
gli del gigante, l lo visto a .So<.*l- 
don. dove un piccolo contrai- 
tem|H) mi ha buttalo fuori g.i- 
ra-. 

'l'omba SI mostra molto otti- 


Matthaeux. Ik» Federcalcio tedesca esige pubbliche scuse dal¬ 
l'ex interista alla giixalrtce ili basket alia (|uale avrebbe fatto 
propf.jsle o.stiene. 

Sacchi al Hortcftglo. Il et azzurro sarà [jresente il 19 dicembre a 
Uis Vegas per il sorteggio della fa.se finale di IJs^i fM. 

Ga^za ({uarito. L'inglese della Dizio A «fisicamente» a [jDsto, Di 
sua prescTiza. domenica, e comunque in dubbio. 

Volley azzurro. L'Italia, ieri, ha battuto a Tokio la naz.ifinale Usa 
[K'r3 ad. Oggi girx:acon il Brasile 

AxHoltI dlriflcnti. Giorgio Trocchi e Allx'rto Fortini cx-presideii- 
le e dirìgente della Benedetto XIV di Cento baskià .scino .stali 
.is-soiti [x.T il reato di omicidio colposo ai danni di Antonio 
Sas.v,inelli. che mori nel 1990 durante una partila per bronco 
{Mjirnonite virale. 

Portiere aAnaAMlnuto. F. accadutt> in B**rii l<K'ar<.lo Gonzaies, 24 
anni, e stato ucci.so con una colN*llat»i al cuore mentre torna- 
s'a a casa. (’iKK’ava nella Melgar, vjii.ulra di sene A. 


mista per i duo impegni che io 
atlendOMo qui a Park City, do¬ 
ve duo anni la riuscì a piazy.are 
una strepitosa doppietta in gi¬ 
gante e in slalom rimontando 
in entrambe le occasioni uno 
scatenalo Paul Accola, che 
vuole riportarsi ai vertici dello 
cla.s.sifichc ripartendo proprio 
da Park City. -Mi sento bone • 
Ita detto 1' elvetico - mi sprona 
il ricordo di quei due secondi 
posti del '91, dietro ad Alberto, 
l’cnso ch(* la mia crisi dello 
scorso inverno sia ormai sepol- 
la-, Sono parecchi i personag¬ 
gi alla ncerca di un successo 
oggi nel gigante e domani nel¬ 
lo slalom: non solo per il pre¬ 
stigio, ina anche per i punti di 
coppa. Fra questi il francese 
Frank [’iccard, die ha s'into a 
Soelden. lo svedese Nylxjrg. e 
il norvegese Aainodt. Con Pie- 
card e i francesi ad allenarsi 
c'era anclie Mark Girardelli e 
nel -circo bianco- si ù subito 
(liffu.sa la notizia di un’ allean¬ 
za franco-lussLimburghcse. 
•Ilo visto i miei compagni di 
s(|u<idra in gara a Winter Park, 
in Colorado ■ tia detto ancora 
Tt)mba • l nostri si sono corn- 
(xirtati molto lx.*ne-. «Tescari 
tia vinto lo slalom - ha conti¬ 
nualo il campione bolngne.se - 
e pelisi) elle abbia buone 
ctiance uiiclie per lo .s[)ociale 
di domenica, Kof-nigsainer si ò 
im|K).sta nel gigante. Si è mes¬ 
so subito in grande widenza, 
Ila sciato mollo bene, (luido, 
ulf.viso, !•’ un ottimo glgaritista 
che piK'i puntare al podio qui a 
i’ark (!ily. C'è qualcosa che si 
muove anche Ira noi. Abl)ia- 
mo Mgazzi cfie pos.sona recii- 
()erare presto i posti perduti 
nelle classifictie. S^jno s[>eran- 
z.os!j, **arà I' anno della valan¬ 
ga d<’gli italiani. Sarebln* molto 
hello-. Tomba sostiene cfie [.«’r 
il successi) ni*l gigante saranno 


3 ^ i-Roma_1 

_ 1 X 2 

Laz)p.*Gpdoa_j 

Napoli-R eggia na_ 

_ 1 X 

za-F ogq i_a_X 

Sampdoria-Cremones e 1 

Tex LOPit- ecce,_1 

Udinese- Atal anta_1_X 

Acireal e-Fio rentina_X_2 

Monza-Venozia X 1 2 

Aosta -Pa via __ X 

Formia-Turris 1 


in ballo i solili 7-8 nomi. Pie- 
card. Nyborg, Aamood, Girar- 
delti, Kaclin. Mader. R poi «ri- 
p<?to anche il nostro Koonigsai- 
ner. che a Soelden è stato mol¬ 
to sfortunato ha concrete pos¬ 
sibilità di salire sul podio». 
Questi gli iizzurri che scende¬ 
ranno in [>ista oggi ne! gigante 
di Park City: Tomba. Koenig- 
srainer. Sergio e Norman Ber- 
gamelli, Spampatii. Sonigaglic- 
si. Berifrond. Zucchelli. Pesim¬ 
elo, Bormolint e Josef Polig. Se* 
qualcuno <1oves.sc vincere le 
due gare e in più la combinala 
intascherà la bella sotJimeita 
di 48 niilii dollari, quakrosii co¬ 
me 80 milioni di lire. 
Compagnoni nolo quinta. In 
gara ieri anche le donne a San¬ 
ta Caterina di Valfurva. dove 
ieri si svolto II giganle. che 
avTcbbK* dovuto o.ssere ^Jispn- 
lato a Veysonnaz. poi annulla- | 
lo per mancanza di nev'c. I la 
vinto l'austriaca Anit..i Wacli- 
ter. die ha cosi bi.ssalo il sue- 
ce.s.so di Soelden. davanti alta 
svizzen Schneider e I austria¬ 
ca Ulrike Maier. \x' .'izzurre .so¬ 
no andate cosi così. Di Com¬ 
pagnoni è arriavla quinta, do¬ 
po una gara lineare, .m.mizì» er¬ 
rori, ma anche senza grande 
sprint, li suo distacco dalla vin¬ 
citrice 0' di oltre un secondo e 
mezzo. Di .seconda tJi'lk* az¬ 
zurre è stata Morena Galirzzio. 
quattordicesima e .S;i})ina l’an- | 
zanini sedicesima. ■ 

•Avevo paura di uscire • <lice 
De!x)rah dopo la gara -nella 
prima rnache non Ìio tirato al 
ma.ssiino. fio .s<*jalo f)eiie. ma 
larga dai pali. Ma dovevo am- > 
vare. Nella seconda sono ■: 

sa con maggiore ckvi.sione. 
ma ero stanca. Comunque. \ 
non mi pare di avere prt»blemi. 
nono.stante sia stala k*rma ;K*r i 
una s<Mtimana. Più in la an<lr-t k 
meglio.-. I 
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Il pugilato 
tra splendori 
e miserie 


Sport 


«Sui ring è scomparsa la qualità primaria: il coraggio» 
Nino Benvenuti, cinquantacinquenne, campione mondiale 
dei pesi medi negli anni 60, vede nel benessere e nella tv 
- le cause principali della decadenza della «noble art» 

Pugni in svendita 


Nino Benvenuti 55 anni 
è uno dei piu grandi pugili 
della stona della boxe italiana 


Coiaqt’io e televisione Nino Bi'nvenuti tino dei più 
Mirandi puqili italiani e\ campione del mondo dei 
medi individua il polo positivo, umano ed indivi- 
du.ile, e quello nct;ativo, elettronico e impersonale, 
tra OLII SI situa il senso della stona del pugilato mo¬ 
derno la sua vtrandO/'za e decaderi/,a Chiidiclcca- 
deii/a Benvenuti non ha dubbi >• pnoijrio il caso di 
p.irl ire per la notilean 


GIULIANO CAPECELATRO 


■■ L tui sottile VLMut eli no 
sUiIi^M pcKora i! (lisccKso di 
Nino IV nvcnuti i ricordi di iinu 
c.irrKM l'iustrt di iiricpCKa 
\.int,it.i d oro di liiili rapprn 
s( II! i/ioiu‘cf‘r ik c porciòo'' 
tusi.isnìantc se iii[)re mono 
c oiMNoli’cntc ix’rLlic sotnprc 
piu so[*pi.intal.i dall»» frodda 
pi.ite i ti lcMsi\ I [ eainhl.tt.i I i 
boxe ' Altro che' s»‘ 0 cambia 
t.i sostu tic ccjn d(Ai/ia r* soli 
dit.i ili an^eimonti il [jut’tio che 
un.isa !• citava ve rsi dai tric'sti 
iiu l inbc rio Saba c ho sul nn^ 
mavlu'Mva (on ! inti lliv;c*it/.i 
* I * k u; 'HAI d-'IIo sili» 1 [iropn 
imr ‘ic riict cha c<»nf|u siA il 
pubblico csii^c riti d» I Madison 
Viuara ^ lardi n di Novs Nork in 
•ina iJK morabiK notte de 11 » 
prjl(‘ l')f )7 (Jonunandej il for 
niielabik m « iicm piu t^iejvanis 
simo nt.rrj f mik (mllitli e he 
nvendiCiiva ceni or^ov;lKJ di 
se reto 1» propre simpatio p'*r 
i 1 ti unina trico'i re rie Ila cut ’i 
st» aVTe bN ejttaiulUj l sulfr.it*! 
Ili c e ssari a vive re un.i sta^ieme 
d leonsi^tu re eoniutuile' 
li corav;;|iej. Ixco in siiuosi 
1 » dt.ik|rìe)s e spanto si 0 dis 
solta CjLie Ila che' e Le rjualita 
prilli ina osscn/i.ile -Il pugila¬ 
to < uno s|>ort in cui si c's[)rimo 
il c or.u^v’io una ijUiilitache o^ 
kji rubra piu e ha mai dinicnti 
L ita asse lite II c eiraii^ijio di af 


freint.irsi da uomo ad ue»mo a 
(licci., apart 1 lì corai^ctu» un.i 
ep.alita l ha si ha cialla nascila 
un arc'dita cianc'tica che non si 
pile» appre'ridcra .i scuola lo 
dic^'va anche' don Abbondio 
IK)^ l! ce»rav{mo non ce io si pue*) 
d.irc- 

1 la l><j\k eli ocjLji .ippunto 
non riusc irebbe .i darselo alle 
stendo mac|an incontri priiict 
pe'schi pc r bor-c c ine «issi ma 
di inv 'leibik iioi.i -Ov’^iemer 
cjono .iltr* spuri e* tutto cjuello 
che apparlie'iic al passale; a[J 
pare decadente Certo il pui^i 
l.ito e'' u'i [»o in elee ulen/.i tn.i 
resta di c^Miide ntere'ss» peib 
blice) I malcli im[)e)rtaiiti b.itto 
no i record eh ascolto- Que't 
I .intK » virtù pi'fe; il coratji^io 
e sempre più ima chimera -( i 
sono sport in cui capit.i di ve 
de re mc'//ucei il c(*àe 
’re) le ujambe 11 c;(;mitatina see 
nocose-ehi mi I inno imp i//i 
r» e mai^.in c;li ujU)rt p iss mo 
pe r meli .itle li Ma pe r me la 
prilli.I (jual 11 de 11 atle tisiiioe'' il 
eor.iki^ic» 

Quasi se optata 1 .inalisi elell*' 
c.mse -T I econoiriM de! be 
nesse re la mane an/a eie 1 biso 
yiio de Ile • sicjenA priin.int e 
dimenìi del e or.ii^ciio nix e ssa 
no .id affreiiit.iri li ditlicoli.i 
della vi’a (^)ue I eor.Uitctio elle 
forse lutici I vjue rrit ri luuiiìo 


tr.ismcvso .ittr .vi'rse; i ile m Pi i 
(]Uesln il puilil.ito SI e'' rette; su! 
le* e lassi p'u b tss» l.idtlovc pe r 
se)pr ivMverc e ra iic'cess.irio 
e ombattere Ma lii’h st m 
no bene- Lde 1 ccrr.ii,iiio seni 
Ijr.i eli c.ipirc non c e'' [)iu biso 

C al 1 e ersi ! (tiu/nfi(i‘ la Ix) 
\c Italiana e mondi.ile me n.i 
vit i iir un.i il pubblico c molto 
pili corrive; •Kic(;relo Kom i li 
SIC fermato il te nijK; Mlepexa 
in c ui il f\ita//odc Ilo s[;ort i ic 
( fjis’ljeea ventimila pers<'irK c h< 
fise hiav ino o iirlav.uu; (|im1co 
sa L eiiini mese c cr.ino due 
tre me ontri di live Ilo l n pub 
bitco me ravikiliosu stupenelo 
Un calore indese rivi bile Posso 
dirle; ci Ilo combattuto tre nt.i 
< ine|Li( volte- Un c dori che 
ei;ndi/ioni p.irticol.iri pi;ss(ino 
nproiiorre *1 in.ile ti di c.imp t 
mie c urne t|iiestn tr.i \ardielU; 
i Cialvaiio Itile ^ss.inte* non 
fe;ss altre; pi re he c e'' eli me //e; 
la It;r(; vita futura il lori; vive re 
in line 11 ambii nte ni c ui si ri 
e orde r.i se mpre il risii!' it« » li 
V ittori.i Cium c e .ipi'.ito .i m» 
neijii l sa i Ni w 'lork .uimr i 
ricordane; la tm.i vit’ora su 
Uriffilh- 

Calore che pedev.i ere,ire 
un aur.i p.irtKolare iltorno .n 
combaltimen'i Sii[jonte trari 
(he's (It I ic interpre t de ei.dle 
schiere cki?li app.isston.di pm 
e he dai prejl luonisti il iito d« ! 
peso I K<»m I celebrato un 
te mpo sul p.ili ose e nieo di I 
1 Ambra lovine Ih ainoto d i 
I e limi I mtlìe on elell i rivista 
nel se ijiio di un binomio -pu 
L;ni c pupe - che c ra c rest.i un 
c.Udine dell ide‘<;ioi:ia popola 
riva ( dorè che' l ubie|uo 
yi mele fr.ite'llo le k'Visivo t.i ehs 
sip.irc * 1-1 te’l' Vision» c oniri 
buiv c all.i dex .itli*n/.i eh'' pu 
Ltil.do che h.i l;is<»ktno(h pia 


■I N n»; (Cnov um i lienve nulu nato \ Isolaci Istria il J()apnk 
lb->s I st de» li t|u nu» puitik il dianc;ae on<iuisl.»re un Idolo moti 
eli.de il primo in tssoiule; lU i |)**sj medi il iir mele ijiorno fu il 17 
«ipriu 1 *M >7 M iilisoi Scili in Cjirdeinl \< vs Vork Hcmivc nuli 1 ) d 
Il I mik* (mtlilh I i>uidi in iiuiMilici r prc se lu etuell i ].iiK;tcosi 
di un 1 c irne r.i im/i d 1 [;n coli nenie (ii i .t elodie i mni (ditti 
\int> In i|ne* d iv ik )> de sire ek II.i-tiobk ari \ei dikdt.inti vinse 
p»*r e mitue volt» il c impioliato e inope o elei v\c Ile rs poi ini 
l*d»() d i4i link iriuiinik» 11 in< el tLtli i cl oto se mpre m i vsc'lle rs 
.dt< < ilinipi kIi eli i<om i ii pass 1.4^10 il piofcssicvinsiue; aVM niu 
hit ) k)| Il i'ih')ful inno de‘l s dto eli cpi.dit.i Itl.Hi'iui«no iid itti 
\mo 1 ) dt» I Miian j p« r M > dia se s*,i riprc vi Saiulro Ma//ini^lli a 
Milmoc 1 onoins'o il titok; l'ioiieliak d< 1 iikhIi iunior Bis nella ri 
vinc d.i »k I 17 dice hìbie vittori i .n punti Ne I l‘rtt).irrivo il 2 'it*iu 
14110 1.1 [>nm I se onht'a Ik nvMudi pe isi d titolo .1 Si ul battuto 11 
[midi (tal e «*n m»; kim Soo ki N» I 1 *M »7 1111/10 la trilciijia de 1 coin 
i; dtime ntie Oh CtM'tdh 1117 i{nile Iknive nuli torno a Ne vs York in 
posse sso»kl diflo III nuli d» deimeth I.» riMiK it*i ck 1 J'* se ite ni 
i>r< fi fav«>nve>k i(>tdlilh li t>e II i del I m.ir/o PMiS e onsae n» 
Nino lie n\» Ulti [erse d til lo n 7 ne;ve mbn l i 7 t) su[h r.ito |K*r 
koelai irv,e Idilli; Mon/i;n e in Ila rivim II 1 de 11 11^141410 P ‘71 il 
l.me le» de II iv mi,ai niio e| i p irl* de l man ii4e*r An.idu//i ctims» 
lalav(;lt II c iiirie nini 1 e elC'd un oidn sjv.tle>rn ( in ()nni.i (k I li 
mite ; un [> in i4i.>i >e "vontilie pnm.i de 1 limile*) 
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Sfida europea 
Nardiello 
batte ai punti 
Galvano 


I#' 


le e V» re ') pini» i[ 1» ' i lU 

me ni Ile 1' mime n» k 14I1 s[)e 1 

I don [> Il Oli ' tri ve > ile vjli 
s[H)nv He ( Il I I» IH) stilili i 1 1 V 
etiv* id.t un iriu 1 e h« si rivoli 1 
contro il [eiivil do I e l;ois« e re 
volle» 1 ehsmisur.i \l mie i 

II mpi e >1 it> « IO dt I un» tortii 
h do b lisi d I |uin<lie. milioni 
<ti «'oli in e 1 m inimnia. ti ibi 

I 

[I t iiMk ni di k in' I v spon 
s» »r ve itile e «k te iiiun 1 C 1 so 
n<» 1 e mipioiii V mpn pm 
.4r i uii e ne ctii 1 poi itii altri 
C hi ha 1 1 toituiM «Il e ipdan in 

II la riunione d«>v< e «mdi dto 
ho elui bii4 |iiit mc»*r 1 r.ie 1 
molare 1 1 su i liors » P» t cjli d 
In A niT t 

( .inibì ir» ’ I. » rto -Li pr»»li 


'1 1 1/ olH eli l toh d)l».iss,t I 1 
e t« elibllK.i eh «pie sto sport M 1 
il lelfvisioiie III bisoijne; eh 
I n s» nt.in lutti I e «;ml>.itlniH n 
lie«>n 'etiellilt.i inorull.tk A 
mici te mpi 1 campioni cr.iiio 
e*'*o 014141 SOIK) vMt.mt.i un 111 
hmta « «;n e .impi<»n di nion 
ih di e he soimi4Ìi4i.)o sempre 
pili .1 e ain{»onali rcKiolidi 
N»)n e |M>ssil)ik sp.icciin [xr 
i mipiont e tiiun(|iii saie; 1 su 
un rini* esibcliek; pui4ili e he 
non li.min» rcc|iiisili pe*' e’sse n 
e unpiont e* neppure* shel Ulti 
Li svolta e II lu lia e ap icit 1 eh 
pn se ni in incontri ve n (>» la 
impon Ulti Ile I ridurre k e e>ri > 
Ile m*n die Olii toni in ><1 otto 
m.i ,dnu‘iio le rnii.muM i v< n 
li 
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IBMMvIS'’ ><»die riprese lite 
supe rion'.i di V ine e n/o N ir di» lo » 
st ite> un mime il | )iji4ii( di < >sii 1 11 
I un ipe o d» 1 suite rnM*ilt 1 ) 1 7 L •’ 


( tidr iss» c.n d» d.il' 1 
di i lille li Vi'rdi Ito e 
I » ianiuist.ilo li *i'< il» ) 
’s ì , ] 1 7 1IJ 


i 

k 




C e r linoni 1 »k I pe so e » >n suspi use pe r l i s(id i '1 i 1 chi» 

ex lime ì Nardie Ilo » c i ilv il o 1 ilu» » » 'idi iide liti su» !» 

he ro dovili) salin sul pi dto il» Il 1 lui,me 1.1 ne 1 kx ih il» I 
! ' li lijh .le c IO di M.irine > il ' 1 1 ' »!i le r m din 11 Mi d 

I or i ()ss jta e r i [*ti se Idi s» d» » l > ik tu»» 1 ns». osto h» Irò 
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C.iniicLi \ 1 (jlis.ini u (loi.irdi Astorino 
suliyono dal .Sud hanno l.itto insionu' 
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Atletica. Il Coni ammette un nuovo caso di doping. Un’atleta denuncia 


Cost)%tta a drogaisi 


Il Coni .nmnettc un nuovo c.iso tii dopint; di mi i 
tSiornali .ivovanri i>ia parlalo m s.'tiimaii.i \ P.uiov.i 
uiM atl.'hi h<i denuiRiato il suo nmiui lab 
.'xlii.ivo sosi.-n.'iklo d .ivnr rivnvntu nspiitiiL' prns 
sioin affiiKlit' fa. esse uso ili soshiiize proil)ite La 
l'e.l.'ratl.'tii .1 d iiu.'sà c ol Coni ha promosso un in 
.hii'sla 1.1 prossima seltimaila si riunirà la Com¬ 
missione d iiida.;iiu 
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IDEALI IN CASO 
DI ARRESTI DOMICILIARI. 


Depressi? Avviliti? Inquisiti? 
Pentiti? Contro i disturbi di tan¬ 
gentopoli e i mal(*s.seri delPau- 
tunne; riero, Avanzi e (Juore per 
la prima v(;lta insieme. 

Non perdetevi la nu(;va coalizio¬ 
ne per arre'stare la TV spazzatu¬ 
ra, gambizzare* la TV verità e 
seppellire C(;n una risata le fac¬ 
ce che vi avvelenano lo zapping. 


Dai sotterranei della RAI, Avanzi 
vi dà il meglio di sè in due video- 
cassette, accompagnate da un 
fumetto originale di Cu(;re. 

Da Avanzi con tutto il Cuore, 
in edicola. 


UN ANNO DI 

AVANZI 

UNA STORIA DI 





dìiAvan:^! 

CON TUTTO SiCUmmi 

MUeì 


lUttiou arMZi, 

iSTOKUOiUSSa 



VIDE©RAI 















